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La faida tra i due maggiori partiti di governo tocca livelli inauditi 


Bombardamento irakeno: 600 morti 


Per la P2 Formica accusa la DO 
Colpo finale al pentapartito? 

In commissione ha indicato in Andrcotti c nel suo partito la «direzione strategica» e la «matrice intelligente» del 
complotto - Il ministro degli Esteri: «Tutto qui?» - Piccoli: una manovra carica di conseguenze «destabilizzanti» 


La guerra s’allarga 
I sauditi abbattono 
un caccia iraniano 

Secondo fonti americane, gli aerei abbattuti sarebbero invece 
due - Attaccata dall’aviazione di Baghdad la città di Baneh 



Quel sistema è vivo 

di EMANUELE MACALUSO 


T 9 INTERVENTO dell’on. 

Formica alla Commis¬ 
siono P2 non delude le aspet¬ 
tative della vigilia. Il capo¬ 
gruppo del PSI ha lanciato 
l'ordigno che riduce in polvere 
i cocci del pentapartito c ha 
dato, non sappiamo se incon¬ 
sapevolmente. un colpo a tut¬ 
to rimpianto della politica 
craxiana. Vediamo perché. Il 
filo conduttore del discorso di 
Formica porta ad individuare 
nella DC (ma come hanno fat¬ 
to dunque a convivere ieri e 
oggi PSI e DC?; il partito che 
ha nel suo seno «la direzione 
strategica» della P2 e di ciò 
che precede e segue la P2. in 
Andreotti la «matrice intelli¬ 
gente» di tutto l’intrico eversi¬ 
vo e corruttore che percorre 
lo Stato italiano in questi anni 
torbidi. Anni nei quali il PCI 
ha condotto — come continua 
a fare oggi — una battaglia 
decisiva in difesa della demo¬ 
crazia e della Repubblica e 
contro il sistema di potere del¬ 
la DC. Altro che spettatori non 
accorti, come dice l’on. For¬ 
mica. 

Il dato nuovo del capogrup¬ 
po del PSI è Pesaltazione della 
politica di Moro, della «terza 
fase», della tormentala ricer¬ 
ca di un equilibrio politico che 
avesse nel PCI un punto di ri¬ 
ferimento. Questo dato non è 
solo nuovo, ma contraddice 
tutta la linea seguita dal PSI 
in questi anni volta a rovescia¬ 
re quella politica. Formica di¬ 
ce che nella DC convivono due 
anime: l’anima democratico- 
popolare che ha lavorato per 
«la irreversibilità del proces¬ 
so di cooptazione nella dire¬ 
zione dello Stato di forze 
escluse»; c un’altra anima che 
è «il prodotto rozzo della cini¬ 
ca e spregiudicata teoria dei 
aue forni» (Andreotti). La teo¬ 
ria. cioè, della intercambiabi¬ 
lità delle alleanze per supera¬ 
re stati di difficolta e di neces¬ 
sità della DC. Questa zona del¬ 
la DC ha — come dice Formi¬ 
ca — utilizzato i servizi segre¬ 
ti e gli apparati dello Stato per 
fini di potere e li ha utilizzati 
direttamente con i ministeri, 
e poi radunandoli nella P2. 

Il limite e la strumentalità 
di questa analisi stanno non 
nelle cose dette ma in quelle 
taciute. La teoria dei due for¬ 
ni. della intercambiabilità 
delle alleanze, dell'uso più 
spregiudicato del potere è sta¬ 
ta l'essenza della politica del¬ 
la DC. del dorotcìsmo. e di 
quel Forlani che è stato ed è 
l’alleato piu fedele del PSI. 
Non fu — come dice Formica 
— il solo Andreotti ad operare 
la intercambiabilità tra socia¬ 
listi e liberali nel 1972. Segre¬ 
tario de e teorico di quell’ope¬ 
razione fu proprio Forlani. E 
fu Io stesso Forlani che con¬ 
trastò Moro come candidato a 
capo dello Stato approdando a 
Giovanni Leone. E fu sempre 
Io stesso Forlani il punto di 
coagulo dell’opposizione a 
Moro e al moroteismo in con¬ 
gressi decisivi con una sponda 
esterna costituita proprio dal 


PSI. E. dato che l’on. Formica 
tiene sul filo del discorso poli¬ 
tico le sue analisi sulla P2 e le 
degenerazioni dello Stato de¬ 
mocratico. è necessario anda¬ 
re sino in fondo per vedere co¬ 
sa ha significato la politica di 
Craxi. 

La domanda da porsi è que¬ 
sta: il pentapartito a guida so¬ 
cialista ha costituito una rot¬ 
tura o una saldatura delle for¬ 
ze che hanno minato, control¬ 
lato e utilizzato lo Stato con la 
P2 e altre strutture similari? 
Noi riteniamo che la concor¬ 
renza socialista alla DC all'm- 
lerno del sistema di potere dei 
gruppi di pressione e dei cen¬ 
tri di infezione ha provocato 
squilibri e sconquassi, ma non 
ha toccato le fondamenta di 
questo sistema. 

La chiusura e la conflittua¬ 
lità a sinistra hanno realizzato 
il clima del più chiuso dorotei- 
smo di marca forlaniana, che 
diventa una serra per le con¬ 
trattazioni o le guerre di pote¬ 
re allTntemo della maggio¬ 
ranza. Del resto il modo come 
la presidenza socialista si è 
mossa nella vicenda Longo è 
un segno inequivocabile. 

L'on. Formica nella sua re¬ 
quisitoria sulla P2 si sofferma 
su due sporche vicende; l'affa¬ 
re ENI-Petromin e le trame 
attorno al »Corriere della Se¬ 
ra-. Ebbene, gli «equivoci» c i 
voluti «travisamenti» sull’af¬ 
fare ENI-Petromin non sono 
dovuti ad ingenuità o a malva¬ 
gità. Alcuni protagonisti dì 
quell'affare erano socialisti e 
iscritti alla P2 e uno di essi, il 
Di Donna, fu difeso fino all'in¬ 
verosimile dal gruppo dirìgen¬ 
te socialista. La verità è che 
proprio questo -affare» dimo¬ 
stra che la concorrenza socia¬ 
lista dentro questi cunicoli 
non è certo una «alternativa» 
al sistema costruito dalla DC, 
ma il suo consolidamento'con 
simboli ed etichette diversi. 

L’altro esempio portato da 
Formica è ancora più elo¬ 
quente e riguarda il «Corriere 
delia Sera». Perché il PSI ha 
osteggiato con tanta ostina¬ 
zione le forze che nel giornale 
milanese operarono una svol¬ 
ta e un rinnovamento? E co¬ 
me definire tutte le scalate 
tentate con le cordate di fi¬ 
nanzieri avventurosi o piduisti 
e. a volte, avventuristi c pidui¬ 
sti insieme? Dove sta la diffe¬ 
renza di «metodo» da quello 
usato dagli Ortolani e dai Gel- 
li? 

Non vogliamo certo giocare 
alle ritorsioni. Vogliamo solo 
dire che siamo d’accordo con 
Formica che »la P2 è un'asso¬ 
ciazione politica avente come 
finalità il controllo del siste¬ 
ma». Ma è anche vero che la 
presidenza socialista non ha 
rotto il «sistema» controllato 
dalla P2. Un sistema che ha 
bisogno di essere controllato. 
Chi lo controlla oggi? Non è 
una domanda oziosa. E ad es¬ 
sa occorre rispondere per svi¬ 
luppare l’interessante ma 
! contraddittorio intervento di 
! Formica sul quale varrà la pe- 
I na di tornare. 


ROMA — Un durissimo attac¬ 
co alla Democrazia cristiana, e 
in particolare a Giulio An- 
dreotti: questo è il succo del¬ 
l'intervento pronunciato ieri 
mattina dal presidente dei de¬ 
putati socialisti Rino Formica 
davanti alla Commissione di 
indagine sulla P2. Formica ha 
fornito una ricostruzione stori¬ 
ca di questi ultimi vent'anni, 
delincando la costante azione 
eversiva di forze occulte e po¬ 
tenti, sostanzialmente legate e 
dirette dalla DC o da alcuni 
suoi settori (e qui ha fatto rife¬ 
rimenti costanti al nome di An¬ 
drcotti). il cui disegno era quel¬ 
lo di invertire i processi politici 
messi in movimento prima dal 
centrosinistra c poi dalle fasi 
successive del progetto di Mo¬ 
ro. Formica, nel suo discorso, 
ha ricordato i nomi di molti 
scandali e di molte vicende 
oscure. L’on. Andreotti, infor¬ 
mato dell'attacco portatogli da 
Formica. ha commentato: 
«Tutto qui?.. SERVIZI A PAG. 3 


L’inchiesta 
armi e droga 

Il giudice 
di Trento 
batte 
ancora 
la pista 
politica 


Dal nostro inviato 

TRENTO — Il giudice istruttore dì Trento Carlo Palermo ha 
tutte le intenzioni di battere fine In fondo la pista politica che 
si è ritrovata di fronte mentre stava Indagando sul traffico 
internazionale di armi e di droga (questo nonostante il proce¬ 
dimento aperto al CSM. dopo che 11 presidente del Consiglio 
Bettino Craxi aveva presentato un esposto contro di lui). Non 
appena 11 pubblico ministero Enrico Cavalieri il 12 aprile 
scorso gli ha consegnato le proprie richieste di rinvio a giudì¬ 
zio per i 43 imputati di traffico di armi, Carlo Palermo ha 
preso forbici e colla ed ha cominciato ad emendare quelle 50 
paginettc che. secondo il rappresentante della pubblica accu¬ 
sa. avrebbero dovuto riassumere quattro anni di Indagini. 
Con determinazione, il giudice ha coperto con una ventina di 
«omissis» alcune delle osservazioni e dei nomi sottoscritti da 
Cavalieri. Il risultato di questa operazione, conclusa nella 
mattinata di sabato scorso, formalmente è coperto dal segre¬ 
to. data la brutta aria che tira anche al palazzo di giustizia di 
Trento, dove pare che la lezione del procuratore capo di Pa¬ 
dova (che ha imposto il black-out sulle notizie giudiziarie) 
abbia fatto molti proseliti. Le voci, tuttavia e per fortuna, 
corrono. 

La più corposa ed Insistente dice questo: nel documento di 
Cavalieri non compaiono né i nomi di Bettino Craxi, né quel- 

(Segue in ultima) Fabio Zanchi 


Confermando la resa dei conti alla «verifica» 


De Mita già pensa al dopo-Craxi 
E Martelli: «Allora alle urne» 

Il segretario de giudica «fuorviante un “governo diverso” ma anche un “governo forte”» 


ROMA — In quanto ha detto 
ieri l’on. Formica dinanzi al¬ 
la Commissione P2 ricorro¬ 
no sicuramente gli estremi 
perctié la DC, accusata di 
ospitare al suo vertice la «di¬ 
rezione strategica» del com¬ 
plotto piduista, aprisse la 
crisi di governo un quarto 
d’ora dopo l’intervento del 
presidente dei deputati so¬ 
cialisti. Non l'ha fatto, limi¬ 
tandosi con Piccoli a lamen¬ 
tare accuse «pretestuose e in¬ 
fondate. cariche di conse¬ 
guenze destabilizzanti*: così 
come Craxi si era ben guar¬ 
dato dall’aprire bocca dopo 
che De Mita aveva definito 
•indifendibile, il suo governo 
e «al limite delle regole de¬ 
mocratiche» la presidenza 
socialista. In questi silenzi 
paralleli (rotti solo dalla po¬ 
lemicità di Spadolini contro 
quello che fu il «partito della 
trattativa» sul caso Moro), è 
agevole scorgere la prova 


eloquente del patto omertoso 
su cui contìnua a reggersi, 
solo formalmente, il penta¬ 
partito. 

Il quesito è se queste 
omertà tra i «cinque» basterà 
ad arginare, dopo il 17 giu¬ 
gno, la frana completa di 
una maggioranza polveriz¬ 
zata. C’è da scommettere che 
da oggi alla data della «ve¬ 
rifica» post-elettorale nuovi 
ricatti giungeranno ad ali¬ 
mentare il gioco al massacro 
scatenatosi, sulla pelle delle 
istituzioni. In seno alla coali¬ 
zione. E tuttavia il collasso è 
nei fatti. Ancora ieri De Mi¬ 
ta, appoggiato ora anche da 
Bisaglla, ha ripreso l'attacco 
contro Craxi. biasimando le 
tentazioni di «governo forte» 
attribuite al presidente del 
Consiglio. Per tutta risposta 

Antonio Caprarica 


Oggi il governo chiede 
una ennesima fiducia? 

ROMA — Craxi metterà sul decreto la quinta fiducia? La 
grave decisione potrebbe essere adottata oggi nella riunione 
del Consiglio dei Ministri, fissata per il pomeriggio: ma, se¬ 
condo attendibili indiscrezioni, l’avrebbe già ‘annunciata ieri 
Io stesso Craxi — invitato a colazione a Palazzo Giustiniani 
— al presidente del Senato Cossiga, presente il segretario 
generale di Palazzo Madama, Glfuni. Il governo sembra sia 
intenzionato a porre la fiducia domani, con la volontà espli¬ 
cita di spazzare via ogni residuo margine di confronto in 
aula. Nel colloquio con Cossiga, il presidente del Consiglio 
avrebbe infatti esercitato nuove pressioni per l’adozione di 
una lìnea ancora più dura contro la battaglia dell’opposizio¬ 
ne. 

I comunisti, tuttavia, impegnati a contrastare le prevari¬ 
cazioni della maggioranza, sono riusciti ieri a fare slittare 
ancora di alcune ore l’inizio della seduta-fiume. Nonostante 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Giovanni Fasanella 


Da domani a Londra 
il vertice dei «7» 
sotto la minaccia 
di una nuova crisi 

Si apre domani a Londra il vertice dei sette Paesi più indu¬ 
strializzati del mondo. I capi di Stato che converranno nella 
capitale inglese si troveranno alle prese con una situazione. 
economica che nelle ultime settimane è andata peggiorando 
tanto da far temere a breve scadenza l’esplodere di una nuo¬ 
va crisi. Debiti dei Paesi in via di sviluppo e possibilità di una. 
nuova crisi petrolifera sono due mine innescate. 

A PAG. 2 


Fallito in Cile 
attentato contro 
il leader de 
Gabriel Valdes 

SANTIAGO DEL CILE — È fallito un gravissimo atten¬ 
tato nei confronti del leader de cileno Gabriel Valdes. Un 
ordigno esplosivo è stato lanciato la scorsa notte nel 
giardino dell'abitazione dell’ex ministro degli Esteri ma 
non è scoppiato. Valdes ha definito il gesto »una nuova 
azione criminale per cercare di intimidire l’opposizione». 
L’ordigno è stato disinnescato dagli artificieri della poli¬ 
zia. 


Ne !r interno 


«Corriere» 
Si dimette 
il vice- 
direttore? 

Starebbe per dimettersi il vi¬ 
cedirettore del »Comere del¬ 
la Sera» Roberto Martinelli. 
È1! primo segno delle reazio¬ 
ni, contrastanti, suscitate 
nella redazione dalla desi¬ 
gnazione di Piero OstclUno 
alla direzione. A PAG. 5 


Marittimi 
precettati 
Cancellati 
molti treni 

Il ministro della Marina 
mercantile. Carta, ha precet¬ 
tato i marittimi In sciopero. 
Anche ieri disagi nei collega¬ 
menti con le isole, ma ben 
più grave è la situazione del 
traffico ferroviario. A PAG. 8 



Francesco Moser 


«Chiuso» 

10 Stelvio, 
il Giro 

sul Tonale 

11 Giro d’Italia deve rinun¬ 

ciare alla mitica Cima Coppi: 
continuando il maltempo, 
ieri lo Stelvto c stato dichia¬ 
rato «chiuso» alla corsa dal- 
l’ANAS. Il .percorsodi riser¬ 
va» porterà i girini sul Tona¬ 
le. NELLO SPORT 


Palermo, 
15 mila 
in corteo 
con la Cgil 


In quindicimila hanno rispo¬ 
sto all’appello della CGIL pa¬ 
lermitana e sono sfilati In 
corteo. Sotto accusa U degra¬ 
do deH’industria nell’intera 
regione e la cattiva ammini¬ 
strazione del Comune. 

A PAG. S 


KUWAIT — La guerra del 
Golfo dilaga sempre più: un 
aereo iraniano (forse due, 
entrambi -Phantom», secon¬ 
do fonti americane) è stato 
abbattuto nel cielo dell’Ara¬ 
bia saudita, un'incursione 
irakena nel nord dell’Iran ha 
fatto centinaia di vittime fra 
i civili, dall’una e dall’altra 
parte si minacciano rappre¬ 
saglie c controrappresaglie. 

Le fonti ufficiali saudite 
hanno annunciato che alle 
12.33 (ora locale, corrispon¬ 
denti alle 11.33 italiane) un 
aereo «sconosciuto» è stato 
avvistato dai servizi radar — 
forse dagli AWACS america¬ 
ni — al di sopra delle acque 
territoriali del regno e men¬ 
tre si dirigeva verso la terra¬ 
ferma. Intercettato e avver¬ 
tito ha continuato il suo vo¬ 
lo; gli F-15 sauditi lo hanno 
attaccato e abbattuto- Fonti 
diplomatiche a Washington 
sostengono che gli aerei ab¬ 


battuti nello spazio saudita 
erano due e che si trattava dì 
«Phantom» Iraniani. 

Quasi contemporaneo il 
drammatico annuncio da 
Teheran: l’aviazione irakena 
ha bombardato alle 10.30 lo¬ 
cali la cittadina curda dì Ba- 
neh, nel nord-ovest dell’Iran; 
gli aerei sono arrivati da 
quattro direzioni ed hanno 
scaricato le loro bombe men¬ 
tre la piazza centrale era af¬ 
follata per la celebrazione 
della rivolta contro lo scià, 
esplosa il 5 giugno 19C3 e in 
seguito alla quale fu esiliato 
Khomelni. Il bombarda¬ 
mento ha causato — secon¬ 
do l'agenzia iraniana — la 
morte o il ferimento di C00 
persone e il ferimento di al¬ 
tre centinaia. Teheran ha 
preannunciato per rappresa¬ 
glia il bombardamento di 
undici città irakene, fra cui 
Bassora, Mandali, KIrkuk, 
Mosul, Amarah ed ha invita¬ 


to la popolazione civile a «la¬ 
sciare al più presto questi 
centri»; Baghdad ha contro- 
minacciato il bombarda¬ 
mento di 15 città iraniane, 
fra cui Dezful, Ahwaz, Ker- 
manshah, Tabriz, Khorra- 
mabad. Abadan. E non è tut¬ 
to: in precedenza il ministro 
delle informazioni irakeno 
Latif Jassem aveva avvertito 
che se dovesse scattare la te¬ 
muta offensiva terrestre Ira¬ 
niana sul fronte di Bassora, 
la replica Immediata sarà la 
•totale distruzione» del ter¬ 
minale petrolifero di Kharg, 
con «nuove armi di vasta ca¬ 
pacità distruttiva» (presumi¬ 
bilmente i missili SS-21 che 
l’URSS avrebbe fornito di re¬ 
cente a Baghdad). 

Per finire: è confermato 
che navi da guerra america¬ 
ne stanno scortando alcune 
petroliere dirette a Bahrein e 
Kuwait per caricare greggio 
per la marina. In caso di at- 
iacco alle petroliere, le unità 
da guerra «reagiranno». 



Gary Hart 


Si è votato in cinque Stati 

Per le primarie 
ultimo traguardo 
Mondale sicuro 
della nomination 

In mattinata i risultati definitivi - De¬ 
cisivo il voto della California e del New 
Jersey - Incidente all’aereo di Hart 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La lunga ga¬ 
ra per scegliere il candidato 
democratico da contrappor¬ 
re a Reagan nelle elezioni del 
6 novembre è praticamente 
finita ieri. In questo ultimo 
«supermartedì» si sono svolte 
le primarie negli ultimi cin¬ 
que Stati: la California, il più 
popolato, con 345 delegati, il 
New Yersey (122), la West 
Virginia (44), il New Mexico 
(23) e il South Dakota (19). 

All’ultimo traguardo Wal¬ 
ter Mondale, già vicepresi¬ 
dente con Carter, è arrivato 
con un vantaggio schiac¬ 


ciante sul rivale Gary Hart: 
1.679 delegati, la metà di 
quelli finora assegnati. Ad 
essi vanno aggiunti gran 
parte dei cosiddetti non im¬ 
pegnati, che secondo alcune 
analisi sono schierati con 
lui. Hart ne ha invece avuti 
974, sfiorando il 30 per cento, 
e Jesse Jackson, il reverendo 
nero che ha eccitato l'orgo¬ 
glio della minoranza di colo¬ 
re, 329, cioè il 10 per cento. 

Per avere la certezza ma¬ 
tematica della «nomination» 
Mondale deve superare la 
metà più uno dei delegati 
che nella «convention» di San 


Francisco suggelleranno la 
nomina ufficiale: almeno 
1.967 delegati su un totale di 
3.933. 

Le residue e scarse incer¬ 
tezze riguardano, appunto, 
questi numeri: se cioè Mon¬ 
dale potrà sin da oggi an¬ 
nunciare di avere conquista¬ 
to la quota di delegati che gli 
garantirà, ancor prima della 
•convention», la candidatura 
democratica, oppure se do¬ 
vrà contrattare con gli altri 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Intervista all’eurocandidato Felice Ippolito 


Energia, ricerca scientifica 
test decisivi per l’Europa 

«Occorre una pianificazione continentale che non colpisca in 
modo brutale la manodopera» - Dialogare con i parlamenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «La CEE, così come è, ha da tempo esaurito la sua forza propulsiva*. L’ideale 
europeistico — cosi vivo negli anni 60-70 — è dunque destinato ad un irrimediabile tramon¬ 
to? I contrasti sulla politica agricola, le resistenze delia Thatcher. l’assenza di pur minimi 
punti in comune sembrano confermare questa tendenza. Eppure proprio nel momento di 
maggior debolezza delia Comunità, è possibile rinsaldare l’unità. Non è un paradosso. E la 



tesi sostenuta con convinzio¬ 
ne da Felice Ippolito, scien¬ 
ziato di fama intemazionale, 
ricandidato come indipen¬ 
dente nelle Uste PCI per la 
circoscrizione deli’Italia me¬ 
ridionale. Costantemente in 
viaggio tra Milano, Roma e 
Napoli — le tri città dove si 
sviluppano I suol interessi 
scientifici e politici — con 
periodi di lunga permanenza 
a Bruxelles e a Strasburgo, 
Ippolito è impossibilitato a 
partecipare attivamente alia 
fase più «calda» della campa¬ 
gna elettorale in seguito ad 
una ricaduta di una malattia 
contratta tempo fa. Lo in¬ 
contriamo all’ospedale Co¬ 
togno dal quale sta per esse¬ 
re dimesso per un periodo di 
convalescenza. 

•Ho avuto la fortuna di ca¬ 
pitare In una oasi nel caos 
ospedaliero partenopeo » 
esordisce con una battuta. 
•Sono stato curato con scru¬ 
polo e Intelligenza. Anzi, vo¬ 


glio approfittare dell’ospita¬ 
lità dell'Unità per rivolgere 
un pubblico ringraziamento 
al primario, il prof. Lorenzo 
Coppola, agli assistenti e a 
tutto il personale. C’è stato 
un continuo via vai di perso¬ 
ne che hanno voluto manife¬ 
starmi personalmente II loro 
affetto e la loro solidarietà. 
Ne sono rimasto colpito ». 

Professore, ma come è 
possibile ridar vigore all’uni¬ 
tà europea e in quale direzio¬ 
ne muoversi? 

•Un punto di partenza fon¬ 
damentale è il Trattato per 
l’unione europea, già appro¬ 
vato a maggioranza assoluta 
dal Parlamento uscente a 
Strasburgo. È un progetto — 
alla cui stesura hanno con¬ 
tribuito attivamente I depu- 

Luìgi Vicinanza 
(Segue in ultima) 
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Domani ii decimo summit dei Paesi più industrializzati 


L’ombra di una nuova crisi 
sui vertice dei 7 a Londra 

La situazione economica si è andata aggravando nelle ultime settimane - La mina costituita dalPenorme 
massa di debiti delle nazioni del Terzo Mondo - Sempre aperta la questione di un nuovo ordine monetario 



Il presidente 

USA 

bacia 

la Thatcher 


Reagan e Thatcher a colloquio 


Europa-Usa: 

i nodi 
controversi 


Sul vertice dei 7 pesano i problemi dei 
tassi di interesse e dell’indebitamento 



LONDRA — Reagan passa in rassegna la guardia d'onore a Kensington Palace 


primo dice che questo scena¬ 
rio non è inevitabile. Per 
esempio, la dipendenza dal pe¬ 
trolio del Golfo Persico si è 
molto ridotta (dal 41% del 
1979 al 27% attuale). Oppure, 
non è probabile che i paesi 
dell'America Latina decidano 
di non pagare. La Federai Re¬ 
serve e pronta ad intervenire 
per prevenire crisi bancarie e 
far negoziare i debiti con una 
certa elasticità. Tuttavia, so¬ 
no all’opera una serie di fatto- 
) ri che spingono al peggio. 

, 11 deficit di bilancio ameri¬ 


cano non scenderà fino a no¬ 
vembre quindi non scenderan¬ 
no nemmeno i tassi di interes¬ 
se, né la connessa quotazione 
del dollaro. Reagan avrebbe 
voluto portare al vertice la 
notizia che il Congresso aveva 
approvato il pacchetto di mi¬ 
sure fiscali che dovrebbero fa¬ 
re scendere il disavanzo a 150 
miliardi di dollari entro il 
1987, ma l'approvazione non 
avverrà prima di luglio. In 
ogni caso, tutta la •buona vo¬ 
lontà» americana è nel succes¬ 
so di quelle misure. 


Di interventi sui mercati 
per moderare il dollaro non si 
parla proprio: tanto meno di 
riforma del sistema moneta¬ 
rio internazionale. Il cambia¬ 
mento principale è l'ingresso 
dello yen tra le valute di riser¬ 
va (dopo il dollaro, il marco e 
la sterlina) che dovrebbe far 
rivalutare la moneta giappo¬ 
nese e rendere le merci ame¬ 
ricane ed europee un po' più 
competitive dal lato dei prez¬ 
zi. 

I paesi dell'America Latina 
hanno gli occhi puntati sul 


Sul tavolo del vertice 
pressanti richieste 
dei paesi indebitati 

Lettera da Brasilia dove si prepara un incontro latino-americano 
Critiche a Washington anche dal Fondo monetario internazionale 


ROMA — La richiesta di creare le condi¬ 
zioni per una riduzione del costo del dena¬ 
ro nel mondo è divenuta ieri petizione po¬ 
litica con la lettera che Brasile, Argenti¬ 
na, Messico e Colombia hanno inviato al 
vertice dì Londra. I quattro paesi latino- 
americani continuano a creare lo spazio 
di una trattativa con Washington: ieri 
hanno annunciato di avere prorogato al 
30 giugno il finanziamento di soccorso al¬ 
l’Argentina. Allo stesso tempo accrescono 
la pressione. 

Nel corso di una riunione tenuta lunedì 
a Brasilia per iniziativa del ministro degli 
esteri Ramiro Guerreiro si è discussa la 
preparazione di un vertice dei paesi più 
indebitati con le banche nordamericane. 
Guerreiro ha ribadito «noi non pensiamo 
a nessuna moratoria, neanche parziale, 
come non pensiamo a cartelli di debitori» 
mentre l’obiettivo è un mutamento della 
politica statunitense nel senso della ridu¬ 
zione degli interessi: ogni 1% di interesse 
costa 700 milioni di dollari all'anno alla 
sola economia brasiliana. Quanto al mo¬ 
do di ottenerlo la via principale è la ridu¬ 
zione del disavanzo statale degli Stati 
Uniti ma sono in ballo, evidentemente. 


anche proposte di intervento politico per 
•porre un tetto», un massimo insuperabi¬ 
le, agli interessi sui debiti. 

Ieri la Bolivia ha formalizzato la so¬ 
spensione dei rimborsi alle banche estere. 
L’Equador ha sospeso i rimborsi sui soli 
debiti Interstatali (moratoria parziale) 
mentre chiedeva di trattare il rinvio delle 
scadenze. Il Perù sta per ottenere il rinvio 
dei rimborsi al 1989-93 per 1,5 miliardi di 
dollari in scandeza e 280 milioni di dollari 
di soccorso. I paesi in via di sviluppo, nel 
loro insieme, hanno ridotto i disavanzi 
esteri da 74 miliardi di dollari nell'82 a 48 
miliardi nell'83. La massa dei disavanzi 
resta enorme e molto più difficile da fi¬ 
nanziare per il rifiuto statunitense di un 
accordo politico generale che ha acutizza¬ 
to la crisi fino a rendere dubbia la solvibi¬ 
lità delle più grandi banche del mondo. 

Il direttore del Fondo monetario Jac¬ 
ques De Larosiere parlando ieri a Filadel¬ 
fia ha ribadito la richiesta a Washington 
perché riduca «con urgenza» il disavanzo e 
alle banche perché siano più elastiche. De 
Larosiere ha definito -paradossale- che 
mentre i sacrifici fatti consentono la ri¬ 
presa si lasci andare fuori controllo la si¬ 
tuazione finanziaria. 


Rìsale rinflazione nel mondo 


Il decimo summit economi¬ 
co tra i sette grandi paesi oc¬ 
cidentali (Stati Uniti, Giappo¬ 
ne, Germania, Gran Bretagna. 
Francia, Italia e Canada) che 
si apre domani a Londra, era 
stato preparato aU'insegna di 
un moderato ottimismo. La ri¬ 
presa americana tirava il 
Giappone e, sia pure ad una 
certa distanza, l'Europa. Il 
sempre ribollente fronte del 
petrolio era sotto controllo. 
L'inflazione domata nei prin¬ 
cipali paesi industriali. La di¬ 
soccupazione, certo, resta un 
dramma, soprattutto nella 
CEE, ma qui ci pensa la spesa 
pubblica a fare da ammortiz¬ 
zatore sociale. Invece, a mano 
a mano che passavano i mesi e 
le settimane gli alti funzionari 
incaricati di lavorare ai docu¬ 
menti base del vertice, hanno 
dovuto modificare i cinque 
dossier fondamentali: situa¬ 
zione macroeconomica; mo¬ 
neta; rapporti con il Terzo 
Mondo; energia; commercio 
internazionale. 

Innanzitutto, la mina dei 
debiti dei paesi in via di svi¬ 
luppo è riemersa dalle sabbie 
nelle quali era stata finora na¬ 
scosta per riproporsi come un 
problema politico di prima 
grandezza. La crisi della Con¬ 
tinental Illinois ha dimostrato 
che il sistema finanziario 
(americano) e con esso quello 
internazionale, è meno solido 
di quel che si pensasse. Infine 
la guerra del Golfo Persico ha 
riproposto lo spettro di una 
nuova crisi petrolifera. Ne! 
frattempo, il deficit pubblico 
americano ha spinto ancora 
più in alto i tassi di interesse 
provocando un effetto a cate¬ 
na sia sui paesi fortemente in¬ 
debitati sia sulla stessa Euro¬ 
pa che non è in grado, in que¬ 
ste condizioni, di fare delle po¬ 
litiche monetarie e fiscali più 
espansive per dare fona ad 
una ripresa assai asfittica. Di 
qui il riaccendersi della pole¬ 
mica nella quale é entrata an¬ 
che la Thatcher che ha critica¬ 
to in modo chiaro la politica di 
bilancio americana. Le elezio¬ 
ni sono vicine e la CEE non è 
ancora uscita da uno stato di 
semistagnazione. 

L'insieme di tutte queste 
perturbazioni, non è ancora in 
grado di provocare una tem¬ 
pesta. ma il cielo non è più 
limpido, neppure per gli Sta»' 
L’inii. L-fc.conomist» ipotizza 
paradossalmente quale potrà 
essere il meccanismo di una 
nuova crisi. La Federai Re¬ 
serve annuncia che — per so¬ 
stenere la ripresa e per finan¬ 
ziare le banche bisognose di 
fondi dopo la crisi della Conti¬ 
nental — la base monetaria 
cresce più del previsto. I tassi 
di interesse fanno un salto di 
un altro mezzo punto. Henry 
Kaufman, il -guru» di Wall 
Street prevede che aumente¬ 
ranno ancora. 

i Al vertice di Londra ì sette 
si dicono preoccupati e si ren¬ 
dono conto del problema. Ma 
questa consapevolezza non 
basta ai paesi dell'America 
Latina che entro giugno, mese 
nel quale le banche chiudono i 
loro conti trimestrali, debbo¬ 
no pagare altri miliardi di dol¬ 
lari Cosi, i debitori s'accorda¬ 
no per dichiarare che essi non 
sono in grado di restituire 
qualcosa che va dai 50 agli 80 
miliardi di dollari- Il capitale 
totale delle banche creditrici 
è proprio 80 miliardi di dolla¬ 
ri. Quindi, esse sono sull'orlo 
del fallimento. 

Intanto, non solo continua¬ 
no a bruciare le petroliere nel 
Golfo Persico, ma dalla radio 
di Baghdad uno sconosciuto 
mullah proclama la costitu¬ 
zione della repubblica islami¬ 
ca dell'Iraq A Rotterdam il 
prezzo del petrolio aumenta 
da 28.50 a 33 dollari al barile, 
più un dollaro e mezzo da pa¬ 
gare ai Lloyd’s come assicura¬ 
zione extra. 

La crisi è in marcia. Natu¬ 
ralmente l'«ivconomi5t» per 


ROMA — Secondo il Fondo 
monetario nei primi tre mesi 
deU’anno l'inflazione risate 
dal 4.6% al 5.3% nei paesi in¬ 
dustrializzati. Altre fonti in¬ 
dicano che rinfiazione 
avrebbe poi continuato ad 
accrescersi in apn'e e mag¬ 
gio. Fonti della Comunità 
europea (Eurostat) registra¬ 
no anche un rallentamento 
detta produzione industriale. 


Solo la Germania ha fatto 
meglio del previsto, col 3.6% 
di incremento del reddito. 
Quanto alla tendenza, sol¬ 
tanto Olanda c Irlanda 
avrebbero una crescita. In- 

§ hilterra e Germania stareb- 
ero rallentando. In Francia 
e Italia la ripresa si sarebbe 
addirittura fermata. I dati 
su cui sono fondate queste ri¬ 
levazioni si riferiscono a pe¬ 
riodi troppo brevi per essere 


certi. Tuttavia che la ripresa 
non marci come ci si atten¬ 
deva viene rilevato anche da 
fonti italiane. L’inflazione 
ha smesso di scendere, in 
Italia, ed anche i tassi d’inte¬ 
resse si sono irrigiditi a livel¬ 
li elevati: lo ha rilevato an¬ 
che il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia il 31 maggio per 
chiedere misure capaci di 
evitare il soffocamento della 
ripresa- 


summit di Londra Tanto che 
Argentina. Brasile, Messico. 
Colombia hanno in mente di 
riunirsi tra toro subito dopo, 
per prendere delle decisioni 
appropriate. Tra i «sette gran¬ 
di» la discussione sul debito 
non ha fatto motti passi avan¬ 
ti. Si scarta, in generale, l'idea 
di un negoziato globale che ri¬ 
solva una volta per tutte la 
questione e si pensa di andare 
avanti caso per caso, affidan¬ 
do al Fondo monejario inter¬ 
nazionale di trattare le condi¬ 
zioni per il pagamento e per il 
riaggiustamento delle politi¬ 
che economiche interne dei 
debitori. Questa linea pra- 
gmatica, tuttavia, dovrebbe 
seguire una rotta più precisa, 
volta a prevenire una crisi di 
liquidità la dichiarazione di 
insolvenza da parte di qualche 
paese. La Federai reserve ha 
proposto che i tassi di interes¬ 
se pagati dai paesi indebitati 
non superino un certo limite. 
Ciò dovrebbe servire da indi¬ 
cazione per le banche com¬ 
merciali, non dovrebbe essere 
un tetto rigido. La soluzione 
maestra; ridurre i tassi reali, 
non viene neppure presa in 
considerazione. E il presiden¬ 
te americano Reagan — in 
un'intervista concessa ad al¬ 
cuni quotidiani europei — ha 
già avvertito che la cosa mi¬ 
gliore che gli USA possono fa¬ 
re per l’indebitamento e con¬ 
solidare e, se possibile, raffor¬ 
zare la ripresa attuale. 

Il Giappone e gli Stati Uniti 
insistono, inoltre, perché il 
vertice di Londra sia la sede 
per rilanciare un nuovo 
«round» di trattative sul com¬ 
mercio internazionale, all’in- 
terno del GATT (accordo ge¬ 
nerale sulle tariffe e gli scam¬ 
bi) da concludersi entro ii 
1986. La Gran Bretagna — lo 
ha annunciato la signora Tha¬ 
tcher venerdì — ha cambiato 
posizione e sosterrà questa li¬ 
nea che trova, invece, più 
scettici gli altri paesi europei 
c sostanzialmente contrari i 
paesi in via di sviluppo. Una 
nuova fase di liberalizzazione 
degli scambi e di abbattimen¬ 
to delle tariffe, infatti, senza 
dubbio bloccherebbe le ricor¬ 
renti tentazioni protezionisti¬ 
che dei paesi più industrializ¬ 
zati. Ma potrebbe avere — se 
condotta aU'insegna del liberi¬ 
smo più sfrenato — conse¬ 
guenze rovinose per i paesi 
più poveri che non sono in gra¬ 
do di tenere la concorrenza; 
inoltre potrebbe riaprire nella 
CEE tutto il contenzioso sui- 
l'agricoltura e sull’acciaio, 
prima che la Comunità euro¬ 
pea si sia data una linea di 
condotta a riguardo. 

Il dossier monetario, infine, 
dovrebbe far perno sulla idea 
di rafforzare la sorveglianza 
intemazionale da parte del 
Fondo monetario, idea soste¬ 
nuta in particolare dallTtalia 
(e dalla Banca centrale) che 
ora presiede il «gruppo dei 
10». Tale sorveglianza dovreb¬ 
be avvenire, sotto forma di 
completa reciprocità, tra i 
paesi più industrializzati e 
non solo nei confronti dei più 
deboli, in modo da garantire 
una maggiore armonia tra le 
politiche monetarie e dei 
cambi. Insomma, si trattereb¬ 
be — se l’operazione va in por¬ 
to — di una forma di interven¬ 
to preventivo per evitare so¬ 
pravvalutazioni eccessive di 
certe monete cosi come svalu¬ 
tazioni troppo brusche. In 
quella sede dovrebbe essere 
affrontato anche ii rapporto 
tra il Sistema monetario euro¬ 
peo. il dollaro e. ora, anche Io 
yen. 

La carne al fuoco, dunque, è 
molta; ma a raffreddare gli 
entusiasmi è venuta, con la 
sua solita franchezza: Marga¬ 
ret Thatcher «Beato chi non si 
aspetta nulla — ha detto — 
non rimarrà deluso». 

Stefano Cingolani 


Dal nostro corrispondente j 

LONDRA — La rassegna dei j 
più grossi e urgenti problemi 
economici e politici del mo¬ 
mento, Intrapresa Ieri sera 
da Reagan e dalla signora 
Thatcher In una cena di la¬ 
voro al n. 10 dì Downìng 
Street, dà l’esatta misura 
della portata della crisi che 
si è andata rapidamente ad¬ 
densando attorno aU’incon- 
tro dei sette paesi, giovedì 
prossimo, anche se le fonti 
ufficiali continuano a mini¬ 
mizzare smentendo che si 
tratti di un «vertice di crisi». 
Così, siè già creata una pro¬ 
fonda spaccatura fra le 
preoccupazioni reali sul ter¬ 
reno economico (tassi di in¬ 
teresse, precarietà del siste¬ 
ma bancario, indebitamento 
del Terzo Mondo) o su quello 
politico (guerra fredda, corsa • 
al riarmo, conflitto nc-1 Golfo 
Persico) e le rassicurazioni, 
per nienteconvincenti, che i 
portavoce governativi hanno 
l’incarico di diffondere. Non 
ha contribuito affatto ad ap¬ 
pianare le cose l’intervento 
alquanto maldestro della 
Thatcher. l’altra settimana, 
quando, nel tentativo di fre¬ 
nare le attese eccessive, ha 
detto: «Beati coloro che non 
si aspettano nulla perché 
non saranno delusi». La fra¬ 
se è stata colta come un in¬ 
tempestivo preannuncio del 
vuoto decisionale del vertice 
e questo ha costretto ieri i so¬ 
liti portavoce a compiere 


uno sforzo notevoleper rie- 
quilibrare il quadro tornan¬ 
do ad accreditare, malgrado 
tutto, la sostanza dì questo 
decimo vertice economico 
sotto la presidenza britanni¬ 
ca. Per la Thatcher è un'oc¬ 
casione straordinaria a be¬ 
neficio della propria imma¬ 
gine e non le conviene affat¬ 
to svalutare, sia pur con una 
svista Involontaria, J'impor- 
tanza del raduno. 

Fra gli argomenti discussi 
con Reagan ieri figura al pri¬ 
mo posto la allarmante si¬ 
tuazione nel Golfo Persico. 
Sì è rinnovato l’appello alle 
parti in conflitto a non allar¬ 
gare la portata delle opera¬ 
zioni militari mentre cresco¬ 
no comunque i timori effetti¬ 
vi circa una minacciata of¬ 
fensiva iraniana. Anche in 
questo caso la maggior cura 
è stata quella di smentire 
l’impressione che USA e pae¬ 
si occidentali siano inattivi 
ma si ripete che un interven¬ 
to può solo avvenire su ri¬ 
chiesta dei paesi interessati. 
La consultazione fra tutti gli 
alleati dei paesi interessati 
— si aggiunge — è molto in¬ 
tensa. Ma non si precisa se 
questi contatti e scambi di 
idee siano stati estesi, per i 
canali diplomatici, anche al- 
l’URSS. 

Il secondo punto scottante 
dei colloquio Thatcher-Rea- 
gan riguarda i temi econo¬ 
mici del momento; l’esorbi- 


tantedeficit amencanocheè 
alTorigine dei timori genera¬ 
lizzati circa una ripresa della j 
corsa Inflazionistica in occi¬ 
dente e gli eccessivi tassi di 
interesse che rischiano di 
pregiudicare ogni speranza 
di »ripresa»e che, in senso 
immediato, rendono ancor 
più gravoso l’indebitamento 
dei paesi del Terzo Mondo. 
La Thatcher è sotto pressio¬ 
ne. Le maggiori banche in¬ 
glesi ritengono inevitabile 
rialzare i propri tassi di inte¬ 
resse: una decisione in pro¬ 
posito avrebbe già dovuto es¬ 
sere presa questa settimana 
ma la misura è stata rinvia¬ 
ta. appunto, per offrire al 
vertice una possibilità di 
•svolgimento normale». Il 
problema, comunque, non è 
affatto superato e negli am¬ 
bienti governativi inglesi si 
teme di veder minacciata 
tutta la strategia di conteni¬ 
mento e di austerità thatee- 
riana (ben altrimenti discu¬ 
tibile e dannosa). li che vuol 
dire che le crìtiche agli USA 
provengono in questo mo¬ 
mento dall’interno di quegli 
stessi ambienti monetaristi 
che accusano gli americani 
di non rispettare le regole di 
controllo che dovrebbero es¬ 
sere comuni. Per calmare le 
acque, si vorrebbe ora che gli 
USA presentassero al vertice 
almeno una .dichiarazione 
di intenti» circa la loro vo¬ 
lontà di ridurre le dimensio¬ 


ni dei deficit interno, anche 
se si sa fin troppo bene che 
nessun mutamento sostan¬ 
ziale potrà aver luogo fin do¬ 
po le elezioni presidenziali. 
Frattanto 11 calendario di 
questo lungo preambolo al 
vertice favorisce Reagan che 
si è già fatto un viaggio elet¬ 
toralistico in Irlanda cd è il 
primo capo di stato ad arri¬ 
vare a Londra. 


Ieri Reagan è stato intrat¬ 
tenuto a colazione dalla regi¬ 
na a palazzo Buckingham in 
quello che è, o dovrebbe esse¬ 
re, un ennesimo obiettivo 
privilegiato per i fotografi e 
gli operatori tv. Solo che il 
cerimoniale tende a ripetersi 
e a lungo andare, le occasio¬ 
ni si logorano. E pensare che 
siamo appena agli inizi per¬ 
ché questo vertice è fatto di 
alcuni incontri di lavoro ma 
soprattutto di numerose oc¬ 
casioni conviviali, in sedi di¬ 
verse e tutte prestigiose, che 
dovrebbero servire ai parte¬ 
cipanti a conoscersi meglio, 
a scambiare opinioni e im¬ 
pressioni in modo Informale. 
Domani l’azione di Reagan 
si sposta sugli «ester- 
ni»:sbarca sulla costa della 
Normandia, per una giorna¬ 
ta, a raccogliere gli allori e le 
memorie storiche del «D- 
Day», il 6 giugno 1944, quan¬ 
do l’Europa cominciò a por¬ 
tare a termine la sua libera¬ 
zione dal nazifascismo. 

Antonio Bronda 


Era questa 
la proposta 
di Craxi? 


Reagan torna al dialogo con 
l'URSS? In questa chiame è sta¬ 
to presentato ieri il discorso 
pronunciato dal presidente de¬ 
gli Stati Uniti a Dublino. Poi si 
va a leggere il testo e si scopre 
che ci sono diversità di accenti, 
sfumature di toni, ma che di 
proposte concrete non ve ne so¬ 
no. In effetti è da qualche tem¬ 
po che Reagan sta contenendo 
la suo polemica antisovietica 
(non parla più di «impero del 
male•) e mostra l'immagine di 
uno statista che vuole essere ra- 
gionevole. Da un lato l’immi¬ 
nenza delie eiezioni presiden¬ 
ziali, dall'altro l'irrisolto rap¬ 
porto con una Europa preoccu¬ 
pata e inquieta, lo inducono a 
frenare intransigenze, durezze, 
punte di avventurismo interna¬ 
zionale. Insomma da Dublino il 
presidente degli Stati Uniti fa 
la sua brava campagna eletto¬ 
rale e nel contempo tenta di 
convincere gli alleati europei 
della bontà della sua linea. 

Ciò nonostante non saremo 
noi a lamentarci di un muta¬ 
mento di tono. Ancb’esso ha la 
sua importanza e preferiamo, 
pur sempre, una propaganda 
che si esercita sui temi dell'ec- 
cordo che su quelli della con¬ 
trapposizione. E siamo attenti 
e interessati ad ogni segno, an¬ 
che il più modesto, che vada in 
direzione di una ripresa del ne¬ 
goziato. Ma le parole, restano 
parole, finché non sì traducono 
in iniziative politico-diplomati¬ 
che. insomma in fatti. E finora 
di questi non ve traccia, o al¬ 
meno una traccia tale che possa 


riaprire un dialogo fecondo. 
Non basta infatti accettare, an¬ 
che se è la prima volta, che si 
possa discutere un patto di 
•non ricorso alla forza-, e poi 
circondarlo di tante condizioni 
che l’affermazione stessa è va¬ 
nificata. Registriamo perciò la 
. novità », ma senza enfasi esage¬ 
rate. senza gridare a un ottimi¬ 
smo, che poi si rivela labile di 
fronte a una realtà assai aspra 
di conflittualità tra USA e 
URSS, e che può essere cam¬ 
biata ormai solo con atti e gesti 
o proposte non generiche. 

T iittavia i giornali fanno il 
loro mestiere, anche se tirano la 
coperta da questa o da quella 
parte. Stupisce invece franca¬ 
mente, che il presidente del 
Consiglio italiano commenti il 
discorso di Dublino nei seguen¬ 
te modo: «La dichiarazione del 
presidente Reagan è di grande 
importanza. Rappresenta una 
posizione di significativa aper¬ 
tura e flessibilità e si colloca 
esattamente (sottolineatura 
nostra) sulla linea delle rifles¬ 
sioni che io stesso ebbi occasio¬ 


ne di avviare alcune settimane 
orsono sollecitando una inizia¬ 
tiva in questo senso da parte 
occidentale (...), mi auguro che 
il governo sovietico rinunci ad 
avanzare pregiudiziali ecc. 
ere.-. 

C’è da restare sbalorditi. 
Quella che ora Craxi chiama 
una riflessione, fu — tosi ricor¬ 
di — una proposta precisa 
avanzata a Lisbona. Che suo¬ 
nava cosi: 1) ripresa immediata 
del negoziato •prima che sia 
troppo fardi», partendo dalla 
situazione di fatto; 2) di conse¬ 
guenza — •corollario logico » 
disse Craxi — subito un atto 
concreto di congelamento delle 
istallazioni; 3) obiettivo del ne¬ 
goziato: arrivare alla definizio¬ 
ne di •un equilibrio approssi¬ 
mativo». Ancora: a Lisbona 
Craxi disse che questa proposta 
sarebbe stata presentata al 
Consiglio atlantico di Washin¬ 
gton tenutosi alla fine di mag¬ 
gio. 

Ebbene. Immediatamente 
gli Stati Uniti fecero sapere con 


una lettera di Reagan a Craxi 
che la proposta era assoluta- 
mente inaccettabile e contraria 
a tutta la linea degli alleati. Per 
cui il presidente del Consiglio 
la trasformò in « riflessione ». in 
• idea • e alla fine •in convinzio¬ 
ne personale». E a Washington 
non se ne neanche parlato. Il 
ministro degli Esteri Andreotti 
interpellato nella capitale ame¬ 
ricana in proposito, non si la¬ 
sciò sfuggire l’occasione per 
una delle sue battute: «Non ce 
mai stato un problema italia¬ 
no », non ci sono state proposte 
del nostro governo. Evidente¬ 
mente Craxi aveva — a Lisbo¬ 
na — parlato troppo e un po' a 
caso. 

Anche adesso ha parlato 
troppo cercando di inglobare 
Reagan nella sua « riflessione ». I 
casi perciò sono due. O a Lisbo¬ 
na si è fatta solo propaganda, 
uno di quei lanci di immagine 
che sono il fumo giornalistico di 
ventiquattro ore. Oppure Craxi 
crede veramente e singolar¬ 
mente che la sua proposta coin¬ 
cida con le fresi generiche del 
presidente americano. Ma c'è 
anche un terzo caso, ed è il più 
verosimile: Craxi ha espresso 
una sua tconvinzione », e quan¬ 
do si è accorto che non piaceva 
agli Stati Uniti, non solo ha fat¬ 
to marcia indietro, ma si è af¬ 
frettato ad applaudire Reagan 
che ha bocciato la sua proposta. 
Saranno gli effetti della corsa al 
centro in atto nel pentapartito, 
ma si dovrà riconoscere che la 
storia è brutta e la figura non è 
proprio brillante, anzi è magra. 

r.l. 


Mosca: no al presidente americano 


MOSCA — E una semplice .mossa tattico-congiunturale., un «ca¬ 
muffamento» delle reali intenzioni degli Stati Uniti; cosi l'agenzia 
sovietica TASS ha definito ieri il discorso pronunciato dalpresì- 
dente Rragan a Dublino.Secondo la TASS, in sostanza. la disponi¬ 
bilità di Reagan di negoziare un trattato sulla rinuncia all'uso 
della forza, «non riguarda le armi nucleari», e pone «condizioni 
preliminari all'L’RSS». Nulla dunque, secondo l'agenda di stampa 
sovietica, è in realtà cambiato nella posizione americana, e gli L'bA 
-mirano sempre ad acquisire una superiorità militare sull'L'RSS». 
La TASS ribadisce a questo punto che condizione essenziale per 
una ripresa dei negoziati è la eliminazione di tutti i Cruise e i 
Pershing dall'Europa occidentale. 

A ridimensionare la mossa del presidente Reagan contribuisce 
un commento dell'autorevole quotidiano americano «Los Angeles 
Times, che lo considera più un tentati^ o volto a placare l’opinione 
pubblica europea e a blandire i governi alleati, piuttosto che a 
iniziare un nuovo dislogo con l’Unior.e Sovietica. Secondo quanto 
attenne il quotidiano, gii stessi componenti dell’amministrazior.e 
avrebbero riconosciuto che l'invenento del presidente a Dublino 


può far poco per migliorare Io stato attuale dei rapporti fra USA e 
URSS in materia di disarmo, ma potrebbe togliere (è questa alme¬ 
no la speranza) impeto e argomenti al movimento pacifista. 

Fra le reazioni europee, quella del ministro degli esteri italiano 
Andreotti, che ha giudicato il discorso del presidente americano 
un «passo avanti notevole», che apre prospettive nuove ed è una 
premessa per riannodare il dialogo. Ma, significativamente, An- 
dreotti si riferisce soltanto alla proposta per una dichiarazione 
congiunta sulla rinuncia all’uso della forza da parte di tutti e dee 
i blocchi, e non spende neppure una parola per commentare la 
pane del discorso che riguarda le tiattative Est-Ovest sul disarmo. 
La cosa più importante, sccondoAndreotti, è che Reagan abbia 
mostrato eli accettare una proposta che era partita dal Patto di 
Varsavia e che pareva non sarebbe mai stata accolta dagli america¬ 
ni. 

Con estrema sincerità, infine, ii ministro della difesa della RFT, 
Manfred Woemer. giudica quella di Reagan «una buona idea», ma 
mette in guardia dal pericolo che essa si dimostri «una scatola 
vuota». 


N ON mancano di questi 
tempi gli esempi di fa¬ 
ziosità esercitata daman¬ 
ti ella TV net campi più diversi 
dagli spettacoli ai notiziari, ma 
l'altra sera la trasmissione della 
Rete I sulla Liberazione di Ro¬ 
ma ha raggiunto limiti dattero 
impensati nel tradire la senta 
Il tipo di ricostruzione che si è 
presentata dei fatti, dopo che 
nella pnma puntata si era attri¬ 
buito tutto il meriro dell’aver 
salvato Roma ai cattolici, al 
Vaticano e a Pio XII. ha posto i 
socialisti al centro di ogni ini¬ 
ziativa di lotta antifascista an¬ 
che armata, riàucendo l'insie¬ 
me del movimento partigiano e 
il ruolo dei comunisti (attraver¬ 
so una frettolosissima compar¬ 
sa del compagno Trombadon) 
al rango di piccola e insignifi¬ 
cante minoranza. Chea untesi 


Diario davanti al video 


^ Tempo di elezioni, 
cambia anche 
la storia di Roma 



potesse arrivare, nel deformare 
anche gli eventi storici, non so¬ 
spettava nemmeno chi. come 
noi. è costretto a fare i conti 
ogni giorno con l'accanimento 
fazioso e strumentalizzazioni di 
ogni genere di una RAl tutta 
pretesa verso le elezioni. 

C HE COSA non fanno que¬ 
sti comunisti per ritar¬ 
dare l'approvazione di 
un decreto che milioni di lavo¬ 
ratori dipendenti hanno ovun¬ 
que accolto con scene di deli¬ 
rante entusiasmo fin dal lonta¬ 
no 14 febbraio, giorno fatidico 
perché consacrato alla festa de¬ 
gli innamorati, al massacro 
operato dalla banda di Al Ca¬ 
pone. all’arresto di importanti 
mafiosi a Milano e. appunto, al 
taglio della scala mobile! Si 
pèrdono -in schermaglie proce¬ 
durali- (TGl delle 20 di lune¬ 


di), si intestardiscono nel • no » 
anche dopo che •la maggioran¬ 
za aveva invano offerto il suo 
impegno per un rapido esame 
del provvedimento sull’equo 
canone ma soh dopo l'approva¬ 
zione del decreto- (GR2 delle 
sette e mezzo di ieri). Ma anche 
dopo (qualche verità spunta 
fuori persino dei telegiornali e 
dai giornali radio) che la mag¬ 
gioranza aveva respinto una 
proposta del PCI (TG2 delle 
19.45 di lunedi) di interrompe¬ 
re -per alcune ore• il dibattito 
sul decreto per discutere il 
blocco dell'equo canore a vota¬ 
re insieme i due provvedimen¬ 
ti-, proposta accennata anche 
dalGRxdiieri, mentre secondo 
il GRJ i capigruppo al Senato 
del pentapartito hanno detto 
che -le_ posizioni sono ormai 
ben definite-. Che. insomma, è 


ora di smetterla con questa 
« sceneggiala- come l'hanno de¬ 
finita i fascisti del MSI, citati 
puntualmente nei notiziari II 
quadro offerto, nella sostanza, 
è quello di un teatrino dove i 
cattivi senatori del PCI e della 
Sinistra indipendente mettono 
i bastoni ira le ruote della mag¬ 
gioranza inutilmente impegna¬ 
ta per i! nostro bene e dalla 
quale si levano stizzite grida di 
•ragazzino, lasciami lavorate!». 
Sei prossimi giorni ne sentire¬ 
mo e ne vedremo delle beile an¬ 
che perché, come qualche noti¬ 
ziario ha già preannunciato, -il 
governo potrebbe ricorrere an¬ 
cora una volta alia fiducia». Il 
che fa venire in mente lo slogan 
pubblicitario con il quale, pa¬ 
recchi anni fa. una nota ditta di 
formaggi reclamizzava i suoi 


prodotti Sui teleschermi appa- 
tiva (se non ricordo male) la 
faccia di Johnny Donili con la 
scritta: -Gaiboni vuol dire fidu¬ 
cia-, finiremo con l'av ere il -go¬ 
verno Gaìbani»? 

V IVA emozione in tutta 
Italia per un avvenimen¬ 
to sconcertante: nel tele¬ 
giornale andato in onda ieri alle 
13.30 non è stata citata alcuna 
dichiarazione del vicepresiden¬ 
te del Consiglio, il democristia¬ 
no Arnaldo Forlani. Sono sorti 
numerosi e inquietanti interro¬ 
gativi, dopo che i radioascolta¬ 
tori e i telespettatori incollati 
agli apparecchi avevano ap¬ 
preso il suo ottimistico pensie¬ 
ro nei due telegiornali della se¬ 
ra di lunedi ieri di primo mat¬ 
tino, assieme al caffè, nei due 
giornali radio e fra il primo e i? 
secondo piatto nel telegiornale 


àell’una. Icentralini della HAI. 
dei giornali della DC. della 
presidenza del Consiglio sono 
stati tempestati di telefonate di 
gente ansiosa: ha la raucedine? 
E indisposto? Vi siete dimenti¬ 
cati di lui. Arnaldo il Temera¬ 
rio, cosi chiamato, perché è l'u¬ 
nico di questi tempi ad avere il 
coraggio di dire (ORI delle otto 
di ieri) che il pentapartito «ha 
un denominatore comune in 
tutti i temi e va perciò consoli¬ 
dato»? Curiosità c ansia si in¬ 
trecciano, l'Italia radiofonica e 
televisiva trattiene il respiro 
mentre i soliti estremisti hanno 
preso a percorrere le strade, le 
piazze, a Nocca re linee ferro¬ 
viarie e aeroporti gridando: 
«Oggi e domani, sempre Forla¬ 
ni.-. 


Ennio Elena 
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ROMA — Un duro, duris¬ 
simo attacco alla DC, par¬ 
tito cinicamente diviso in 
due «anime*, ed un altret¬ 
tanto duro attacco, appena 
velato dalla ricostruzione 
storica, al ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. 
Questo il filo conduttore di 
tutto l’intervento del capo¬ 
gruppo socialista alla Ca¬ 
mera Rino Formica, da¬ 
vanti alla commissione 
parlamentare d’inchiesta 
sulla P2. 

L’intervento era molto 
atteso e ieri mattina la sala 
stampa a Palazzo San Ma- 
cuto era affollata di gior¬ 
nalisti. I parlamentari del¬ 
la commissione erano pre¬ 
senti al completo anche 
perché grande era, soprat¬ 
tutto dopo le polemiche 
DC-PSI, l’interesse sui do¬ 
cumenti Inviati alla com¬ 
missione, dal giudice tren¬ 
tino Carlo Palermo che in¬ 
daga sul traffico di droga e 
di armi. Non è più un se¬ 
greto, infatti, che parte di 
quelle carte riguardereb¬ 
bero proprio alcuni uomini 
vicini al PSI. 

Era anche prevedibile 
che Formica avrebbe af¬ 
frontato molti dei temi le¬ 
gati alla difficile stagione 
storica e politica vissuta 
nel nostro paese dal 1967 in 
poi: strategia della tensio¬ 
ne, tragedia Moro, trame 
dei «servizi», «anni di piom¬ 
bo*, collocazione dell’Italia 
nell’ambito internaziona¬ 
le, il cancro della P2 nelle 
struture dello Stato. 

Rino Formica ha inizia¬ 
to a parlare nella tarda 
mattinata citando i diari 
di Nenni sul caso Sifar. 
Scriveva il dirigente socia¬ 
lista — ha detto Formica 
— alla data del 15 febbraio 
1967: «Il problema è sapeie 
chi c’era dietro i fantocci 
gallonati del Sifar. L’indice 
c puntato su Gronchi, il 
quale per certo si è avvalso 
del Sifar, ma non può aver 
suggerito o tollerato infa¬ 
mie del genere. Per parte 
sua Andreotti, che è stato 
per sette anni ministro del¬ 
la Difesa, dichiara che non 
ha mai saputo nulla delle 
attività del Sifar. Allora a 
chi faceva capo il servizio?, 
alla presidenza della Re¬ 
pubblica?, agli Interni? 
(Taviani dice di no), alla 
segreteria DC?, oppure era 
uno stato nello stato al ser¬ 
vizio della destra? Fare lu- 
ceèdivenuto indispensabi¬ 
le*. 

Finita la lunga citazione 
dei diari di Nenni, Formica 
spiega: «Da quel febbraio 
sono trascorsi 17 anni e sui 
grandi scandali della no¬ 
stra Repubblica conoscia¬ 
mo un’infinità di piccoli 
dettagli, della nomencla¬ 
tura media e minore, del¬ 
l’intrigo malvagio c della 
corruzione devastante, ma 
poco o niente sulla matrice 
intelligente, sulla forza che 
genera, sulla direzione 
strategica che interviene, 
gradua e cancella*. E con¬ 
tinua: «Ogni volta che si 
apre un caso ad alto rì¬ 
schio per resistenza stessa 
della democrazia si leva un 
coro da tutti gli angoli del¬ 
la scena e si reclama a 
gran voce: fatti e nomi». 
Formica spiega che questa 
«passione* nasce dalla vo¬ 
lontà di chi vuole recidere 
il male. Poi — spiega — c'è 
invece chi astutamente 
manovra per ricavare da 
un elenco di nomi o dalle 
notizie merce di scambio 
per ricatto o per accendere 
partite di «credito e di debi¬ 
to*. Subito dopo Formica 
esprime un giudizio positi¬ 
vo sulla prerelazione del- 
l’on. Anseimi perché «apre 
squarci apprezzabili per 
procedere più in profondi¬ 
tà e perché abbozza un 
quadro d’assieme che spie¬ 
ga il fenomeno in sé e cerca 
ai collocare il ‘pianeta P2* 
in un sistema di relazioni, 
di convenienze, di oppor¬ 
tunità e di organici disegni 
validi a comprimere e 
mortificare i processi di 
sviluppo democratico*. 

Formica spiega la situa¬ 
zione dell'Italia come un 
paese di «frontiera* in Eu¬ 
ropa e nel Mediterraneo, 
con una democrazia giova¬ 
ne sempre minacciata da 
suggestioni autoritarie e 
con una ridotta capacità di 
fronteggiare le «interessa¬ 
te e moleste curiosità* 
esterne con una riduzione 
delle capacità di rivincita 
delle forze non interessate 
alPampllamento «della ba¬ 
se liberale dello Stato». Se¬ 
condo Formica sta proprio 
qui la chiave di lettura del¬ 
le nostre tormentate vi¬ 
cende politiche degli ulti¬ 
mi decenni. Subito dopo 
aggiunge: «Sin dall’inizio 
delia seconda fase delia 
nostra esperienza demo¬ 
cratica (il centro sinistra) 
si contrappongono due vi¬ 
sioni: la irreversibilità del 
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processo di cooptazione 
nella direzione dello Stato 
di forze storicamente 
escluse, e la reversibilità 
delle intese, concepite co¬ 
me momenti provvisori at¬ 
ti a superare stati di diffi¬ 
coltà e di necessità. L'una è 
figlia — continua Formica 

— dalla salda elaborazione 
politica democratico- po¬ 
polare, l'altra è il prodotto 
rozzo della cinica e spre¬ 
giudicata teoria dei due 
forni. Se da una parte si 
guarda con interesse ai 
moti di liberazione della 
società italiana, dall’altra 
si è sensibili all’«uso disin¬ 
volto degli apparati delle 
strutture dello Stato poco 
permeabili alle irrorazioni 
democratiche; si contrasta 
in tal modo l’avanzare de¬ 
mocratico attraverso le 
forme più o meno sofisti¬ 
cate dei ricatti, dell’allar- 
mismo sociale, delle paure 
di massa. Per fare ciò oc¬ 
corrono servizi segreti, 
stampa e giudici*. 

Formica passa poi a 
spiegare come con queste 
forze si passi allo «snerva¬ 
mento dello Stato» alle pa¬ 
ralisi delle istituzioni e al 
discredito delle grandi or¬ 
ganizzazioni sociali. Ed ec¬ 
co il centro sinistra — dice 

— che «produce una socie¬ 

tà più libera». Da questa 
operazione Formica fa di¬ 
scendere il risveglio delle 
forze moderate e revansci- 
ste che tentano di frenare 
«il nuovo». Da questo nasce 
la strategia della tensione, 
gli opposti estremismi, la 
rivincita centrista, 

^«elezione di Leone, il go¬ 
verno-ponte Andreotti e la 
ricerca di nuovi mezzi di 
pressione: intrecci, collu¬ 
sioni, sodalizi, lotte, affari 
e degenerazioni e il ruolo 
attivo svolto dallo stesso 
Stato per riprodurli ed ali¬ 
mentarli*. 

Formica passa, quindi, a 
ricostruire brevemente la 
storia della P2 neH'ambito 
massonico e persino nel 
suol rapporti con il Vatica¬ 
no. Si ha quindi, secondo 
l’esponente socialista, la 
nascita di questo «luogo 
ideale» dove fare affluire 
vecchio materiale di ricat¬ 
to con la «delega» delle an¬ 
tiche funzioni svolte dal 
Sifar e con raggiunta di 
nuove funzioni: armi, pe¬ 
trolio, riciclaggio di dena¬ 
ro sporco proveniente dal¬ 
la criminalità organizzata 
ed altri lavori «sporchi». 
Questi compiti — dice For¬ 
mica — vengono affidati 
alla P2 perché negli anni 
70 è cresciuta la domanda 
di partecipazione, la voglia 
di influire e di decidere. Il 
potere, dunque, si sente 
minacciato e deve ricorre¬ 
re a nuove forme di pres¬ 
sione. Il capogruppo alla 
Camera del PSI, ricorda la 
«conquista* del gruppo 
Rizzoli, la «sistemazione» 
delle pendenze Sindona e 
la protezione alle operazio¬ 
ni Calvi-Ior-Ortolani. In 
questo quadro. inserisce 
anche la vicenda Eni-Pe* 
tromin, rivendicando ai 
socialisti di aver denuncia¬ 
to il ladrocinio in atto. Per 
Formica con questa opera¬ 
zione (le cose per la verità 
sono andate un po’ diver¬ 
samente) si «imbrattano i 
partiti* cercando di vinco¬ 
larli finanziariamente. E 
qui Formica accenna an¬ 
che al FCI con un persona¬ 
lissimo uso della verità. 

Formica affronta il rap¬ 
porto Moro-comunisti ri- 
coraande l’interesse del 
leader de verso ii PCI. ver¬ 
so il domani e per la «terza 
fase*. E qui ricompaiono 
due linee: quella della irre¬ 
versibilità dei processi e 
quella della reversibilità 
degli -atti compiuti per ne¬ 
cessità e per obbligo di 
convenienza». Poi — spie¬ 
ga Formica — mentre a 
Roma qualcuno lavora per 
l’allargamento della base 
democratica, altri, nella 
stessa Roma, intrigano, 
complottano e preparano 
il piano di «rinascita demo¬ 
cratica» poi fatto trovare 
da Gelli. Formica ricorda 
come nel 1978, l’anno del 
rapimento Moro, arriva a 
Roma il «gallonato crimi¬ 
nale generale Massera* 
(che viene dall’Argentina) 
che tratta affari, gira l’Ita¬ 
lia e riceve.«rispettose ac¬ 
coglienze». E in questo mo¬ 
do — spiega — cne si sner¬ 
va Io Stato come era nei 
programmi gelliani. Le 
«termiti* della P2 scavano 
e lo Stato disossato non po¬ 
tè. dunque, salvare Moro. 

Dopo aver ricordato l’at¬ 
teggiamento di Moro nello 
scandalo Lockheed, For¬ 
mica torna ali'esame della 
situazione europea con ur. 
1978 inquieto: la sinistra 
straripa in Portogallo, si 
annuncia vincente in Spa¬ 
gna e si prepara ad essere 
maggioranza assoluta in 


Con il dito 
puntato 
contro 
Andreotti 
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L’intervento del socialista 
Formica alla seduta deila 
commissione parlamentare 

Stanno nella DC 
la «direzione strategica» 
e la «matrice intelligente» 

«La P2 senza 
un progetto politico 
non ha alcun senso» 

I discorsi di Gabbuggiani, 
Mattarella, Mora, Ventre, 
Battaglia e Rizzo 


Nella foto ovale: Giulio Andreotti 

In alto: a sinistra. Rino Formica; 

a destra, Aldo Moro 

A fianco: a sinistra. Flaminio Piccoli: 

a destra, Tina Anseimi 

Sotto, da sinistra: Adolfo Battaglia, 

Elio Gabbuggiani. Aldo Rizzo 


La DC: «Accuse inammissibili 
lanciate senza una sola prova» 

Flaminio Piccoli censura l’intervento del capogruppo socialista: «Non è una cosa seria verso l’opinione pubbli¬ 
ca» - Il commento di Andreotti: «Tutto qui?» - Formica: «Ognuno interpreti il mio discorso come gli pare» 
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ROMA — Da piazza de! Gesù fanno 
sapere che Giulio Andreotti, infor¬ 
mato dell’attacco durissimo portato¬ 
gli da Formica, ha commentato sem¬ 
plicemente: «Tutto qui?*. Molto me¬ 
no asciutta, e assai più esplicita, la 
reazione del presidente della DC Fla¬ 
minio Piccoli: *QueH’intcrvento ri¬ 
schia di essere carico di conseguenze 
destabilizzanti. Sono cose assoluta- 
mente lontane da quella verità che ia 
commissione ha il dovere di ricerca¬ 
re. Una persona che cerca di essere 
sena non può toccare temi di estre¬ 
ma gravità, come questi, senza il so¬ 
stegno di una qualificata e mdisper- 
sabile documentazione, c- svolgerli 
sulla base di giudizi, interpretazioni, 
illazioni che, già a pnma vista, ap¬ 
paiono assolutamente infondati. 
Non possiamo che respingere con 
sdegno ognJmsinuazione, che appa¬ 
re non solo inammissibile e immoti¬ 
vata, ma anche inquietante rei suoi 
risvolti politici*. 


La reazione di Piccoli è probabil¬ 
mente espressione della posizione 
ufficiale della DC. di fronte alle bor¬ 
date sparate da Formica. Anche se 
icn pomeriggio la maggior parte dei 
dirigenti democristiani ha evitato di 
commentare l’intervento del presi¬ 
dente dei deputati socialisti, e qual¬ 
cun altro ha rilasciato dichiarazioni 
molto prudenti. Come il commissa¬ 
rio ?2 Mattarella che, neH’intervento 
pronunciato ieri pomeriggio in com¬ 
missione, ha evitato la polemica di¬ 
retta con Formica, e più tardi — in¬ 
terpellato dai giornalisti — si è limi¬ 
tato ad osseriare un -salto logico* 
tra l’analisi politica condotta da Fcr- 
iv.lca e la politica concreta attuata m 
questi anni dal PSI. L’aitro commis¬ 
sario de. Garrocchio. ha invece avu¬ 
to parole molto dure verso il dirigen¬ 
te socialista: *Non sono ammissibili 
quest» riferimenti, tutti in codice, ad 
Andreotti ed al Vaticano: bisogna 
mettere le carte in tavola. Essere se¬ 
ri, anche per rispetto deH’oplnlone 


pubblica, che non può essere presa in 
giro*. Della stessa opinione il braccio 
destro di Andreotti, Evangelisti, che 
non ha ancora Ietto l’intervento di 
Formica, e se ne fa riferire dai gior¬ 
nalisti i passi essenziali. «Ma insom¬ 
ma — chiede — quali accuse muove? 
Intendo dire: quali accuse precise, 
quali fatti, quali prove? Voi mi dite: 
un’accusa politica generale— ma 
questo non significa niente. Se c’è 
qualcosa di preciso, allora la si tiri 
fuori. Altrimenti non si può tirare in 
eterno con questo gioco di non dire e 
far finta di aver detto—*. Un altro de, 
il forlaniano Radi, commenta secco: 
•Le frasi di Formica non riguardano 
solo Andreotti, ma tutta la DC*. 

E Formica? Che dice del suo di¬ 
scorso, come lo spiega? «Non tocca a 
me spiegarlo — risponde —, io ho 
parlato e basta così. Ognuno il mio 
discorso lo legge come gli pare. Avete 
voluto la seduta pubblica, e allora 
adesso dovete accettarne le regole. 


Ia seduta aperta è una cosa diversa 
dalle sedute a porte chiuse. È diverso 
anche il modo di parlare e 1! metodo 
di lavoro». Qualcuno na visto dietro 
la sua analisi accuse pesanti contro 
figure precise— -Figure geometri¬ 
che?*. No fisiche— -Non saprei, mi 
intendo di geometria, la fisica non la 
conosco—*. 

Infine il repubblicano Adolfo Bat¬ 
taglia. anche lui commissario P2. 
•L’intervento di Formica? Un po’ si¬ 
stemico mi è parso. E come tutta le 
cose sistemiche, ha dei limiti politi¬ 
ci*. Quella frase finale, sul concor¬ 
renti di Moro responsabili della sua 
morte? *Ho mandato un biglietto a 
Formica, con scritto... Ma no. questo 
non posso dirselo*. Un cronista gli 
chiede se invece, a suo giudizio, la 
parte iniziale dell’intervento di For¬ 
mica non contenesse accuse ad An¬ 
dreotti. Risponde: «Perché dice; inve¬ 
ce?*. E se ne va dicendo che non vuoi 
parlare. 

Piero Sansonctti 


Francia. Negli Stati Uniti 
— dice Formica — si nu¬ 
trono grandi preoccupa¬ 
zioni per l’Italia. E qui ri¬ 
corda il famoso articolo 
scritto da Moro per «Il 
Giorno» e non fatto pubbli¬ 
care per motivi di opportu¬ 
nità. In quell’articolo — ri¬ 
corda Formica — si diceva 
agli americani ed ai sovie¬ 
tici di lasciarci decidere in 
piena autonomia. È a que¬ 
sto punto che Formica 
sferra un provocatorio at¬ 
tacco al PCI «privo di una 
moderna cultura delio Sta¬ 
to e nella più totale Igno¬ 
ranza dei suol meccanismi 
perdendo così la partita 
decisiva». Secondo il dirì¬ 
gente socialista solo 11 PSI 
«sorge» a contrastare i di¬ 
segni reazionari. Tra gli al¬ 
tri c’è una «esasperata li¬ 
nea della fermezza» (caso 
Moro) e una «enfatizzazio¬ 
ne della questione morale». 

La lunga esposizione di 
Formica passa poi a de¬ 
scrivere gli uomini della 
P2, il «personale» della log¬ 
gia con i diversi gradì di 
responsabilità, con gli «in¬ 
viati», gli «arrivisti», i 
«massoni di copertura» e i 
«gregari della stupidità 
minore». La brigata dei 
•grandi protettori» e del 
«fruitori di prestazioni» ri¬ 
mane invece indefinita. 
•La P2, senza gli ispiratori 
di un progetto politico — 
dice Formica — non ha 
senso». Ed aggiunge: «Solo 
collocando la P2 all’Inter¬ 
no di un ben chiaro proce¬ 
dere delle nostre vicende 
politiche è facile indivi¬ 
duare i veri capi morali di 
questa organizzazione». 
L’azione di Gelli — secon¬ 
do Formica — torna anche 
a spiegare il caso Eni-Pe- 
tromin con la necessità di 
reperire fondi per l’attua¬ 
zione del «piano di rinasci¬ 
ta». Formica ricorda il caso 
Sindona per aggiungere 
che non si intervenne per 
non «arrecare seria turba¬ 
tiva al sistema bancario» e 
così fu fatto per la «scala¬ 
ta» al .Corriere». 

Poi aggiunge: «Ma siamo 
al dunque. La P2 è un’as¬ 
sociazione politica avente 
come finalità il controllo 
del sistema». «La P2 — in¬ 
siste Formica — non è at¬ 
tribuibile né ad un partito 
né al sistema dei partiti, 
ma agli artefici della dege¬ 
nerazione di tale sistema». 
Ed aggiunge: »I1 capo, l’i¬ 
deatore non può essere il 
materassaio di Arezzo, ma 
chi si muove all’interno di 
una idea, di un progetto 
generale di riduzione del 
tasso di democrazia, di uti¬ 
lizzazione della posizione 
speciale di frontiera dell’I¬ 
talia per fare del nostro 
Paese una nuova e strana 
entità: un terzo di Finlan¬ 
dia, cioè neutralità pulita, 
un terzo di Vaticano cioè 
visione ecumenica delle 
grandi questioni nazionali 
ed internazionali, un terzo 
di Tangeri cioè mercato ed 
affarismo spericolato*. A . 
questo punto Rino Formi¬ 
ca fa appello a sondare 
meglio le «responsabilità 
politiche» e conclude: 
«Nell’anatomia del potere 
si distinguono: il potere 
punitivo, il potere remune¬ 
rativo, il potere condizio- 
natorio. Quando, nello 
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librio dei poteri si sposta a 
totale favore del potere 
condizionatorio vuole dire 
che gli apparati hanno vin¬ 
to e che il sistema politico è 
a sovranità limitata. Gelli 
si impegnò in questo sen¬ 
so: ma il filo per questo or¬ 
dito e per questa trama 
usci dalle antiche filande 
dei nemici e dei concorren¬ 
ti di Aldo Moro». L’accusa 
alla DC, per la verità, non 
può essere più esplicita. 

Altri interventi di rilievo 
ieri sono stati quelli del 
■ compagno Elio Gabbug¬ 
giani, del repubblicano 
Adolfo Battaglia, e dell’in¬ 
dipendente di sinistra Aldo 
Rizzo. 

Il compagno Gabbug¬ 
giani ripercorre, in parti¬ 
colare, i rapporti di Gelli 
con gli uomini ed i «servizi» 
americani. Ricorda la riu¬ 
nione nell’ambasciata 
americana del 1975 quan¬ 
do, persino i rappresentan¬ 
ti delle multinazionali, si 
impegnano in prima per¬ 
sona nella battaglia da 
scatenare In Italia contro i 
comunisti che si avvicina¬ 
no al potere. Gabbuggiani 
dà atto a Tina AnseTmi di 
aver messo bene a fuoco la 
dipendenza dalle «centrali 
estere» di tutta una serie di 
operazioni di stampo rea¬ 
zionario con la diretta par¬ 
tecipazione dei «servizi» 
italiani. Gabbuggiani ri¬ 
corda, poi, l’operazione Ci¬ 
rillo, le dichiarazioni del 
•tesoriere» della loggia il 
generale Rossetti e Te in¬ 


tuizioni dei questore San¬ 
tino in merito alla perico¬ 
losità della P2. 

Subito dopo è intervenu¬ 
to il de Antonio Ventre che 
ha espresso alcune per¬ 
plessità sulla prerelazione 
Anselrni denunciando il 
pericolo di «condannare 
tutti» senza prove. 

Poi è toccato al repubbli¬ 
cano Battaglia che ha ri¬ 
vendicato al proprio parti¬ 
to la stessa nascita della 
commissione e l’impegno 
repubblicano contro ì po¬ 
teri occulti. Ha espresso 
sostegno alla prerelazione 
Anselrni per poi aggiunge¬ 
re: «La “vendetta piduista" 
non si è fatta attendere e si 
è manifestata in più occa¬ 
sioni nei nostri confronti 
ed anche per questo nella 
lotta sulla questione mora¬ 
le cl pare al di sotto anche 
del buon gusto ogni tenta¬ 
tivo polemico nei nostri 
confronti da chiunque 
venga». Battaglia ha ag¬ 
giunto che ormai è a suffi¬ 
cienza chiaro come la P2 
sia stata un centro «di co¬ 
spirazione affarlstlco-poli- 
tìca tendente a condizio¬ 
nare e deviare il sistema 
politico democratico nelle 
sue espressioni legittime*. 

I repubblicani, secondo 
Battaglia, si atterrano alle 
conclusioni alle quali la 
commissione giungerà do¬ 
po due anni e mezzo di la¬ 
voro. Poi, Battaglia ha aff 
ermato che non c’è alcuna 
giustificazione per chi, an¬ 
che inconsapevolmente, 
operò all’interno della log¬ 
gia di Gelli senza afferrar¬ 
ne tutta la forza occulta ed 
eversiva. Battaglia ha rico¬ 
struito l’attività della log¬ 
gia e la sua collocazione 
all’interno del Paese che 
opera in una difficile si¬ 
tuazione internazionale. 
Sul caso Moro, Battaglia 
ha spiegato che la linea 
della «fermezza» rappre¬ 
sentò, in realtà, una difesa 
della autonomia del Paese 
e non averlo capito «da 
parte di alcune forze politi¬ 
che, fu senza dubbio un er¬ 
rore» e che sarebbe auspi¬ 
cabile che questo errore 
fosse almeno corretto oggi, 
in sede di giudizio e nel¬ 
l’ambito della conclusione 
dei lavori della Commis¬ 
sione stessa. E qui Batta¬ 
glia ha reso omaggio al 
PCI che per primo compre¬ 
se, appunto, il significato 
che questa «fermezza» 
avrebbe assunto nel mo¬ 
mento politico difficilissi¬ 
mo in seguito al sequestro 
e all’uccisione di Aldo Mo¬ 
ro. Proprio sul caso Moro, 
Battaglia ha chiesto alcuni 
«Inserimenti» nella prere¬ 
lazione Anseimi. 

Quanto ai rapporti P2- 
America, Battaglia ha det¬ 
to che certi legami sono In¬ 
dubbi, ma che sarebbe be¬ 
ne non parlare degli USA 
nella loro totalità, ma pre¬ 
cisare la specifica azione di 
alcuni «gruppi» politici di 
quel paese. Battaglia ha 
concluso chiedendo che si 
approfondisca, nella prere¬ 
lazione Anseimi, la parte 
relativa al fascicolo Mi- 
Fo-Biali e che venga redat¬ 
ta una più precisa cronolo¬ 
gia dei fatti storici perchè 
l’opinione pubblica abbia 
piu chiaro il succedersi dei 
fatti. 

L'iiiùipciiùciilt: ùi sini¬ 
stra Rizzo ha condotto una 
attenta ricostruzione del 
fenomeno piduistico chie¬ 
dendo che nella premiazio¬ 
ne Anseimi sia dato mag¬ 
giore spazio ai legami tra 
P2, traffico d’armi e crimi¬ 
nalità comune. Senza 
mancare di sottolineare 
come anch’egli si ricono¬ 
sca in quel testo «attento e 
preciso». Rizzo ha notato 
una affinità evidente tra il 
pianodi «rinascita demo¬ 
cratica» di Gelli e l’attuale 
situazione politica, con l’e¬ 
marginazione dei comuni¬ 
sti, la spaccatura del sin¬ 
dacato e 1 tentativi sociali¬ 
sti di dare al governo una 
cosiddetta «linea forte». 

Dopo Rizzo ha parlato il 
de Mora e poi un altro de¬ 
mocristiano, Sergio Mat¬ 
tarella. Quest’ultimo ha 
respinto l’ipotesi di un «ca¬ 
so Moro» dovuto ad uno 
•Stato cieco e sordo». Sem¬ 
mai, si può parlare — ha 
detto — di una «inefficien¬ 
za del servizi», ma nulla di 
piu. La Commissione — ha 
proseguito Mattarella — 
deve attenersi ai fatti an¬ 
che in questa circostanza e 
vi saranno altre occasioni 
dialettiche quando di di¬ 
scuterà del caso P2 in Par¬ 
lamento. Anche Mattarel¬ 
la, in sostanza, non è parso 
approvare molte delle con¬ 
clusioni contenute nel do¬ 
cumento Tina Anselrni. 
Stamane nuova seduta: In¬ 
terverrà il compagno 
Achille Occhetio. 

Wladimiro Settimelli 
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l’Unità - DIBATTITI 


mercoledì 

6 GIUGNO 1984 


Politica dei redditi 


Se il Governatore 
non è un 

pericoloso giacobino 


Da mesi stiamo aspettando che il 
governo adotti effettivamente (non 
che si limiti a declamare!) un insieme 
coordinato (e non frammenti) di prov¬ 
vedimenti di politica economica i cui 
effetti coinvolgano tutte le parti socia¬ 
li e che siano in grado di iniziare a 
risolvere i problemi della inflazione e 
della disoccupazione. Invero, la mode¬ 
sta decelerazione che si osserva nel¬ 
l'andamento dei prezzi è del tutto im¬ 
putabile a fattori non controllabili dal¬ 
le nostre autorità di governo (prezzi 
delle materie prime e dei semilavorati 
di provenienza estera il cui andamen¬ 
to ha in parte compensato gli effetti 
dell’apprezzamento del dollaro). Mag¬ 
giore invece sarebbe stata detta dece¬ 
lerazione se non fossero state adottate 
decisioni (queste si da parte delle no¬ 
stre autorità di governo!) in materia di 
tariffe pubbliche e di prezzi dei pro¬ 
dotti e servizi amministrati che hanno 
determinato un loro andamento supe¬ 
riore di circa quattro punti percentua¬ 
li al tasso di inflazione programmato 
per il 1983. Sul fronte del fabbisogno 
pubblico è alquanto probabile che 
questo si collochi (nel 1984) tra 105 e 
110 milamiliardi di lire. Sul fronte del¬ 
la disoccupazione, l'andamento spon¬ 


taneo dell’economia pare appena suf¬ 
ficiente ad assorbire le nuove forze di 
lavoro, lasciando sostanzialmente im¬ 
mutato l'attuale livello della disoccu¬ 
pazione. 

E ovvio che in assenza di un quadro 
di riferimento credibile per quanto ri¬ 
guarda tempi, operatività, equità ed 
efficienza, le parti sociali sono spinte 
ad andare ognuna per proprio conto 
alla ricerca di un vantaggio congiuntu¬ 
rale. In questo contesto vanno lette e 
commentate le considerazioni finali 
del Governatore della Banca d’ r talia. 

Queste, da sempre, costituiscono un 
documento di difficile lettura. Tale 
difficoltà nasce dal fatto che esse sono 
anche la sintesi delle analisi che danno 
corpo ai due ponderosi volumi che le 
accompagnano e le sorreggono. Ma 
proprio per questo motivo i commenti 
«a caldo », che necessariamente pre¬ 
scindono dalla lettura degli altri due 
volumi, possono apparire a sostegno 
parziale di tesi particolari, isolate dal 
contesto più generale dell'analisi com¬ 
plessiva che, di anno in anno, il docu¬ 
mento offre pur con luci ed ombre. 
Ben conscio di correre il rischio accen¬ 
nato, mi pare di poter dire che le «con- 
siderazioni finali » di quest'anno han¬ 


no in controluce il seguente modo di 
ragionare: affinché la ripresa ciclica 
dell'economia italiana si trasformi in 
una crescita stabile deve intensificarsi 
l'attività di investimento. Ma poiché 
«non esistono meccanismi automatici 
che garantiscano la trasformazione di 
risparmio in investimento* occorre 
adottare una politica economica che 
favorisca le condizioni in cui matura¬ 
no le decisioni di investimento che co¬ 
stituiscono l'elemento traente della 
crescita. /I tal fine, la politica econo¬ 
mica stilizzata dal Governatore com¬ 
prende: a) una politica di bilancio che 
operando sia sul lato del prelievo, sia 
su quello della spesa arresti la crescita 
del debito pubblico. Ciò al fine di vin¬ 
colare meno la politica monetaria alla 
ratica degli elevati saggi di interesse; 
) una politica dei redditi che garanti¬ 
sca una distribuzione del reddito «che 
etiti rincorse tra prezzi e salari e tra 
salari e salari-. Ciò al fine di fare si 
*che la creazione di nuove risorse anzi¬ 
ché volgersi ad esclusivo vantaggio dei 
già occupati, dipendenti e indipen¬ 
denti, pubblici e privati, si traduca in 
riduzione della disoccupazione, in raf¬ 
forzamento della base produttiva, in 
duraturo equilibrio dei conti con l'e¬ 
stero*; c) il temperamento di tutte le 
indicizzazioni onde indurre generali e 
diffuse aspettative di riduzione del¬ 
l'inflazione. In particolare, *neì qua¬ 
dro di temperamento di tutte le indi¬ 
cizzazioni, la revisione della scala mo¬ 
bile dovrà tenere conto di quanto l’e¬ 
sperienza suggerisce circa le tecniche 
per facilitare, nelle diverse circostan¬ 
ze, il rientro dell'inflazione e l'assorbi¬ 
mento di eventi esterni eccezionali ». 

Se quanto delineato è un quadro 
coerente di interventi di politica eco¬ 
nomica orientati alla ripresa della ac¬ 
cumulazione e della occupazione, al¬ 
cune osservazioni si possono avanzare 
• senza pretesa di completezza - su luci 
ed ombre presenti nell'analisi più det¬ 
tagliata offerta dal complesso dei do¬ 
cumenti prodotti dalla Banca d’Italia. 
Ad esempio, a proposito della stretta 
dipendenza degli elevati tassi di inte¬ 


resse dalle dimensioni della spesa 
pubblica e del fabbisogno pubblico vo¬ 
glio ricordare che Milton Friedman ha 
iniziato una riflessione sulle pagine 
del Wall Street Journal (27 aprile 
1984) in cui, dopo avere riferito che 
non è dato trovare (per gli USA) nes¬ 
suna relazione empirica tra disavanzo 
pubblico e saggi d’interesse, afferma 
con candore che «come gli effetti del 
deficit, gli effetti del livello della spesa 
pubblica sui tassi di interesse non so¬ 
no per nulla evidenti* come invece de¬ 
riverebbe dalla diffusa credenza che 
questi effetti siano ovvi. 

Analoga incertezza, come detto, 
non traspare dalle considerazioni fina¬ 
li e dunque non viene esplorata altra 
strada che consenta con efficacia quel¬ 
la riduzione dei tassi d'interesse che 
può trasformare i progetti dì investi¬ 
mento in effettive decisioni di investi¬ 
mento. Altro esempio. Proprio perché, 
comesi legge nelle considerazioni, non 
opera alcun automatismo tra la for¬ 
mazione del risparmio e la sua trasfor¬ 
mazione in investimento, occorre che 
gli istituti che svolgono il compito del¬ 
la intermediazione finanziaria siano 
efficienti nel mettere in contatto le de¬ 
cisioni di risparmio di alcuni (di nor¬ 
ma le famiglie) con la volontà di inve¬ 
stire di altri (di norma le imprese). A 
tal fine è bensì vero che nelle conside¬ 
razioni finali si legge che il*rafforza¬ 
mento della concorrenza ... si pone 
sempre più come obiettivo da perse¬ 
guire », ma si legge anche, in un altro 
capitolo della relazione, che si è otte¬ 
nuta la proroga .fino al 15 dicembre 
1989 del periodo transitorio, previsto 
dalla direttiva comunitaria del 12 di¬ 
cembre 1977, durante il quale gli Stati 
membri possono continuare ad appli¬ 
care nell istruttoria per la costituzione 
di nuovi enti creditizi, il principio del¬ 
le esigenze economiche ai mercato*. Il 
che significa che viene mantenuto alla 
Banca d’Italia il potere, da esercitare 
in via discrezionale-amministrativa, 
di tutelare le condizioni di monopolio 
in cui opera di fatto il nostro sistema 


bancario: ma ciò non può che rendere 
meno efficiente il funzionamento dei 
niercati finanziari e creditizi. 

Molto netta appare invece l’affer¬ 
mazione che alla riduzione del disa¬ 
vanzo pubblico debba concorrere un 
aumento del prelievo, con l'attenzio¬ 
ne, tuttavia, che oggi di principio di 
generalità dell’imposizione subisce ri¬ 
levanti eccezioni: categorie di reddito 
sono escluse, altre sono incluse sulla 
base di valori convenzionali, larghe 
appaiono le fasce d'evasione*. E dun¬ 
que, l'aumento degli introiti non potrà 
prescindere da coloro che oggi costi¬ 
tuiscono l'eccezione al principio di ge¬ 
neralità della imposizione. 

Molto netta mi pare anche l'affer¬ 
mazione che la revisione della scala 
mobile astenga -nel quadro di tempe¬ 
ramento di tutte le indicizzazioni*. Ed 
infatti, con coerenza si suggerisce che 
nell'ipotesi di aumento delle imposte 
indirette se ne rimuovano gli effetti 
«sulla dinamica degli indici che regola¬ 
no l’adeguamento dei redditi alla va¬ 
riazione dei prezzi*. La parola •reddi¬ 
ti* va sottolineata con cura: è noto in¬ 
fatti che i « redditi* non sono costituiti 
solo dai salari. D'altronde pare che ciò 
sia il minimo che si deve fare onde la 
politica dei redditi richiamata dal Go¬ 
vernatore non si esaurisca nella sola 
politica salariale. 

Al termine di questo sommario re¬ 
soconto viene spontaneo operare un 
confronto con la politica economica 
della attuale (fino a quando?) coali¬ 
zione governativa ed in particolare 
con i contenuti (a tutti noti) del decre¬ 
to sulla scala mobile oggi di nuovo al¬ 
l'esame del Senato. Da questo con¬ 
fronto esce che se il Governatore della 
Banca d’Italia non è certamente un 
pericoloso giacobino, con altrettanta 
certezza appare manifesta l'incapacità 
di questa coalizione di governo di ap¬ 
prontare alcuni strumenti di politica 
economica che riescano a coniugare 
con un minimo di decenza l'equità con 
l’efficienza. 


Filippo Cavazzuti 


UN FATTO/ Nella città abruzzese clamorosa testimonianza di una crisi 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA — La notizia è di 
quelle cui si stenta a credere: 
L’Aquila è rimasta senza ci¬ 
nematografi. Come «senza», 
che cosa vuol dire «senza»? 
Che non ci sono più sale dì 
proiezione, che la gente non 
può più andare a cinema! 
Esattamente così, da un paio 
di settimane almeno. 

Fino a qualche tempo fa 
nel capoluogo abruzzese di 
cinematografi ce n’erano 
quattro, tutti nelle mani di 
un gruppo privato. Uno non 
fu più riaperto dopo le ferie 
estive dell’anno scorso; gli 
altri tre hanno chiuso a metà 
maggio, dopo un Improvviso 
cambio di gestione. Crisi di 
cassetta? Carenza di spetta¬ 
tori ? Programmazione in¬ 
soddisfacente? Riorganizza¬ 
zione interna? Vediamo. Pur 
se è noto che ogni anno In 
Italia cessano di funzionare 
parecchie centinaia di cine¬ 
matografi. in nessun altro 
capoluogo tuttavia si era 
giunti ad una situazione 
estrema come è avvenuto 
qui. Estrema e paradossale, 
dal momento che — come 
accenneremo — col cinema 
L’Aquila ha stabilito un rap¬ 
porto che non è di semplice 
fruizione ma di ricerca, di 
confronto, di più complessa 
iniziativa culturale. 

Soltanto una fase diffici¬ 
le? C’è da sperarlo. Sta di fat¬ 
to che per il momento le luci 
della ribalta sono spente, e i 
«tamburini» dei giornali lo¬ 
cali appaiono come li luogo 
della desolazione e dell’as¬ 
senza. Prendiamo gli annun¬ 
ci di giovedì 31 maggio. Fi¬ 
gura «non pervenuto» il tito¬ 
lo del film del «Rex», così per 
r»Oiìmpia», il «Massimo», 
^Imperiale» (i quattro cine¬ 
matografi della città, ingres¬ 
so L. 3.500. salvo 
all’«01impia» dove c 3.000), e 
ne conosciamo la ragione. 
Ma altrove in Abruzzo ia si¬ 
tuazione sembra non essere 
molto migliore: «non perve¬ 
nuto» il titolo dall’unica sala 
di Sulmona, così dalle due di 
Avezzano, dalle tre di Castel 
dì Sangro, da Glullanova, da 
Pratola Peligna, da una delle 
tre sale di Lanciano, da una 
delle due di Franca villa. Che 
siano chiuse anche queste? 

L'annuncio di chiusura è 
invece esplicito per una sala 
su quattro a Chieti. una su 
tre a Tei amo e a Vasto, una 
su due a Roseto, per l'unica 
di Tollo e l’unica di Casoli. A 
Popoli c’è «riposo». Dove si 
lavora a pieno regime è Pe¬ 
scara; qui però su otto titoli, 
quattro annunciano film «se¬ 
xy vietati ai minori». Insom- 
ma su un totale di 43 sale di¬ 
stribuite nella regione, dieci 
risultano chiuse. 12 non pre¬ 
sentano titolo, otto proietta¬ 
no pellicole «normali», una 
ospita uno spettacolo teatra¬ 
le. 

La puntìglios’tàdella rico¬ 
gnizione non è vana: mostra 
che l’intera regione (quattro 
province, 305 comuni, oltre 
un milione e duecentomila 
abitanti) conosce anche su 
questo terreno una condizio¬ 
ne di disagio. Ma certo que¬ 
sto non può consolare L’A¬ 
quila. La notizia della chiu¬ 
sura delle sale — comparsa 
su! giornali, ripresa alla ra¬ 
dio. accolta come ulteriore 
segnale di allarme da quanti 
hanno a che fare coi cinema 
e ne tastano 11 polso — ha 
mortificato la città e l'imma¬ 
gine che essa vuole offrire di 
sé. 

Non è soltanto il venir me¬ 
no di un momento di socia¬ 
lizzazione e di cultura, non è 
soltanto l’incredibile rarefa¬ 
zione se non addirittura la 
scomparsa ài un «servizio»: è 
anche i'intollerablle con¬ 
traddizione rispetto alle 
aspirazioni, al programmi. 


L'Aquila 
senza più 
un cinema 

Cosa si spegne oltre lo schermo 
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alle stesse esperienze realiz¬ 
zate in questi anni. Se si 
chiude il cinema d’ogni gior¬ 
no. come si fa poi — per dir¬ 
ne una — ad essere credibili 
organizzatori della rassegna 
intitolata «Una città in cine¬ 
ma». cioè di quegli incontri 
Intemazionali con i direttori 
della fotografia, giunti que¬ 
st'anno alla quarta edizione 
e sulla scorta di un interesse 
crescente, che del cinema 
vorrebbero scoprire i miste¬ 
ri'?. 

È paradossale: da un fato 
la «invenzione» di una mani¬ 
festazione che — guardiamo 
i programmi — vuoi scavare 
dentro le tecniche, vuol co¬ 
noscere gli effetti speciali, il 
linguaggio della luce, l'uso 
degli spazi urbani, vuol met¬ 
tere a confronto t materiati; 
daU'altro l’incapacità di con¬ 
servare i luoghi fisici dove il 
cinema si compie nella sua 
fase decisiva... 

Presso la redazione locale 
I de »I1 Messaggero», i colleglli 
sono prodighi di informazio¬ 
ni: le quattro sale erano ge¬ 
stite dalia SASP. società con¬ 
trollata da una famiglia; due 
cinematografi proiettavano i 
grossi film commerciali a 
lunga programmazione; un 
terzo dava film «a luce ros¬ 
sa»; Il quarto, più piccolo, se¬ 
guiva una qualche strategia 
culturale. In totale dodici- 
qulndlcimlla biglietti al me¬ 
se nel periodo nero '79-*81. 
successivamente forse me¬ 
glio. Poi, all’inizio dell'anno 
scorso, la tragedia delio «Sta¬ 
tuto» a Torino fece scattare 
l'aUarme. e quasi dappertut¬ 
to et si accorse che era neces¬ 
sario fare lavori per ia sicu¬ 
rezza. Cosi a L’Aquila. Si 
chiuse l*«OHmpia» con la 
scusa del lavori, ma non ha 
più riaperto. Poi si capi che 
anche attorno ad un'altra sa¬ 
la tirava »aria di carne in 
scatola», cioè di supermerca¬ 
to. 


Insomma, è successo che a 
metà maggio è avvenuta la 
cessione delie licenze delle 
tre sale della SASP ad un’al¬ 
tra società mal sentita pri¬ 
ma: la «Fotogram». A diriger¬ 
la sono comparsi personaggi 
che, più che col cinema, ave¬ 
vano dimestichezza con la 
politica, e più esattamente 
con la politica di marca DC. 
Che ci sia dietro qualche di¬ 
segno? È di qualche eloquen¬ 
za il fatto che una sola volta 
la sala del »Rex» è stata poi 
riaperta, ed è stato quando 
De Mita è venuto a fare un 
comizio elettorale? 


II sindaco de dell'Aquila — 
lo ha fatto anche alla radio 
qualche giorno fa — tende a 
smorzare le preoccupazioni, 
parla di difficoltà nel cambio 
della gestione, rassicura. Ma 
la gente è preoccupata, e 
troppe sono ie circuì Luize 
che fanno apparire questa 
vicenda come la parte emer¬ 
gente di una difficoltà più 
generale che stringe l'intera 
vita culturale aquilana e le 
sue istituzioni antiche e re¬ 
centi. 

Quello degli spazi resta un 
punto cruciale: se oggi chiu¬ 
dono quattro sale cinemato¬ 


grafiche, ieri — due anni fa 
— chiuse il Teatro Comuna¬ 
le, luogo fra i più celebrati e 
sede naturale del Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila. Non sempre 
e non in tutto si dimostra 
idoneo PAudltorium ricava- 

• - — -»»— — — j«t r»™<->• n —x — 

tu itene {kul uè* «ni,* 

ché s’è reso necessario cerca¬ 
re spazi nelle chiese di San- 
t’Agostino e di San Filippo. 
Ma anche questa, per ora, è 
poco più che un'intenzione. 

Ma com’è possibile questa 
penuria di fronte ad un pa¬ 
norama di iniziative e di isti¬ 
tuzioni — vecchie o nuove, 
consolidate o sperimentali 
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— come quelle che L'Aquila 
presenta? C’è qui una Socie¬ 
tà dei Concerti che ha vita 
quarantennale; c’è un Con¬ 
servatorio, un’Orchestra sin¬ 
fonica stabile, un Piccolo 
Teatro della Musica, gruppi 
di solisti, scuole; c’è qui — al¬ 
la sua seconda edizione — 
una manifestazione estiva 
che intreccia felicemente 
musica e architettura; ci so¬ 
no le iniziative di »Artestate»; 
c’è il ricordato Teatro Stabi¬ 
le; ci sono gli incontri di .Cit¬ 
tà in cinema»; c’è un’Accade¬ 
mia di Belle Arti; c’è l’uni¬ 
versità. Insomma una gam¬ 
ma vastissima di attività ar¬ 
tistiche e culturali che po¬ 
trebbero costituire la con¬ 
creta ricchezza di una città 
con non molte altre risorse. 
•Potrebbero», se non fosse 
per quella prassi sciagurata 
e miope che considera la cul¬ 
tura un lusso, e la gestione 
culturale un terreno su cui 
costruire clientele, misurare 
equilibri di potere, esercitare 
11 sottogoverno. 

Una tale considerazione 
da parte dei gruppi domi¬ 
nanti, non poteva infatti che 
mettere in crisi profonda 
quasi tutte le istituzioni so¬ 
pra ricordate, specie quelle 
ove più difficile era compor¬ 
re gli interessi delie diverse 
forze politiche e conciliare 
gli interventi delia Regione e 
del vari enti locali. 

Strana condizione davve¬ 
ro quella dell'Aquila. Essere 
una città a metà: a metà del¬ 
l’Italia fra Nord e Sud, fra 
.Adriatico e Tirreno; e a metà 
anche fra vecchio e nuovo, 
fra progresso e decadenza. 
Una strana convivenza: 
un’industria elettronica 
avanzatissima (Itaitel. Sele- 
nia) e paesi ancora privi di 
servizi primari; un laborato¬ 
rio spaziale nelle viscere de! 
Gran Sasso, che richiama fì¬ 
sici da ogni parte del mondo, 
e un collegamento ferrovia¬ 
rio con Roma che richiede 
intorno alle cinque ore; cen¬ 
tri di ematologia, di androlo- 
gia, di endocrinologìa tra 1 
più moderni d'Italia ma cor¬ 


re la pelle. 

E così anche quest’ultfma 
contraddizione: studenti 

giapponesi che girano col 
violino sottobraccio, suona¬ 
tori che eseguono Mozart in 
una pizzeria, maestri del ci¬ 
nema mondiate che si danno 
appuntamento qui, ma sale 
che chiudono, programmi 
che saltano, stanziamenti 
che si ridimensionano. Non 
c’è una triste coerenza? 

•Contraddizioni deila città 
meridionale — dice Gabriele 
Lucci, ideatore di ‘Città in ci¬ 
nema’ — e soprattutto scarto 
enorme tra possibilità e real¬ 
tà Anche qui è prevalente il 
segno della povertà...». «Ma 
soprattutto — commenta 
Antonio Centi, capogruppo 
PCI in Comune — incapaci¬ 
tà della classe dominante di 
guidare le tendenze positive, 
di costruire una prospettiva. 
Industria, università e ricer¬ 
ca. turismo, cultura: sotto i 
colpi dellacnsi quello che ce¬ 
de è il settore più debole, il 
meno autonomo. La cultura, 
appunto». 

Da piazza Duomo ai 
•Quattro cantoni» — i due¬ 
cento metri dello -struscio 
— ogni sera si incrociano più 
volte migliaia di persone, 
giovani soprattutto. A quelli 
ai sempre si aggiungono 
adesso quelli che non posso¬ 
no più neppure andare al ci¬ 
nema. Commenta Gianni 
Giovannetti. acuto osserva¬ 
tore di cose aquilane: «Una 
volta l’aquilano era un con¬ 
testatore, un ribelle. Oggi mi 
pare piuttosto un rinuncia¬ 
tario. E non è allegra per 
nessuno». 


Eugenio Manca 


LETTERE 


ALL' UNITA* 

«Una scelta di campo 
politica, è in definitiva 
una scelta di campo morale» 

Cara Unità, 

per ceni individui inclini a far professione 
di costante equilibrio e di un certo spirito 
benpensante, quel che ha valore, soprattut¬ 
to. è il principio d'autorità. Esso non solo 
risparmia la fatica di pensare ma offre, an¬ 
cor più. un'assoluta sicurezza• ciò che dice 
l'autorità è xero. non soltanto perchè emana 
da essa ma anche e soprattutto perchè essa 
ha la forza di farlo rispettare. 

Questo è anche — a ben guardare — il 
senso più profondo della famosa battuta ad 
effetto lanciata da Andreotti. per cui »i! po¬ 
tere logora chi non ce l’ha». Chi detiene il 
potere, infatti, non solo non ne è logorato, ma 
può anche bandire quelle - verità• che solo 
giovano ad esso e che esso ha anche la forza 
di far valere. 

Ma il peggio è che lo spregiudicato cini¬ 
smo insilo nella frase di Andreotti. non è 
soltanto comune alla nostra classe politica 
dirigente, bensì anche a quella targa molti¬ 
tudine che è tutt'intera alla ricerca del pro¬ 
prio utile particolare, adattandosi ai tempi e 
alle circostanze e conformandosi con ciò alla 
volontà dei potenti. 

Tant'è vero che l'altra espressione che più 
di frequente si sente ricorrere sulla bocca di 
questa stessa moltitudine è che -i ricchi ci 
sono sempre stati e sempre ci saranno...». 
Un'espressione con cui non solo si butta in 
faccia una realtà che si pretende essere ina¬ 
movibile. ma si opera altresì una precisa 
scelta di campo; e il cui significato, fatte le 
debite proporzioni inerenti a un diverso livel¬ 
lo di forma nonché di levatura intellettuale, 
si riporta puntualmente a quello contenuto 
nella disinvolta massima di Andreotti. per 
cui il potere, in definitiva, logora i deboli e 
per cui i potenti, come i ricchi ad essi stretta¬ 
mente legati, saranno sempre più potenti e 
più ricchi. 

Dal che si deduce, altresì, che una scelta di 
campo polìtico è. per ciascuno di noi. una 
scelta di campo morale. 

ENRICO PISTOLESI 
(Roma) 


Il primato 

del ministro De Michelis 

Caro direttore. 

sento il dovere di far conoscere ai lavora¬ 
tori e a tutti i cittadini un fatto che — penso 
— non abbia precedenti nella storia della 
Repubblica e che rende esplicito qual è il 
senso democratico e di rispetto del Parla¬ 
mento di certi uomini del governo. 

Tutti sanno che sono ormai 9 mesi da che 
in questa legislatura le commissioni perma¬ 
nenti deI Parlamento sono state costituite ed 
operano. Cosi è stato per t’Xl commissione 
permanente del Senato (lavoro, emigrazione, 
previdenza sociale). della quale faccio parte 
e sono stato nominalo segretario. 

Questa commissione nel corso della sua 
attività ha affrontato questioni di estremo 
interesse quali: la legge finanziaria 1983 con 
le nuove disposizioni per le pensioni e gli 
assegni familiari; la riforma delle pensioni 
di invalidità: il trattamento previdenziale e 
assistenziale dei dipendenti delle cooperati¬ 
ve di trasformazione: il bilancio di previsio¬ 
ne del ministero del Lavoro; la prima e la 
seconda versione deI decreto sulla scala mo¬ 
bile ecc. ecc. 

Ebbene, in tutte queste circostanze non si è 
mai avuta la presenza del ministro del Lavoro 
on. De Michelis e in molte occasioni si è 
operato — come il 30 maggio u.s. — per il 
parere sul decreto sulla scala mobile senza 
la presenza di un rappresentante del gover¬ 
no. 

Questo fatto — che si illustra da sé — è 
stalo più volte stigmatizzato dal nostro 
gruppo, dalla stessa DC. con l’associazione 
dello stesso presidente sen. Giugni e la ri¬ 
chiesta ferma e precisa che il ministro si 
presentasse per conoscere il suo pensiero sul¬ 
la politica economica e del lavoro. Ogni ri¬ 
chiesta è caduta sino ad ora nel vuoto. 

Per la verità il 30/5. nel corso della discus¬ 
sione sul decreto bis sulla scala mobile per 
esprìmere un parere consultivo, era per un 
momento sembralo che la nostra protesta 
avesse avuto buon esito, poiché ad un certo 
momento nel corridoio di Palazzo Madama 
era stato visto il ministro De Michelis. Le 
nostre speranze sono andate però deluse per¬ 
ché il ministro, anziché da noi, è andato nella 
porta accanto alla commissione Bilancio. 

Quindi. in sintesi, in 9 mesi il ministro del 
Lavoro non ha mai trovato il tempo per pre¬ 
sentarsi dinanzi alla commissione Lavoro 
del Senato. Ciò credo sia un primato che 
nessun altro ministro di questo e dei prece¬ 
denti dicasteri ha realizzato. 

Ecco quindi un’ulteriore prova della mi¬ 
stificazione messa in essere a proposito del¬ 
l’inefficienza del Parlamento. È un fatto che 
si commenta da sè e daI quale ogni cittadino 
può trarre proprie considerazioni. 

sen. CLAUDIO VECCHI 
(Segretario della comm. Lavoro del Senato) 

«Un pò* più serbatoio 
di programmazione 
e un po’ meno di voti» 

Caro direttore. 

il Mezzogiorno d'Italia allora sarà sempre 
inevitabilmente terra di conquista? Quando 
cesserà il saccheggio e si concederà a questa 
parte del nostro Paese una reale ri appro¬ 
priazione della sua dignità e capacità di svi¬ 
luppo? Questi interrogativi mi sono stati in¬ 
dotti da!r articolofirmato Giacomo Schetti¬ 
ni. intitolato - Il Mezzogiorno. Ma il Piano è 
per lo sviluppo o per fin» elettorali»? pubbli¬ 
cato il 25 maggio scorso. Da questo scritto 
su cui concordo pienamente, ho tratto alcune 
riflessioni per me inquietanti che, come co¬ 
munista. mi provocano un senso di rabbia 
nonché il desiderio che presto s’imbocchi una 
nuova strada, un nuovo modo di governare. 

Tutto stride con anello che comunemente 
intendo per controllo democratico dello svi¬ 
luppo il quale, in termini politici oltre che 
economici, può essere legato aI concetto più 
largo deir emancipazione delle coscienze, 
all’affrancamento da uno stato di servitù 
morale e materiale il cui perdurare alimenta 
sempre più la spirale dcìremarginazione. 

Il Sud per me rappresenta Ealtra faccia 
■del nostro Paese (forse la più tragicamente 
realistica ed autentica, frutto non so se di 
una precisa scelta politica oppure di una 
mancanza di scelte politiche). Una faccia che 
si tenta di nascondere tra la realizzazione di 


decine di viadotti e la creazione di qualche 
raffineria. Un volto del nostro Paese a cui 
proprio questo -maquillage• sbagliato ed 
innaturale produce nuove rughe, solchi dì 
contraddizioni che. a lungo andare, rischia¬ 
no di diventare letali per l'intero Paese. 

Al Sud ho visto le «cattedrali nel deserto » 
(base missilistica a Comiso compresa) ap¬ 
prodate su questa terra italiana come per 
sbaglio o per dare l'illusoria immagine di un 
benessere, di un progresso tecnologico (di cui 
i missili sono, insieme, l'esempio e la nega¬ 
zione). 

Quando sento parlare dì nuova rivoluzione 
industriale, di era del computer, di informa¬ 
tica. della necessità che il nostro Paese rie¬ 
sca a » catturare » una vettura sufficiente¬ 
mente sicura e veloce che gli permetta di 
competere con gli altri Paesi, avverto una 
nota stonala, uno strazio che disturba la me¬ 
lodia. Ritengo infatti assurdo che si possa 
credere di portare il nostro Paese ad un livel¬ 
lo tecnologico superiore poggiando su delle 
basi così squilibrate. A mio avviso la crescita 
va programmata con equità e ciò significa 
creare le condizioni per cui al nostro Meri¬ 
dione vengano tolte le briglie dell'assisten¬ 
zialismo e ci si collochi in un'ottica dì svi¬ 
luppo e dì ripresa. 

Il nostro Sud (e lutto il nostro Paese che è 
poi il Sud dell'Europa) dovrebbe iniziare ad 
essere un po' più serbatoio di programma¬ 
zione e di sviluppo ed un po' meno serbatoio 
di voti per qualcuno. 

ANTONELLA LENTI 
(Alseno - Piacenza) 

Non avvertivano la fragilità 
del consumismo, che porta 
all’assenza di valori 

Caro direttore. 

per quanto attiene al fenomeno tossicodi¬ 
pendenti. vorrei dire attalcosa a coloro che 
con somma superficialità incolpano i genito- 
ri. 

E noto che i figli nati prima degli anni 
Sessanta sono stati, mano mano, abbagliati 
da illusori sìmboli, miraggi di appagamento 
esistenziale propri della caccia al benessere. 
Una generazione costretta a maturare a rit¬ 
mi forzati da una dittatura della produzione 
ad oltranza di beni e quindi di - felicità-. 

Non avvertivano la fragilità del consumi¬ 
smo. che portava all'assenza di valori; una 
festa dei consumi che celebrava la sua apo¬ 
teosi: gli anni del boom economico. Ma ap¬ 
pagato il desiderio di -vivere meglio-, ia 
macchina non si poteva più fermare. La so¬ 
vrapproduzione doveva essere quindi camuf¬ 
fata in soddisfacimento di esigenze, stimola¬ 
re fantasie, alimentare ambizioni, creare 
mode che aprissero la strada verso nuovi 
mercati. 

E in questo contesto che si inserisce la 
generazione dei nostri giovani, tenuta a bat¬ 
tesimo da Mike Bongiorno e messa a nanna 
la sera dopo Carosello. Iniziava così uno dei 
rapporti generazionali più travagliati della 
storia: la ricerca del provocatorio, dell'am- 
I biguo. del diverso sono stati segnali di un 
fermento esistenziale, di una ricerca spiri¬ 
tuale. di una necessità di calore umano che 
avrebbero potuto essere appagati (ma non lo 
I sono stati) soltantofacendo propri quei valo¬ 
ri morali per cui vivere vale la pena. Ma 
questo non è accaduto da parte di un potere 
economico che inneggiava al superfluo. 

Ragion per cui. nei giovani, i valori a cui 
ancorarsi per vivere si sono velati quasi del 
tutto. Potevamo allora aspettarci da una so¬ 
cietà siffatta che i nostri figli non subissero 
dei contraccolpi deleteri per lo svuotamento 
spirituale? Mi pare proprio di no! E la trap¬ 
pola dei furbi (speculatori e criminali) era li 
pronta per annientarli, oltreché fisicamente, 
anche psichicamente con la droga. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 


I dipendenti 

dalle ambasciate 

non sono più italiani? 

Caro direttore. 

ti chiedo di comunicarmi al Presidente di 
quale nazione ed al capo di quale governo 
noi dipendenti italiani dalle ambasciate 
estere a Roma si possa fare appello affinché 
i nostri diritti di uomini e di lavoratori ven¬ 
gano rispettati. 

La mia domanda scaturisce dal fatto che 
le nostre reiterate richieste di presa di posi¬ 
zione politica riguardo ai nostri problemi da 
parte dellTtalio. sono state negli ultimi otto 
anni disattese dal governo in none di -inte¬ 
ressi superiori dello Stato ». 

Ti prego inoltre di omettere le mie genera¬ 
lità in caso di pubblicazione ché altrimenti, 
oltre ai diritti di uomo e di lavoratore, per¬ 
derei anche questo lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma! 


Il domatore pentito 

Speli. Unità. 

i sistemi usali per gli animali nei circhi 
sono stati ampiamente descritti in una recen¬ 
te intervista rilasciata alta stampa (a Tori¬ 
no) dal domatore pentito Egmar Osterberg 
Un'ulteriore e triste conferma, dunque, di 
quanto la E A V. (Lega Ami Vivisezione) va 
dicendo da anni nella sua opera di sensibiliz¬ 
zazione rivolta aI pubblico e alle scuole. 

Ma un particolare non sapevamo ancora¬ 
ché esiste una ditta modenese dalla quale 
-tutti i circhi italiani- acquistano quegli 
-strumenti di tortura-, i bastoni elettrici, 
con cu: (oltre a frusta e carrucole) gli anima¬ 
li vengono seviziati per l'addestramento -fi¬ 
no ad impazzire ». 

Signor ministro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo, che cosa può dirci in proposito? 

Liliana R.Al. Leonilde MERCANTINI 
e Adriana VETULi (Roma) 

Qualche lettera 
come un fiore 

Caro direttore, 

sono un detenuto: ho 43 anni. Di sbagli ne 
ho commessi molti, ma è pur vero che li ho 
pagati. Cerco con tutte le mie forze di non 
diventare un -arnese da galere ». 

Desidererei ardentemente uscire dal gu¬ 
scio della solitudine che irrimediabilmente 
ci può portare a inaridirci. Vorrei tanto dia¬ 
logare con qualcuno che sta al di là delle 
sbarre: se riceverò qualche lettera mi sem¬ 
brerà come se avessi in mano un fiore. 

ANGELO BOGNANNI 
Casa circondariale «Nuovo Complesso- 
21052 Busto Arsizio (Varese) 
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Dissequestrati un po’ 
di beni ai capimafia 
Greco (caso Chinnici) 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un ramo della famiglia ne esce malissimo, l’altro 
invece mette in salto il bottino. Con 70 pagine di sentenza, la 
sezione misure di prevenzione del tribunale di Palermo (presie¬ 
duta dal giudice C'urti Giardinai si f pronunciata in modo arti¬ 
colato sull’origine dell’immensa ricchezza della famiglia Greco: 
ha disposto la confisca di alcuni beni (valore 2 miliardi) dei 
fratelli Michele e Saltatore, processati a Caltanissctta come 
mandanti della strage in cui perse la tita Hocco Chinnici, men¬ 
tre ha ordinato il dissequestro di quelli appartenenti ai loro 
cugini: sarebbero frutto di «lasciti ereditari*. Ha inoltre stabilito 
che Michele detto «il papa- e Saltatore drtto «il senatore- tenga¬ 
no int iati al soggiorno obbligato per cinque anni (ma entrambi 
sono latitanti), accogliendo in questo la richiesta della procura: 
non luogo a procedere per un figlio di Michele Greco, Giuseppe, 
già agli arresti domiciliari, l.a sentenza e interessante perché 
riconosce talidita e fondamento ai giudizi espressi da piu parti 
sul due fratelli: sono loro al tertice del gota delle cosche, e -logi¬ 
ca- la ricostruzione della procura di Caltanissctta che li conside¬ 
ra ispiratori dell’eccidio di via Pipitonr Federico a Palermo. C'c 
di piu: il tribunale si unisce allo stupore del procuratore Palane 
per il fatto che in tent'anni non sia stata mai applicata contro 
ili loro alcuna misura preventiva. Al sensi della legge La Torre 
subiscono la confisca di: una siila a Casteldaccia (salore 110 
milioni); un terreno nel comune di Polizzi Generosa: 5! I milio¬ 
ni, un credito santato dalle mogli dei due boss verso una rasa 
cinematografica che in tutto produsse un film; due libretti al 
portatore della Cassa di Risparmio intestati a Michele Greco 
(119 milioni); le quote azionane per lt>0 milioni (che i due fratelli 
detenevano in una azienda agricola di Vittoria, la Dea. 





Salvatore Greco 


Banche e sottogoverno, j Venezia, cittadinanza 
in Sicilia i cinque ■ onoraria a Sakharov 
rinviano le «nomine» j Iniziative in Toscana 


PALERMO — Il Presidente della Regione siciliana, il de Mo¬ 
desto Sardo, non ha potuto rispettare gii impegni a rinnovare 
le nomine in centinaia di enti scaduti e paralizzati. Ieri non si 
è svolta la riunione di giunta che avrebbe dovuto rinnovare, 
quanto meno, il consiglio d’amministrazione della Cassa di 
Risparmio. Accordi saltati, per troppi appetiti di lottizzazione 
dentro al pentapartito, lutto rinv iato a dopo le elezioni euro¬ 
pee. Nei giorni scorsi, una delegazione di parlamentari comu¬ 
nisti aveva presentato al procuratore della Repubblica Vin¬ 
cenzo Pajno un voluminoso dossier clic contiene dodici docu¬ 
menti dai quali si ricava come sin dal 1979 il governo siastato 
«impegnato* da voti dell'Assemblea regionale a ricomporre 
gli organismi scaduti. dall'Ente acquedotti siciliani all’Istitu¬ 
to vite e vino, dal Crias nll’Ircac (credito ali’artigianato c alla 
coopcrazione), all’azienda di trasporti AST, ali’Irfis (finanzia¬ 
menti industriali). Preoccupato per una possibile inchiesta 
della magistratura, il governo aveva provveduto ad una serie 
di nomine a sorpresa, tuttavia rigidamente lottizzate: il de Di 
Salvo al vertice della Sicilcassa, il socialista Pompeo Oliva 
(gruppo Capria) alla vice presidenza, il de Salvino Lagumina, 
che veniva confermato vicepresidente del Ranco di Sicilia, un 
altro socialista, Giuseppe Mirabella (gruppo Lauricclla) nel 
consiglio, illa per martedì l’intero consiglio avrebbe dovuto 
essere rinnovato, aveva promesso il presidente. Promesse 
mancate. «L'intervento dei magis rati — ha detto il capogrup¬ 
po PCI, Russo — ora non è rinviabile-. 


ItOMX- t .minutano le prese di posizione sul -Caso Sakharov». 
Il (oiiMghn < omuualc di Venezia ha conferito, ieri, aH'unaniml- 
ta la cittadinanza onoraria al fisico sovietico «in coerenza ccn le 
tradizioni della citta di impegno civile e di pace», come dice un 
documento approvato in consìglio. Il consiglio regionale della 
'Ioscana ha espresso, invece, «la totale disponibilità della regio¬ 
ne Toscana ad accogliere i coniugi Sakharov». Proprio in questi 
giorni l’assessore alla cultura della regione Toscana, Marco 
Maser, e in visita in Unione Sovietica ed il messaggio sara tra¬ 
smésso alle autorità dcII'UItSS. Intanto il comitato per i diritti 
umani dri matematici di Pisa ha lanciato un appello in cui 
chiede olle autorità sovietiche »di accordare agli amici c colleglli 
del premio Nobel la possibilità di parlare con lui e con la moglie 
Piena, di incontrarli, di essere direttamente rassicurati sulle 
loro condizioni». Questa richiesta — ha spiegato De Giorgi, che 
fa parte del comitato — «non è dettata da alcuna pregiudiziale 
ostilità nei confronti delle autorità sovietiche, ma soio da un 
profondo sentimento di solidarietà, amicizia e ammirazione 
verso Sakharov». Iniziative anche sul piano internazionale. Il 
primo ministro svedese Palme ha ricevuto ieri a Stoccolma Ta» 
tiana Yaiikclcvitcli, la figliastra del fisico. Al termine dell’in¬ 
contro Palme ha dichiarato di «aver già mostrato all’URSS il suo 
interesse per il caso e che continuerà a farlo». Il marito di Tatia» 
na, Efrem Vankelov iteli, che era a Bonn, ha chiesto invece — 
dopo un colloquio con Kohl — che a lui o alla moglie sia consen» 
tito di parlare almeno per telefono con Sakharov. Efrem ha 
mostrato di non credere alle voci sulla morte di Sakharov. 


Violenza sessuale: 
«La nostra legge 
deve andare in aula» 

ROMA — «Lottiamo e continueremo a lottare perché sìa la 
nostra legge, quella di iniziativa popolare, ad essere discussa in 
Parlamento: è la proposta di trecentomita cittadine che l’han¬ 
no sottoscritta c quella, non altro, deve essere portata in aula». 
Questa la posizione del comitato promotore per la legge contro 
la violenza sessuale che per illustrare le sue iniziative di rilan¬ 
cio della mobilitazione ha indetto ieri una conferenza stampa. 
È una posizione netta che, a pochi giorni dall’approvazione di 
un testo unico alla commissione giustizia, può forse apparire 
velleitaria ma che punta in realtà all’affermazione di un im¬ 
portante principio: la difesa delle leggi di iniziativa popolare. 
•Non é mai accaduto — ha detto nel corso dell’incontro Lidia 
Menapace — che una legge di iniziativa popolare arrivasse in 
aula. Questo e allora il momento di rivendicarlo, di puntare in 
alto e di pretendere che anche all'interno delle istituzioni ci sìa 
qualcuno che difenda e si faccia interprete di queste leggi». 
Intanto, le donne del comitato hanno portato proprio ieri al 
presidente della Corte Costituzionale Leopoldo Elia una peti¬ 
zione con le prime duemila firme. Nel documento si ripercorre 
la ormai lunghissima storia delia legge «in giacenza» da più di 
quattro anni e si denuncia la inadempienza in proposito di 
larga parte del Parlamento. La petizione sta già facendo il giro 
d’Italia per raccogliere il maggior numero possibile di firme e 
per il 28 giugno è stata indetta una giornata di mobilitazione 
nazionale per la raccolta. La petizione sarà quindi consegnata 
al Presidente della Repubblica Sandro Pertini. 


Il giudice Falcone li ha interrogati 


Scena muta a Madrid 
dei due Badalamenti 
boss falsi «cariota» 

Il magistrato palermitano ieri in Spagna per ottenere l’estradi¬ 
zione - Investimenti di narcodollari - Il «caso Massari» 


MADRID — Si sono limitati 
a scuotere la testa per mez¬ 
z’ora ad ogni domanda. Poi 
hanno firmato i verbali del 
loro .interrogatorio» con due 
nomi evidentemente falsi, 
•Daniel Colombo» e «Paulo 
Ares Barbosa», ambedue cit¬ 
tadini brasiliani. Invece so¬ 
no Gaetano Badalamenti, e 
il suo fedele figlio Vito, capi- 
mafia siciliani dal lungo cur¬ 
riculum, accusati di aver 
scelto, come rifugio e sede 
per investimenti e riciclaggi 
di narco-soldi. la Spagna. 

A Madrid — nelle cui car¬ 
ceri-modello di Carabanchel 
sono rinchiusi dall'8 aprile 
sccrso — ieri erano venuti a 
trovarli due magistrati Ita¬ 
liani, il giudice istruttore di 
Palermo Giovanni Falcone e 
il sostituto procuratore Giu¬ 
sto Sciacchitano, accompa¬ 
gnati da due funzionari di 
polizia e da un ufficiale del 
corpo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza. I 
due giudici italiani hanno 
assistito, nella sede della 
•Audiencia Nacional» di Ma¬ 
drid. aH'intcrrogatorio, con¬ 
dotto dal loro collega spa¬ 
gnolo Francisco Josè Castro 
Meqc.Si tratta del magistra¬ 
to che istruisce il processo 
per l'estradizione in Italia di 
Badalamenti. di suo figlio 
Vito edcl loro guardaspalle. 
Pietro Alfano, che venne cat¬ 
turato assieme a loro due 
mesi fa. E lo stesso giudice 
che venne sostituito da un 
collega, per una malattia, in 
un processo contro il boss 
camorrista, Antonio Bardel- 
lino. col risultato di liberarlo 
e di consentire la sua fuga. 



Giovanni Falcone 


I due nomi di fantasia for¬ 
niti dai capimafia sono gli 
stessi che risultano da altret¬ 
tanti passaporti brasiliani, 
dei quali ì Badalamenti era¬ 
no in possesso al momento 
del loro arresto, effettuato 
assieme a poliziotti spagnoli, 
da funzionari italiani, nel 
quadro di un’operazione an¬ 
tidroga combinata tra Italia, 
Spagna, Svizzera ed USA. 
Ma sono loro, non c’è dubbio. 
La presenza a Madrid dei 
giudici e dei funzionari ita¬ 
liani (giunti in Spagna con 
una voluminosa documen¬ 
tazione fotografica che non 
lascia alcun margine a dub¬ 
bi) serve proprio a sveltire le 
pratiche d'estradizione. Già 
il nove maggio scorso, il go¬ 
verno spagnolo, in seguito 
ad una serie di contatti di¬ 
plomatici, si pronunciò, in 
tempo record a savore del¬ 
l’accoglimento della richie¬ 
sta proveniente da parte del¬ 


l'Italia. 

Ma perché il processo fac¬ 
cia il suo corso, occorre supe¬ 
rare gli scogli relativi all’i¬ 
dentificazione di Badala¬ 
menti c del figlio: negando di 
essere 1 capimafia ricercati 1 
due detenuti hanno infatti 
tentato di giocare una carta 
estrema per aumentare le 
lungaggini diplomatico-bu¬ 
rocratiche: i Badalamenti, 
dopo la sentenza di estradi¬ 
zione, avranno a disposizio¬ 
ne tre «appelli»: uno in secon¬ 
do grado, l’altro presso il tri¬ 
bunale di Strasburgo, e infi¬ 
ne un ricorso alla -Audencia 
Costìtucional». 

La Spagna ha concesso so¬ 
lo qualche settimana addie¬ 
tro l’estradi 2 ione di Rodolfo 
Azzoh. un «prestanome» de¬ 
gli stessi Badalamenti che 
era stato preso a Benidorm. 
nei pressi di Alicante un an¬ 
no prima. 

Proprio il ritorno di Azzoli 
in Italia ha provocato una 
svolta neH’mchiesta sul nar- 
co-riciclaggìo internaziona¬ 
le. Indagando sul suo conto, 
al momento dell’arresto, la 
Cnminalpol aveva scoperto 
che alcuni degli investimenti 
fatti dalla mafia in Spagna 
contenevano inquietanti ri¬ 
svolti: lo stesso Azzoli aveva 
tirato In ballo per presunti 
•affari in comune» anche il 
vice-segretario del PSDI, 
Renato Massari. Solo in se¬ 
guito ad una interrogazione 
parlamentare del senatore 
comunista Sergio Flamigni, 
il giudice palermitano ha po¬ 
tuto prendere in visione le 
carte dì quel lato «insabbia¬ 
to» dell’inchiesta. 



Il veliero inglese 
affondato: si cercano 
ancora i dispersi 

ISOLE BERMUDA — Quella che pubblichiamo è la foto di 
Clifton McMillan, uno dei superstiti del naufragio del «Mar- 
ques», 11 veliero inglese affondato domenica mattina ad una 
ottantina di miglia a nord di Bermuda durante la regata 
internazionale tra l’isola ed il porto canadese di Halifax. Dei 
27 membri dell’equipaggio, solo nove sono stati sino ad ora 
tratti in salvo. In tutta la zona, però, continuano le ricerche 
di altri possibili sopravvissuti. 

Il «Marques» — un tre alberi costruito in Spagna nel 1917 e 
di cui è proprietaria l’inglese «China Clipper Society» — è 
stato affondato, secondo il racconto fornito da alcuni testi¬ 
moni, da due violente e successive ondate. L’antica imbarca¬ 
zione era stata utilizzata in uno sceneggiato televisivo alcuni 
anni fa sotto il nome di «Beagle», il vascello a bordo del quale 
Charles Darwin effettuò il suo primo viaggio di studio in 
diverse zone del mondo. 

Alla regata tra le isole Bermuda ed il porto di Halifax 
partecipavano diverse altre imbarcazioni rimaste danneg¬ 
giate in seguito alla burrasca. Tra queste, il «Corsaro II», 
antica nave-scuola della Marina Militare italiana che aveva 
a bordo 12 ufficiali e due sottufficiali che stavano compiendo 
un viaggio di addestramento. II «Corsaro II», però, seppure 
danneggiato, è riuscito a far ritorno nel porto di Bermuda. 


Lo ha scritto ai giudici 


Da Tassati Din 
50 miliardi per 
la sua libertà 

Sono i soldi trovati presso la banca Ansba- 
cher di Dublino - Quei fondi sono bloccati 


MILANO — A un anno dal 
suo arresto per concorso nel¬ 
la bancarotta dell’Ambro¬ 
siano di Calvi, e dopo una 
lunga serie di vani tentativi 
di ottenere la libertà provvi¬ 
soria o gli arresti domicilia¬ 
ri, Bruno Tassan Din ha gio¬ 
cato la sua ultima carta: con 
una lettera ai giudici Istrut¬ 
tori Pizzi e Bricchetti ha of¬ 
ferto una «cauzione» di tren¬ 
ta milioni di dollari (circa 
cinquanta miliardi di lire) In 
cambio del diritto a tornar¬ 
sene a casa. Come si sa, l’ex 
amministratore delegato 
della Rizzoli si trova da mesi 
ricoverato nel reparto neu¬ 
ropsichiatrico dell’ospedale 
San Carlo di Milano in stato 
di arresto. L’iniziativa è in 
realtà una risposta ai reite¬ 
rati «no» degli inquirenti mi¬ 
lanesi, che si sono opposti ad 
ogni forma di libertà con 
una motivazione molto rea¬ 
listica: Tassan Din, sosten¬ 
gono, ha grosse disponibili¬ 
tà all’estero, e ciò costituisce 
obiettivamente un pericolo 
di fuga. E Tassan Din ri¬ 
sponde: le mie disponibllià 
all’estero sono i trenta mi¬ 
lioni di dollari trovati presso 
la banca Ansbacher and Co, 
di Dublino; bloccateli e la¬ 
sciatemi libero. li fatto è che 
quei capitali sono già bloc¬ 
cati. Su di essi avanza delle 
pretese il Banco Andino, già 
consociato dell’Ambrosiano 
e strumento delle manovre 
di Calvi «estero su estero». 
Dall’Andino, in particolare, 
partirono i 145 milioni di 
dollari versati alla Bellatrix, 
società delio IOR, e di qui fi¬ 
niti in Svizzera per finanzia¬ 
re l'acquisto del «Corriere» 
da parte della P2. I trenta 
milioni di Tassan Din sono i! 
valore della sua quota, quel 
10,2 per cento che nel nuovo 


assetto societario egli avreb¬ 
be acquistato per conto della 
«istituzione», e che avrebbe 
dovuto poi cedere alla «Ital- 
trust», controllata dalla Bel¬ 
latrix. Di qui il congelamen¬ 
to del conto di Tassan Din a 
favore dell’Andino. Quanto 
alle altre sue disponibilità 
all’estero, l’ex amministra¬ 
tore della Rizzoli sostiene 
che sono destinate ai suoi fi¬ 
gli; personalmente, egli non 
ha nlent’altro, e non può 
scappare. Ora toccherà ai 
magistrati decidere quale 
credito dare a queste asser¬ 
zioni. 

Intanto, è caduta nel vuo¬ 
to, almeno per ora, un’altra 
insidiosa manovra difensi¬ 
va, quella del dirigenti dello 
IOR Marcinkus, Mennlnl e 
De Strobel. Indiziati di reato 
per la bancarotta di Calvi, si 
erano appellati alla Cassa¬ 
zione invocando l’immunità 
In quanto cittadini stranieri, 
o comunque rappresentanti 
di un ente straniero, come la 
banca vaticana. Con una 
sentenza emessa l’altra sera, 
la Suprema Corte ha stabili¬ 
to che il ricorso dei tre con¬ 
tro le comunicazioni giudi¬ 
ziarie è inammissibile in 
quella sede, e che può essere 
presentato soltanto alla ma¬ 
gistratura competente, cioè 
quella stessa di Miiano che li 
ha indiziati. Il PM di Cassa¬ 
zione, ad ogni modo, ha an¬ 
che sostenuto che non si ve¬ 
de perché l'immunità «san¬ 
cita per il Sommo Pontefice 
e per I cardinali in conclave», 
debba intendersi estesa an¬ 
che a reati commessi in Ita¬ 
lia, «con abuso della loro 
funzione o al di fuori di 
qualsiasi collegamento con 
essa». 

p. b. 


La designazione di Ostellino 

Il vicedirettore 
Martinelli lascia 
il «Corriere»? 

Si parla di un vertice DC-PSI tenutosi a 
Milano - Schlesinger forse alla Cariplo 


MILANO — La designazione 
da parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Corriere della 
Sera di Piero Ostellino quale 
direttore de'la prestigiosa te¬ 
stata ha suscitato tensioni e im¬ 
barazzo. felicità e ripudi aii'in- 
temo della redazione. Pare che 
il vicedirettore Roberto Marti¬ 
nelli abbia intenzione di dimet¬ 
tersi per protestare contro la 
decisione e i.metodi perseguiti 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne per designare Ostellino. Non 
si sa ancora se Martinelli ha 
formalizzato la sua protesta, 
ma la voce circola con insisten¬ 
za. 

Dodo l’assemblea breve di 
lunedi i redattori del Corriere 
non si sono dati scadenze preci¬ 
se, ma si sa che numerose e con¬ 
sistenti sono le proteste e le 
contrarietà per Io stravolgi¬ 
mento del metodo consolidato 
nel tempo e negli accordi sinda¬ 
cali interni scritti. Che significa 
ciò? Al Corriere vigono accordi 
scritti e prassi che prevedono 
un dibattito e un consenso (non 
vincolante) dell’assemblea re¬ 
dazionale alla nomina dei di¬ 
rettori del Corriere; prima che 
ii consiglio di amministrazione 
deliberi in merito. Perché si è 
passati sopra tali’accordi scrit¬ 
ti? 11 giudice delegato e il com¬ 
missario giudiziale non trovano 
niente da ridire in proposito, 
tenendo altresì in considerazio¬ 
ne il fatto che certi atteggia¬ 
menti inducono turbative e 
danneggiano gli interessi di un 
giornale e di un gruppo in am¬ 
ministrazione controllata? 

Ma non si tratta di semplici 
seppure rilevanti questioni me¬ 
todologiche derivanti da patti 
interni al Corriere. Vi sono 
•vulnera» ben maggiori nella vi¬ 
cenda che ha portato alla subi¬ 
tanea designazione di Ostelli- 
nò. Poteva una simile decisione 
essere presa con tanta rapidità 
senza riscontri ai vertici che 
contano? Non pare proprio. In 
effetti circola con insistenza la 
voce che durante il Festival 


dell’Amicizia (tenutosi la setti¬ 
mana scorsa a Milano) si sia 
svolto un summit tra DC e PSI, 
nel corso del quale sarebbe sta¬ 
to stabilito di dare il via ad una 
operazione tesa alla designazio¬ 
ne di Ostellino alla direzioen 
del Corriere e di Piero Schle¬ 
singer alia presidenza della 
Cassa di Risparmio delle Pro¬ 
vince Lombarde. 

Resta da capire il perché Gi¬ 
no Palumbo abbia dovuto ri¬ 
nunciare all’incarico al quale 
era stato chiamato il 15 marzo, 
a pochi giorni dalla presa di 
possesso della direzione del 
Corriere. Non si vuole mettere 
in dubbio l’attuale stato di non 
buona salute di Palumbo. Ma 
perché già un mese fa l’ex diret¬ 
tore del Corriere Franco Di 
Bella poteva dire che Palumbo 
non avrebbe accettato l'incari¬ 
co? 

L’intera vicenda ha avuto 
echi sulla stampa internaziona¬ 
le. Se n’è occupato in prima pa¬ 
gina e con un lunghissimo arti¬ 
colo anche il «Wall Street Jour¬ 
nal» che sottolinea la confusio¬ 
ne in cui avviene il cambio di 
direzione in uno dei più impor¬ 
tanti giornali europei. Sulla ri¬ 
nuncia di Palumbo e la desi¬ 
gnazione subitanea di Ostellino 
Andrea Barbato ha rivolto una 
interrogazione a Crasi. «Le ma¬ 
novre Iottizzatrici — scrive 
Barbato — dopo avere ostaco¬ 
lato il lavoro dell'attuale dire¬ 
zione, sembrano ora anche una 
delie cause delia rinuncia del 
direttore designato, che riscuo¬ 
teva la generale fiducia e sti¬ 
ma». Barbato chiede a Crasi 
•quale atteggiamento intenda 
assumere per restituire legalità 
e chiarezza alla situazione pro¬ 
prietaria del Corriere, per im : 
pedire che avvengano passaggi 
ai proprietà clandestini e per 
fare in modo che ìt corpo gior¬ 
nalistico possa svolgere il suo 
compito ai riparo da pressioni 
di parte o da manovre finanzia¬ 
rie». 


Antonio Mereu 


Sentenza della Corte dei Conti 


Aveva un doppio lavoro 
Restituirà 33 milioni 

Condannato un dipendente deil’INAIL impiegato anche presso 
la Banca d’Italia - Dotrà riconsegnare gli stipendi di un anno 


ROMA — II dovere dei dipendente pubblico 
di rispettare gli -obblighi di servizio, tra cui 
quelli della fedeltà e delia verità-, derivanti 
aal suo rapporto di impiego, è stato confer¬ 
mato dalla Corte dei Centi con la pubblica¬ 
zione di una sentenza che condanna un assi¬ 
stente deìITNAIL. Vincenzo Esposito, napo¬ 
letano, a risarcire il danno arrecato all’istitu¬ 
to facendoci illegittimamente retribuire per 
un intero anno durante il quale egli era stato 
alle dipendenze anche della Banca d'Italia. 
Pr.ma di dimettersi dalI’INAIL il 6 luglio 
1976 (tra l'altro con tutti i benefici m materia 
di indennità di quiescenza accordati dalla 
legge 336/1974 agii ex combattenti), Esposito 
si era fatto assumere — il 14 luglio 1975 — 
dalla sede di Napoli della Banca d’Italia, fa¬ 
cendosi retribuire da entrambi i suoi datori 
di lavoro Per un anno, tn pratica. Vincenzo 
Esposito lavoro effettivamente per la Banca 
d'Italia pur continuando formalmente a -la¬ 
vorare- — avvalendosi però di tutti ì permes¬ 
si e i congedi possibili — per 1TNAIL dal qua¬ 
le si fece corrispondere per quei 12 mesi ben 
33 milioni e mezzo di lire tra retnbuzione 
ordinaria, assegni di famiglia. Indennità in¬ 
tegrativa. di quiescenza e di previdenza. La 
seconda sezione giurisdizionale della Corte 
del Conti lo ha perciò condannato a restitui¬ 
re questa somma maggiorata degli interessi 


legali a partire dal 6 luglio 1976. 

Nel corso del giudizio e risultato, tra l'al¬ 
tro, che nel foglio-notizie ailegato alia do¬ 
manda di assunzione per la carriera esecuti¬ 
va nella Banca d’Italia PEsposito omise deli¬ 
beratamente di dichiarare di essere ancora 
dipendente dell’INAIL, cancellando con de¬ 
cisi tratti di cerna lo spazio per la risposta ai 
quesiti sull’esistenza, la natura e la durata di 
altri eventuali impieghi; che firmò la do¬ 
manda di assunzione confermando -sotto la 
propna responsabilità» di aver detto il vero 
nel foglio-notizie; che firmò ur.’ultencre di¬ 
chiarazione secondo la quale egli «non era 
stato né sarebbe stato collocato a riposo da 
altra amministrazione con i benefici previsti 
per gli ex combattenti-; che alla Questura di 
Napoli (alla quale la Banca d’Italia aveva 
chiesto informazioni su di lui) aveva dichia- 
j rato di essere -impiegato privato-; che si era 
j persino iscritto nelle liste di collocamento 
l quale -impiegato d’ordine- senza far parola 
del suo rapporto di lavoro con FINAIL; che. 
una volta assunto dalla Banca d’Italia, si 
guardò bene, per un anno, di informare FI¬ 
NA IL. Secondo la difesa dell’Esposito egli 
•non tenne condotta dolosa-; la Corte è stata 
; di tutt’altro parere, e ha dichiarato Vincenzo 
j Esposito pienamente responsabile di essersi 
J fatto retribuire illegittimamente dall’INAIL 
j per quell’anno di «servizio- in più trascorso 
! invece alle dipendenze della Banca d’Italia. 


Così un trevigiano ha raggirato migliaia di artigiani 


Una finta mutua ed un computer 
per truffare oltre 4 miliardi 

Prometteva servizi mutualistici integrativi rispetto a quelli dello Stato - I dati delle 
imprese memorizzati in un cervello elettronico - È riuscito a fuggire all’estero 


Dal nostro inviato 

TREVISO — Ndia lunga slo¬ 
ri a deile amena miffaldine. 
Silvano Padovan ha scritto un 
capito’o nuovo, que'lo del'a 
truffa al computer Ma, a di¬ 
spetto dellYlfte-.enza ultramo¬ 
derna con cui ha gestito un’idea 
in fondo nemmeno tanto nuova 
o originale (una falsa mutua), 
qualcosa e andato storto e la 
Guardia di Finanza di Treviso e 
riuscita a scoprire i suoi ingan¬ 
ni Con una sene di società fan¬ 
tasma che promettevano servi¬ 
zi muti’aiisiici integrativi ri¬ 
spetto a quell, dello Stato e riu¬ 
scito nel giro di un anno e mez¬ 
zo a truftare migliaia di aziende 
artigiane di tutta Italia e a gua¬ 
dagnare oltre 4 miliardi di lire. 

Quando le Fiamme Gialle, su 
ordine di cattura (per truffa e 
cosniurione di capitali all'este¬ 
ro) spiccato dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Treviso Giovanni Cicero, sono 
andate nella sua casa di Quinto 
per arrestarlo. Silvano Pado¬ 


van era già fuggito, probabil¬ 
mente in Germania, dove pos¬ 
siede un ristorante. Oltre a lui, 
e ricercala «nche la sua fidan¬ 
zata, la ventiduenne Mara Bal- 
zan. compirne neilimbroglio. 

Il meccanismo dell.» truffa 
era abbastanza semplice. A no¬ 
me di una sene di società fanta¬ 
sma, registrate a Roma (Fan- 
dalica. Randagia. Amsicoral 
senveva ai titolari delie aziende 
artigiane sparse in tutta Italia 
lettere in cui chiedeva dalle 250 
alle 300 mila lire per ritenzione 
a una mutua pnvata che dove¬ 
va nmborsare servizi sanitari 
che lo Stato non paga. Altro 
espediente per spillare soldi 
agli ingenui imprenditon era 
una richiesta di denaro per m- 
senre i loro nominativi in un 
registro nazionale, una sorta di 
Guida Menaci del settore. Na¬ 
turalmente, nessun artigiano 
ha mai visto una lira di nrobor- 
so dalla fantomatica mutua del 
Padovan, ne il registro profes¬ 
sionale e mai stato pubblicato 


Però l’ingegnoso truffatore 
era riuscito, in un anno e mez¬ 
zo, a raggranellare più di 4 mi¬ 
liardi, smistati in ben 36 diversi 
conti correnti bancari. 

La vera novità, però, era il 
sistema di gestione delia truffa, 
un’organizzazione che. grazie ai 
più moderni ritrovati, non ave¬ 
va nulla da invidiare a un’im¬ 
presa gestita con criteri d’avan¬ 
guardia. N’el suo ufficio di Vil- 
lorba, alle porte di Treviso, le 
Fiamme Gialle hanno trovato 
un Ced, un vero e proprio cen¬ 
tro elaborazione dati, con lOdi- 
pendenti e un cervello elettro¬ 
nico di media grandezza (costa 
200 milioni) che avevano il 
compito di schedare e memo¬ 
rizzare le magliaia di aziende 
artigiane italiane (compresi r > 
mi e indirizzi dei loro titolari) 
iscritte alle varie camere di 
commercio. 

L’enorme archivio veniva 
utilizzato dal Padovan e dalia 
fidanzata, titolare del Ced, per 
spedire !e lettere corredate dei 


bollettini di conto corrente. 

Ora. tutto questo archivio e 
tutta l’organizzazione sono sot¬ 
to sequestro e dai registri gii in¬ 
quirenti sono risaliti ai conti 
correnti cui le vane ditte truf¬ 
fate vergavano il denaro. In uno 
di questi conti bancari, sono 
stati trovati e sequestrati 2 mi¬ 
liardi che. nella fretta delia fu¬ 
ga, ii Padovan ha dimenticato 
di prelevare. 

A rovinare l'ultra moderna 
truffa al computer, sembra sia 
stato il nostro sistema postale 
con le sue regole antiquate: la 
buccia di banana su cui è scivo¬ 
lato il Padovan sarebbe stato 
un funzionario della posta di 
TVeviso che infastidito per la 
mole di lavoro che i! personag¬ 
gio procurava al suo ufficio o 
insospettito per l'eccessiva 
quantità di corrispondenza da 
lui spedita (centinaia di milioni 
in francobolli acquistati nella 
posta centrale nel solo 19S3) lo 
avrebbe segnalato alia polizia. 

r. b. 



LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

11 

13 

Verona 

11 

13 

Trieste 

12 

15 

Venezia 

13 

17 

Milano 

11 

18 

Tonno 

13 

13 

Cuneo 

8 

15 

Genova 

6 

12 

Bologna 

11 

18 

Firenze 

11 

17 

Pisa 

13 

18 

Ancona 

13 

18 

Perugia 

14 

26 

Pescara 

12 

16 

L'Aquila 

15 

28 

Roma U. 

12 

18 

Rema F. 

16 

22 

Campo b. 

16 

22 

Bari 
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19 

Napoli 

13 

29 

Potenza 

10 22 

S M Letica 

16 20 

Reggio C. 

16 
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17 
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Palermo 
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Ceguari 
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SITUAZIONE — La condizioni atmosferiche continuano a mantenersi 
deosamente avverse. La situazione meteorologica è controllata da 
un'area di bassa pressione i cui minimo valore è localizzato snaturo* 
pa centrale. In questa vasta area depressionaria eh* si estenda fino 
aRa nostra penisola si inseriscono perturbazioni di origine atlantica 
che attraversano l'Italia interessando più particolarmente le regioni 
settentrionali e in minor misura queSe centrag¬ 
li TEMPO IN ITALIA — Sudo regioni settentrionali • quella centrai 
cielo motto nuvoloso o coperto con piogge sparse localmente anche di 
forte intensità. Durante il corso detta giornata tendenza a variab«St» a 
comin cia re dal settore nord-occidentale e successivamente detta fa¬ 
scia tirrenica. SuBe regioni mericSonaS inizialmente scarsa attività 
nuvolosa ed ampm zone di sereno ma con tendenza a graduale aumen¬ 
to detta nuvolosità- Temperatura in ulteriore dsrànwiene al nord ed al 
centro, in diminuzione sutta regioni meridionali. 
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II ministro risponde alla lettera del capogruppo PCI 


Ancora pareri contrastanti nella maggioranza 



ammì a Napolitano: sì, 


te inadempienze ci sono 


Magistrati e stipendi 
Il governo (forse) oggi 
deciderà che cosa fare 


In questi nove mesi il governo non ha rispettato neppure in parte il suo stesso program¬ 
ma - Ritardi anche sui punti concordati a febbraio - Le questioni più urgenti 


li dibattito nelle commissioni giustizia e affari costituzionali della 
Camera dei deputati - Il PCI: due esigenze sono irrinunciabili 


ROMA — Unn lunga lettera 
del ministro Oscar Mammì al 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti Giorgio Napolitano con¬ 
ferma la portata dei ritardi 
nell’iniziativa legislativa e delle 
inadempienze programmatiche 
del governo, ripetutamente de¬ 
nunciati dal PCI. La più recen¬ 
te occasione di una argomenta¬ 
ta e documentata contestazio¬ 
ne di come e quanto non sia il 
Parlamento ad essere ineffi¬ 
ciente ma il governo ad incep¬ 
pare — con i propri ritardi — il 
lavoro delle assemblee legisla¬ 
tive, era venuta giovedì 21 mag¬ 
gio da una conferenza stampa 
tenuta da Napolitano all'indo¬ 
mani della conclusione del lun¬ 
ghissimo scontro a Montecito¬ 
rio sul decreto-bis. 

In queU’occosione egli aveva 
annunciato che i comunisti 
avrebbero risposto alla campa¬ 
gna governativa moltiplicando 
■ loro sforzi per contribuire ad 
una ulteriore intensificazione e 
qualificazione del lavoro parla¬ 
mentare anche mettendo a nu¬ 
do le responsabilità del mini¬ 
stero Craxi e della sua maggio¬ 
ranza per le difficoltà che il 
Parlamento incontra nello 
svolgimento delle funzioni che 
gli sono proprie. E giù un elen¬ 
co impressionante di inadem¬ 
pienze e ritardi, allegato ad una 
lettera (resa appunto nota quel 
giorno ai giornalisti parlamen¬ 
tari) con cui il presidente del 


gruppo PCI sollecitava il mini¬ 
stro per i rapjiorti con il Parla¬ 
mento a fornire precise rispo¬ 
ste. 

Napolitano chiedeva infine 
se il governo concordasse sulla 
necessità di non frapporre osta¬ 
coli (come già avvenuto per il 
riordino delle pensioni, per la 
riforma della presidenza del 
Consiglio, per la riforma della 
Hai Tv e la regolamentazione 
delle emittenze private) a che 
la Camera porti avanti l’esame 
delle proposte di iniziativa par¬ 
lamentare già presentate e ma¬ 
gari già in discussione nelle 
commissioni. È appunto a que¬ 
sta iniziativa che il ministro 
Mommi ha ieri risposto con 
unn cortesia ed un impegno di 
cui Napolitano ha voluto subito 
dare pubblicamente atto pur ri¬ 
levando (nel riservarsi una più 
ampia e puntuale replica) che 
dalia lettera arisulta comunque 
già confermata la portata dei 
ritardi e delle inadempienze 
del governo*. D’altra parte da 
questo dato lo stesso Mammì 
non prescinde pur rilevando 
che *le cause di ritardo sono 
molte e complessea. 

Tuttavia le conferme delle 
dirette responsabilità governa¬ 
tive sono impressionanti. Solo 
poche ore prima della confe¬ 
renza stampa di Napolitano il 
consiglio dei ministri aveva va¬ 
rato il progetto di riforma della 
Gepi ed aveva ainiziato l’esa- 


mea del riordino del sistema 
pensionistico, esame peraltro 
mai più ripreso nelle successive 
riunioni di gabinetto (ed il rior¬ 
dino era fra gli impegni da con¬ 
cretizzare già aentro marzot...). 
Solo, poi, aentro il mese di giu- 
gnoi saranno presentate aalle 
prossime riunioni del Consiglio 
dei ministria (è cosa ben diver¬ 
sa dalla definizione e trasmis¬ 
sione al Parlamento di provve¬ 
dimenti già definiti dal gover¬ 
no) una serie di disegni di legge 
per economia marittima, difesa 
del suolo, delega per l’istituzio¬ 
ne del servizio di riscossione, 
riordinamento della presidenza 
del Consiglio, riforma della 
Corte dei Conti. E la riforma 
delle Partecipazioni Statali e 
del relativo ministero? 11 gover¬ 
no nspetta vari pareri .per ave¬ 
re un quadro completo*. E la 
ripartizione dei tremila miliar¬ 
di del fondo per investimenti e 
occupazione per 1*84? Nessun 
accenno. Più in generale — ri¬ 
leva il ministro Mammì — non 
si può pretendere che il gover¬ 
no faccia in nove mesi tutto 
quel che è previsto nel suo pro¬ 
gramma. 

Ma come la mettiamo alme¬ 
no con gli impegni conseguenti 
all’intesa del 14 febbraio? 
Mammì non accenna — come si 
è visto — che alla ancora rin¬ 
viata riforma delle pensioni, e 
resta quindi insoluto il quesito 
di come e quando il governo in¬ 


tende rispettare gli altri punti 
dell’intesa: il piano straordina¬ 
rio per la creazione di 100 mila 
posti di lavoro nel Mezzogiorno 
e la riforma delle USL. 

Il governo inoltre assicura 
che «non intende in linea di 
principio porre ostacoli* all’e¬ 
same di proposte di iniziativa 
parlamentare. Di qui l'nnnun- 
cio, piuttosto sorprendente, 
che il governo rinuncia ad una 
propria proposta sulla riforma 
dell'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno (la Camera ha 
già cominciato a lavorare sulla 
base del testo della proposta 
comunista) e si riserva di pre¬ 
sentare solo propri emenda¬ 
menti. 

Mammì conclude sottoli¬ 
neando che è ^sempre più ne¬ 
cessaria* in sede di revisione 
del regolamento della Camera, 
l’introduzione della possibilità 
di porre una «questione di ur¬ 
genza* da parte del governo o di 
•un adeguato numero di parla¬ 
mentari» per accelerare .con 
tempi determinati e certi* l’ap¬ 
provazione o la non approva¬ 
zione di un provvedimento. È 
una proposta allo studio, su cui 
c’è già larga convergenza; ma 
che non può essere utilizzata 
(nè per la verità l’onorevole 
Mamml fa questo) come salva¬ 
gente o alibi per le responsabi¬ 
lità già accumulate, e perdu¬ 
ranti, del governo. 

Giorgio Frasca Poiara 


ROMA — Nel corso del Consiglio dei ministri 
previsto per stamane il governo dovrà assumere 
un preciso orientamento sulla delicata vicenda 
delle retribuzioni dei magistrati precipitata dopo 
la decisione della Cassazione di rispondere con la 
sua grave sentenza ai voti con cui il Parlamento 
ha bocciato le peggiori pretese corporative dei 
gradi più alti dei giudici. 

A questo impegno, e quindi alta possibilità per 
la Camera di prendere già domani una decisione 
sugli sviluppi legislativi della vertenza, il gover¬ 
no è stato costretto ieri a Montecitorio nel corso 
di un serrato confronto con le commissioni Giu¬ 
stizia e Affari Costituzionali convocate appunto 
per valutare la situazione nuova determinata dal 
perverso intreccio dei ritardi, delle irresolutezze 
e poi dei compromessi al peggio consumati a pa¬ 
lazzo Chigi. 

Le sequenze del confronto in commissione di¬ 
cono del resto che i tentativi di tirarla per le 
lunghe e senza una risposta adeguatamente fer¬ 
ma all’operazione-cassazione non sono ancora 
cessati. In apertura, subito, una richiesta di carta 
bianca e tempi lunghi da parte del sottosegreta¬ 
rio de alla Giustizia Luciano Bausi: congrua so¬ 
spensione dei lavori parlamentari in attesa di 
una necessaria «riflessione» del governo che porti 
all’elaborazione di un nuovo testo «che prenda 
atto dell’accaduto*. 

La replica dei comunisti Ugo Spagnoli e Fran¬ 
cesco Macis: ben venga la riflessione, ancorché 
tanto tardiva, a condizione che sia rapida e possa 
essere una lezione. Ma che, soprattutto, tenga 
conto di due esigenze: punto di partenza deve 
essere il testo varato dal Senato (senza cioè le 
proposte ulteriormente peggiorative presentate 
alla Camera e da questa bocciata: tra cui la con¬ 
cessione degli arretrati d’oro, su cui c’è una netta 
presa di distanza di Magistratura Democratica 
dalle altre componenti dell’Associazione magi¬ 
strati); e comunque non deve intervenire prima 


delle decisioni del Parlamento alcun atto ammi¬ 
nistrativo per l’esecuzione delle disposizioni del¬ 
la Cassazione in favore dei 370 beneficiari della 
sentenza e men che mai per l’estensione automa¬ 
tica a tutti » giudici degli effetti della sentenza 
stessa. 

Qui, su questo punto-chiave, si sono registrate 
evidenti divisioni nella maggioranza: ad una DC 
molto prudente e che comunque condivideva l’e¬ 
sigenza di tornare all’originario te*to varato dal 
Senato, si sono contrapposti il liberale Aldo Boz¬ 
zi e il socialdemocratico Sandro Reggiani, soste¬ 
nitori della tesi che *dal giudicato della Cassazio¬ 
ne non si può prescindere». Tesi che sembra ave¬ 
re una sua suggestione anche per il relatore socia¬ 
lista della commissione Giustizia, Dino Felisetti, 
il quale ha però questa volta concordato con la 
proposta de» comunisti dì liquidare una volta e 
per tutte la cosiddetta «giurisdizione domestica*, 
cioè il potere dei giudici di sentenziare nelle cau¬ 
se che riguardano i loro stessi interessi. Felisetti 
ha riconosciuto anche l’assoluta esigenza — po¬ 
sta ripetutamente dai comunisti in questi mesi 
— di uno sganciamento, esplicito e definitivo, 
dell'indennità parlamentare dalle retribuzioni 
dei magistrati 

Per il governo era a questo punto insostenibile 
una posizione sfuggente. È allora intervenuto il 
ministro per i rapporti con il Parlamento, Oscar 
Mammì, assumendo posizioni più chiare e impe¬ 
gnative: intanto che nessun atto amministrativo 
verrà compiuto fino al varo di una legge; poi che 
il punto di riferimento del governo è (ora) il te- 
sto-Senato; e infine che .nella sua collegialità* 
sarà il governo, oggi, a prendere le sue scelte 
anche sulla base delle indicazioni già emerse o 
che sarebbero state raccolte nel resto della gior¬ 
nata dallo stesso Mammì. Su questa base una 
intesa unanime di aggiornare i lavori delle com¬ 
missioni riunite a stasera. 


g. f. p. 


Valanga di critiche contro Tinefficienza e il «decisionismo» della senatrice de 

Provveditori, tecnici, organi collegiali 
in rivolta contro il ministro Falcucci 

Dal Consiglio universitario nazionale accuse di autoritarismo, dai provveditorati di immobilismo - Dubbi 
sulla sperimentazione - Il FRI: «Non si cerca il consenso» - Il PCI: «Manca un governo serio della scuola» 



Il ministro Franca Falcucci 


ROMA — Il ministro olla Pubblica istruzione 
è nei guai. Contro il suo •decisionismo* spesso 
inefficiente, si è scatenata in questi giorni 
una contestazione che ormai ha dilagato negli 
stessi organismi tecnici cd elettivi centrali: 
dal Consiglio universitario nazionale al Co¬ 
mitato tecnico per la sperimentazione, dal 
provveditore agli studi al Consiglio riazionale 
per la pubblica istruzione. E una rivolta. I 
motivi di questo pronunciamento hanno ca¬ 
rattere generale e particolare, riguardano la 
politica cenerate del ministero retto dalla se¬ 
natrice democristiana e » concreti atti ammi¬ 
nistrativi di questi giorni. 

Ma andiamo per ordine. I primi ad espri¬ 
mere apertamente dissenso sono, il 25 mag¬ 
gio, i membri del consiglio universitario na¬ 
zionale. Denunciano l'assoluta indifferenza 
del ministro Falcucci alle loro proposte, af¬ 
fermano di non essere consultati. Il .casus 
belli» è l'istituzione di due nuovi corsi di lau¬ 
rea all'università di Trento importa dal mini¬ 
stro nonostante il diverso parere del CUN. 


Ma è, appunto, solo il detonatore di una ten¬ 
sione tra la Falcucci e il massimo organo rap¬ 
presentativo universitario che afferma di 
•non poter più accettare di lavorare al meglio 
senza adeguato sostegno organizzativo e con 
la prospettiva di un organo svuotato sostan¬ 
zialmente delle sue inalienabili prerogative*, 
chede un incontro col ministro, si riserva «di 
assumere collegialmente e personalmente au¬ 
tonome e gravi decisioni*. 

Rassano pochi giorni e tocca ai provvedito¬ 
ri agli studi. In un loro convegno nazionale 
applaudono una relazione-requisitoria del 
provveditore di Roma, Giovnnni_ Grande. 
-Sulla professionalità degli operatori, afferma 
il prowed'tore della capitale, il ministero è 
•assente, latitante, disimpegnato, privo di 
qualsiasi iniziativa». La .Situazione dell'am- 
ministrazione scolastica è il fattore principa¬ 
le della ritardata qualificazione» della scuola 
pubblica. E ancora: .Avvertiamo Quotidiana¬ 
mente la insufficienza della sua (deH’Ammi- 
nistrazione scolastica — ndr) organizzazione. 


i limiti della sua presenza... ritardi, disservizi, 
accumuli di arretrati, cattiva organizzazione 
del lavoro, alti costi, scarso rendimento, sono 
all'ordine del giorno. I mezzi strumentali so¬ 
no rimasti a livello ottocentesco... una ammi¬ 
nistrazione il cui bilancio annuale supera i 23 
mila miliardi ha difficoltà ad installare una 
nuova linea telefonica, a sopperire alle spese 
per la pulizia*. 

E certo, il ministro non può pensare di po¬ 
ter scaricare su altri la responsabilità di tutto 
ciò: la senatrice Falcucci e a viale Trastevere 
da due anni in questo tempo .è mancato — 
ha denunciato Giovanni Grande — ogni in¬ 
tervento riformatore dell'amministrazione 
esistente». 

E siamo al 28 maggio. Passa una settima¬ 
na, ed ecco un altro duro documento del co¬ 
mitato tecnico-scientifico per la sperimenta¬ 
zione. Questa volta l’attacco è sul decreto- 
capestro che spazza via gran parte della spe- | 
rimentazione nella scuola media supcriore 
pubblica, permettendo, in pratica, alla sola | 


scuola privata di istituire corsi più elastici, 
più adeguati alle esigenze del mercato del 
lavoro e quindi più competitivi. Il comitato 
tecnico parla di «carenza di qualsiasi indica¬ 
zione sui criteri che presiederanno alla valu¬ 
tazione dei progetti di sperimentazione», di 
•mancanza di indicazioni da parte del mini¬ 
stro sulla politica relativa alla sperimentazio¬ 
ne nel suo insieme», di situazione che «ha 
un’eccezionale gravità ed è suscettibile di 
mettere in notevole difficoltà quanti — do¬ 
centi, genitori, studenti — si sono impegnati 
e si impegnano in uno sforzo di rinnovamento 
della scuola». E alla fine decide di «sospende¬ 
re i propri lavori in attesa» di un incontro con 
il ministro. 

In queste ore, infine, il Consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione sta discutendo di¬ 
verse mozioni (della CGIL, del sindacato au¬ 
tonomo, di insegnanti di organizzazioni cat¬ 
toliche come i’UClIM e t’AIMC e laiche come 
il CIDI) che attaccano i) ministro oer le scelte 


sulla sperimentazione e sul calendario scola¬ 
stico. «Questo ministro tende a imporre le 
soluzioni piuttosto che acquisire il consenso. 
E spesso le soluzioni non sono le più adegua¬ 
te», ha commentato ieri Ethel Serravalle, re¬ 
sponsabile scuola del PRI. 

•Queste voci di protesta — ha detto Aure- 
liana Alberici, responsabile scuola del PCI — 
confermano la nostra denuncia sull'accentra¬ 
mento della politica ministeriale che svuota 
gli organi di governo democratico della scuo¬ 
la con un continuo scavalcamento dei pareri 
che questi esprimono. Per non parlare del¬ 
l'immobilismo sulle scelte di riforma. È evi¬ 
dente che inanca un governo della scuola, 
questa compagine governativa non ne è capa¬ 
ce. Occorre una profonda riforma del mini¬ 
stero e degli organi collegiali, ma c indispen¬ 
sabile ricreare le condizioni per un governo 
serio, una volontà politica chiara, il consenso 
al di là di ogni «decisionismo*. 

Romeo Bassoli 


Salta così anche il processo iniziato a Salerno 


Nuova perìzia psichiatrica 
per Cuioio: è la decima 

Il procedimento per la catena di omicidi seguiti alFattentato 
contro la casa del boss di Ottaviano - Allusioni al caso Cirillo 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Ancora una pe¬ 
rizia psichiatrica — è la deci¬ 
ma. ormai — per il boss di Ot¬ 
taviano Raffaele Cutolo. l'ha 
concessa ieri mattina la Corte 
di Assise di Salerno, chiamata a 
giudicare Raffaele Cutolo, 
Francesco Longobardi. Dioda¬ 
to Tiar.o e Pasquale Pisacar.e 
per alcuni omicidi eseguiti per 
vendicare l’attentato ella casa 
del boss, compiuto il 30 maggio 
del 1931 con una -Ritmo- im¬ 
bottita di tritolo. Per quell'at- 
tentato. nello stesso processo, 
compaiono, con l'imputazione 
di snage. Antonio Barde’.lino, il 
boss della Nuova Famiglia, irri¬ 
ducibile avversario di Cutolo, 
Pasquale e Mario Forino, uo¬ 
mini di puma dell'organizza¬ 
zione che fa capo al boss dei 
Mazzoni nell'agro Kocerino- 


Sarnese. Al processo avrebbero 
dovuto prendere parte anche 
altri due capi della Nuova Fa¬ 
miglia. Umberto Ammaturo e 
Ciro Maresca, accusati dì asso¬ 
ciazione per delinquere, ma la 
loro posizione è stata «stralcia¬ 
ta» ed inviata al iribunale di 
Napoli. Unico assente, in aula, 
all'udienza di ieri, era Antonio 
Bardeliino, ancora latitante. 

I-a seduta, cominciata intor¬ 
no alle 10.30. è durata fino alle 
17: alla fine, dopo oltre’tre ore 
di camera di consiglio, la Corte 
(presieduta dal dottor Videtta) 
r.elì’accoghere la richiesta di 
perizia psichiatrica presentata 
dall'aw. Alessandro Lem ini 
difensore di Cutolo ed una serie 
dì richieste del Pubblico Mini¬ 
stero. dottor Amoroso, e dei di¬ 
fensori. ha rinviato il processo a 


nuovo ruolo. La decisione della 
Corte è stata accolta con una 
vera e propria insurrezione, in 
particolare si e distinto l'im¬ 
prenditore edile Francesco 
Longobardi, di Gragnano, che a 
gran voce ha chiesto di essere 
processato subito. 

Decisamente meno agitato 
Raffaele Cutolo. ormai abitua¬ 
to a processi di questo tipo. An¬ 
che se provato dal lungo viaggio 
(è stato portato a Salerno da 
Civitavecchia immediatamente 
dopo aver compiuto la traver¬ 
sata daìl'A-inaral il boss di Ot¬ 
taviano non si è lasciato sfuggi¬ 
re l'occasione per lanciare am¬ 
monimenti e messaggi nel cor.-o 
di un colloquio, attraverso le 
sbarre, con i giornalisti. 

•Evero — ha detto — ho sal¬ 
vato la vita dt Ciro Cirillo, ma 
personalmente non l'ho mai co- 


Missili, 
La Valle 
scrive 
a Cossiga 


ROMA — E costituzionale la decisione del governo dt rendere 
operativi i missili di Comiso? La questione — di evidente rilevan¬ 
za — viene risollevata dal senatore della Sinistra indipendente 
Raniero (.a Valle con una lettera inviata al Presidente del Senato, 
Francesco Cossiga Nella lettera. La Valle ricorda che — ormai 
due mesi fa — nella sua replica a conclusione del dibattito sui 
missili ci» Comi»o. il ministro delia difesa Spadolini dichiaro cr.e. 
delia questione di costituzionalità, avrebbe investito il governo, 
neiia sua cnììegialita. A distanza di tanto tempo, aggi unge il sena¬ 
tore delia Sinistra indipendente, una risposta dell'esecutivo non è 
ancora venuta. Da qui, la richie-ta formale al Presidente del Sena¬ 
to .di voler invitare il ministro delia ditela c il governo ad adem¬ 
piere quanto prima all'impegno preso davanti illa nostra assem¬ 
blea, e ciò non solo a tutela dtìla dignità e della funzione del 
Senato, ma anche in considerazione della decisiva importanza che 
le questioni lasciate irrisolte (.. » assumono in ordine alla continui¬ 
tà giuridica dello Stato e alle prerogative competenti dei diversi 
poteri della Repubblica.. 


nosciuto». Subito dopo, ha det¬ 
to rivolto al cronista 
dellNUnità*: «Voi comunisti ce 
l’avete con me, avete chiesto a 
Pertini di farmi mandare in iso¬ 
lamento-, perchè lo avete fat¬ 
to?». E come al solito non pote¬ 
va mancare l* Hìrhiarj»7ìonp di 
chi vuole a tutti i costi ostenta¬ 
re sicurezza: *Io paura dell'er¬ 
gastolo? Sciocchezze. Solo 
sciocchezze, credetemi—». 

Incalzato dai giornalisti Cu¬ 
tolo ha anche risposto a do¬ 
mande sulla candidatura di 
Enzo Tortora alle prossime ele¬ 
zioni europee. .Cosa penso di 
Tortora? Ha fatto bene a pre¬ 
sentarsi alle europee*. E a chi 
gli ha chiesto se lo avrebbe vo¬ 
tato ha detto: «Perché no*, sal¬ 
vo poi rimandarsi tutto qual¬ 
che minuto più tardi. 

•Ho un figlio miliardario e 
non lo sapevo», ha detto ancora 
Cutolo commentando l'ineri- 
minazione del figlio Roberto 
per lo scandalo delle tangenti 
sulla ricostruzione di Avellino. 
E infine una nuova allusione al 
caso Cirillo. .Credetemi — ha 
detto — io r.on sbaglio le mie 
previsioni. Entro l’anno succe¬ 
derà un fatto politico molto 
grosso. Ne sa qualcosa chi ha 
organizzato gli incontri ad 
Ascoli Piceno...*. 

Fabrizio Feo 


Presto in 
consiglio 
la crisi 
di RAI2 


Nella giornata dedicata all’ambiente 

Denuncia ai Lincei 
«Salviamo almeno 
il salvabile» 


ROMA — Poco o nulla i gover¬ 
ni hanno fatto per rispettare 
l’impegno — preso a Stoccolma 
dodici anni fa — di dedicare la 
giornata del 5 giugno all'am¬ 
biente. La denuncia è venuta 
dal professore Giuseppe Mon¬ 
talenti, presidente dei Lincei in 
apertura di una riunione dedi¬ 
cata proprio a questa inziativa. 
•A noi spelta — ha detto anco¬ 
ra — il compito di stimolare in 
ogni modo lo sviluppo della 
"coscienza ambientale la dif¬ 
fusione delle nozioni relative 
tramile la scuola e tutti i mezzi 
di divulgazione della cultura*. 

Per Montalenti il compito 
più importante che spetta però 
ai Lincei «è quello di esaminare 
criticamente lo stato attuale 
della situazione, dal punto legi¬ 
slativo e organizzativo, e di for¬ 
mulare proposte concrete allo 
scopo di frenare il processo di 


degradazione in atto, per tenta¬ 
re di salvare il salvabile, di con¬ 
servare e possibilmente di mi¬ 
gliorare le condizioni ambien¬ 
tali*. 

«Conosco bene i rischi che si 
corrono — ha aggiunto Monta¬ 
lenti —: essere male intesi o 
fraintesi, o considerati mentori 
non graditi, anche perché i go¬ 
verni .gradiscono soprattutto 
quei suggerimenti che sono in 
linea con le direttive già da loro 
adottate*. 

Alla riunione promossa dai 
Lincei sono intervenuti i mini¬ 
stri per i Beni Culturali Gullot- 
ti e per l’Ecologia Biondi non¬ 
ché studiosi, rappresentanti 
del \VWF, Italia Nostra e Lega 
Ambiente. E proprio queste 
presenze hanno stimolato il 
presidente dei Lincei ad affer¬ 
mare come la tutela dell'am¬ 
biente diventi materia «incan¬ 


descente, esplosiva» quando si 
scende dal generale al partico¬ 
lare, «tanti sono gli interessi po¬ 
litici ed economici, implicati in 
simili operazioni». Se Stato e 
Regioni non sono in grado di 
affrontare questi problemi e di 
imporre una propria decisione, 

nuli M ullnlcid ii prOCCSóù dì 

alterazione, dì degradazione al 
quale abbiamo assistito e assi¬ 
stiamo quotidianamente. Si fa¬ 
ranno discorsi generali, ci si il¬ 
luderà e si illuderà il pubblico 
di operare in difesa deli'am- 
biente — ha detto ancora Mon¬ 
talenti —, ma non si farà altro 
che discorsi a vuote e pestare 
acqua nel mortaio». E il presi¬ 
dente dei Lincei ha ricordato la 
vita difficile della Commissio¬ 
ne per la conservazione della 
natura e delle sue risorse, di cui 
fece parte. «La commissione 
esaminò e si espresse — ha rac¬ 
contato — su centinaia di casi: 
la sua azione fu boicottata e in¬ 
fine soppressa*. Occorre dun¬ 
que — e stata la conclusione — 
ricostruire in sede appropriata 
un organo che sia in grado di 
fornire la necessaria consulen¬ 
za tecnica al potere legislativo e 
al potere esecutivo. E i Lincei si 
sono detti disposti ad offrire 
uomini ed indicare misure per 
affrontarli e possibilmente ri¬ 
solverli con la speranza che 
Parlamento e governo acquisi¬ 
scano le informazioni e i sugge¬ 
rimenti per una politica di tute¬ 
la e di gestione deH’ambiente, 
finora non realizzata n;I nostro 
Paese. 

Con molta attenzione è stato 
seguito l'intervento del consi¬ 
gliere di Cassazione Postiglione 
che, con brevi ma essenziali 
tratti, ha precisato che la Magi¬ 
stratura italiana è consapevole 
del fatto che la situazione am¬ 
bientale va verso un ulteriore 
aggravamento e che c'è una 
• precisa responsabilità interna¬ 
zionale dello Stato in relazione 
pila conservazione del patrimo¬ 
nio culturale e naturale in 
adempimento di convenzioni 
internazionali e direttive della 
CEE. 

Mirella Acconciamessa 


ROMA — E probabile che già r.ei prossimi giorni i! consiglio 
d'amministrazione della RAI incontri il comitato al quale l'assem¬ 
blea conclusasi l'altro giorno ha affidato il compito di aprire una 
vertenza su RAI2. Una richiesta formale in tal senso è stata avan¬ 
zata ieri dai consiglieri d'amministrazione designati dal PCI: Pira- 
sui. Tt-cce e Vecchi. «Considerate — si legge in una ioro dichiara¬ 
zione — le conclusioni cui è giunta l'assemblea, che ha discusso 
seriamente e approfonditamente della crisi di RAI2, e la necessità 
che il consiglio abbia informazioni dirette e precise, chiediamo che 
sia convocato e ascoltato il comitato espresso dall'assemblea al 
fine di poter conoscere le valutazioni e le proposte che sono state 
avanzate*. Come è noto i’assemblea ha dato un giudizio estrema¬ 
mente severo sullo stato di RAI2 che, negli ultimi anni, ha disperso 
— a giudizio dei lavoratori — il patrimonio accumulato nei perio¬ 
do posteriore alla riforma del 1975. Di qui la riconferma della 
profonda insoddisfazione per l’attuale gestione, responsabile — 
t ra l'alt ro — .del depauperamento del patrimonio culturale e pro¬ 
fessionale della rete. 


Un miliardo e 700 milioni 
dalla diffusione del 1° Maggio 

ROMA — Continuano a giungere dalle federazioni e dalle sezioni 
i versamenti relativi alla diffusione straordinaria dell'Unità del 1* 
Maggio. Alla data di ieri martedì 5 giugno la somma complessiva 
giunta agli uffici dell'Unità dì Roma e di Milano era complessiva¬ 
mente di un miliardo e 670 milioni. Pubblicheremo nei prossimi 
giorni l’elenco completo dei versamenti Federazione per Federa¬ 
zione. Invitiamo, nel frattempo, i compagni delle Federazioni ad 
effettuare gli ultimi versamenti. Ci risulta infatti che sono giacenti 
presso diverse organizzazioni del partito somme destinate all'Uni¬ 
tà dopo la grande diffusione del 1* Moggio. 

Appello delPARCI-Gay 
per un voto a sinistra 

ROMA — Un appello per il voto a sinistra, e più in generale «per 
un deciso e critico sostegno a quelle forze che si hattono per una 
vita e una sessualità più ìibere e più felici, viene rivolto dali’ARCI- 
Gay ai suoi militanti, ai simpatizzanti, agli altri movimenti euro¬ 
pei impegnati nella battaglia di liberazione sessuale. In un docu¬ 
mento diffuso in questi giorni si auspica che il 17 giugno si .-sprima 
•un voto a sinistra, un voto che sia di protagonismo e non di delega, 
che stimoli le forze della trasformazione che danno voce, dentro le 
istituzioni, ai bisogni profondi che si agitano nella società». 

I Carabinieri festeggiano 
il loro 170° anniversario 

ROMA — II presidente della Repubblica Sandro Pertini è interve¬ 
nuto ieri mattina a piazza di Siena al 170‘ anniversario della fon¬ 
dazione dell’arma dei carabinieri. Accompagnato dal ministro del¬ 
la Difesa Spadolini e dal segretario generale della presidenza della 
Repubblica, il capo dello Stato dopo aver passato in rassegna le 
truppe schierate nel piazzale, ha proceduto ni conferimento di una 
medaglia d’oro al valor militare alla bandiera deU'Arma, di una 
medaglia d’oro al valor militare e alla memoria, di due medaglie 
d’argento al valor militare, di due medaglie d’argento a) valor 
civile e di 4 medaglie di bronzo al valor militare. 

Vanni Mulinaris 
ricoverato in ospedale 

UDINE — Il presunto terrorista Vanni Mulinaris, 37 anni, fonda¬ 
tore della scuola di lingue parigina Hjpcrion, arrestato il 2 febbraio 
del 1982 per partecipazione a banda armata e traffico d’armi, è 
stato ricoverato ieri pomeriggio nell’ospedale di Udine dalle carce¬ 
ri di via Spalato dov’era recluso. Mulinaris — che aveva comincia¬ 
to un primo sciopero della fame il 2 febbraio scorso (a due anni dal 
buo arresto) nelle carceri di Cuneo e, una volta trasportato a Udi¬ 
ne, lo aveva ripreso il 20 maggio — è calato di dieci chili — e, 
stando a quanto ha detto il direttore del carcere friulano dott. 
Francesco Macrì, *ha accusato recentemente brividi di freddo, 
cefalea e altri sintomi tipici di chi digiuna*. 

Bische clandestine a Bergamo 
il PM chiede 81 anni di carcere 

BERGAMO — Ottantuno anni fra reclusione e arresto e oltre un 
miliardo fra multe e contravvenzioni sono stati chiesti in tribunale 
a Bergamo al processo per le bische clandestine dal Pubblico mini¬ 
stero Mario Conte. Il Pubblico ministero ha sostenuto la responsa¬ 
bilità dei 27 imputati dei quali 21 accusati di correità in associazio¬ 
ne per delinquere, truffa e gioco d’azzardo e sei di esportazione 
clandestina di valuta. Si tratta dei giocatori che vennero truffati 
dai biscazzieri e che si sono costituiti parte civile per riavere i loro 
soldi, ma avendo pagato all'estero i debiti di gioco sono stati chia¬ 
mati a rispondere del reato valutario. 

Perugia, occupano il manicomio 
per dire no alla Controriforma 

PERUGIA — Gli operatori psichiatrici dei tre centri di igiene 
mentale di Perugia non sono affatto rassegnati all’azione controri¬ 
formista portata avanti dal governo per cancellare la legge 180 che 
sancì la chiusura degli ospedali psichiatrici. Ieri tutto il personale 
medico dei CIM si è presentato al portone dello Zurli, uno degli 
unici due reparti dell’ex ospedale psichiatrico di Perugia dove 
sono ancora ricoverati — o meglio dimenticati — oltre centocin¬ 
quanta malati di mente cosiddetti «cronici», e lo hanno .occupato». 
Questa azione di forza è stata decisa dall’assemblea del personale 
medico (i paramedici non hanno voluto aderire) per riaffermare 
che i CIM restano tuttora le uniche realtà funzionali e centrali per 
la cura delle malattie mentali. 

I difensori dello IOR insistono: 
«Otterremo l’immunità» 

ROMA — Dunque, davvero Paul Marcinkus e altri dirigenti dello 
IOR non potranno sottrarsi alla giustizia italiana? La sentenza 
della terza sezione penale della Cassazione ha escluso l'altro ieri 
che » dirigenti IOR possano godere di immunità e ha quindi deciso 
che potranno essere giudicati dalla giustizia italiana per concorso 
in truffa e altri reati valutari, soprattutto in relazione al crack 
Ambrosiano. Ieri, però, commentando la sentenza, i difensori dei 
dirigenti dell'istituto vaticano affermavano che «la pronuncia di 
inammissibilità del nostro ricorso lascia inalterate le possibilità di 
ottenere ragione, magari seguendo una diversa procedura*. 

Carabiniere arrestato 
per violenza a 8 donne 

PISA — Un csp»6irn<>r** di 22 anni. Aniello De Lisi, di Alessandria, 
è stato arrestato a Pisa da agenti della questura con l'accusa di 
violenza carnale, atti di libidine violenti, atti osceni, porto abusivo 
di coltello e lesioni aggravate. L’ordine di cattura è stato emesso 
dal sostituto procuratore della Repubblica Nicola Pisano. De Lisi. 

I che svolge servizio a Lucca presso la compagnia comando dei 
carabinieri, è ritenuto responsabile di otto aggressioni ad altret¬ 
tante ragazze avvenute a Pisa negli ultimi mesi. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — Enrico Berlinguer, Genova; M. Fumagalli. Sulmona 
e Ortona; A. Minucci, Grosseto - Monterotondo; A. Reichlm, 
Pescara; L Trupia. Venezia; A. Tortorella, Pordenone e Udine; 

R. gangheri. Bologna; L Ariemma e E. Sarma. Nuoro: S. Artdria- 
ni. Pistoia; C. Barbarella, Donoratico e Venturina; G. Buffo, 
Savona; R. Degli Esposti, Sassari; G. Di Marino, Salerno; G. 
Fanti, Cesenatico; C. Galloni. Capanno™ (LU); M. Rodano, 
Roma; S. Rodotà, Roma; S. Segre. Pisa; G. Vacca, Roma (Resi¬ 
dence Ripetta); L Violante. Trento; W. Veltroni, Rome 
(Ostiense). 

DOMANI — Enrico Berlinguer. Padova; G- Angius, Imperia; 
A. Bassofino, Isernia: L Barca, Fondi (LT); A. Cossutta. Pisa; 
M. Fumagalli, Venezia; A. Occhetto. Roma (Università); A. 
Retchlm. L'Aquila; 6. Quercini. Catania: A. Tortorella, Monfal- 
cone a Trieste; RL Zangheri, Bologna; S- Andrian*. Pistoia; C. 
Barbarella, Barberino Vatdetsa; A. Bagnato. Vatanova «fi Gui- 
donis; 6. Buffo, Torino e Varese; S. Cogotfi, Nuoro; P. Ciofì. 
Cassino; R. Degli Esposti, Cagliari (Sez- V. Spano); G. Di Mari¬ 
no, Montorio bit. e Scafati (SA); L Fòt*. Lione: G. Fanti. 
Bologna e San Giovanni in Persiceto; C. GaRuzzi. Pomaranca 
(PI); A. Alma». Carbonia; M. Raggio. Olbia, M. Rodano, Latina; 

S. Rodotà, Roma; S. Segre. Amiate (GRJ: L- Violante. Novara; 
W. Veltroni, Roma (Cinecittà). 

Convocazioni 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
per oggi, mercoledì 6 gnigno, alle ore 8. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 6 giugno, e 
successive. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 6 giugno. 
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CEE II primo ministro cinese per la prima volta in visita ufficiale alla Comunità 


Cina-Europa, dialogo aperto 

Zhao a Bruxelles parla 
di scambi e di politica 


SUOAFRICA 


I «dieci» hanno trovato nell’esponente di Pechino un valido in¬ 
terlocutore - Triplicato in 10 anni il volume deU’export-import 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La moder¬ 
nizzazione cinese ha bisogno 
dell'Europa. Il messaggio 
che il primo ministro 7.hao 
Ziyang ha portato a Bruxel¬ 
les nella sua prima visita uf¬ 
ficiale alla CEE. ha trovato 
risposte la cui portata, nel 
tono e nei contenuti, va forse 
oltre quanto ci si poteva 
appettare. L'Europa dei -die¬ 
ci* — è l'impressione che si 
ricava dai colloqui che il pre¬ 
mier di Pechino ha avuto ieri 
con il presidente della Com¬ 
missione Thorn e 1 vice pre¬ 
sidenti Ortoli. Huferkamp e 
Davignon — ha trov ato un 
interlocutore politico, oltre 
che un partner commerciale 
venuto ad aprire le porte di 
un mercato sterminato. 

Il tono generale non pote¬ 
va essere più cordiale. Tra la 
CEE e la Cina — ha consta¬ 
tato Thorn — il dialogo e la 
coopcrazione sono -eccellen¬ 
ti*; la politica internazionale 
di Pechino e -un fattore di 
pace per il mondo-, un par¬ 
tner essenziale per un’Euro¬ 
pa che cerca la strada di una 
propria affermazione d’au¬ 
tonomia tra gli USA, il Giap¬ 
pone e l'Unione Sovietica. 
Una sorta di vocazione a -re¬ 
lazioni speciali- che il primo 
ministro cinese ha a sua vol¬ 


ta sottolineato esprimendo 
l'interesse e l'apprezzamento 
di Pechino per i progressi 
della costruzione europea. 

Un’unica zona d'otnbra: 1 
rapporti della CEE con Tai¬ 
wan. Zhao ha affermato che 
la Cina non si oppone alle re¬ 
lazioni commerciali che 1 
•dieci- intrattengono con 
Taiwan, ma deve restare ter¬ 
mo il principio che non la si 
considera una entità politi¬ 
ca. E su questo punto Thorn 
ha potuto dargli le più ampie 
assicurazioni. 

L'idillio politico — testi- 
montato anche dalla confe¬ 
renza stampa in cui Zhao ha 
sottolineato le convergenze 
di giudizio su molti aspetti 
della situazione internazio¬ 
nale, pur ribadendo la nota 
posizione cinese sugli euro¬ 
missili — ha comunque una 
solida base materiale. Il vo¬ 
lume degli scambi tra la CEE 
e la Cina, regolati da un ac¬ 
cordo che nelF83 compirà 
dieci anni, si e quasi triplica¬ 
to. mantenendosi oltretutto, 
tra la soddisfazione delle 
parti, su una bilancia ragio¬ 
nevolmente in equilibrio. 
Non solo, ma la quota degli 
scambi della Cina con l'Eu¬ 
ropa sul volume complessivo 
j è costantemente in aumento: 
I cosi, l’anno scorso, rispetto a 
i un aumento medio generale 


del 20%. quello con i paesi 
dell’Europa occidentale ha 
toccato il 37%. 

Ora — sostengono i cinesi, 
e la Commissione sembra es¬ 
sere pienamente d’accordo 
— è giunto il momento di un 
ulteriore salto di quantità e 
di qualità. Zhao Ziyang ha 
sintetizzato in tre "punti le 
opportunità reciproche su 
cui rechino e 1 -dieci- posso¬ 
no contare: 1) la situazione 
• molto favorevole- dell’eco¬ 
nomia cinese. I! processo di 
stabilizzazione è concluso, c 
le ristrutturazioni dell'indu¬ 
stria pesante e leggera con¬ 
sentono. malgrado la crisi 
mondiale, aumenti medi an¬ 
nuali della produzione 
dell’8% (nell’83 si e toccato il 
10) 2) Il livello dei consumi 
in Cina cresce talmente che 
può essere soddisfatto solo 
da una grande apertura di 
mercato. 3) Soprattutto, la 
Cina, ha bisogno di tecnolo¬ 
gia. È in questo campo che tl 
nuovo accordo commerciale, 
integrato da un'intesa di col¬ 
laborazione economica, darà 
1 frutti più consistenti. Pur¬ 
ché siano eliminate certe in¬ 
congruenze, frutto di tempi 
in cui si guardava alla Cina 
con altri occhi e altri sospet¬ 
ti. 

Paolo Soldini 



CINA 


Zhang Aiping in Europa e in USA 


PECHINO — Il ministro della Difesa della Re¬ 
pubblica popolare cinese Zhang Aiping è partito 
ieri sera per Parigi dove si fermerà cinque giorni. 
Dalla capitale francese Zhang Aiping proseguirà 
per gli Stati Uniti dove giungerà ITI giugno e si 
fermerà oltre due settimane. La visita. la prima 
compiuta da un ministro della Difesa cinese a 
Washington, darà modo a Zhang Aiping di visita¬ 


re diverse basi militari. Negli Stati Uniti Zhang 
sarà o>pite del segretario alla Difesa Caspar 
Weinlierger. Accompagna il ministro il vice capo 
di stato maggiore dell'esercito di liberazione po¬ 
polare. Zhang Zhen. La visita in America preve¬ 
de tappe a Washington, New York. Korth Worth, 
Seattle, Los Angeles e San Francisco. Dagli Stati 
Uniti Zhang proseguirà per il Canada. 


Intellettuali contro 
accoglienze ufficiali 
a Botila in Italia 


ROMA — Un appello al Presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stro degli Affari Esteri è stato 
rivolto da un folto gruppo d'in¬ 
tellettuali in occasione della vi- 
sita in Italia del primo ministro 
sudafricano. Eccone il testo- 

• 11 primo ministro sudafrica¬ 
no l’.W. Hotha sta visitando al¬ 
cuni paesi europei tra cui l'Ita¬ 
lia. I governi francese e inglese 
manterranno nei confronti di 
questa visita un atteggiamento 
riservato. Ci auguriamo che 
non sia proprio l'Italia a darle 
quel rilievo ufficiale che inevi- 
tahilmente suonerebbe come 
una legittimazione internazio¬ 
nale di un sistema fondato sul- 
l'ap.lrtheid-. 

.E naturalo che tl governo 
sudafricano voglia tentare di 
trarre il massimo dei vantaggi 
dall'avvio dì una possibile di¬ 
stensione in Africa australe, 
sanzionato di recente dalla fir¬ 
ma di un patto di sicurezza col 
governo mozambicano e dal 
raggiunto accordo per il ritiro 
delle truppe sudafricane dal- 
l'Angola.. 

• Non si può tuttavia cessare 
di sottolineare che una vera e 
duratura stabilizzazione del¬ 
l’Africa australe non può pas¬ 
sare dall'esclusione della mag¬ 
gioranza negra sudafricana dai 
diritti politici e civili. E nulla 
lascia ancora prevedere muta¬ 
menti sostanziali nel sistema di 
discriminazione razziale istitu¬ 
zionalizzato, in vigore in Suda- 


ROMA — Il decano degli am¬ 
basciatori africani in Italia 
Menri Senghor Ita sostenuto 
che nel corso della visita di Bo¬ 
tila in Europa, il leader suda¬ 
fricano -tenterà di rompere 
l'isolamento, con la complicità 
oggettiva di ambienti piu in¬ 
teressanti agli accorili com¬ 
merciali con il Sudafiica-, I 
veri antiri dell'Africa Ita detto 
Senghor -si vedranno dalla 
capacita che a\ ranno nel con¬ 
dannare in pubblico e in pri¬ 
vato il razzismo c l’apartlicid-. 


frica. Le recenti riforme costi¬ 
tuzionali hanno concesso limi¬ 
tati poteri rappresentativi alte 
sole minoranze dì origine asia¬ 
tica e meticcia, ma hanno con¬ 
tinuato ad escludere la grande 
maggioranza della popolazione. 
Nello stesso tempo la politica 
di apartheid va consolidandosi 
con la creazione <li bantusan, 
ormai principili strumenti per 
mezzo dei queli pr*'vure della 
nazionalità milioni di persone 
relegandole in staterei)! perife¬ 
rici e artificiali privi di qualsia¬ 
si autonomia». 

•Ci auguriamo che il governo 
italiano non voglia smentire 
ogni impegno morale e politico 
di condanna del sistema dell'a¬ 
partheid accogliendo ufficial¬ 
mente il primo ministro suda¬ 
fricano. In questa occasione è 
più che mai necessario difende¬ 


re il diritto alla dignità umana e 
politica dei milioni di sudafri¬ 
cani vittime di discriminazione 
razziale istituzionalizzata e ap¬ 
poggiare le legittime aspirazio¬ 
ni di ricostruzione e pace dei 
pae.-i dell'Africa australe». 

Hanno firmato. Anna Maria 
Gentili, Enrica Collotti Bi¬ 
sche!, Gianni Sofri, Alessandro 
Trillici, Gianpaolo Calchi No. 
vati. Biancam ina Scarna, l.'rn- 
lierto Romagnoli, Achille Ardi¬ 
gli, Giuseppe Alberigo, Gian¬ 
franco Pa-quino, Filippo Ga¬ 
vazzati, Francesco Gavazzati, 
Pier Cesare Bori. Augusto Pal¬ 
loni, Adriano Prosperi, Gian¬ 
carlo Angeloz7Ì, Paolo Itrizzi, 
Tiziano Honazzi, Giorgio Base* 
vi. Guido Gambetta, Silvio 
Pampiglione. Giovanni Favilli, 
Giuseppe Longo, Guido Quaz* 
za, Giorgio Rochat, Giorgio Al¬ 
berti, Claudio Pavone, Aldo 
Natoli, Lisa Foa. Carlo Carti¬ 
glia, Mariuccia Salvati, Mario 
Isnenghi, Giovanni Romeo, 
Giorgio Mtzzau, Irina Taddia, 
Marcella Emiliani, Maria Cri¬ 
stina Ercolessi, Marta Dassù, 
Rosamaria Bollettieri. Laura 
Renzoni Cove maturi, Gianpao¬ 
lo Casadio, Gianpaolo Catelli, 
Giuseppe Pednelli, Roberto 
Finzì, Stefano Marruca, Alber¬ 
to Tarozzi, Luigi Pucci, Lucia¬ 
no Vandelli, Enzo Collotti, Di¬ 
na Forti. Massimo Cresta. Lu¬ 
cio Montanaro, Claudio Fran¬ 
ceschi, Giorgio Tecce. Daniele 
Bovet, Filippo Mazzonis, Rug¬ 
gero Restimi, Bruno Colombe. 


FRANCIA 


Quattordici liste in lizza si contendono i voti degli elettori per il 17 giugno 


Europee: la destra in calo nei sondaggi 

Le molte contraddizioni del listone unico diretto da Simone Veil, che comprende giscardiani e ehirachiani - Ma ecologisti e 
radicali ripropongono una alternativa centrista - I neofascisti di Le Pen - In lieve ripresa le liste dei socialisti e dei comunisti 


Nostro servizio 

PARIGI — Sono 14 (tre in più rispetto al 
107!») le Uste che concorrono alle elezioni eu¬ 
ropee del prossimo 17 giugno tn Francia, fra 
cui ecco le quattro più importanti: «Unione 
dcll'oppostztone per l'Europa e la difesa delle 
liberta- di Simone Veil comprendente la de¬ 
stra -dura» neogolhsta di Chtrac e ouella 
-moderata» giscardiana; .Lista socialista per 
l’Europa» con alla testa il primo segretario 
del partito socialista Lionel Jospin; -Lista 
PCF- guidata dal segretario generale George 
Marchats; -Fronte d’opposizione nazionale 
per l’Europa delle patrie» del neofascista Le 
Pcn 

Dall'elenco, balza subito fuori un numero 
eccezionale di novità rispetto alle elezioni eu¬ 
ropee del 1979. Intanto la destra -ufficiale», 
come abbiamo già av uto occasione di sottoli¬ 
neare e unita dietro Simone Veil mentre 
quattro anni fa Giscard d'Estaing e Chirac 
avevano presentato liste separate. Ma quat¬ 
tro anni fa Giscard d'Estaing era presidente 
della repubblica e la sua unione odierna con 
Chirac ha dunque un significato esclusivam- 
nte interno. di rivincita net confronti delle 
sinistre. 

D'altro canto, se comunisti e socialisti pre¬ 
sentano liste separate, come nel 1979 — e 
questo è il solo dato che non muta rispetto a 
quattro anni fa — tre nuove liste socio pro¬ 


fessionali fanno inviperire la signora Veil 
mentre la lista ERE (ecologisti e radicali) ri¬ 
proponendo una alternativa centrista da 
tempo scomparsa da questa Francia bipolare 
(vi fanno causa comune una parte degli eco¬ 
logisti, i radicali di sinistra che erano alleati 
ai socialisti e alcuni radicali di destra già 
alleati dt Giscard d’Estaing), può sottrarre 
voti sia a desta che a sinistra. 

Notiamo infine che l'estrema sinistra ha 
due liste anziché una, che t neofascisti sono 
nettamente più marcati quest'anno con Le 
Per» che nel 1979 con Tixier Vignancourt e 
che riemerge dall'oblio degli anni 50 il botte¬ 
gaio Poutade alleatosi al suo successore -pu- 
j-adista* Nicoud nella lista dell'Unione dei 
commercianti. 

A due settimane dai voto, e con la chiusura 
definitiva delle iscrizioni, avvenuta ieri. la 
campagna elettorale e entrata in una iase 
acuta e da oggi debutta anche alia radio e 
alla televisione. Gli ultimi sondaggi di opi¬ 
nione. del resto, registrando un netto calo 
della lista di Unione deU’opjiosizione di Si- 
mone Veil — che era stata accreditata al suo 
nascere di un buon 51% e che oggi naviga 
attorno al 42-43% — hanno contribuito a 
inasprire il tono degli attacchi chtrachiani e 
giscardiani contro il governo delle sinistre. 

[ Avendo voluto fin daP.Tnizto una battaglia di 
politica interna, in barba all'Europa e alle 


sue istituzioni. Sunon Veil. Chtrac e t loro 
amici si vedono costretti a parlare un lin¬ 
guaggio simile se non più duro di quello dei 
fascisti che in materia di propaganda contro 
le sinistre non sono secondi a nessuno, tanto 
più che l'ultimo sondaggio attribuisce loro 
un preoccupante 7% mai raggiunto in que¬ 
sto dopoguerra né prima. 

In questo quadro, il personaggio che più 
sorprende e rattrista, per la sua improvvisa 
metamorfosi, è proprio Simon Veti che ieri si 
è scagliata contro .la coppia infernale social- 
comunista sadomasochista» facendo rabbri¬ 
vidire i suoi antichi sostenitori moderati. 
Eletta nel 1979 alla testa dei giscardiani, per 
due anni elegante esobria presidente del par¬ 
lamento europeo, Simon Veti — non si sa se 
per ambizione o per ingenuità — è caduta 
nella trappola della lista unica propostale da 
Chirac e si è trovata alla testa di 81 candidati 
(tra ì quali it magnate della stampa ed ex 
collaborazionista Hersant) molti dei quali 
conducono una campagna che non ha nulla 
a che vedere con l'Europa se non addirittura 
contro l'Europa. Così, mentre Simon Veil 
continua a vedere nel progetto Spinelli «una 
via per far progredire l'Europa- Chirac in 
persona scende in campo per proclamare 
•che nessun uomo ragionevole può approva¬ 
re il progetto Spinelli». 

Situazione penosa c contraddittoria, clic tn 


parte spiega il calo di una lista unica sulla 
quale Chirac aveva contato, e conta ancora, 
per ottenere la maggioranza assoluta dei voti 
e proclamare con ciò ITlIegittimità del potere 
delle sinistre: ma situazione più penosa an¬ 
cora per Simone Veil che, presa dai meccani¬ 
smi elettorali, si è collocata su posizioni che 
non sono mai state sue c che, alla lunga, ri¬ 
schiano di bruciarne il prestigio difficilmen¬ 
te acquisito negli anni passati. 

Per tornare ai sondaggi si nota una lieve 
ripresa delle sinistre nella misura in cui le 
liste sarebbero più corrosive per l’Unione 
dell'opposizione che per le due liste socialista 
e comunista. Ma non c’è. perora, nessun mo¬ 
tivo di pensare a un capovolgimento delle 
previsioni formulate in base alle elezioni 
parziali di questi ultimi mesi. 

1 a sinistra nel suo insieme è in declino, e 
deve battersi essenzialmente contro le tenta¬ 
zioni a.itensioniste di una parte del proprio 
elettorato deluso, frustrato, se non addirittu¬ 
ra in polemica contro il proprio governo. 

Per i socialisti in particolare non si tratta 
di ritrovare il favoloso 37% delle legislative 
del 1931 ma di difendere e migliorare il 22°^ 
delle europee del 1979. Ter il PCF l'obiettivo e 
di ncn cedere altro terreno dopo la caduta del 
1981 (dal 20 al 15%) cioè di stabilizzarsi attor¬ 
no ai risultati 'ielle ultime legislative. 

Augusto Pancaldi 


NEW DELHI — Ad Amntsar infuna la battaglia tra gli estre¬ 
misti Sikh. asserragbati nel Tempio d’Oro. e ricreilo nazio¬ 
nale indiano mandato dal primo ministro Indirà Gandhi pt r 
porre tire agli at*i di violenza e di terrorismo che solo r.t gli 
ultimi mesi hanno fatto centinaia di morti. I combattimi un 
sono ripresi ieri mattimi, t- non e mÌj.-o »»r. ,r.t»r.»r,fu 
soldati entro le mura del tempio, da cui smera si sono .-. mpre 
tenuti alla larga. I morii in due giorni sono circa cento. 

Manifestanti Sikh hanno compiuto atti di vandalismo r.-T- 
!c rappresentanze diplomatiche inaiane a I ondra e Vancou¬ 
ver A Londra una bomba al ktro-one e stata g- 'tata in >::l 


INDIA 


Battaglia disperata 
ai tempio dei Sikh 
Molte decine di morti 



Fuad Mohieddin 


ufficio deH’ambasciata, provocando lievi danni e ferite legge¬ 
re a tre impiegati. La polizia inglese ha arrestato otto'perso¬ 
ne. A Vancouver, due Sikh armati di spada, l’arma tradizio¬ 
nale del guerriero di fede Sikh, hanno fatto irruzione nel 
consolato, devastandolo. La polizia canadese li ha fermati e 
poi rilasciati. Fuori settanta correligionari gridavano slogan. 

Amntsar è completamente isolata. 1 giornalisti sono stati 
invitati ad allontanarsi. La stampa indiana ha l'oooiigo di 
tacere su cièche accade nel Punjab. Nel tempio t combattenti 
sono senza luce elettrica, con t fui del telefono tagliati. Il loro 
leader Bmdarar.vvale ha annunciato che i suoi sono pronti a 
morire piuttosto che consegnare le armi. 


Due incendi dolosi a Manila 

MANILA — La pohza è in stato di massima allerta dopo che due ;r.cendi d» 
probabi’e origine do’osa hanr.o distrutto un mercato e pane del vecchio 
aeroporto ‘nternj/rona’e delia capitale htipp.na Secondo il capo della polizia ci 
sarebbe un «p»ar»o sovversivo per seminare il terrore* 

Torture in Mauritania 

PARIGI — «Amnestv Ine? Gattona 1 » ha lanciato da Parigi un appello al gover¬ 
no maritano perche faccia cessare le torture de» detenur» poetici. Viene 
suggerita un irch està imparziale sulla morte d* due prigtorveri. arrestati con 
aJtre 200 persene dopo una man<festaz>one per »i riconoscimento deJJa «Re- 
pubb’»ca A»'aba Sahraui Demociarca» da parte del’a Mauntan-a 

Cileno sfugge ad una esecuzione sommaria 

SA.VTIAGO —- Un uomo accusa i corpi speciali deila pcf.zsa d» averlo rapito e 
di avere ucc.so sua mogie, dopo a\ete tentato di fare *o stesso con kn S» 
chiama Enriq^e Munoz e vive ora sotto la protezione della Chiesa Dice che « 
rapitori accusavano lui e la meg' e d» attentati avvenuti a Santiago neg’i ultimi 
mesi e allibirli a-Testrema s~n*s tra La mog'-e è stata uccisa a bastonate. Lu» 
e r»usoto a scappare 

Rapito fratello di un ministro salvadoregno 

SAN SALVADOR — Presunti guerrieri di Urvs. tra hanno sequestrato tl 
fratei’o d» Carlos cuoen*o Casanova, m n.stro deUa Difesa II rapito. Eduardo 
Vides Casanova e med-co ped-atra ed ha lo studio ne» presv dell ambasciata 
USA Nessuna orgarvzzaz-one armata ha s-nora rivende uto il sequestro 


EGITTO 


È morto nel 
suo ufficio 
il premier 
Fuad Mohieddin 


IL CAIRO — Il primo mini¬ 
stro egiziano Fuad Mohted- 
din. è morto improvvisa¬ 
mente ieri mattina, stronca¬ 
to da un attacco di cuore nel 
suo ufficio. Aveva 58 anni. A 
succedergli è stato chiamato 
per ora Ramai Hassan Ali, 
che cumulerà quindi le fun¬ 
zioni di primo ministro con 
quelle di ministro degli este¬ 
ri. Fuad Mohieddin aveva 
dovuto sospendere il mese 
scorso la sua attività per tre 
settimane, appunto per una 
crisi cardiaca; ancora conva¬ 
lescente, aveva ripreso le sue 
funzioni da pochi giorni. Ieri 
mattina è arrivato agli uffici 
del governo verso le 11 (ora 
locale). Pochi minuti dopo, il 
collasso: il dottor Wassef, 
medico del governo, c il mi¬ 
nistro della sanità, Sabri Za- 
ki. subito accorsi non hanno 
potuto fare altro che consta¬ 
tarne la morte. 

Laureato in medicina nel 
1949. nel 1957 fu eletto per la 
prima volta deputato; diri¬ 
gente dcIi'Unione socialista 
araba a livello regionale, co¬ 
minciò la sua vera ascesa po¬ 
litica con Sadat. prima come 
governatore di Alessandria 
poi. dal 1973, come ministro 
in diversi successivi governi. 
Nel maggio 1980 divenne vi¬ 
ce primo ministro, quando 
Sadat assunse personalmen¬ 
te la guida dei governo. Fu 
nominato primo ministro da 
Mubarak dopo l’assassinio 
di Sadat. 


PALESTINESI 


Fallita la 
riconciliazione 
fra Assad e 
Yasser Arafat 

RIYAD — Tutti gl; stozzi se¬ 


colare ;! Rader pales'ir.e .-e 
Yasser Arafat e :1 presidente 
sir-.ar.o Katez ei A^ari seno 
taV-ifi. Lo ha ceffo, ir. una :n- 
ter-ista a! quotidiano saudi¬ 
ta -A’, srare A'. Aw «a!-. ca¬ 
po del cipart.mento politico 
de'.-'OL? icice- -ministro 
c'g.i esteri- palestinese) Fa- 
ruk ei Khaddum.: La rottura 
fra Arafat e Assad venne 
cor.v-uma’a forma’mente un 
anno fa, r.eii'apri’.e Ì5S3, 
quando ;! leader tìelI'OLP 
venne espulso da Damasco. 
Khaddum ha peraltro 
smentito che la Siria abbia 
posto condizioni preliminari 
per una npresa dei c.alogo 
con l'OLP 

Conseguenza di tutto ciò è 
un ulteriore rinvio sm.e die 
della riunione de! Consiglio 
nazionale palestinese (parla¬ 
mi nto rieìi'OLP). che non 
viene convocato — ha detto 
Kh..ddum; — per evitare ul- 
’er.ort spaccature interne 


G0STARIGA 


Individuato il 
finto fotografo 
che attentò a 
Eden Pastora 


SAN JOSE — La magi- - ra¬ 
par.: c-:; Confarle » r.a < rat .-o 
un mandato di rat•ura m.'t r- 
r.azior.a'.'- centro uno .-et >- 
sesufo accusato d; .u.-r-- 
piazzate la bombi era : r - 
veco la morte rii sei p-.r.-o:.-’ e 
il ferimento ri: a.tre 27 tra 
cu; Eden Pastora, ;i g.-v'r - 
g’.iero che combatte : co.tr- 
no de! Nicaragua. L'.gr.u'o 
attentatore si era spn-'c.ato 
per foto-reporter riuscendo .- 
partecipare alla conferei.zi 
stampa di Pastora. Aveva 
esibito un passaporto inte¬ 
stato al cittadino dar*» h Ar.- 
ker Hansen. Questi rende¬ 
rebbe del tutto estraneo alla 
vicenda. Il documento gl; 
era stato rubato rei 1950 La 
magistratura ha invitato 
tuffi i giornalisti presenti al¬ 
le scoppio a non lasciare 
paese prima di essere inter¬ 
rogati come testi. Gli inqui¬ 
renti hanno appurato era il 
finto Har.sen arrivò a San 
-Tese il 22 maggio alloggian¬ 
do ai Gran Vìa Hotel f.i.o a! 
g.orr.o dell’attentato 


FAME NEL MONDO 


Il governo presenterà un disegno 
di legge: niente «alto commissario» 


-IA — Noi* c. ur< dt* 
v”**o > ££< "* r la iot'a a^.a 
r.t. :: or.tì^. Centrar.a- 
r-rr.tf c-.ar.tO era sta*o 

ci',:o r.t»IN' 

i* iru*» t r:.» » prt'tr.*tra *-»r. 
proifZ o pr.o d. .*- ££? cr.^ 
n* .t££. ’.iv* "*i. c .v» mi 
proi.t**. jzTt. s t r.tat» ca 
tt mro ,r Pr.r.ar/.t r.'o. Le» r.o- 


v r.e q .e -* .'. c: ir.prorze.--.'a 
raggi .n.’o r.>rz..gg;oran- 
zv d: governo capo - contra¬ 
sti. le ri.., 5 ioni, cr.e anche vi 
queva impor-anTe rr.a'e-ria 
s-, erano mar.,restati ali'ir.- 
terr.o de! pentapartito Ma 
come sara'questa proposta 
del gov»ruo? Da quanto si è 
potuto .apprer.dere- e prev -.sta 
la nomina di un -commissa¬ 
rio vfmorr..rano- cr.e rt* - '- 
ra in cari» a fino .vi d.cen tire 
'65 II !ir,ar.z;,»m.tr.to p»r g.i 
aiuti contro i.i rame mi 
mondo s.»ra ci circa 7t;ò mi¬ 
liardi a; lire. Per la rcui.^ra¬ 
zione dei j.rc.gotf i sor.u pre vi¬ 
ste circa <0nuove assunzioni 


ai ; e dipendenze del -com¬ 
missario straordinario- che 
cortur.cue cov rebbe operare 
n-;..'amnifodeI ministero de¬ 
gl: Esteri. Ma sulla -tigura- 
c-j. -commissar.o straordi- 
r.ar.o- r.on s: sa molto di pre- 
oi.-o. E certo pero che coordi¬ 
nerà tutti i progetti già pro¬ 
gramma': dal D.partimento 
pt r .2 cocpr-craz.or.e c io s**;- 
lappo cù m.ristoro degli 
Eteri .'istituito dalla legge 
33 del 1979) Come giudicare 
que-fa proposta dèi gover¬ 
no? Per arie.-so. io r.potiamo, 
e solo un':-.Escrezione, sep¬ 
pur autorevole. Ma se così 
fosse, bisogna dire che ci tro¬ 
veremmo innanzi ad un 
compromesso d; basso livel¬ 
lo Non sarebbe — e • ero — 
Facce faz.or.e piena della 
propos-.i Ficco'.i-Formica- 
rad.ca.i che prefigurava la 
creazione rì; un aitò commis¬ 
sario con poteri propri, di ti¬ 
po ministeri:».e. Ma rimar¬ 
rebbe pur sempre aperto il 
rischio di una sov rapposiz.o- 
r.e di interventi, di uno sdop¬ 


piamento della politica este¬ 
ra del nostro paese. E poi. 
quanto costeranno quelle 
nuove assunzioni? Evidente¬ 
mente- gl: appetiti chentelari 
nar.no ancora una volta avu¬ 
to ia meglio. La scelta del di¬ 
segno d; legge, al posto del 
decreto, potrà comunque 
fornire l'occasione per un 
serrato confronto m Parla¬ 
mento. Ma è bene sapere che 
— nonostante le dichiarazio¬ 
ni derr.agog.the e di -solenni 
impegni* — il contrasto nel 
governo ha finito per far slit¬ 
tare r.e; tempo la possibilità 
d: un intervento sollecito per 
ia lotta alla fame nel mondo. 
In attesa della nuova legge 
resta comunque aperto il 
problema degli interventi 
straordinari che già adesso, 
nel 1584. è possibile fare uti¬ 
lizzando ie normative esi¬ 
stenti. Questo hanno chiesto 
t.T» dal marzo scorso i depu¬ 
tati cel PCI con la proposta 
ci un mtevento urgente nel 
Sahei e nel Mozambico. Ana¬ 
loga richiesta è stata avan¬ 


zata alcune settimane fa al 
Senato da ur.o schieramento 
unitario formato dai senato¬ 
ri del PCI. PC. PEI. PSDI, 
PRI.Sinistra ìndipendente; e 
da v enti deputati de che han¬ 
no presentato r.e» giorni 
scorsi unTnterrogazior.e alla 
Camera. Ieri intanto, pro¬ 
mosso dall'istituto italo- 
afn.cano. si è tenuto a Roma 
un convegno da! tema: -Coo¬ 
pcrazione Itaha-Sahel-. Al¬ 
l'incontro. introdotto dai- 
Fon. Tullia Carrettoni, han¬ 
r.o partecipato, fra gli altri, il 
ministro degli Estri Giulio 
Andreotti ed i ministri dei 
paesi del Sahe! Ancora una 
volta, olire alle cifre dram¬ 
matiche sulla realtà di questi 
paesi (Senegai. Mauritania, 
Capoverde. Gambia. Mali, 
Altovolta. Niger. Ciad) colpi¬ 
ti dalia siccità e della deserti¬ 
ficazione. è venuta fuori una 
precisa gamma di richieste 
per interventi di tipo non as- 
sistenzialistico. Seppur con 
accenti diversi i ministri del 
Sahe! hanno posto il proble-. 


ma di un -ripensamento de¬ 
gli aiuti internazionali. In 
pratica, ripensare alla politi¬ 
ca internazionale di coc-pe- 
razione puntando suila Pos¬ 
sibilità dei progetti, sulla 
partecipazione non solo dei 
governi interessati ma so¬ 
prattutto deFie popolazioni a 
cui i progetti sono diretti 
Evitare quindi d: intervenire 
dall'alto senza tener ben pre¬ 
senti ’.e necessità socio-eco¬ 
nomiche dei vari paesi che 
soffrono la fame. Altro che 
•alto commissario-, quindi, 
li compagno Dino Sanioren- 
zo intervenendo al dibattito, 
lia fatto l’esempio di due ir. 
tementi che l’Italia potrebbe 
adottare subito: 1) i’L'NICEF 
ha dichiarato alia commis¬ 
sione Esteri della Camera di 
aver pronto un progetto per 
la costruzione di 400 pozzi 
entro il 1935. li costo de'.i'm- 
tervento sarebbe di 25 imbo¬ 
nì di dollari. Questi progetti 
sarebbero stati già discussi 
con i paesi interessati; 2) il 
progettouclla FAOper la co¬ 
stituzione di riserve alimen¬ 
tari ampliando le capacità di 
stoccaggio dei singoli paesi 
afncani. Se su questi proget¬ 
ti ci fosse il -via- dei paesi del 
Sahei — ha detto il deputato 
del PCI — penso che potrem¬ 
mo muoverci senza esitazio¬ 
ni per farli partire immedia¬ 
tamente. Al convegno ha 
presenziato il presidente del 
Senato che ha anche inaugu¬ 
rato una mostra nel Sahei 

Nuccio Ciconte 
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Editoriali - Il grande scontro 
europeo tra progresso e conser¬ 
vazione (di Achille Occhetto); 
Spinelli, Mitterrand, Kohl (di 
Claudio Petruccioli); La gabbia 
del pentapartito (di Giuseppe 
Chiarante) 

I misteri della Repubblica (arti¬ 
coli e interventi di Alberto Cec- 
chi. Massimo Ghiara, Guido 
Xeppi Modona, Mimmo Scora¬ 
no) 

Inchiesta - L'Europa dei cento 
partiti (di Sebastiano Corrado) 
Potere e secolarizzazione. Scac¬ 
co alla politica? (di Remo Bode:) 
La Ostpolitik di Lord Keyncs (di 
Daniele .Archibugi) 

II voto del 1“ giugno: le occasio¬ 
ni della sinistra (di Heinz Tim- 
mermann) 

America latina - Il laccio delle 
banche USA (articoli di Gianni 
Manghetti, Massimo Micarelli, 
Pier Carlo Padoan, Guido Vica¬ 
rio) 

i Saggio-Il secondo teorema sve¬ 
dese (di Mario Telò) 

» Taccuino - Povero Flash Gor¬ 
don, dov’è finito il tuo futuro... 
(di Giovanni Giudici) 
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Industria: governo senza politica 


Piano Altissimo sotto tiro alla Camera 
La maggioranza è divisa e prende tempo 


Si voterà solo oggi - Il rinvio spiegato con l’assenza dei deputati del pentapartito - Il PCI denuncia le inadempienze 
Il ministro liberale cerca di sfumare le divergenze esistenti - Faticosa ricerca di una unità di facciata 


A Palermo 
15 mila in 
piazza contro 
il degrado 


Il ministro 
ai sindacati: 

«Ci rivediamo 
ma a dicembre» 


ROMA — Il destino del pla¬ 
no Altissimo è quello di subi¬ 
re continui rinvìi e anche a 
Montecitorio è stato deciso 
uno slittamento della con¬ 
clusione del dibattito sulla 
politica Industriale. Solo og¬ 
gi pomeriggio, infatti, cl sa¬ 
ranno le dichiarazioni di vo¬ 
to e il voto. La ragione della 
scelta va ricercata nella qua¬ 
si totale assenza In aula dei 
deputati di maggioranza. 

Ma oltre al disinteresse del 
pentapartito, il ministro li¬ 
berale ha dovuto, ancora 
una volta, subire le critiche 
delle forze politiche di gover¬ 
no. Insomma, la Camera ieri 
è stata teatro di rinvìi e divi¬ 
sioni. Per la verità 1 toni del¬ 
la polemica nei confronti del 
piano Altissimo, almeno In 
apparenza, si sono un po’ at¬ 
tenuati. Lunghi Interventi 
dei rappresentanti della 
maggioranza spesso generi¬ 
ci. tanto da far definire la di¬ 
scussione «una Innocua ta¬ 
vola rotonda». Ma, quando 
democristiani e socialisti so¬ 
no entrati anche di sfuggita 
nel merito del problemi, allo¬ 
ra è rispuntata puntuale la 
polemica. È il caso del de Ci¬ 
taristi che non vuole la rifor¬ 
ma della legge Prodi, come 


propone Altissimo, ma la sua 
abrogazione. Non ripete le 
critiche di Goria alla 787 (Il 
provvedimento che prevede 
l’ingresso di consorzi banca¬ 
ri aH'intcrno delle imprese), 
ma in 45 minuti d’intervento 
non nomina nemmeno la 
spinosa questione. Anche 11 
rappresentante socialista 
Sacconi rimprovera il mini¬ 
stro dell'Industria. Non è 
d’accordo sulla ipotesi che la 
Gepi operi solo al Sud e an¬ 
che lui vuol vedere abrogata 
la Prodi. 

Le frecciate però non sono 
solo per Altissimo, qualcuna 
se ne becca anche Citaristi. 
Aveva, infatti, affermato che 
In passato 1 diversi governi 
avevano fatto una buona po¬ 
litica industriale, ma viene 
rimbeccato dal liberale Pac¬ 
chetti e subisce sull'argo¬ 
mento una vera e propria re¬ 
quisitoria del repubblicano 
Pelllcanò. Non si è avuto. In¬ 
vece, il piacere di sapere l’o¬ 
pinione del socialdemocrati¬ 
ci sul plano Altissimo. Men¬ 
tre tutti gli altri partiti ave¬ 
vano presentato mozioni c 
sono intervenuti in Parla¬ 
mento per Illustrarle, i com¬ 
pagni di Pietro Longo in tut- 
t’altre faccende affanccen- 


dati, non si sono nemmeno 
fatti vedere. 

Nel corso della discussio¬ 
ne sono, al contrarlo. Inter¬ 
venuti ben tre deputati co¬ 
munisti: Cerrina Feronl, 
Cherchl c Cuffaro. I rappre¬ 
sentanti del PCI hanno so¬ 
stenuto che «il governo, in 
materiadi politica industria¬ 
le, è paralizzato» e quindi 
•inadempiente rispetto alle 
stesse dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente 
del Consiglio». Prova ne sla 11 
fatto che in nove mesi ha va¬ 
rato solo due leggi sull’argo¬ 
mento, entrambe di natura 
congiunturale (una riguar¬ 
dante le macchine utensili e 
l’altra sui prepensionamenti 
dei siderurgici). Il compagno 
Cerrina ha, comunque, dato 
atto ad Altissimo di aver 
usato «un metodo corretto» 
nella elaborazione del suo 
piano ed ha apprezzato il 
tentativo di creare un qua¬ 
dro di riferimento per la po¬ 
litica industriale di medio 
periodo. Ma se il ministero 
ha fatto alcuni sforzi positi¬ 
vi, il governo, nel suo com¬ 
plesso, resta privo di una li¬ 
nea, visto che quanto Altissi¬ 
mo ha scritto è stato sottopo¬ 
sto ad una raffica di critiche 


da parte della DC e non è sta¬ 
to ben accolto nemmeno da 
FRI e PSI. Goria lo ha addi¬ 
rittura bollato di assistenzia¬ 
lismo. E sulla questione della 
787,11 ministro liberale ha fi¬ 
nito per essere 11 meno liberi¬ 
sta di tutti. 

Il PCI ha poi trasformato 
la sua mozione In risoluzio¬ 
ne, modificando ed arric¬ 
chendo il vecchio testo. Il do¬ 
cumento contiene un giudi¬ 
zio preoccupato sulla «gra¬ 
vissima crisi che Investe in¬ 
teri comparti Industriali e 
sulla tendenza alla deindu¬ 
strializzazione» e una denun¬ 
cia «per l’assoluta c allar¬ 
mante mancanza di Indirizzi 
da parte del governo». Poi 
una serie di proposte. Fra 
queste c’è «la realizzazione di 
progetti Innovativi» in setto¬ 
ri ad elevata tecnologia; 11 
sostegno automatico, trami¬ 
te un nuovo regime fiscale, 
alla domanda di beni e servi¬ 
zi innovativi; la riforma del¬ 
la Gepl e della 787; 11 raffor¬ 
zamento del ruolo di coordi¬ 
namento del Cipl per arriva¬ 
re alla creazione di un mini¬ 
stero unico per le attività 
produttive. 

A tarda sera, Invece, la 
maggioranza non aveva an¬ 


cora preparato un suo docu¬ 
mento, anche se Altissimo 
sosteneva che le critiche del 
giorni passati al plano di po¬ 
litica industriale non erano 
state ripetute In aula. Il mi¬ 
nistro dell’Industria ha poi 
osservato, nella sua replica 
che «lo Stato deve diventare 
il coordinatore delle decisio¬ 
ni che si prenderanno In fu¬ 
turo soprattutto per quanto 
riguarda te telecomunicazio¬ 
ni, 1 trasporti, l’energia, 
l’ambiente e l’informatica*. 
Per investire In questi settori 
— ha proseguito — bisogne¬ 
rà ridurre le aree di assisten¬ 
za. Risparmiare risorse tra¬ 
mite 11 restringimento del¬ 
l’intervento della legge Prodi 
e della Gepl. Prima di Altis¬ 
simo aveva parlato anche il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali. Darida non ha 
nemmeno degnato di una ri¬ 
sposta il socialista Sacconi 
che aveva chiesto un mag¬ 
gior potere dì coordinamen¬ 
to del governo sulle grandi 
scelte dell’impresa pubblica. 
Una vecchia polemica tra 
DC e PSI sull’autonomia dei 
manager che è ricomparsa 
anche ieri sera, insieme a 
tante altre. 

Gabriella Mecucci 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — In quindicimila hanno ribadito il loro pieno soste¬ 
gno alla piattaforma-CGIL che punta a modifiche sostanziali del 
decreto-bis, ad una difesa dei redditi che non sia fittizia, al supera¬ 
mento di un’aspra crisi occupazionale dovuta qui a Palermo, lo ha 
ricordato il segretario confederale Sergio Garavini nel suo comizio, 
«al pauroso degrado dell’industria siciliana». 

Uno spaccato significativo dei tanti punti di crisi che hanno reso 
questa città «caso nazionale» e sfilato ieri per le vie del centro: il 
Cantiere Navale, la Keller, l’IMEA, t'ICEM, rifalle!, la Lodetti, 
l'ENEL, la SIP, l’Itnlcable, la Manifattura Tabacchi...; migliaia di 
lavoratori, da complessi industriali grandi e piccoli, di disoccupati, 
di impiegati, hanno dimostrato la loro irriducibile combattività 
contro le scelte di politico economica del governo. 

Non sono mancati i riferimenti polemici aU’amministraztone 
comunale a guida democristiana: .Non consentiremo a questa 
giunta — ha detto Italo Tripi, segretario della Camera del Lavoro 
— di andare in ferie. Nello stesso tempo ci rivolgiamo olle altre 
forze sindacali affinché non si consentano il lusso deH'immobili- 
frao o di dimenticare quali sono a Palermo le reali controparti del 
movimento dei lavoratori». Riassunte le richieste della CGIL (oc¬ 
cupazione e mcrrnto del lavoro, politica di investimenti, equo 
canone, adeguamento degli assegni familiari, ticket sui medicina¬ 
li) Garavini e tornato a ricordare alla CISL e alla U1L di Palermo 
la necessita dell’unità ma evitando la scorciatoia dei falsi unanimi¬ 
smi: «Quello che non comprendiamo — ha detto — è l’atteggia¬ 
mento di un sindacato elio di fronte alle risposte negative, reticen¬ 
ti, od elusive del governo non risponde con l'iniziativa e con la 
lotta», li 1G marzo m Sicilia, proprio CISL e UIL, avevano giustifi¬ 
cato la loro adesione allo sciopero unitario regionale (a differenza 
che in altre città italiane) in nome della gravita straordinaria delta 
situazione economica siciliana: «Sono passati più di due mesi — ha 
ricordato Garavini — e su Palermo c sulla Sicilia non si è interve¬ 
nuto. Perché allora questi sindacati non sono oggi qui insieme a 
noi?». Un assenteismo questo ancor più ingiustificato dal momen¬ 
to che ieri parecchi consigli di fabbrica hanno deciso unitariamen¬ 
te di scendere in lotta ritenendo sensate le richieste della CGIL. 

Saverio Lodato 


ROMA — Aveva detto picche 
al Senato e ha risposto allo 
stesso modo a Lama, Camiti 
e Benvenuto. Il ministro del 
Lavoro, Gianni De Mlchelis, 
continua a sbattere la porta 
In faccia a chiunque chieda 
un confronto produttivo di 
risultati. Incassato 11 taglio 
del 4 punti di scala mobile. Il 
governo crede di aver chiuso 
la partita e di poterla gestire 
elettoralmente. Ed ecco che 
la richiesta di un Incontro 
«urgente», avanzata da tutte 
e tre le confederazioni sinda¬ 
cali, diventa «Inutile», come 
ha detto De Mlchelis al gior¬ 
nalisti. Lui preferisce andare 
avanti «pezzo per pezzo». E 
per mostrarsi credibile ha 
annunciato l’Invio di un pac¬ 
chetto di proposte su occu¬ 
pazione e mercato del lavoro 
alle tre confederazioni. «Ci 
sarà da discutere per tre- 
quattro mesi», ha comunque 
avvertito il ministro, salvo 
allargare le braccia di fronte 
all’ipotesi di una crisi di go¬ 
verno. 

E per 11 fìsco? «Il problema 
è al centro del confronto con 
11 ministro Vlsentlni». E 11 
blocco deli’cquo canone? «Il 
relativo provvedimento è già 
all’ordine del giorno del Se¬ 


nato». E11 recupero del quar¬ 
to punto di contingenza ta¬ 
gliato? «Il problema non esi¬ 
ste. Semmai, riguarda il caso 
di scostamento tra Inflazio¬ 
ne reale e inflazione pro¬ 
grammata sul quale c’è un 
preciso Impegno del governo 
che verificheremo a fine an¬ 
no». Gira e rigira, tutto sem¬ 
bra finire nel calderone di 
un’altra maxi-trattativa 
centralizzata fra 6 mesi: «Sa¬ 
rà Inevitabile», ha sostenuto 
11 ministro. Insomma, è l’an¬ 
nuncio di un nuovo 14 feb¬ 
braio, con tutto quel che ne 
consegue sul plano sociale e 
politico. 

È anche 11 sistema più 
semplice per coprire la fuga 
di responsabilità dall’oggi 
che comincia a seminare 
preoccupazione e allarme 
anche nelle file di chi il 14 
febbraio c’è stato come con¬ 
fermano le piccate reazioni 
di Benvenuto, della UIL, e di 
Gabaglio, della CISL. 

Intanto, fa discutere la 
proposta della FIOM per la 
ripresa della contrattazione 
aziendale. Colombo, della 
CISL, l’ha respinta, ma Loti- 
to, della UILM, l'ha giudica¬ 
ta «interessante» e tale da fa¬ 
vorire un recupero unitario 
nella FLM. 


Riforma del porto, siderurgia, cantieri 
Verifica del PCI per il «caso Genova» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il «caso Genova, sta attra¬ 
versando una fase particolarmente deli¬ 
cata nel bene e nel male. Si muove il 
porto, con il plano strategico del neo- 
presidente Roberto D’Alessandro, che 
ha incontrato favori generalizzati; 
preoccupante la situazione dell’Italsi- 
der con il progetto di intervento dei pri¬ 
vati a Cornigliano e i suoi molteplici 
aspetti assai poco chiari, sempre gravis¬ 
sima quella deH’Italcantieri mentre 
quasi nulla viene avanti sul piano del 
«nuovo, che dovrebbe nascere e le pro¬ 
messe dell'lRI (polo elettronico, fabbri¬ 
ca automatica, centro di formazione 
quadri ecc.) sfumano nella massima va¬ 
ghezza. E mentre sulla stampa locale 
non si sono ancora spenti gli echi della 
relazione che D’Alessandro ha letto a 
palazzo S. Giorgio in uno scenario cura- 
to nei minimi particolari per dare il sen¬ 
so dell’occasione storica, il PCI è il pri¬ 
mo partito che risponde, che «viene a 
vedere*. Per due giorni, ieri e l’altro ieri, 
una delegazione di parlamentari comu¬ 
nisti esperti in questioni econcmico-in- 


dustriali e guidata dal capogruppo alla 
Camera onorevole Giorgio Napolitano, 
ha compiuto un vero e proprio «viaggio» 
attraverso la crisi di Genova incontran¬ 
do i responsabili delle istituzioni locali e 
del consorzio autonomo del porto, le di¬ 
rezioni delle grandi aziende pubbliche 
(Ansaldo. Italsider, CNR), i sindacati, i 
consigli di fabbrica, la Compagnia Uni¬ 
ca Merci Varie, i rappresentanti della 
camera di commercio c delle cooperati¬ 
ve. Diciassette incontri seguendo un'a¬ 
genda affollatissima che ha permesso a 
Napolitano e agli altri di toccare con 
mano quanto c'e di positivo e di negati¬ 
vo in questa città, quanto si muove 
quanto resta fermo, quanto può essere 
risolto e affrontato qui, quanto non può 
prescindere da diversi comportamenti 
di governo e IRI. «Abbiamo avuto — ha 
detto poi Napolitano — la piena confer¬ 
ma della dimensione nazionale della cri¬ 
si dell’area genovese. Foche altre in Ita¬ 
lia presentano caratteri simili. Fattori 
diversi, dai traffici portuali alla grande 
industria contribuiscono a determinare 
una situazione così grave. Già a novem¬ 


bre, nel convegno organizzato qui a Ge¬ 
nova (quello in cui Prodi venne a fare le 
sue promesse; Ndr) delincammo una se¬ 
rie di proposte. Oggi siamo venuti a ve¬ 
rificare quello che è stato fatto in questi 
mesi, a raccogliere indicazioni da porta¬ 
re a livello nazionale. L’ahbiamo fatto 
nell'unico modo serio: parlando con tut¬ 
ti, aperti alle idee di tutti». Nella confe¬ 
renza stampa conclusiva, le prime im¬ 
pressioni su questo «viaggio.; poi ci sarà 
un documento di sintesi che la delega¬ 
zione del PCI renderà pubblico e farà 
avere a tutti gli interlocutori incontrati 
in questi giorni. Porto e industria rap¬ 
presentano oggi i due poli della realtà: 
«Per il porto — ha notato il capogruppo 
dei deputati comunisti — ci troviamo di 
fronte a qualcosa di nuovo. Il piano di 
D’Alessandro è apprezzabile in entram¬ 
be le sue due fasi. Da qui all’87 è però 
necessario lavorare per superare gli 
ostacoli che già oggi abbiamo di fronte». 
Sono gli ostacoli frapposti dalla man¬ 
canza di una politica governativa del 
settore: «È necessario intervenire per il 
risanamento degli enti portuali.è urgen¬ 


tissima e indispensabile la disponibilità 
finanziaria sui fondi centrali. Se non si 
pagano stipendi e quattordicesime, è 
poi inutile chiedere ai lavoratori del 
porto di allentare la tensione. Impor¬ 
tante anche rompere gli indugi sul Fio 
(Fondo investimenti occupazione) per 
soddisfare la giusta richiesta dei 110 mi¬ 
liardi per il nuovo scalo di Voltri». E 
proprio dai problemi dell'industria sono 
venuti alla delegazione comunista i se¬ 
gnali più preoccupanti. Incertezze cir- 
cordano tuttora il progetto di interven¬ 
to dei privati aU’Italsider; niente di nuo¬ 
vo e ai positivo per il futuro dell’Ital- 
cantieri. Poi una questione politica ge¬ 
nerale: non c'è a livello di governo una 
qualche struttura in grado ai dare rispo¬ 
ste complessive. Napolitano ha suggeri¬ 
to ai genovesi di individuare un «polo 
rappresentativo» che porti a livello na¬ 
zionale i progetti che la città riesce a 
definire con il massimo di unità possibi¬ 
le. Così sarà anche possibile chiedere 
con maggior forza al governo l’interlo¬ 
cutore unico e rappresentativo. 

Massimo Razzi 


Bagnoli, la UILM 
si dimette. Intanto 
non si riapre 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I delegatt della 
UILM hanno ieri ufficial¬ 
mente deciso di dimettersi 
dall’esecutivo del consiglio 
di fabbrica di Bagnoli. I dis¬ 
sensi nei confronti della 
maggioranza dell’organi¬ 
smo, rappresentata dalla 
FIOM, In merito alla difficile 
fase apertasi dopo l’intesa 
raggiunta dall’FLM e dall’I- 
talsider per la ripresa dello 
stabilimento (riavvio poi di 
nuovo bloccato dalla direzio¬ 
ne aziendale) erano emersi 
già l’altro giorno nel corso di 
una riunione del Consiglio di 
fabbrica. In particolare la di¬ 
versificazione si era determi¬ 
nata sulla proposta avanza¬ 
ta dalla FLM di sottoporre a 
referendum 1’accorao, fa¬ 
cendo precedere tale appun¬ 
tamento da un articolato 
«percorso» di assemblee per 
la Informazione e la discus¬ 
sione con l lavoratori nel va¬ 
ri reparti. Tale procedura era 
stata respìnta a maggioran¬ 
za dal Consiglio di labbrica. 

I delegati della UIL — si 
afferma in un documento 
diffuso ieri — erano invece 
favorevoli s») percorso ipotiz¬ 
zato sia dall’esecutivo 
FIOM-FIM-UILM che 


dall’FLM e da ciò è scaturita 
la decisione della componen¬ 
te UILM di rimettere il pro¬ 
prio mandato al CDF. 

Posizioni analoghe a quel¬ 
la della delegazione UILM 
erano state espresse nel cor¬ 
so della riunione del Consi¬ 
glio di fabbrica anche dalia 
FIM che, però, al momento 
In cui scriviamo, non ha an¬ 
cora deciso alcun passo uffi¬ 
ciale. Si acuisce, insomma, la 
frattura all’interno del Con¬ 
siglio di fabbrica, mentre re¬ 
sta — per ora — ferma la 
grave decisione dell’azienda 
di sospendere le cperazionl 
di riavvio. Proprio oggi — in 
base al programmi originari 

— dovevano iniziare la fase 
di «caricamento» dell’alto- 
forno, fino all’accensione 
dell’Impianto, prevista il 13 
giugno. Ora, Invece, tutto è 
rimandato. 

In merito alla preoccu¬ 
pante situazione venutasi a 
determinare tra 1 lavoratori 
di Bagnoli è stato diffuso ieri 
anche un documento firma¬ 
to «da un gruppo di delegati 
FIOM e dì lavoratori» in cui 
si sostiene che sull’accordo 

— pur senza nascondere al¬ 
cuni «limiti e ombre» «e talu¬ 
ni errori di metodo del sinda¬ 


cato che vanno criticati» — si 
può «esprimere un giudìzio 
positivo» in particolare per¬ 
ché esso consente la riaper¬ 
tura della fabbrica. 

Il compagno Umberto Ra¬ 
nieri, segretario provinciale 
della Federazione comunista 
di Napoli ammonisce l’a¬ 
zienda a non utilizzare le dif¬ 
ficoltà insorte tra 1 lavorato¬ 
ri e 11 sindacato per protrarre 
alle calende greche il blocco 
del riavvio di Bagnoli. «Se vi 
sono problemi tecnici — af¬ 
ferma Ranieri —, com’è In¬ 
tuibile che vi siano, si tratta 
di predisporre gli opportuni 
accorgimenti per superarli, i 
lavoratori hanno già dichia¬ 
rato la loro disponibilità in 
tale direzione». 


«La riapertura dello stabi¬ 
limento è il risultato — pro¬ 
segue il segretario provincia¬ 
le del PCI napoletano — del¬ 
la lotta dei lavoratori e della 
città che l’accordo prevede e 
che non può essere in alcun 
modo messo in discussione. 
Restano aperte alcune que¬ 
stioni relative ai capitoli del¬ 
l’assetto impiantistico e del 
futuro della fabbrica e agli 
organici, su cui si sono ma¬ 
nifestati dissensi e opinioni 
contrastanti tra i lavoratori. 
Su questi punti occorre recu¬ 
perare al più presto un terre¬ 
no comune di confronto e di 
verifica evitando ulteriori 
contrapposizioni e lacerazio¬ 
ni». 

Procolo Mirabella 


De Michelis come Vanoni 9 chi ci crede? 

Conclusione sottotono dei due giorni di convegno dedicati al mercato del lavoro - Sospettosi nei confronti del 
loro alleato di governo anche i rappresentanti DC e PRI - L’intervento del compagno Montessoro del PCI 


ROMA — Il governo della 
•transizione», gli strumenti per 
guidare, finalizzare il periodo 
di passaggio della vecchia fab¬ 
brica alla nuota azienda tutta 
robot c informatica. 11 ministro 
De Michelis ha fatto di tutto 
per dare una seste di moderni- 

• * *• * j : 

la oua sud tuuc giunti* ut tuti- 

vegno, che si è conclusa ieri a 
Roma. Moderno nella scelta 
degli slogan (.il mercato del la¬ 
voro nella trasformazione; pro¬ 
getti e strategia»), nei discorsi, 
nello stile. Ma non è andata co¬ 
me il ministro voleva. Dopo 
una interminabile serie di rela¬ 
zioni d: professori e studiosi, la 
seconda parte del seminano — 
la giornata di ieri — doveva es¬ 
sere dedicata al confronto con 
le forze politiche e sociali. Ma 
confronto vero e proprio non 
c‘è stato: tempi rigidamente 
•contingentati. — tanto che 
tutti se ne sono lamentati —, 
nessuna possibilità di replica, 
nessuna discussione vera, solo 
un elenco di posizioni. E a quel 
punto a De Michelis non è ri¬ 
masto che tentare di organizza¬ 
re .una coda, al convegno, indi¬ 
re un'appendice che si svolgerà 
r.ei Drossimi giorni per appro¬ 
fondire tutti i temi sul tappeto. 

Non è «tato, insomma, il suc¬ 
cesso sperato, encr.e perché po¬ 
chi si sono eccorti del carattere 
.storico» che voleva assumere 
questa iniziativa. Ancora ieri 
De Michelis a-.«va detto che il 
consegno — assieme ad altre 
iniziative del governo — dove¬ 
va servire ad elaborare una sor¬ 
ta di .nuovo piano Var.oni» per 
ì prossimi decenni. Bisogna, 
dunque, ritornare a progettare 
— proprio corte fece a cavallo 
fra gli anni 50 e 60 il ministro 
democristiano —. a disegnare il 
quadro dello sviluppo, dentro 
cui inserire le politiche per il 
lavoro. Ecco perché, stando 
sempre al ministro socialista, 
nel nostro paese fino ad ora non 
è stato fatto nulla o quasi per 
l’occupazior.e. Una stasi dovu¬ 
ta al vuoto di prospettiva, che è 
mancata tanto al governo, 
quanto alia sinistra e alle forze 


conservatrici. 

Il convegno dunque doveva 
avere questa responsabilità. 
L’idea però non ha suscitato 
grandi entusiasmi tra i suoi al¬ 
leati di governo, ma addirittura 
qualche sospetto. Il più pun¬ 
gente è staio l’onorevole demo- 

LiiMianu i tritili, 

della Commissione Lavoro del¬ 
la Camera. Un nuovo «piano 
Vanoni» — ha detto più o meno 
— non lo fa il ministro del la¬ 
voro. che ohretutto sembra es¬ 
sersi nominato superministro 
dell’economia, ma lo si fa di 
concerto quantomeno con i col- 
Ieghi dell'Iincustria e delle 


Partecipazioni statati. Freddi¬ 
no anche il professor Trezza, 
repubblicano: c’è poco da di¬ 
scutere su quanti milioni di po¬ 
sti servono da qui a dieci anni; 
il problema è a monte e lo si 
risolve affrontando la crisi eco¬ 
nomica. E qui l’esponente re- 
puhblicuMw inserito !— soli? 
«tirata d’orecchi» per la man¬ 
canza di rigore e ha insistito per 
Pabolizione delle indicizzazio¬ 
ni. causa di tanti guai. 

Stanco di parole si è mostra¬ 
to ai.che il sindacato, tutto il 
sindacato. Nel suo breve inter¬ 
vento il segretario della UIL, 
I.ìverani (che ha parlalo pure a 


nome dei segretari CGIL e 
CISL, Trentin e Crea, presenti 
al convegno «proprio perché su 
questi temi l’unità nella federa¬ 
zione unitaria non è stata mai 
messa in discussione») è torna¬ 
to ai problemi contingenti per 
chiedere subito un’iniziativa 
dt>: povemn- il sindscato vuole 
gli osservatori, vuole l’agenzia 
del lavoro, vuole che l’esecutivo 
cominci a muoversi sul proble¬ 
ma dell’orario, quantomeno 
faccia il possìbile perché le par¬ 
ti «'incontrino. 

Montessoro, che al convegno 
ha portate il contributo del 
PCI, è stalo polemico nei con¬ 


fronti del ministro: .Franca¬ 
mente trovo pretestuoso — co¬ 
me ha fatto il ministro — attri¬ 
buire le responsabilità di que¬ 
sta situazione alla sola politica 
della solidarietà nazionale. In 
realtà se si vuole essere obbiet¬ 
tiva non si può sottovalutare la 
precedente esperienza del cen¬ 
tro-sinistra, né negare gli effet¬ 
ti negativi della terapia mone¬ 
tarista, tuttora operante. Tan¬ 
to che lo stesso De Michelis so¬ 
stiene che occorre voltare pagi¬ 
na e sembra aver riscoperto la 
necessità di programmazione». 

Stefano Bocconetti 


Precettati i marittimi in sciopero 
Molti treni in ritardo e cancellati 


ROMA — Il ministro delia Ma 
rina mercantile. Carta, ha ieri 
sera precettato i manti imi in 
sciopero. La precettazione' era 
stata invocata sin dal p c-.t ng- 
gio dal democristiano Piccoli, 
che aveva prospettato per :r.<. 
il ricorsoa navi ed aerei md.’.i- 
ri. Una drammatizzazione che 
ad altri osservatori è serr,t>r.it.i 
eccessiva Un nuovo duro col¬ 
po. invece, ha subito d.i ie ri po¬ 
meriggio alle 14 il traffico fer¬ 
roviario, con l'inizio deli > .-ciò- 
pero dei macchinisti e del per¬ 
sonale viaggiante del comparti¬ 
mento di Roma. I collegamenti 
fra Nord e Sud, cià difficili pe r 
Fasiensior.e dal lavoro, da c lire 
48 ore, del personale viaggiante 
di Napoli, sono divenuti preca¬ 
ri. È aumentato il numero de: 
treni locau soppressi (a Napoli 
e praticamente paralizzata la 
Metropolitana) cori come d> 
quelli a lunga percorrenza can¬ 
cellati nonostante Fintervcnto 
de! genio militare. A questo 
vanno aggiunti i pesanti disagi 
provocati dai ritardi che tendo¬ 


no ad aumentare con il passare 
del tempo. Quasi paralizzato è 
il ir-i-porlo delle merci da e per 
i! Sud. t>econseguenzede [rad¬ 
iazione purtroppo non si esau¬ 
riscono con la fine deilo sciope¬ 
ro prevista, sia per Roma, sia 
per Napoli, per ìe 14 di oggi. 


L’azione di lotta nei due 
compartimenti è motivata da 
CGIL, CISL e UIL col mancato 
accoglimento delle richieste di 
aumento degli organici e la 
mancata convocazione, da par¬ 
te delle FS. dei sindacati per 
affrontare e risolvere gli altri 


problemi oggetto della verten¬ 
za (lumi estivi, ambienti di la¬ 
voro, salute dei lavoratori). 

I marittimi che hanno reso 
difficili i collegamenti con la 
Sardegna e le altre isole sciope¬ 
ravano. invece, a sostegno di 
un3 rapida approvazione della 
legge di riordino del sistema 
pensionistico, di provedimenti 
per l’eccnomia marittima e 
dell’avvio di trattative per il 
nuovo contratto. L’agitazione 
ha interessato i traghetti Tirre- 
nia. Tortmar. Caremar e Side- 
mar che collegano il continente 
con le isole. In serata per uno 
sciopero del personale di men¬ 
sa sono rimassi bloccati — in¬ 
forma il ministero — anche i 
traghetti delle F5- 

II mini'tro Carta, annun¬ 
ciando di av er inviato ai prefet¬ 
ti gii elenchi dei marittimi in 
sciopero .al di fuori dell’autore- 
golamentazione». ha affermato 
che l’iniziativa .«» è re--a neces¬ 
saria per il comportamento dei 
rappresentanti del sindacato 
degli autonomi» 


Scàmbi- ^ 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
5/6 

4/6 

Denaro USA 

1660.875 

1656.75 

Marce Tedesco 

620.615 

621.05 

Franco francese 

201.785 

201.93 

Fiorino olandese 

550.25 

550.59 

Franco belga 

30.421 

30.397 

Sterlina inglese 

2323.30 

2329.40 

Sterlina irlandese 

1900.15 

1900.75 

Corona danese 

168.935 

168.915 

ECU 

1384.30 

1384.55 

Dollaro canadese 

1278.625 

1279.85 

Yen giapponese 

7.237 

7.242 

Franco svizzero 

745.55 

745.19 

Scellino austriaco 

88.333 

88.366 

Corona norvegese 

216.315 

217.005 

Corona svedese 

208.125 

208.24 

Marco finlandese 

290.565 

290.45 

Escudo portoghese 

11.98 

11.94 

Peseta spagnola 

10.978 

11,009 


Brevi 


Incontro per la Montedison di Priofo 

ROMA — Si svolge stasera al ministero del Lavoro un incontro eoo i rappre¬ 
sentanti sindacai per discuterò I 3 vicenda Montedoon. L'moustna come 6 
noto vuote chiudere alcuni settori. I lavoratori hanno risposto minacciando la 
fermata degii impianti per domani. Dall'esito della trattativa odierna d-pende 
rattuazione o meno deO'miziatrva di Iona. 

Delegazione di pensionati all'Unità 

ROMA — I pensionali deSa CGtL continuano a presici'aie piazza del Pantheon. 
Delegazioni da tutt'haiia si alternano nella capitate da due settimane. Nutrite 
delegazioni stanno incontrando in questi giorni te drezom dei maggiori quoti¬ 
diane ieri sono stati qui an Unità per un lungo e cordiate c(elogimi Vernano 
da Genova e Modena. 

Contro la serrata dei panificatori 

ROMA — !t sindacato alimentaristi FILI A critica la decisone dei panificatori di 
chiudere i forni per 24 ore. L'auegg'amento ricattatorio gà manifestato 
rnnrro i lavoratori del settore con la disdetta del contratto — afferma d 
sindacato m un comunicato — viene ora mdnzzato contro tutti gh utenti 

FIUA: domani monifestazione a Roma 

ROMA — Domani ai rr.nsisn de) Lavoro e dell'Industria manifesteranno i 
lavoratori alimentaristi FILI A. contro • 760 bcenziamenti atrtBP. 

Alfa Romeo, 26,5 miliardi di perdita 

MILANO — tt rrsu'iato economico deS AÌfa Romeo presenta una perita di 
bdanoo d 26.5 mLard; ne3'33, contro un deficit '82 di 72.8 miLard 


Minervini: matura una 
nuova legge bancaria 


ROMA — Il prof. Gustavo 
Mtnervini, parlando all’.-U- 
soonk (associazione fra im¬ 
prese bancarie private) ha 
detto che la legislazione ban¬ 
caria del 1939 è ormai »al tra¬ 
monto». Vi sono 52 progetti 
di legge innovativi in mate¬ 
ria bancaria cd altri vengono 
annunciati (fra questi, quello 
del PCI sulle Casse tii rispar¬ 
mio). Minervìni è favorevole 
ad un nuovo testo unico del¬ 
le leggi bancarie che si pro¬ 
ponga di dare risposta alle 
situazioni nuove: »Si tratterà 
in molti casi di vera e propria 
attinta creativa di nuovo di¬ 
ritto., ha detto. L’innovazio¬ 
ne investe questioni istitu¬ 
zionali generali, oltre che 
tecniche, specie per ciò che 
riguarda li ruolo che oggi si 
affida alla Banca d’Italia, 
chiamata a supplire ad ina¬ 
deguatezze istituzionali. «Mi 
domando — ha detto Miner- 
vlni — se è possibile che de¬ 


cisioni di portala assai rile¬ 
vante, e talora incalcolabile, 
nella materia creditizia pos¬ 
sano e debbano essere prese 
a livello meramente ammi¬ 
nistrativo sia pure con l’ope¬ 
ra meditatissima e valida del 
Governatore, e restare quin¬ 
di sottratte ad ogni effettivo 
controllo democratico. Prese 
non solo fuori del Parlamen¬ 
to ma senza consultarlo e 
spesso a sua insaputa*. Mi- 
nervini giudica negativa- 
mente l’attuale procedere 
per interventi parziali. Già la 
legislazione sui titoli atipici 
ha modificato la disciplina 
di una parte dell’offerta pub¬ 
blica lasciando immutata (e 
Inadeguata) quella tradizio¬ 
nale. Ed in ogni caso «anche 
se soltanto i più importanti 
ira i disegni di legge presen¬ 
tati saranno approvati dal 
parlamento la legge banca¬ 
ria perderà il suo carattere di 
legge generale». 


PROVINCIA DI ROMA 

Si rende noto che in esecuzione della deliberazione consiliare n. 2548 
del 29.7.1983 é indetto un appalto-concorso per la formulazione di gra¬ 
duatorie tra Ditte specializzate per l'affidamento del servizio di pulizia in 
alcune scuole di pertinenza deH'Amministrazione Ptovinciale di Roma. 

Le Oitte interessate potranno chiedere di essere invitate a partecipare 
alla gara con domanda in carta bollata da far pervenire entro le ere 12.00 
del 5.6.1934 presso la sede di Via IV Novembre, 119/A - Roma. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Gian Roberto L0VARI) 


CITTÀ DI AIMDRIA 

IL SINDACO 

rende noto che saranno upvàliaTi do questo Gnmune. me¬ 
diante licitazione privata da esperimentarsi con il metodo di 
cui agli arri. 1 e 4 lettera d) della legge 2-21973 n. 14. i 
lavori di riparazione e di manutenzione delle strade interne 
dell'abitato di Andna, per un importo a base d'asta di L. 
200 . 000 . 000 . 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale per ope¬ 
re stradali per l'importo corrispondente all'ammontare dei 
lavori, che intendono essere invitate aHa gara, possono inol¬ 
trare domanda d'invito a questa Amministrazione per la lici¬ 
tazione privata, in bollo ed a mezzo di lettera raccomandata, 
entro dieci giorni dalla data di pubbli azione del presente 
avviso 

La domanda non è vincolante per questa Amministrazione 
Comunale. 

Andna, 29 maggio 19B4 

IL SINDACO 
Salvatore Cannone 


COMUNE DI SELLANO 

PROVINCIA Dt PERUGIA 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sarà indetta ima gara di hataziooe privata con 
a sistema dì cui afl'art 1. lettera a) dèlia Legge 2 febbraio 1973, n. 
14. con S procedimene disciplinare dal successivo art. 7. per 
l'appalto dei lavori di: 

- AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE IMPIANTO PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE - PROGETTO 1* STRALCIO 

Importo a base «Testa L 113.892.300 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
licitazione suddetta, mediante domanda, in competente carta bolla¬ 
ta da presenterei o far pervenire a questo Cornute a mezzo racco¬ 
mandata, entro fe ore 12 del giorno 15 giugno 1934. 

Le richieste dì invito dovranno essere corredate dì attestazione 
cS iscrizione aO’Albo Nazionale Costruttori. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Dalla Residenza Municipale, fi 23 maggio 1964 

IL SINDACO 

Nicolìc dr. Giorgio 
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«0 RA, COME pri¬ 
ma, io vedo 
che il compito 
principale è 
quello di af¬ 
frettarsi a costituire un se¬ 
condo fronte in Francia. Co¬ 
me ricorderete, avete am¬ 
messo la possibilità di un 
fronte del genere già nel 1942 
e, in ogni caso, non oltre la 
primavera del 1943. Le trup¬ 
pe sovietiche hanno trascorso 
l'intero inverno in duri scontri 
che stanno continuando anco¬ 
ra oggi... In queste circostan¬ 
ze è importante che il colpo 
da ovest non venga rimandato 
e che venga sferrato nella pri¬ 
mavera o all'inizio dell'esta¬ 
te. Riconosco le difficoltà del¬ 
le operazioni anglo-america¬ 
ne in Europa. Tuttavia riten¬ 
go mio dovere avvertirla, nel 
modo più fermo possibile, che 
sarebbe estremamente peri¬ 
coloso, dal nostro punto ai vi¬ 
sta della causa comune, un ul¬ 
teriore ritardo dell’apertura 
del secondo fronte in Fran¬ 
cia» Queste frasi di Stalin, in¬ 
dirizzate a Winston Churchill 
il 18 marzo 1943, riassumono 
in modo assai efficace il signi¬ 
ficato strategico e politico 
dello sbarco anglo-americano 
che doveva verificarsi oltre 
un anno dopo la pressante ri¬ 
chiesta del dirigente sovieti¬ 
co. 

La più grande operazione 
anfibia della storia, che con¬ 
sentì lo sbarco di 250.000 uo¬ 
mini sulle spiagge di Norman¬ 
dia soltanto nelle prime qua- 
rantotfore, costituì al tempo 
stesso l’avvio della fase finale 
della guerra, e la conclusione 
di un lungo e lacerante dibat¬ 
tito strategico e politico al¬ 
l'interno dell'alleanza antifa¬ 
scista. Dal primo punto di vi- 


Soldati americani sbarcano 
all'alba del 6 giugno 
1944 sulle coste della 
Normandia. «Devono essere 
rigettati in mare dal primo 
all'ultimo»', aveva proclamato 
Goering. Ma la storia 
andò poi diversamente... 


sta, l'apertura del secondo 
fronte rendeva inevitabile la 
sconfitta nazista, come era 
già abbastanza evidente dopo 
i rovesci subiti dall'Asse a 
Stalingrado e in Africa Set¬ 
tentrionale. Sotto il secondo 
profilo, l’operazione Over- 
lord, come lo sbarco era deno¬ 
minato in codice, sanzionava 
la prevalenza delle concezioni 
strategiche americane, soste¬ 
nute con particolare vigore ed 
efficacia dal generale Mar¬ 
shall. che riteneva impossibi¬ 
le una definitiva sconfitta del¬ 
la Germania senza passare 
per I tradizionali campi di 
battaglia della Francia Set¬ 
tentrionale e delle Fiandre. 
Contrapposta a questa era la 
tesi di Winston Churchill che 
riteneva più conveniente ag¬ 
gredire l’Europa occupata dai 
nazisti attraverso il «.molle 
basso ventre, e che pertanto 
tendeva a privilegiare il tea¬ 
tro di operazioni del Mediter¬ 
raneo. 

A questo conflitto, che si 
sviluppò soprattutto nella pri¬ 
ma metà del 1943, trovando 
una soluzione di compromes¬ 
so alla Conferenza di Quebec 
tra Roosevelt e Churchill nel¬ 
l’agosto dello stesso anno, si 
deve il ritardo con il quale, 
rispetto alle attese sovietiche, 
si venne ad aprire il ««secondo 
fronte». Non v’è dubbio che, 
fino al giugno 1944, il peso mi¬ 
litare assolutamente preva¬ 
lente del conflitto mondiale in 
Occidente abbia gravato sulla 
Unione Sovietica, per quanto 
importanti e sanguinose, le 
operazioni in Africa Setten¬ 
trionale e nel Mediterraneo 
erano condotte da corpi di 
spedizione, su una scala note¬ 
volmente più ridotta rispetto 
alle dimensioni che il conflu¬ 
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li 6 giugno 1944, 250.000 uomini, inglesi e americani, sbarcavano in Normandia. Dopo 
lunghi contrasti gli alleati aprivano il «secondo fronte» e iniziavano da ovest la lunga marcia 
verso Berlino. Era la vittoria delle tesi di Roosevelt contro quelle di Churchill 

Operazione Overlord 


lo assumeva sul fronte russo. 
Del resto, sempre allo stesso 
contrasto anglo-americano 
sulla strategia del «secondo 
fronte» è da attribuirsi la len¬ 
tezza e la asprezza con le qua¬ 
li si sviluppò la campagna d’I¬ 
talia, affrontata dagli alleati 
con risorse decisamente in¬ 
sufficienti rispetto alle esi- ’ 
gonze poste dalle dimensioni 
della resistenza tedesca e, an¬ 
cor più, dalle difficoltà geo¬ 
grafiche. 

11 contrasto anglo-america¬ 
no, tuttavia, non impedì che lo 
sbarco fosse adeguatamente 
preparato, con risorse suffi¬ 
cienti e che, sotto la guida di 
Eisenhower, esso apparisse 
subito come un grande suc¬ 
cesso, anche se la storiografia 
più recente ha messo in luce 
la serie abbastanza nutrita di 
fortunate concomitanze che 
resero possibile il buon esito 
dell’operazione. 

«La storia ricorderà questa 
operazione come un’impresa 
della massima importanza», 
sì affrettava a telegrafare an¬ 
cora Stalin a Churchill l’il 
giugno 1944: e se in questo 
giudizio larga parte dev’esser 
fatta al sollievo perché, final¬ 
mente, il numero delle divi¬ 
sioni tedesche sul fronte 
orientale può cominciare a di¬ 
minuire, è anche innegabile 
che da esso traspaiono una 
sincera ammirazione e la co¬ 
scienza del valore che la pre¬ 
valenza delle tesi strategiche 
americane aveva non solo per 
l’esito finale del conflitto ma 
anche per il destino dell’Euro¬ 
pa c del mondo postbellici. 

Non v’è dubbio che l’impo¬ 
stazione churchilliana sia sta¬ 
ta a posteriori considerata il 
segno di una grande lungimi¬ 
ranza, in quanto, portando 
l’attacco alla Germania at¬ 
traverso lo scacchiere medi- 
terraneo e soprattutto attra¬ 
verso i Balcani, gli anglo- 
americani avrebbero ridotto 
lo spazio disponibile per l’Ar¬ 
mata Rossa e, quindi, l'in¬ 
fluenza sovietica postbellica. 
Se è del tutto verosimile che 
considerazioni del genere non 
siano state estranee alle con¬ 
cezioni strategiche dello sta¬ 
tista inglese, è anche vero che 
gli elementi prevalenti vanno 
ricercati in una concezione 
largamente superata dai fatti 
del peso dcllTmpero britanni¬ 
co e della stessa possibilità di 
mantenere nell’Europa po¬ 
stbellica un’influenza inglese 
paragonabile a quella prebel¬ 
lica. Cosi, non è affatto da 
escludere che nella larvata 
ma tenace opposizione di 
Churchill a impiegare nello 
sbarco in Normandia tutte le 


risorse anglo-americane di¬ 
sponibili, avesse un ruolo an- 
che il desiderio di evitare 
qualsiasi ripresa della Fran¬ 
cia, tanto più che le ostinate 
ed apparentemente esagerate 
ambizioni di De Gaulle procu¬ 
ravano più di un disagio al 
premier britannico. 

Una indiretta conferma di 
questo assunto viene dai pia¬ 
ni, poi non realizzati, che do¬ 
veva seguire la componente 
britannica delle forze sbarca¬ 
te sotto la guida di Montgo¬ 
mery. Tali piani prevedevano 
la immediata liberazione di 
Parigi da parte degli inglesi, 
in modo aa costituire anche 
un freno alle pretese gaulli- 
ste. Ciò non significa, peral¬ 
tro, che l’apertura del secon¬ 
do fronte, per quanto frutto 
del prevalente sforzo logisti¬ 
co e militare americano, sia 
stata in realtà un’operazione 
pienamente congiunta. 

Ben più moderna e ben più 
aderente alla realtà dei fatti 
era la concezione generale 
degli obiettivi di guerra e del 
mondo postbellico che anima¬ 
va F.D. Roosevelt ed il ri¬ 
stretto gruppo di grandi per¬ 
sonalità che da Stimson a 
Marshall, a Corde!! fluii, a Jc- 
j mes Byrnes, ad Harry Ho- 

f ikins collaborava con lui nel- 
a guida degli Stati Uniti nel 
conflitto. Tale concezione ap¬ 
pare assai complessa ed arti¬ 
colata, ed in essa la vittoria 
su) nazismo e sul militarismo 
nipponico si configura come 
presupposto per la realizza¬ 
zione di un sistema di relazio¬ 
ni internazionali in cui le zone 
j di influenza ai tipo tradiziona¬ 
le hanno uno spazio assai li- 
| mitato, lasciando il posto ad 
un’organizzazione mondiale 
capace di eliminare i rischi di 
guerra e di garantire un as¬ 
setto degli scambi internazio¬ 
nali fondato sull’assenza di 
ogni ostacolo al libero com¬ 
mercio. Corollario di questa 
visione era la fiducia, ampia¬ 
mente motivata, che l’enor¬ 
me potenziale economico de¬ 
gli Stati Uniti avrebbe potuto 
comunque garantire ad essi 
un’egemonia sufficientemen¬ 
te ampia, nella quale avrebbe 
potuto trovare una collocazio¬ 
ne anche l’Unione Sovietica. 
È sulla base dì questa visione 
globale che l’amministrazio¬ 
ne Roosevelt impone e realiz¬ 
za .l’operazione Overlord» e 
persegue nella fase finale del¬ 
la guerra l’accordo tra le po¬ 
tenze antifasciste, cercando 
di giungere aU’obiettivo prin¬ 
cipale che fu quello dell’at¬ 
tuazione dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

Carlo Pinzani 





ROMA — -Chi è il nostro candidato per la Casa Bianca? 
Chiunque tranne Reagan. chiunque i democratici presente¬ 
ranno*. -II mio preferito è Jackson ma anche gl. altri mi 
vanno bene, basta che siano per la pace, per il congelamento 
delle armi atomiche*. Visi riposati e rasati alla perfezione, 
abiti di una impeccabile eleganza molto yankee, occhiali cer¬ 
chiati con sottili fili d’oro Whitley Stneber e Jim Kunetka. 
quarantanni scarsi tutti e due, rispondono con calma ai 
giornalisti scambiandosi qualche parola sottovoce. Due per¬ 
fetti -radicali* americani pacati e un po’ schivi. I loro nomi — 
poco conosciuti anche in patria fino a non molto tempo fa — 
sono da un mese e mezzo nella lista dei *best-scl!ers* accanto 
a quell: dei re «folle grandi tirature. Solo che Stneber e Kune¬ 
tka non hanno scritto un -horror* come Stephen King o un 
romanzo di spionaggio come Robert Ludlum: il loro libro si 
chiama Hcr day ed è il diario di un viaggio nell'America 
devastata dalla guerra atomica. I due scrittori — texani e 
amici inseparabili fin dai tempi deil’unr.ersità — sono in 
Italia per presentare il libro che Mondadori ha -importato* 
con grande tempesti-, ita, 

•Una sera era-.amo insieme in un teatro di Xcx York — 
racconta Kunetka — eravamo andati a ved« t*‘ uno spettaco¬ 
lo off-Eroaawav. una specie di pasticcio fantascientifico che 
parlava di un mondo post-nucleare dove piante cannibali 
divoravano gli uomini. Una cosa orribile*. -Orribile e anche 
falsa — aggiunge Stneber —. Descrivere il futuro come una 
specie di "altro mondo" era un esorcismo: era talmente as¬ 
surdo e ornb.le da risultare impensabile, impossibile. In fon¬ 
do non metteva neppure paura-. E invece a leggere War day 
la paura viene davvero 

La guerra nucleare di questo libro non è quella totale o 
distrutti-.a di T» e dr.a cr.-r’Lf bombe scoppiano ma -.1 mondo 
ne viene colpito solo in parte. Quasi in un pamphlet politico 
Stneber e Kunetka sono partiti ria una idea semplice- mette¬ 
re alia prova una situaz.one r«n.V. delie strategie militari 
descrivere delie- conseguenze rea::. *AI Pentagono — 
dicono gli autori — c'è chi sostiene che una guerra nucleare 
limitata si può v incero e anche senza grand: danni. Ecco, no: 
abbiamo voluto rispondere ai generai:-. 

La guerra scoppia nel pomeriggio de! 2.3 ottobre 1983 (la 
data scelta r.on sappiamo se intenzionalmente, cadrebbe alla 
f-.r.e dei prossimo mandato presidenziale...) c a scatenarla è 
un motivo molto preciso. L’URSS fa partire 1 suoi missili 
proprio mentre gii Stati Uniti mettono ir» orbita la '.oro prima 
arma slegare, una navicella capace di accecare e abbattere 
tutti 1 missili sovietici tn volo (uguale a quella che Reagan ha 
annunciato di voler costruire). Giganteschi crdigm atomici 
esplodono ad enorme altezza mettendo fuori uso tutti i siste¬ 
mi elettronici e poi '.e bombe- distruggono New York. Washin¬ 
gton cSan Anton.o nel Texas I miss,li americani sono già in 
cielo e dall'altra parte scompaiono Mosca. Leningrado e Se¬ 
bastopoli. La guerra dura 3ò minuti poi. improvvisamente, 
finisce. I morti amer.car: e sovietici sono -pochi milioni*. Ma 
il rr.ur.do, il vecchio mondo, r.on c'è più. 

•Il nostro libro — tì.cor.o Stneber e Kunetka — comincia 
cinque anni dopo la guerra ed è la stona di un viaggio che 
due sopravvissuti compiono per tutti gii Stali Uniti. I due 
sopravvissuti hanno i nostri nomi, !e nostre storie, siamo in 
tutto e per tutto no: stessi. Wcr .iau e un romanzo, non un 
saggio, ma et abbiamo lavorato sopra cercando testimonian¬ 
ze. interrogando strateghi, scienziati, medici: l’America del 
dopo-catastrofe è inventata ma crediamo che sia terribil¬ 
mente vera. Per questo r.on abbiamo voluto che ì protagoni¬ 
sti fossero personaggi di fantasia*. Stneber vive realmente- a 
New York. •Scrivendo ho voluto immaginare la situazione 
piu ottimistica cosi quando l’atomica colpisce la mia città r.el 


- 








v 





} -w 

~r» . « 






ir » 

>TV 


\4}f* 






La guerra durò solo 36 minuti 
Washington e New York non 
esistevano più, gli USA erano 
ridotti a un paese da Terzo 
Mondo. Strieber e Kunetka 
raccontano il loro «War day» 

«Ecco 
come sarà 
l’America 
dopo 

la bomba» 


libro io riuscirò per caso a salvarmi». Ma ottimismo è un3 
parola esagerata perché il fall-out radiattivo lo ha contami¬ 
nato e la sua vita continua neila certezza che entro qualche 
anno morirà ucciso da un tumore. 

Ma che America sarà quella del dopo-bomba? -Il risultato 
di una guerra "limitata” — rispondono Strieber e Kunetka 
— è quello di distruggere il mondo che ora conosciamo. Sa¬ 
rebbe, per le condizioni di vita e per le capacità produttive di 
un paese come il nostro, un salto aH’mdietro di cent’anni». 
Carestie, nuove malattie, effetti delle radiazioni ma più an¬ 
cora l’America di War day sembra una grande macchina 
inceppata. Lo Stato non esiste, al suo posto delle contee quasi 
indipendenti dove ci sono più cavalli che automobili, dove 
anche le radioline a transistor sono un lusso importato dal 
Giappone, dove l'ordine pubblico e gli approvvigionamenti 
sono garantiti da aiuti europei o asiatici. Il sud del Texas è 
diventato uno Stato indipendente di lingua spagnola, la Cali- 
forma (rimasta quasi intatta) sbarra le sue frontiere agli 
americani, le grandi città distrutte sono diventati campi di 
recupero delle »miniere» di materie prime scavate tra i ruderi 
dei grandi grattacieli di Manhattan. Un paese da Terzo Mon¬ 
do. 

•In tanti oggi — dicono Strieber e Kunetka — vogliono 
convincerci cne una guerra atomica limitata tre le due su¬ 
perpotenze o magari in Europa non sarebbe poi un disastro 
totale. Armi di teatro, risposte flessibili, missili di "primo 
colpo”, satelliti per le guerre stellari. Noi non ne vogliamo più 
sentir parlare». Negli Stati Uniti dopo il grande impatto emo¬ 
tivo iniziale si dice che il film The cau a fter abbia alla lunga 
giocato in favore di Reagan c anche Nicholas Meyer. intervi¬ 
stato in Italia, dovette ammettere che forse !a paura della 
guerra non basta a far diventare più pacifisti. -Ma il nostro 
libro — continuano Stneber e Kunetka — non potrà avere 
questo risultato. L’abbiamo studiato, siamo stati politica¬ 
mente attenti. Da noi Ronald Reagan r.on avrà nessun rega¬ 
lo. In America, per quanto possa sembrare strano, c’è molta 
disinformazione sui problemi della pace e della guerra. 
Grandi giornali come i! .Yeu- York Tm.es parlano dei pacifisti 
europei come fossero composti di giovani "imbrogliati” dai 
comunisti, parlano dei verdi come di tanti matti. Noi abbia¬ 
mo scritto un romanzo che vuole anche informare». 

Wcr day sembra aver < reato qualche imbarazzo alla Casa 
Bianca. Reagan ha rifiutato di rilasciare qualsiasi commento 
mentre le 130 mila copie della prima edizione nel giro di 
qualche giorno erano già esaurite nelle librerie. Se un best¬ 
seller è scomodo un film lo è ancora di più. E War day è già 
r.clie mani di Costa-Gavras. »II regista ci ha chiesto i diritti — 
dicono Stneber e Kunetka — e noi glieli abbiamo venduti 
subito. Di uno che ha fatto Z e Mi a:ng ci fidiamo a scatola 
chiusa». „ . _ 

Roberto Roscam 


Nostro servizio 

SIENA — Fino ad oggi di Al¬ 
lerto Magri, pittore vissuto a 
Bare a nei primi quattro decen¬ 
ni del nostro secolo, non si sa¬ 
peva a dire il vero gran che: a 
parte qualche fugace apparizio¬ 
ne di suoi quadri in occasione 
di mostre riassuntive del perio¬ 
do e qualche pagina a lui dedi¬ 
cata in pubblicazioni speciali¬ 
stiche, il suo nome e la sua ope¬ 
ra sono restate a lungo confina¬ 
te in circuiti espositivi ed in in¬ 
teressi critici più che altro loca¬ 
li. Eppure il personaggio, come 
vedremo, è srato di non piccolo 
conto, in primo luogo per la sua 
estrema singolarità di artista, 
per il suo essere a tutti i costi 
appartato e per il suo tenersi 
ostinatamente lontano da quel 
complesso di tensioni intellet¬ 
tuali ed espressive che in quegli 
anni, nei primi due decenni del 
secolo, stavano rivoluzionando 
la scena artistica, se non addi¬ 
rittura lo stesso modo di fare e 
di intendere il fenomeno arti¬ 
stico. Pertanto, ai fini di un at¬ 
tento e doveroso recupero del 
pittore e del personaggio (e non 
sarà male insistere su questo 
secondo termine) quanto mai 
opportuna appare la mostra in 
corso in questi giorni nella ma¬ 
gnifica Commenda rinascimen¬ 
tale del Castello di Volpaia 
presso Radda in Chianti, in 
provincia di Siena, dove sia 
l'eccellente serie di opere riuni¬ 
te nella circostanza che il bel 
catalogo introdotto da Pier 
Cerio Santini consentono una 
ravvicinata messa a fuoco di 
una figura di pittore per tanti 
eterodossa, come in una sorta 
di galleggiamento fuori dal 
tempo. 

Intanto sarà bene riportare 
qualche elemento biografico 
essenziale, iniziando dalla na¬ 
scita. ai-venuta a Fauglia, vici¬ 
no a Pisa, nel ISSO. Amato dal¬ 
la famiglia agli studi scientifici. 
Magri ebbe modo di soggiorna¬ 
re a Parigi tra il 1902 e il 190-t. 
dedicandosi con buoni risultati 
ad una vasta attività di carica¬ 
turista per alcuni giornali e ri¬ 
viste: e da questa esperienza di¬ 
scenderà il segno caratteristico 
del suo tratto, un segno incisi io 
e netto, impermeabile al chia¬ 
roscuro ed allo sfumato, un se¬ 
gno in qualche misura a metà 
strada fra primitinsmo e stile 
floreale. Dopo qualche anno a 
Firenze, doic esercito la pro¬ 
fessione di farmacista, a partire 
dal 1910 Magli prende dimora 
stabile a Barga, impostando la 
quasi totalità del suo lavoro sui 
temi della nta dei campi, con la 
realizzazione di grandi tavole 
come •La xendemmia-, .La ca¬ 
sa colonica », •// bucato.. Sei 
IÙ14, in una biografia per altro 
pressoché priva di grandi even¬ 
ti. ce ur.a mostra à Firenze, se¬ 
guita. due anni più tardi, da 
un'esposizione a Stilano, recen¬ 
sita. fra gli altri, da l ’mherto 
Boccioni. Dopo la mostra mila¬ 
nese si apre un periodo di isola¬ 
mento e di ripiegamento desti¬ 
nato a prolungarsi fino alla 
morte, avvenuta nel febbraio 
del '39. interrotto da rare e del 
tutto fortuite sortite, come la 
partecipazione alla Biennale di 
Venezia del 1923 o l'anno suc¬ 
cessivo, alla seconda Rassegna 
del Xox-ecento. 

Questi i pochi dati » esterni » e 
relativamente poco significati¬ 
ti di una biografia artistica che 
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Alberto Magri: «Lo vendemmia» Ì1912) 


Una bella mostra riscopre le opere 
di Alberto Magri, artista di Barga, 
un «anomalo» del primo Novecento 

La pittura 
trova il suo 
Pascoli 


sembra axer trovato solo e sol¬ 
tanto m se stessa i suoi motivi 
di fondo, cioè nella pittura, nel 
disegno e nella conseguente ri¬ 
flessione sul proprio operare. 

Dire Barga agli inizi del seco¬ 
lo significa naturalmente dire 
Giovanni Pascoli, a cui Magri 
fu per abro vicino, ma significa 
anche, con un ampliamento di 
prospettila di pochi chilome¬ 
tri, Viani. Ceccardo e Pea. quel 
manipolo, cioè, di artisti che fra 
le Apuane e la Versilia furono i 
protagonisti di una stagione 
ricca di fermenti, ira anarchia e 
ribelliamo, tra pittura e lettera¬ 
tura. Dello questo, è molto pro¬ 
babile che dai primo dei nomi 
ricordati, il Pascoli. Magri ab¬ 
bia in qualche modo ricavato, 
insieme ad una minuziosa at¬ 
tenzione per i dettagli della na¬ 
tura. una complessa e motivata 
attitudine regressiva: con la 
differenza, tur taxi a. che se per 
il poeta dei »Canti di Castelvec- 
chio . i fenomeni regressi 17 le¬ 
nivano ad attuarsi soprattutto 
sul versante psicolryico-lingui- 
stico. per Alberto Magri regres¬ 
sione ha 1 oluto dire piu che ci¬ 
fro ritorno alle origini r.el gran 
libro della stona dell'arte, dal 
momento che sono in particolar 
modo i Duecentisti a farla da 
padroni nell'universo dei suoi 
gusti e delle sue preferenze. In¬ 
sieme a Pascoli, gli altri nomi 
citati possono forse autorizzare 
un’altra ipotesi, in questo caso 
relativa ad una netta propen¬ 


sione esercitata da Magri nei 
confronti del popolaresco, del 
mondo dei lianaanti e dei va¬ 
gabondi, di personaggi insom¬ 
ma senza radici, come infatti 
appare nella sene di quadri in¬ 
centrati sulla figura del •Canta 
stori et. 

Ma non basta, perché insie¬ 
me a quanto delio fin qui. il 
pittore di Barga ai eia fra le sue 
cane una cifra ulteriore, forse 
la più autentica: la sua appa¬ 
rente ingenuità, la disarmante 
ender.za delle sue immagini, 
altro non sono se non il risulta¬ 
to palese della sua nati va raffi¬ 
natezza. della preziosità della 
sua mano, in una re.-a pittorica 
per nulla acculturata ma r.on 
per questo sciatta o di imme¬ 
diata decifrazione. AI contra¬ 
no, i paesaggi, i personaggi, le 
scene familiari e quelle dei la¬ 
voro dei campi, gli animali e le 
piante, « fiori e gli oggetti quoti¬ 
diani. le piazze di paese e gli 
interni rimandano ad un mon¬ 
do assorto e commosso, percor¬ 
so da un •profumo di antica e 
forte chiarezza ». riportando co¬ 
si una frase di Boccioni relativa 
a questa pittura, una frase di 
un artista lontano e diverso per 
teoria e per pratica, ma che non 
ai ei a potuto fare a meno di co¬ 
gliere il •senso soave, misterio¬ 
so e terrestre di italianità• che 
traspira dalla non comune co¬ 
stellazione delle immagini evo¬ 
cate dal Magri. 

Vanni Bramanti 
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I Pretenders stanno facendo una tournée In Italia 


Videoguida ; ’ S 


Raiduc, ore 20,30 


Tragedia 
d’amore 
in una 
vigna di 
uva nera 



A pochi giorni dalla -soirée, di Chianciano, dove è stato presen¬ 
tato di fronte ai rappresentanti delle TV europee, arriva sul picco¬ 
lo schermo La tigna di tue nere, di Sandro Dolchi, forse uno dei 
migliori sceneggiati da lui diretti, interpretato in modo eccellente 
da Mario Adorf e da Lea Massari. Due serate su Raidue (stasera e 
domani) in cui si dipana una storia altamente drammatica, ai 
limiti della realtà. Eppure Livia De Stefani, autrice dell'omonimo 
romanzo da cui e stato tratto il film televisivo, si è ispirata ad un 
•fatto di sangue, realmente accaduto. 

Più che il sangue è la follia che scorre in questa storia: la follia 
calcolata di un perbenismo ottico, la follia lucida della donna 
disposta ad essere schiava per raggiungere i suoi desideri, la follia 
finale di cui tutti cadono vittime. È la storia di un amore: un uomo 
delTinterno siciliano, legato ai suoi monti e alle sue vigne, ma 
soprattutto alla morale rigida degli anni 30 in Sicilia, ed una donna 
di professione prostituta, donna di mare, che ama la salsedine, gli 
spazi senza confine, l'aria pesante per la salsedine. Il loro rapporto 
presto diventa una catena di schiavitù. Lui, legato alla mafia (ma 
nello sceneggiato Bolchi ha preferito non insistere su questo aspet¬ 
to, per approfondire la storia privata) è un potente che vuole 
sposare una donno perbene. Lei accetta la reclusione per questo 
amore. I figli, che nei lunghi anni del loro rapporto nascono, ven¬ 
gono mandati via, fatti allevare lontano: a loro non spetta l'eredità 
della vigna di uve nere. 

Quando infine Casirniro Badalamenti (Mario Adorf) si convince 
che non potrà avere altra donna che Concetta (Lea Massari), la 
sposa, e richiama a sé i figli ormai grandi. Figli -estranei, tra loro 
e per i genitori. Il -lieto fine, è in realtà l'inizio della rovina: troppo 
tardi la realtà viene accettata per quello che è. La tragedia finale 
è come l'amara, terribile espiazione di troppi errori. Tra i figli 
sboccerà un amore incestuoso, che, per antica morale, significa 
morte, (s gar .) 


Raiuno, ore 20,30 


«II giorno 
più lungo»: 
un kolossal 
per il D-Day» 



In occasione del quarantesimo anniversario dello sbarco in Nor¬ 
mandia, avvenuto il 6 giugno 1944, la RAI ripropone in due parti 
(la prima stasera, rete 1, ore 20,30) il famoso II giorno più lungo, 
kolossal bellico realizzato dalla 20lh Cen’ury Fox nel 1962. Fu un 
imponente sforzo produttivo coordinato da Darryl Zanuck, pro¬ 
duttore e regista. I registi, in realtà, furono ben sei: oltre allo stesso 
Zanuck (che girò gli interni americani) furono impiegati Ken An- 
nakin (esterni inglesi), Andrew Marton (esterni americani), Ber¬ 
nard Wicki (episodi tedeschi). Gerd Oswald e Elmo Williams (sce¬ 
ne di battaglia). Fu un grande successo, per un filinone epico, a 
tratti retorico, in cui le ricostruzioni belliche occupavano tutto lo 
schermo panoramico (in TV, delle 20.000 comparse se ne vedranno 
la metà). Imponente anche il cast: Henry Fonda, Robert Miichum, 
Jean-Louis Barratili, Bourvil, Richard Burton, Curd Jurgens, Ro¬ 
bert Ryan, -lohn Wayne. Rod Steiger. Sean Connery, Robert Wa¬ 
gner. Sai Mineo c mille altri. Il tutto, naturalmente, ispirato al 
romanzo omonimo dello scrittore-giornalista Cornelius Rvan 


Raidue, ore 18,40 


«Starsky e 
Hutch» contro 
i quiz e 
le novele 


Il ritorno di Starsky e Hutch: i due -imbattibili agenti, che 
hanno già conosciuto momenti d’oro r.elTorario più ambito, quello 
del dopocena, si scatenano di nuovo tn TV. ma alle 15.40 La 
temihile coppia, indaffarata a spezzare t cuori di gentili donzelle 
quanto a lettere per la giustizia, è stata ora .incaricata, da Raidue 
di contrastare l'ondata di super-telefilm proposti dalle Reti priva¬ 
te, che nell'ora prima di cena danno serratissima battaglia. Tra 
una «no-.ela. ed un quiz David Soul e Paul Michael Glaser (ma 
ormai sono universalmente noti proprio come Starsky e Hutch. 
anche se lavorano ormai separali, ed hanno scelto strade diverse) 
devono cercare di tener su l'audience di Raidue. 

Questa sera la In-o avventura si intitola .Giusta rivincita, e i due 
.beniamini, saranno addirittura vittime di un allertato. Si sono 
infatti cacciati ir. un pasticciacelo scoprendo una organizzazione 
criminale che agisce dalla California al Giappone. Ovviamente ed 
obbligo il lieto fine: perché, anche se in replica. Starsky e Hutch 
hanno il dono deH'imrncnalita. 


Italia 1, ore 20,25 


Gigi e Andrea 


OK, il prezzo 


Gigi e Andrea, i due comici romagnoli, seno osp.ti quena sera 
della puntata di OK. il prezzo è giu.to’ la trasmissione di Italia 1 
condotta da Gigi Sahani. Come sempre, una grande carrellata 
pubblicitaria permette di portare a ca>a un mucchio di premi. Il 
programma, però, ultimamente e stato un po' snobbato dal pubbli¬ 
co. nonostante i responsabili sostengano che in America va avanti 
da decine di anni con grande successo. Sarà anche vero, ina c'e un 
particolare non indifferente: negli USA va ir. onda la mattina... 


Nostro servizio 
AMSTERDAM — La pioggia 
Insistente, l’umido grigiore, 
non hanno Impedito al flem¬ 
matici olandesi e agli schizo¬ 
frenici turisti che popolano 
Amsterdam di affollare 1 pri¬ 
mi spettacoli del Festival 
d’Olanda. Quest'anno la tra¬ 
dizionale manifestazione 
estiva giunta a stilare 11 suo 
37“ cartellone non si è per¬ 
messa i 400 spettacoli c 1 3 
mesi di programmazione 
delle precedenti edizioni. Ha 
ristretto 11 suo budget e la 
sua area di azione alla sola 
Amsterdam e fino alla fine 
del mese promette soprat¬ 
tutto grandi nomi e opera¬ 
zioni di sicuro richiamo. 

Tutto 11 miglior teatro po¬ 
lacco (tra gli altri, 11 regista 
Andrzej Wajda che mette In 
scena Kastasia Ftlipovna da 
Dostolevskl), opere come Co¬ 
sì fan tutte, la Dagger’s Opera 
di Benjamin Brltten, il Sam- 
ststag aus Licht di Stockhau- 
sen, molti concerti e una se¬ 
zione speciale dedicata alla 
cultura dell'Hlmalaya (che 
prima debutta a Milano a 
cura del CRT), più alcuni 
progetti sperimentali di arti¬ 
sti danesi come un grande 
concerto di clacson, e uno 
strano progetto di perfor¬ 
mance sul primo film parlato 
di Stanilo e Olilo (A'ight 
Ouls) sono alcuni messaggi 
di questa rassegna un tempo 
disposta ad offrire molti spa¬ 
zi anche ad artisti assoluta- 
mente sconosciuti. Eppure, 
nonostante la riconversione, 
questo curioso «rappelle à 
l’ordre» che stride con la pro¬ 
verbiale disponibilità e pa¬ 
zienza degli olandesi, il fiuto 
degli organizzatori sembra 
essersi raffinato. Oggi, il 
programma è solidamente 
contenuto, quasi classico. 
Riporta Maurice Béjart a fi¬ 
ne mese, dopo una assenza di 
sette anni, Carolyn Carlson 
con 11 suo Solo, la Trisha 
Brown Dance Company, 11 
Ballet Théàtre de l’Arche. E 
propone, contemporanea¬ 
mente, il Balletto Nazionale 
Olandese, il giovane Groupe 
Enfile Dubols e Meredlth 
Monk con la sua compagnia, 
The House: tre appuntamen¬ 
ti diversi, molto attesi che 
hanno diviso il pubblico per 
generazioni. 

Nel bel teatro della città, lo 
Stadsschouwburg, ricostrui¬ 
to nel 1894, davanti ad un 
pubblico folto, compito, ma 
entusiasta, il Balletto Nazio¬ 
nale ha presentato due nuo¬ 
ve creazioni. Sema Rima di 
Toer van Schayk, Bus and 
Pieces di Hans van Manen e 
una ripresa, Elogio della follia 
di Rudy van Dantzig diretto¬ 
re stabile del complesso, ispi¬ 
rato a Erasmo da Rotter¬ 
dam. Ci sono due coppie che 
non si amano, ma la donna 
della prima coppia ama l’uo¬ 
mo della seconda e ne è ri¬ 
cambiata. Nel mezzo ad un 
turbinio di liti e passioni 
esposte in un chiaro lin¬ 
guaggio classico moderno, 
con un décor realistico e so¬ 


Festival d’Olanda 


_ La rassegna di Amsterdam 

inaugurata dà «Ulisse» del gruppo Emile Dubois 
e da un balletto ispirato allMEIogio della follia» 






Meredith Monk si esibirà al Festival d'Olanda 


pra un collage musicale che 
slitta da Slbelius a Brian 
Eno. soffre il giovane figlio- 
letto della prima coppia e 
compaiono miti e sogni della 
nostra società. Un mondo 
che è stato sulla luna (ecco 
un astronauta), che si com¬ 
piace della cultura edonisti¬ 
ca del corpo (ecco un culturi¬ 
sta), che gioca (un incallito, 
attempato sportivo) e ricor¬ 
da con incrollabile struggi¬ 
mento la dimensione di ‘co¬ 
me eravamo» puri e ingenui, 
forse nel grembo materno 
(gU alter-ego angelici del 
protagonisti). La fine della 
complessissima storia entro 
la quale fluttuano anche 


molti personaggi anonimi, 
quotidiani, consiglia la sepa¬ 
razione delle coppie e l’unio¬ 
ne dei due veri amanti in sin¬ 
tonia con la morale civile e 
progredita di questo paese. 
Tuttavia, qualche anno fa un 
balletto come questo, tra 
l'altro splendidamente inter¬ 
pretato dai danzatori olan¬ 
desi (citiamo almeno le 
stelle, Alexandra Radius, 
Han Ebbelar e un magnifico 
Cupido biondo, Relnbert 
Martijn) avrebbe forse avuto 
più successo. 11 simbolismo 
realista ha fatto 11 suo tempo 
anche qui. Il pubblico prefe¬ 
risce le coreografie allusive, 
ironiche, la danza che sem¬ 


bra danzare di meno. Tanto 
è vero che, accanto a un 
acerbo astratto Senza Rima 
di Toer van Schayk il vero 
shock del programma è stato 
il divertente Bus and Pieces 
(Pezzi e Bocconi) di Hans van 
Klanen uno del migliori co¬ 
reografi europei di casa ad 
Amsterdam. 

Con limpido senso del gio¬ 
co e spiccato sarcasmo, Van 
Manen fa il verso a Pina 
Bausch e a se stesso. Orga¬ 
nizza in uno spazio grigio e 
spoglio una quindicina di 
danzatori vestiti di blu e cal¬ 
zati di rosso che st dibattono 
sulle ben note sedie tanto ca¬ 
re al teatro danza r.eoespres- 
slonista. Ma imbastisce sulla 



Programmi Tv 


O Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEQ - Pagine oroosuilwe 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRANZO IN TV - Quattro chiacchiere • tavola giorno per giorno 

13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.GO PRANZO IN TV - Telefona il pufcbtco 
14.05 IL RITORNO DEL SANTO - Te'ef.im 
15.03 TOM E JERRY SHOW 

15.20 UN'ETÀ PER CRESCERE 

15.20 OSE: I RAGGI COSMICI 
16.00 SECRET VALLEV 

16.25 IL TRIO CRAC - Le uova mandbda 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 JACK LONDON 

18.00 TG1 - CRONACHE: NORO CHIAMA SUO • SUD CHIAMA NORD 
1S.3G IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19 00 ITALIA SERA - Fatti, persone e persona^ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 n. GIORNO PIU LUNGO - firn a, Martori. Ann*m. W«ki 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum europeo dei PSDI 
22.55 TELEGIORNALE 

23.05 MERCOLFOI SPORT - Tenrus Cam--~' 2 to d. Franca 

TG1 NOTTE - UGGÌ AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


22.45 DELTA - Il bambino e la (rutena 
23.35 TG3 


O Canale 5 


Li Retequattro 


O Raidue 



10.00-11.4$ TELEVIOEO - Pag-ne dmoivarwe 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - E ir epa del Pfil 

13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-15.45 TANOEM - Attuasti. yrxb». ospiti. indeogames 

15.45 67’ GIRO D'ITALIA 

17.18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm •G’vsta nvW.ti 
METEO 2 - PreviMV' de» tempo 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA VIGNA DI UVE NERE - Di Uva De Stefani 
22.00 TG2 - STASERA 

22.10 HILL STREET GIORNO E NOTTE-TeeMm 
23.05 IN VIAGGIO CON I POUCE 
24.00 TG2 - STANOTTE 


G Telemon teca rio 


Q Euro Tv 


G Raitre 


-13 00 TELEV1DEO - Pagme Amcstrative 
OSE: ELEMENTI DI CHIMICA 
OSE: ROBA DA MEDIOEVO 

GU» SQUADRA MOSHE • RAPINA A MANO ARMATA 
CENTO CITTA D'ITALIA - Cerveteri una necropoli etnisca 
L ORECCHiOCCHlO • Quasi ut Quotidano tutta A muse* 
TG3 

TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - tn rete erccscz-nona'-e 
OSE: AMERICA DOVE 

IRMA LA DOLCE - F.'m di BPy W.ider con Shxtey MacLare 


G Rete A 


musica di The Chaterine 
Wlieel di David Byrnu (leader 
del Talking Heads) e su di¬ 
verse sonorità di Brian Eno, 
una sorta di divertente auto¬ 
commiserazione dei balleri¬ 
ni. Il pezzo, un po’ facile, ad 
effetto, finisce con il coreo¬ 
grafo tn scena. Van Manen è 
un signore di mezza età cal¬ 
zato anche lui di rosso che 
guida t suol ballerini con una 
specie di telecomando. Il 
corpo di ballo tenta di ribel¬ 
larsi come nel film Prova 
d’orchestra di Fellini, con¬ 
quista l'infernale macchi¬ 
netta, ma poi non la sa ma¬ 
novrare. Così, dopo essersi 
esibiti In un dinoccolato as¬ 
solo molto break dance li co¬ 
reografo riconquista il pote¬ 
re e almeno una ventina di 
minuti di applausi gli piovo¬ 
no addosso fitti e significati¬ 
vi. Quegli applausi che sono 
sembrati assai tiepidi, inve¬ 
ce, al debutto dell’Ufisse di 
Jean Claude Galloria. 

Al Teatro Carré, un ex-cir¬ 
co a pianta rotonda del 1800, 
la compagnia di Galloria — 
il Groupe Emile Dubols —* 
ha presentato lo stesso bal¬ 
letto che tra un mese presen¬ 
ta all’Olympic Arts Festival 
di Los Angeles. SI tratta di 
una pièce molto complessa 
del 1981, rimontata dall’e¬ 
nergico e giovane gruppo 
che da soli 4 anni ha sede a 
Grenoble ma si è già qualifi¬ 
cato tra i migliori in Francia. 
Ulisse è un lavoro che sfiora 
le tematiche dell’opera di 
Omero (l’esilio) e di James 
Joyce (il femminile di Molly. 
la scrittura intrecciata, ora 
giornalistica, ora monolo¬ 
gante) di uno spazio tutto 
bianco e mosso. Bianca è la 
tribù dei dieci ballerini, 
bianco è ì’Ultsse (lo stesso 
34enne coreografo) che si ag¬ 
gira come un pazzo nello 
spazio aperto. Entra ed esce 
di scena modellando con una 
verve attorale da Commedia 
dell’Arte, ha l’indisponente 
pretesa di rompere il ritmo 
contrastato della danza un 
po’ alla maniera di Merce 
Cunningham. 

Su musiche ancora ripeti¬ 
tive (che tristezza) e tocchi di 
pianoforti, questo curioso 
spettacolo di un'ora e mezzo 
lascia perplessi. SI legge la 
buona preparazione del dan¬ 
zatori, Il tentativo di Inculca¬ 
re, coreograficamente, una 
nuova direzione. Cioè, una 
danza energetica, ripetitiva, 
di gusto americano che si 
rompe continuamente e con¬ 
tinuamente cerca un elegan¬ 
te respiro drammaturgico 
europeo. Galloria è un bel ta¬ 
lento bislacco, tipicamente 
francese (simbolista-surrea¬ 
lista) e gollarda (è di origine 
napoletana). Ma forse, qui, 
non sembra ancora matura¬ 
to del tutto. Ulisse ha mo¬ 
menti Intensi, ma è esteriore, 
come, del resto, ha capito, 
manifestando anche qualche 
segno di irritazione il pacato 
pubblico di Amsterdam. 

Marinella Guatterini 


Il concerto 


Successo a Roma 
per il gruppo di Chrissie Hynde 

Pretenders, 
la banda più 
sexy del rock 


3.30 Buongiorno Calia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità: 10.30 eAlicea, telefilm: 11 Rubriche; 11.40 eHelpl»; 12.15 «Bis»: 

12.45 «Il pranzo è servito»: 13.25 eSentieri», sceneggiato: 14.25 
aGeneral Hospital*, telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hanard». telefilm; 18 «La piccola grande Nell», telefilm; 18.30 
ePopcorna; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 eZig Zea»: 20.25 Da 
Boario Terme: Incontri d'estate; 22.25 «Kojak». telefilm: 23.25 «La 
guerra segretaa. film. 


9 Cartoni animati: 9.30 «Chlco» telefilm: 10 el giorni di Bryan». tele¬ 
film; 11 Film: 12.30 Cartoni enimati; 13.30 «Fiore selvaggio*, teleno¬ 
vela; 14.1S «Magia», telenoveia; 15.00 Film: 16.50 Cartoni animati; 

17.20 Msstera. i dominatori dell'immerso; 17.50 eLa famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telenovela: 19 30 M eme non 
m'ama; 20.25 Film «□ gatto a nove code: 22.45 Film; «Una notte per 
morire»; 00.30 Sport: Campionato di Baseball; 1.00 Sport: A tutte 
gas: 1.30 «Srrike Forca», telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «La granda vallata», telefilm; 9.30 «Cime tempestose», film: 

11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Bem», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannoni*, telefilm; 16 «Bon Bum 
Barn», cartoni animati - «Strega per amore», telefilm. 17.30 «Una 
ferràglie americana», telefilm; 18.30 eRalphsupermaxieroe». telefilm; 

13.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 OKI II prezzo J 
giusto: 22.30 Speciale Europa: Voti e volti; 23.20 «Armonia pericolo¬ 
sa». film con Bean Bridge» c Carlos Brown; 1.25 clronside». telefilm. 


13 Cartoni animati; 14 el demoni», sceneggiato: 15 Detta; 16 «lo 
sceriffo de» sud», telefam; 17 Oreeehiocchio; 17.30 «I Printts». tele¬ 
film; 18 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù: 19.25 GU 
affari sono affari; 20 Cartoni animati; 20.25 Sport. 


7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Placca, telefilm; 11.15 •Mimi 
Linda», telefilm; 12 «Doc ElUot», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
■Mimi Linda», telefilm; 14.45 «Peyton PUce». telefilm. 18 Cartoni 
animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 e Anche i ricchi piangono», 
telefdm.- 20.20 aCome una rosa al naso», film con Vittorio Gassman • 
Ornella Muti; 22.20 eCharfie'» Angels». telefilm; 23.’5 Tutto cinema; 
23 30 Speciale Viareggw, moda mare '84. 


8.30 Martina con Rete A: Accendi un'anKca; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a canta, 
telefilm; 16.30 «Furia del Tropici», film con Richard Widmark e Linda 
Olmeti; 18 Cartoni animati; 19 eCara a cara», talafilm: 20.25 eMana- 
na. il diritto di nascere», telefilm; 21.30 eT re simpatiche carogne#, 
film con Gèrard Oepardieu e Michel Piccoli; 23.30 «U-l 12 assalto al 
Queen Mary», fùm con Frank Smetta • Virna lisi- 


ROMA — C’era molta attesa 
per 11 debutto Italiano del 
Pretenders. Celebrati come 
una delle migliori rock band 
degli Anni Ottanta, arrivati 
al successo con velocità ful¬ 
minea dopo soli due album, 
il destino li aveva sacrificati 
aH’altare della .rock and roll 
fife style»; ben due membri 
del gruppo, il chitarrista J. 
Hoenyman Scori ed 11 bassi- 
sta Pete Farndon, morirono 
tragicamente a poca distan¬ 
za l’uno dall’auro, fra i’82 e 
l’83, consumati dall’abuso di 
stupefacenti (una triste con¬ 
suetudine fra le rock star). 

Eventi del genere avrebbe¬ 
ro trascinato molti altri 
gruppi nelle correnti della 
disgregazione e deU’oblìo. 
Non i Pretenders, 1 quali, se 
sono sopravvissuti, e sono 
tornati alia ribalta dopo un 
anno di riflessione e con la 
formazione rinnovata, è so¬ 
prattutto perché dire Pre¬ 
tenders equivale a dire 
Chrissie Hynde, ovvero la fa¬ 
scinosa e rude leader-can¬ 
tante del gruppo. La prova 
del nove viene da questa 
nuova tournée che li ha por¬ 
tati anche in Italia a pro¬ 
muovere il nuovo album 
Learning to crawl. Un titolo 
significativo, letteralmente 
•imparare ad andar carpo- 
ni*. tacito riferimento alla 
necessità di ricominciare da 
zero. L’istinto vorrebbe che 
si confrontasse la funziona¬ 
lità della nuova band con la 
formazione originale; cosa 
impossibile purtroppo dal 
momento che non li aveva¬ 
mo mal visti in azione prima 
d’ora. 

Tuttavia ci si può azzarda¬ 
re ad avanzare l’ipotesi che 1 
nuovi Pretenders puntino le 
loro carte In favore dell'ener¬ 
gia, del volume. Farndon e 
Scott possedevano una raffi¬ 
natezza ed estro che 1 due 
nuovi acquisti, Robbie Me 
Intosh e Malcom Foster, an¬ 
cora non conoscono e che per 
il momento rimpiazzano in 
termini di vigore, spalleggati 
dalie schitarrate della Hyn¬ 
de e dal batterista Martin 
Chambers, dallo stile origi¬ 
nale e fragoroso. 

A vederli si comprende 
che ciò che differenzia i Pre¬ 
tenders da qualsiasi altra 
banda di rock; ciò che dà loro 
l’urgenza, la freschezza, il 
magnetismo è Chrissie Hyn- 


Sce^li il tuo film 


IRMA LA DOLCE (Raitre. ore 20.30) 

Nei bassifondi parigini vive !a dolce Irma, che sbarca il lunario 
praticando il mestiere più antico del mondo. Irma, naturalmente, 
è una prostituta dal cuore d'oro, che divide il proprio affetto tra il 
protettore e un misterioso cliente, apparentemente ricchissimo, 
che sì fa chiamare Lord X. Finirà però per innamorarsi di uno 
sgangherato ex-poliziotto, che poi si rivelerà tutt’uno con lo scono- 
giuto cliente; si sposeranno e metteranno su famiglia, abbando¬ 
nando la strada. Non è un dramma dickensiano, è una commedia 
deliziosa (da un testo teatrale di Breffort e Monnot) diretta da un 
gigante, Billy Wtider, nel 1963. e interpretata da due mostri di 
bravura: il solito simpaticissimo Jack Lemmon e soprattutto una 
giovane Shirley MacLaine. 

LA GUERRA SEGRETA (Canale 5, ore 23.25) 

Curioso giallo spionistico, con i solit i russi cattivi che si apprestano 
a distruggere due sommergibili atomici americani in missione spe¬ 
ciale nel Mar Rosso, La curiosità del film sta tutta in un cast 
•internazionale, e piuttosto eterogeneo: gli italiani Vittorio Gas- 
sman e Maria Grazia Buccella. i francesi Georges Marchal. Jac¬ 
ques Semas, Annie Girardot e Robert Hossein e. dulcis in fundo, 
l'americano Henry Fonda. 

CIME TEMPESTOSE (Italia 1, ore 9.30) 

Gli omaggi mattutini che Italia 1 dedica a William *\yler propon¬ 
gono oggi un film di impianto letterario, tratto dall’omonimo, 
stupendo romanzo di Emily Bronte. La scrittrice inglese narrava 
con toni epici U travolgente passione del trovatello Heatchff per la 
figlia dell'uomo che lo ha allevato. Nel film la drammaticità del 
romanzo risulta un poco stemperata; rimane un melodramma a 
forti tinte, ambientato nella brughiera scozzese dell’800. Ottimi 
comunque gli attori: Laurence Olivier, Merle Oberon, David Ni- 
ven. Da notare che il film nella sua prima edizione italiana, si 
chiamò La voce nella tempesta. 

IL GATTO A NOVE CODE (Retequattro, ore 20.25) 

Uno dei primi film di Dario Argento, quando ancora realizzava 
gialli .tradizionali» senza darsi alla macelleria. Un tentativo di 
furto presso un istituto di ricerche genetiche e un omicidio inne¬ 
scano le indagini, condotte da un poliziotto e da un giornalista 
ficcanaso. Non manca l’apporto di un cieco appassionato di eni¬ 
gmistica. Gli attori sono Aldo Reggiani, James Franciscus. Karl 
Malden e Catherine Spaak. Il film è del *71. 

UNA NOTTE PER MORIRE (Retequattro, ore 22.45) 

Silvio Narizzano. regista di nome italiano ma di cultura inglese, 
attivo tra Gran Bretagna e Canada (è l’autore del grazioso Georgy 
svegliati, vivace commedia uscita sull’onda del free-cinema ingle¬ 
se) realizza nel 1965 questo dramma interpretato da Donald Su- 
therland e Stefanie Powers. Un ragazzo muore in un incidente 
stradale, e la madre, folle per il dolore, viene colta da un raptus 
omicida. I! suo primo obiettivo sarà la fidanzata del giovane. 


de; 11 termine .animale da 
palscoscenico» sembra co¬ 
niato apposta per lei, simbo¬ 
lo di quanto c! si può e ci si 
deve aspettare da una rock 
woman. Si sa che è conside¬ 
rata la cantante più sexy sul¬ 
la scena, dotata di un sex ap¬ 
peal che ha poco a che vedere 
con i trucchi e gli ammicca¬ 
menti e che molto deve alla 
sua splendida voce, modula¬ 
ta su toni bassi da brivido. 
Intrigante per le sue pose 
mascoline, oggi vagamente 
smussate, addolcite (merito 
forse della maternità) Chris¬ 
sie Infatti è mamma di una 
bambina di quindici mesi da 
cui non si separa mai, ed c 
recentemente convolata a 
nozze, non con li padre della 
piccola bensì con Jìm Kerr, 
cantante del Simple Minds. 

Il programma delle canzo¬ 
ni presentate ha ripercorso 
acronologicamente il cam¬ 
mino dei Pretenders, da 
Brass in pocket, un successo 
anche da noi (una di quelle 
canzoni costruite come un 
unico, lunghissimo ritornel¬ 
lo melodico che non ti esce 
piu di testa), fino alle recenti, 
splendide Show me e Back on 
thè chain gang ; canzoni che 
se non brillano per originali¬ 
tà, conservano però il segre¬ 
to della perfetta fusione del- 
l’orecchiabilità con lo spirito 
del rock’n roll più tradizio¬ 
nale e la forza comunicativa 
del punk della prima genera¬ 
zione. Una formula calibrata 
soprattutto sulle capacità 
interpretative di Chrissie 
Hynde, la cui voce suggeri¬ 
sce ora rabbia, ora amarezza, 
tenerezza o Ironia; e finché la 
sua voce non verrà meno, i 
Pretenders continueranno 
ad esistere. 

Un ultimo pensierino va 
rivolto all’organizzazione; a 
Roma, come probabilmente 
anche a Milano e Napoli, i bi¬ 
glietti sono andati esauriti 
ma per qualche misterioso 
motivo, parecchi del posses¬ 
sori di biglietto sono rimasti 
bloccati fuori, perché rientro 
Io spazio era già stracolmo di 
gente. Com’è possibile che 
ciò accada? E perché non si c 
pensato a programmare due 
date consecutive, trattando¬ 
si di una band dalla fama in¬ 
ternazionale e che quindi 
raccoglie un pubblico di pa¬ 
recchie migliaia di persone? 

Alba Solaro 


1 Radio 


□ RADIO 1 

r.inRMAM saniiv * 7 _ a ! 5 _ • ; 
12. 13. 14. 19. 23. Ónda verde: 
6.03. 7.58. 9 58. 11 58. 12.58. 
14.58, 16.58. 18 58. 20 58. 

22.58; 6 Segnale orano, l'agenda 
del GR1 ; 6.06 La combinatone mu¬ 
sicale: 6 46 l*n al Palamento; 7.15 
GR1 lavoro: 7.30 Quotidiano del 
GR1; 8 30 Tribuna elettorale evro- 
pea; risponde il PSDI. 9 Rado an¬ 
ch'io 64; IO 30 Grò Altaba. 1 1 
GR1 Spazio aperto; 11.10 * Martin 
Luther Ungi; 12 30 Via Asiago Ten¬ 
da; 13 28 Master; 13 56 Onda Ver- 
de Euopa; 15.03 Tu n» senti?; 17 
Tnbuna detterete europea; PU: 
17.55 Onda verde Europa; 18 
Obiettivo Etiope; 18 30 Musca se¬ 
ra; 19 20 Su» nostri mercati; 19 25 
Audebox urbi; 20 «La voce uma¬ 
na». 21 Utopia di una rivogatone; 
21.35 Musica, 22.50 Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05. 6-30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11 30. 12.30. 

13.30, 15 30. 16.30. 17.30. 

19 30. 22.30. 6 02 I germ; 7 Bol¬ 
lettino del mare; 7.20 Parole di vita. 
8 OSE; Infanta, come e perché. 

8 45 «Aia corte ci re Arti*»: 9 10 
Tanto è co goco: IO Specie 1 * GR2; 
10.30 Raciodu* 3131; 12.10-14 
TrasnkssiorB regxxtai. 12.45 Disco- 
gate; 15 Rado tabV»d; 15.30 GR2 
ec o nom i a: 16.35 »0ue di pomeng- 
90 »; 18.32 La ora deia musica: 

19 50 Speciale GR2 culture. 19 5? 
B convegno de» cnque: 20-45 Viene 
la sera...; 21 «Radio sera 

21.30-23.28 Redodue 3131 none: 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO; 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 13.45, 15,15. 18.45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo; 

6.55-8 30-11 n conceno del matti¬ 
no; 7.30 Prima pepna: 10 Ora «D», 
11.48 Succeda m Itafca; 12 Pome¬ 
riggi museale; 15.18 GR3 cintura. 
15 30 Un certo Ascorso. 17-19 
Spaziotre; 21.10 Webem, 22 l pia¬ 
nata >Aus Katcheti; 22 30 A man¬ 
ca. coast to coast: 23 n jazz. 23 40 
H racconto 
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1 1 L'UNITA / MERCOLEL. 




^intervista 


Parla Mario 
Monicelli: 
finito il 
film con 
Tognazzi, 
Sordi, Arena 
e Nichetti, 
il regista 
prepara il 
«Fu Mattia 
Pascal» con 
Mastroianni 


Bertoldo 


5 


Bertoldino 
Pirandello 


Mario Monicelli (accanto a Ugo Tognazzi) durante le riprese di oSertoldo». In alto, il regista che 
presto comincerà le riprese del nuovo film «Il fu Mattia Pascal» 


ROMA — Mario Monicelli, nei mesi scorsi, è 
stato in Cappadocia: in quella desolata, im¬ 
pervia landa della Turchia ha trovato l’.aria 
favolosa e irreale. 1 villaggi rupestri» adatti a 
Bertoldo, il suo film ispirato al racconto sei¬ 
centesco di Giovambattista Croce. Col caldo 
di luglio sarà sul set in Riviera ligure, a Mon¬ 
tecarlo, Roma e Venezia: sono i luoghi del Fu 
Mattia Pascal, secondo film che prepara per 
la prossima stagione, ispirandosi al romanzo 
di Pirandello. 

Incontriamo Monicelli. in transito fra que¬ 
sti due climi, due film, nella sua casa a Ro¬ 
ma. Dal divano si scorgono libri che. in file 
pignole, s’innalzano sul tavolino di vetro c 
ferro. 

Il regista, che esordi sullo schermo mezzo 
secolo fa, nel 1935. con ! ragazzi delta Via Paal. 
dal romanzo di Molnàr. osserva: .Sono un 
lettore famelico, ma nor. mi sento molto sol¬ 


lecitato, di solito, a trasferire le mìe letture 
sullo schermo. Ho girato 43, forse 45, film, 
solo sette od otto volte ho avuto voglia di 
tentare la trascrizione dall’opera letteraria». 
Per esempio con Caro Michele e con Un bor¬ 
ghese piccolo piccolo. «Di solito, purtroppo, il 
rapporto Ira cinema e scrittura in Italia è 
sterile, interrotto. La narrativa da noi è un 
fantasma, non ci regala idee». 

— In questa fase, invece, lei s’è fatto sugge¬ 
stionare dai romanzi: perché? 

Risponde con la sua nota sincerità assolu¬ 
ta, ironica: «Perché, in fondo, io sono un regi¬ 
sta-dinosauro. Sono prudente, non m’azzar¬ 
do ormai a generare storie nuove. La comici¬ 
tà — il mio stile — richiede una conoscenza 
profonda degli uomini, delle situazioni. Per 
questo escludo di poter raccontare in un mo¬ 
do convincente una vicenda che abbia per 
protagonisti dei ventenni. Meglio, per me, le 


vicende del passato, in costume, come II mar¬ 
chese del Grillo. Le avventure dì uomini di 
mezza età, come Amici miei. O le storie altrui, 
come Bertoldo e II fu Mattia Pascal ..... Però 
Monicelli è l'unico nome che, nel Gotha del 
cinema italiano, sfida ogni tempesta: ha ret¬ 
to — caso unico — perfino al crack rumoro¬ 
so, che i nostri registi hanno fatto l’anno 
scorso. «Sono un uomo d’istinto: un po’ volpi¬ 
no. un po’ canino, calibro audacia e prudenza 
com’è necessario.. Questo «fiuto*, allora, sta¬ 
volta lo porta a proporre un film. Bertoldo. 
che riaccende i ricordi deH’Armaro Brama- 
leone ed è interpretato da un poker di comici: 
Sordi, Tognazzi, Nichetti e Arena. E un altro, 
Mattia Pascal, con Mastroianni, che s’inseri¬ 
sce nel filone pirandelliano che, con i film dei 
Taviani e di Bellocchio, è destinato ad occu¬ 
pare gli schermi per alcuni mesi». 

— Andiamo per ordine. «Bertoldo», cronolo¬ 
gicamente è il primo, andrà — è quasi certo 
— alla Mostra di Venezia e uscirà sugli 
schermi a Natale. Che cosa l’ha attratta del 
racconto? 

•Cullavo da anni questo progetto, la novel¬ 
la mi attraeva per il suo carattere plebeo, 
l’invenzione di un confronto fra la cultura 
escrementizia, famelica, d’un villano e quella 
alta. Quella che, alla Pasolini, si può chiama¬ 
re cultura del Palazzo. 11 racconto di Croce è 
una favola rozza, non leziosa, è bizzarro, di¬ 
vertente, è un apologo un po’ alla Esopo. Cioè 
insegna, ma può essere trattato con grande 
allegria. Se nel mio film ci sarà tutto questo, 
insomma, bisognerà gridare al miracolo, al 
capolavoro...» 

— In clic misura è entrata la sua invenzio¬ 
ne in questo racconto? 

■ La sceneggiatura è arricchita da perso¬ 
naggi, situazioni e vicende attinte alla lette¬ 
ratura popolare. Straparola, Basile, Ruzante, 
Folengo: è stato un gran gioco di ruberie nel 
magazzino delle nostre novelle». 

— Sordi, Tognazzi, Nichetti e Arena ci fa¬ 
ranno riascoltare la lingua immaginaria 
del -Brancalcone-? 

•Tognazzi è un Bertoldo che parla in pada¬ 
no. Sordi è Fra’ Cipolla, un personaggio di 
Boccaccio e parla in ciociaro. Nichetti dà il 
suo lombardo-veneto. Arena è un re Alboino 
che sfoggia il napoletano. Il film, dunque, è 
uno scontro fra i loro linguaggi originali, ed 
è un confronto che mi ha divertito molto, 
questo fra due mostri sacri e due comici delle 
nuove leve». 

— Parliamo di «Mattia Pascal». Anche l'ap¬ 
porto di Mastroianni sarà così creativo? 

•Io direi che Marcello è stato il cardine sul 
quale è cresciuta l'intera sceneggiatura. Ho 
pensato subito, appena mi è arrivata la pro¬ 
posta di Raiuno, a Divorzio all'italiana, all’at¬ 
tore capace, com’è lui, di dar vita a certi per¬ 
sonaggi straordinari, satirici, al lìmite del 
surreale. La vicenda è stata riadattata in 
funzione di queste esigenze: c'era un proble¬ 
ma d’età, il personaggio di Pirandello è un 
uomo giovane, li mio Mattia Pascal sarà di 
mezza età e poi la storia non è ambientata 
nel 1904 ma ai nostri giorni., 

— Cosa pensa dell'interpretazione che Ma¬ 
stroianni ha dato, ncll'-Enrico IV- di Bel¬ 


locchio? 

• Non ho visto il film, mi riprometto di ve¬ 
derlo appena mi sarà possibile. Quello che mi 
ha colpito lo sguardo, però, è una fotografia 
che ritrae Marcello a cavallo d’un cavalluc¬ 
cio di legno. Ecco è il personaggio grottesco, 
al limite del ridicolo, come questo, che m’in¬ 
teressa. Pirandello poeta tragico? No. È stato 
un grandissimo autore beffardo». 

— Ma visto le due versioni che il cinema ha 
già dato dì questo romanzo, quella firmata 
I.’flerhier e quella di C’hcnal? 

«Sì, ma L’Herbier è un ricordo lontano, 
d’infanzia. L’unica copia che esiste di quel 
film del 1925 è alla Cìnémathèque, a Parigi, 
ed è stato impossìbile recuperarla. Così di 
quel film mi resta solo una suggestione ma¬ 
cabra. Invece con gli sceneggiatori abbiamo 
studiato con grande attenzione quello di 
Chenal: è un’opera ridotta, in fondo ignora il 
vagabondaggio fisico c mentale del perso¬ 
naggio. Racconta una storia romana. L'inte¬ 
ressante è che L'Herbier ricevette l’imnrimu- 
rur di Pirandello in persona che, com’è noto, 
collaborò alla sceneggiatura. Per me è stato 
come ricevere un permesso ad agire con al¬ 
trettanta libertà: se Pirandello ha approvato 
questa versione cosi angusta, ho pensato, 
perchè non posso sbizzarrirmi anch'io»? 

— Così riassumiamo adesso i tratti del Mat¬ 
tia Pascal di Monicelli, personaggio tutto 
dei nostri giorni... 

«Un uomo cinico, che ha pochi scrupoli, 
naviga in un mondo di persone dure, è alla 
ricerca della propria identità, la cerca in mo¬ 
do rabbioso. Non è patetico, macché, è capa¬ 
ce di azioni basse, scappa con l soldi sottratti 
al funerale del fratello, mette incinta una 
donna per vendetta. È talmente preso da 
questa voglia di esserci, di conoscersi, che 
tenta la strada estrema: la finta morte e la 
finta resurrezione. Per tutto questo è un per¬ 
sonaggio modernissimo, molto legato ai no¬ 
stri tempi. Io non sono moralista: meglio la 
"giungla” d’oggi che il mondo serrato nelle 
sue certezze in cui si viveva cent'anni fa». 

— Motiicelli. ai tempi di «Guardie e ladri» c 
di -Vita ila cani» lei ebbe un'intuizione 
straordinaria: voleva realizzare questo film 
con 'loto come protagonista. Perché nau- 
- fragò il progetto? 

•Con Totò volevo fare anche 1 Sei personag¬ 
gi in cerca d'autore: lo vedo nella parte del 
Padre. Lui era un uomo intelligente e, tutto 
sommato, si sentiva lusingato. I progetti non 
andarono in porto perché, per quel tempi, 
erano chiaramente troppo azzardati». 

— Allora, in quest’anno che il nostro cine¬ 
ma -dedica» allo scrittore siciliano sarà pre¬ 
sente, in spirito, anche il plebeo Totò? 

• Premetto che. in quest’ondata di plran- 
dellismo. io non vedo niente di più che una 
coincidenza. Se un filo c’c, corre sopra la mia 
testa. Quando la Rai mi ha proposto di rea¬ 
lizzare Affittili Pascal io ho visto semplice- 
mente materializzarsi un vecchio progetto. 
La suggestione della vecchia idea — un Pi- 
randello alla Totò — in effetti non si era an¬ 
cora spenta...». 

Maria Serena Palieri 


^intervista 


_Dopo parecchie 

«trasformazioni» la nuova star 
dice di aver trovato !a giusta 
dimensione: «Ora sono me stessa» 


Anna Oxa, 


una voce per 
ali anni 80 



Anna Oxa versione 1984: se*y e biondissima 


MILANO — Parlare di Anna 
Oxa oggi è parlare di una 
rock star continuamente al¬ 
lo stato nascente. Vedere un 
suo spettacolo e sentire • 
commenti del pubblico è co¬ 
me leggere un trattatcllo so¬ 
ciologico, oppure vedere uno 
di quei film biogratici. parte 
prima. Speriamo che la se¬ 
conda parte non risponda 
ancn’essaai cliché romantici 
e drammatici cui slamo or¬ 
mai abituati. 

Anna Oxa è bella e ora. do¬ 
po Tapparmene sanremese, 
anche molto sexy. Ma r.on è 
ancora -dannata», come una 
classica rock star. Sinuosa, 
provocante, magra ma allu¬ 
siva. suggerisce, promette 
ma non mantiene. Si dà al 
pubblico, ma subito si tira 
indietro. 

Mi porcììó tmutcìzio* 
ni? Incertezza di sé o del 
pubblico? Lo chiediamo ad 
Anna Oxa mentre, assediata 
dai fans, ancora in abito di 
scena, cerca di abbandonare 
il teatro senza sfuggire al¬ 
l’affetto del pubblico. 

Nei *78. a Sanremo, è stato 
solo un gioco, dice. Dovevo 
spiazzare il pubblico in tre 
minuti e ci sono riuscita. Era 
il debutto. Ma è stato solo un 
divertimento. Il punk è un 
movimento e non e mai stato 


ì il min movimento. Seno an- 
i data in un negozio di abbi- 
j gliamento e ho chiesto un 
* abito da uomo stile parasta- 
: to. Non sì doveva capire se j 
1 ero donna o uomo, grassa o . 
i magra. Il gioco era quello, 
j —Ala non e dimagrita caf* 

i finata parecchio in questi ul- 
j timi tempi? E quel look alla 
Marilyn, poi... 

Sono sempre stata cosi. Io 
mangio, anzi sono una buo¬ 
na forchetta. Anche sul pal¬ 
co sono molto naturale. Il 
mio personaggio di adesso è 
proprio mio. 

— Quello che meraviglia e 
che, con una voce come la 
sua. ci sia bisogno di lavorare 
tanto attorno al personaggio, 
all'immagine. 

Io credo nella evoluzione, i 
In tutte le donne, con gli an- j 
ni. avvengono dei cambia¬ 
menti- Mi sento una ragazza 
come tante. Cé una molla 
che mi tiene viva e allegra 
nel mio lavoro. Sono molto 
naturala. Mi piace il contatto 
con il pubblico, che mi dà la 
carica. E forse il riscontro 
che trovo oggi è dovuto al 
fatto che adesso ho un’iden- j 
tità vera. Ho cercato di spie¬ 
garlo a Sanremo, apparendo 
cor i replicanti: una vecchia 
j e una nuova Anna. 

— E il contenuto delle ran- ! 


zoili quanto conta? 

Tutto conta, tutto è im¬ 
portante. Credo anche nel 
contenuto. Il mio ultimo 33 
giri è autobiografico. Credo 
nelle canzoni. Credo nel fat¬ 
to che ci sia una mancanza 
di valori, la paura della bom¬ 
ba. la insicurezza totale. 
Queste cose dicono le mie 
canzoni. 

— Che libri leggi? 

Un po’ di tutto. Dipende 
dagli stati d’animo. Certe 
volte leggo anche Topolino. 
Poi mi piace andare al cine¬ 
ma. ma non vedere tutto. Vo¬ 
levo vedere Gorkg Park, ma 
ancora non ci sono riuscita. 

— B pubblico ti ha gridato 
-Marilyn- quando sei appar¬ 
sa vestita in lamé. .Ma ti senti 
una diva, in grado di fare an¬ 
che del cinema? 

Ho già fatto un film. Era la 
storia di due fratelli. Lì in¬ 
terpretavo tutti e due. un ra¬ 
gazzo e una ragazza che vi¬ 
vono al Sud e si sentono con¬ 
dizionati, vogliono evadere. 
Il titolo non lo ricordo. Mi 
hanno fatto molte proposte 
per il cinema, ma voglio sce¬ 
gliere bene. Può anche darsi 
che sìa una strada che mi ap¬ 
passioni, ma per ora non ho 
deciso ancora niente. 

— E la voce, come l’hai 
educata? 

Le corde vocali sono uno 
strumento e vanno usate. O 
ce le hai o non ce le hai. Ci 
sono tanti bluff, ma i! mio è 
un lavoro molto duro, mas¬ 
sacrante. Certo ci sono sod¬ 
disfazioni. Io mi diverto mol¬ 
to a comunicare col pubblico 
attraverso la voce, mi diver¬ 
to a -svisare- e sarei capace 
di svisare all’iofiniin su una 
nota, finché quaicuno non 
mi grida basta. Sul palcosce¬ 
nico in me c’è voglia di co¬ 
municare. di dare il meglio 
di me stessa, anche voglia di 
capire... 

— Ala tu come sci. che cosa 
ti piace, oltre il palcoscenico? 

Io sono ottimista, ma 
qualche volta anche pessi¬ 
mista. II buffo è che quando 
sono pessimista di solito mi 
va tutto bene. Oltre al lavoro 
c’è l'amore, quello con la 
maiuscola. Ci sono delle sod¬ 
disfazioni private e dei punti 
fermi da conquistare c da 
mantenere. Io credo nei pun¬ 
ti fermi. Poi mi piace la na¬ 
tura. gii animali. Anzi ho un 
barboncino che mi aspetta in 
albergo, in questo momento. 
E dolcissimo e si è attaccato 
a me in maniera gelosa. 

— E se facessimo qualche 
pettegolerzo? Tra il pubblico 
c'era anche la Berte, l'altra 
diva del rock— 

Non amo fare pettegolezzi. 
Sono assurdi, gratuiti, muti¬ 
li. Faccio il mio lavoro, sono 
sicura r.cl farlo e tranquilla. 
In questo, come in tutti i 
campì, ci sono i bravi e gli 
artisti sbagliati. 

— F. la voce? 

La voce o c'è o non c’è. Non 
puoi avere una estensione 
vocale compieta solo stu¬ 
diando. Io sono nata cosi e 
credo nella voce naturale. 
Non ho mai studiato. Mi è 
servita molto l'esperienza. 

— Anna Oxa e il tuo vero 
nome? 

Sì è il mio vero nome. Ma 
semplificato nella grafia. Io 
sono albanese, cioè mio pa¬ 
dre è albanese. Il mio nome 
si scrive cosi: Hoxha. Troppo 
difficile. 

Maria Novella Oppo 




per passate a una nuova Fiat 


Se Li tua aulii e in >ppo vecchia e ti (a 
spendere in contmuazinne Se prona opoi 
<k >vrà passare alla revtsxme deirispetti >- 
rito della Motorizzatine, con il rischio 
t b demotome o c< xnunque et grr «sse spe¬ 
se Se non spe ravi pivi di ricavarne qu.il- 
a evi... Su con ia vita’.Ancora fino a! li pie 
gì io per Li hia vecchia auto di qi laKuisi Ih 


p< » e marca, in qualsiasi condizione, pur¬ 
ché regolarmente immatncoLita. Fiat ti 
offre mimmo HMOOOO’ i n milione per 
sceglierti una Fkit nuova di zecca tra tutte 
le vetture Fiat disponibili Un milione co¬ 
me minimo i>er il vecchio usato. Un oc¬ 
chio di riguardo per rusato meno vecch* i. 
F. massime facilitazioni per l'acquisto 


del nuovo: comode ratetiziom Sava fino 
a 48 mesi e oltre 100 soluzioni Sa va lea¬ 
sing. Non perdere tempo Tutte le S* ktcut- 
sali e i Concessionan Fiat ti «attendono. 































Improcrastinabile la riforma del settore per 
rilanciare la nostra economia - Assi 
portanti ferrovia e flotta - I centri intermodali 

Le condizioni 
per uscire 


cnsi 



Una martellante campa¬ 
gna propagandistica. Ispira¬ 
ta dagli ambienti più conser¬ 
vatori del padronato e del 
governo, condotta attraver¬ 
so gli anni con ogni mezzo, 
ha travolto molte difese psi¬ 
cologiche e ha finito con 11 
convincere molti che la ridu¬ 
zione del costo orarlo del la¬ 
voro era la condizione decisi¬ 
va per trarre l'Italia fuori 
dalla crisi. Ed è Impressio¬ 
nante che quasi tutti 1 pro¬ 
fessori universitari abbiano 
avvilito la dignità della loro 
cattedra sull’altare di queste 
esigenze, e che tanti dirigen¬ 
ti sindacali, per seguire que¬ 
sta moda, abbiano dimenti¬ 
cato 11 loro ruolo e la loro 
esperienza. 

C’è voluta la grande lotta 
contro 11 decreto economico, 
e la potente reazione di mas¬ 
sa per ristabilire una mini¬ 
ma chiarezza sul fondo del 
problemi. Oggi si comincia¬ 
no a riconoscere alcune ov¬ 
vietà; 11 costo orario del lavo¬ 
ro Italiano è mediamente In¬ 
feriore a quello del Paesi 
concorrenti; 11 vero proble¬ 
ma non è 11 costo orario ma 11 
costo per unità di prodotto, e 
quest’ultimo dipende dalla 
produttività; la produttività, 
soprattutto a livello di siste¬ 
mi, è 11 vero problema Italia¬ 
no; la scala mobile In realtà è 
una sorta di salario minimo 
garantito Ininfluente sulla 
Inflazione, anche perché 
troppo spesso 11 salario effet¬ 
tivo è superiore ai salario 
contrattato. 

Questo momento della ve¬ 
rità, sul quale si deve sperare 
non tornino a cadere troppo 
presto le nebbie della mistifi¬ 
cazione, deve essere utilizza¬ 
to per riportare l'attenzione 
sul veri problemi della eco¬ 
nomia Italiana. 

Uno di questi problemi, e 
del maggiori, è quello del 
trasporti. Ecco un sistema 
gigantesco; assorbe 11 32% 
del reddito nazionale e l’8% 
della spesa pubblica; occupa 
direttamente un milione di 
lavoratori, Indirettamente 
quasi tre milioni. Ecco un si¬ 
stema decisivo non solo per 
la qualità della vita (soprat¬ 
tutto nelle grandi aree urba¬ 
ne) ma per la produzione, 
perché 1 suol costi Incidono 
dal 6% al 22% sul costo del 
prodotti finiti, esattamente 
quanto il costo del lavoro. Ed 
ecco un sistema che brilla • 
per una produttività bassis¬ 
sima, per le sue Immense 
aree di spreco c di parassiti¬ 
smo, per la sua capacità di 
divorare enormi risorse pub¬ 
bliche e private senza pro¬ 
durre servizi corrispondenti. 

La riforma del trasporti è 
dunque una delle condizioni 
chiave per uscire dalla crisi e 
rilanciare la nostra econo¬ 
mia, anche se 1 presidenti del 
consiglio, tanti ministri, e 1 
loro tirapiedi scientifici sem¬ 
brano non essersene mal ac¬ 
corti. Questa riforma ha cer¬ 
to un suo asse essenziale nel¬ 
la rivalutazione e nel rilan¬ 
cio del trasporto ferroviario 
e del trasporto marittimo: 
due modi di trasporto oggi 
radicalmente emarginati, e 
che invece presentano van¬ 
taggi assai forti In termini di 
costi economici. SI tratta di 
ammodernare. In parte rkli- 
scgnandola, la rete ferrovia¬ 
ria Italiana, per due terzi 
obsoleta, rendendola uno 
strumento valido per li tra¬ 
sporto di grandi quantità di 
merci sulla lunga e media di¬ 
stanza, per l’organizzazione 
del traffico nelle grandi aree 
metropolitane, per il tra¬ 
sporto di viaggiatori sulle 
medie distanze e velocità 
adeguate. Si tratta di realiz¬ 
zare un progetto di cabotag¬ 
gio che trasformi l’Adriatico 
e il Tirreno In due grandi ca¬ 
nali navigabili, atti al tra¬ 
sporto delle merci a basso 
costo dal Sud at Nord e vice¬ 
versa. Si tratta di attrezzare 
tutto 11 sistema di economia 
marittima per ricollocare li- 
talia in una posizione ade¬ 
guala nella ripartizione det 
traffici marittimi mondiali 
che oggi cl sfuggono. È ne¬ 
cessario compiere un enor¬ 
me sforzo di Investimenti e 
di modifiche gestionali per 
recuperare 11 ritardo che In 
questi campi ci separa da al¬ 
tri Paesi europei; uno sforzo 
che Implica spese robuste, 
ma produttive, capaci di ave¬ 
re un ritorno In termini di 
maggior reddito, di rilancia¬ 
re recor.omla, di accrescere 
la nostra competitività In¬ 
temazionale sotto molti 
aspetti. 

Ma lo sviluppo del tra¬ 
sporto su rotala e per mare è 
solo un pezzo della riforma e 
di per sé produrrebbe risul¬ 
tati meno Importanti di quel¬ 
lo che non si creda; di ptu, la 
guerra «Ideologica» tra ro¬ 
tala e strada è una sciocchez¬ 


za Infantile, è una ritorsione 
polemica, non una politica. 
Il contesto In cui va collocato 
11 rlequlUbrio dinamico tra l 
vari modi di trasporto è co¬ 
stituito dalla Integrazione e 
dalla lntermodalità. In so¬ 
stanza si tratta di costruire 
un sistema nel quale ciascun 
mezzo, compresa l’automo¬ 
bile, sla usato al meglio per 
quello che può dare, In un 
rapporto appunto non con¬ 
flittuale ma di Integrazione 
con tutti gli nitri mezzi; che 
disponga di vaste possibilità 
di scambio Intermodale; che 
sla dotato di potenti infra¬ 
strutture orientate alla Inte¬ 
grazione e alla lntermodali¬ 
tà; che utilizzi al massimo li¬ 
vello le nuove tecnologie; che 
sia fatto funzionare da per¬ 
sonale molto qualificato, ben 
pagato, Impegnato sul fronte 
della professionalità e della 
responsabilità. Un tale siste¬ 
ma potrebbe Incrementare 
la sua produttività almeno 
del 30%, contribuendo a mu¬ 
tare 1 rapporti economici di 
base. 

Ciò che s! oppone alla 
grande svolta necessaria so¬ 
no il ritardo culturale del di¬ 
rigenti politici; la colla tena¬ 
ce delle grandi corporazioni 
di Interessi e delle stratifi¬ 
cazioni burocratiche; l’Inca¬ 
pacità di programmare; un 
assetto Istituzionale che fa a 
pugni con le nuove concezio¬ 
ni; la concentrazione degli 
sforzi dei gruppi dirigenti 
nello scopo prevalente di In¬ 
fliggere colpi al movimento 
del lavoratori. 

Mentre si portano avanti 
le battaglie sul temi specifici 
delle ferrovie, del trasporto 
marittimo, del centri Inter¬ 
modali, della riorganizzazio¬ 
ne del trasporto nelle aree 
metropolitane, occorre che si 
sprigioni una grande volon¬ 
tà politica unificatrice, capa¬ 
ce di anteporre gli interessi 
del Paese a quelli delle cor¬ 
porazioni; ed è necessario co¬ 
struire un quadro di coman¬ 
do istituzionale corrispon¬ 
dente alla strategia del siste¬ 
ma Integrato. 

La volontà politica non si 
può quantificare e precostl- 
tulre; si misura e cresce nel 
vivo dello scontro economico 
e sociale. Ad essa 1 comunisti 
offrono 11 supporto della co¬ 
scienza nazionale unitaria di 
una cosi importante forza di 


progresso. Davvero senza 1 
comunisti la riforma del tra¬ 
sporti è una utopia, perché si 
perderebbe nel mille rivoli 
delle correnti, delle sottocor¬ 
renti, del sottopotere. 

Il quadro di comando, In¬ 
vece, può essere Indicato con 
precisione. Esso deve basarsi 
sulla unificazione strategica, 
sulla sburocratlzzazlone, sul 
decentramento gestionale, 
sull’assunzione di parametri 
adeguati di produttività e di 
costi-benefici. Si tratta dun¬ 
que prima di tutto di riunlfl- 
care tutte le competenze In 
un unico ministero del tra¬ 
sporti (come è In altri Paesi) 
abolendo I ministeri della 
marina mercantile e del la¬ 
vori pubblici; e Insieme di 
sburocratizzare questo mini¬ 
stero, privandolo di tutte le 
attività di gestione, e orien¬ 
tandolo ad adempiere esclu¬ 
sivamente 1 compiti fonda¬ 
mentali di Indirizzo, pro¬ 
grammazione e controllo. Le 
gestioni (dalle ferrovie all’A- 
NAS, alla motorizzazione ci¬ 
vile etc.) vanno organizzate 
Invece In aziende autonome 
sottoposte non già a paraliz¬ 
zanti controlli burocratici 
sui singoli atti, ma a control¬ 
li efficaci sul risultati; obbli¬ 
gate a stare in equilibrio eco¬ 
nomico attraverso forti in¬ 
crementi di produttività e un 
giusto rapporto con la do¬ 
manda. Naturalmente vi so¬ 
no settori del trasporto (fer¬ 
rovie, trasporto urbano) che 
ovunque adempiono compiti 
sociali e pubblici per 1 quali 
deve esservi un contributo 
finanziario dello Stato. Ma 
occorre finirla con l ripiani 
di bilancio a pie’ di lista. Lo 
Stato deve individuare In an¬ 
ticipo 1 costi che intende ad¬ 
dossarsi, per ottenere certi 
servizi; c fuori del finanzia¬ 
mento programmato di que¬ 
sti costi le aziende devono 
stare In equilibrio. 

Non Indichiamo dunque 
una strada di facilità. Vo¬ 
gliamo fronteggiare 1 proble¬ 
mi reali con una politica se¬ 
vera. Ma siamo certi che solo 
se si è all’altezza della sfida 
oggettiva di un’epoca domi¬ 
nata dalla rivoluzione tecno¬ 
logica si possono fare avan¬ 
zare 1 lavoratori e la società, 
e determinare il cambia¬ 
mento storico necessario. 

Lucio Libertini 
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Difficoltà e incomprensioni nella Comunità 
Il ruolo e le iniziative del Parlamento europeo 
Intervista al compagno Angelo Carossino 

Oltre i valichi 

alpini 
c’è l’Europa 


ROMA — «Quel che occorre è 
l’armonizzazione delle legisla¬ 
zioni e l’istaurazione di una ve¬ 
ra libera circolazione: due 
aspetti di un solo problema e 
che dovrebbero marciare di pa¬ 
ri passo se si vuol dare una ri¬ 
sposta equilibrata e risolutiva 
all’armonizzazione e allo svi¬ 
luppo dei trasporti in Europa». 
È la conclusione a cui giunge il 
compagno Angelo Carossino, 
vice presidente della commis¬ 
sione Trasporti del Parlamento 
Europeo, autore di importanti 
relazioni per conto della com¬ 
missione stessa, di fronte olla 
rappresentazione che gli abbia¬ 
mo fatto della situazione deter¬ 
minatasi nelle scorse settimane 
ai posti di frontiera. 

«I recenti blocchi dei valichi 
di frontiera tra Francia e Italia 
ed Austria e Italia ha esordito 
Carossino — hanno colpito l'o¬ 
pinione pubblica europea per 
diverse ragioni. 

•In effetti i trasporti si pre¬ 
sentano come uno dei settori 
chiave dell’economia, rappre¬ 
sentando circa il 6,5% del PIL 
della Comunità europea, un 
comparto che occupa più di sei 
milioni di lavoratori impegnati 
sia nel settore industriale, sia 
in quello di servizio. È quindi 
essenziale il loro ruolo per l’i- 
staurazione del mercato comu¬ 
ne e la libera circolazione dei 
mezzi di trasporto attraverso le 
frontiere. Bisogna però attuare 
una politica veramente euro¬ 
pea dei trasporti, armonizzare 
le legislazioni in materia, inter¬ 
venire sui costi di produzione». 
— Ci pare che nonostante 
l'importanza del settore e la 
rilevanza dei problemi, vi 
siano anche notevoli ritardi 
nella realizzazione di una 
politica del trasporti nella 
CEE è solo una nostra Im¬ 
pressione? 

•Malgrado che la politica co¬ 
mune dei trasporti sia, insieme 
alla politica agricola comunita¬ 
ria, Punica strutturale prevista 
dai trattati di Roma, in effetti 
una vera e propria politica co¬ 
munitaria dei trasporti non è 
mai stata messa in atto. 

«Durante i 25 anni della sua 
esistenza, la Comunità europea 
ha adottato circa 170 provvedi¬ 
menti, tra direttive e regola¬ 
menti, in materia di trasporti, 
che peraltro non sono certa¬ 
mente in grado di delineare 
una politica globale ed organica 
né, più in generale, una vera e 
propria politica- Questa valuta- 


«Dirigere gli investimenti nel 
senso giusto» - Il trasporto merci 
Colloquio col prof. Stagni 

E la ferrovia 
avrà 

la rivincita 
sulle 

autostrade 


MILANO — La ferrovia potrà battere l’autostrada uno a zero? 
L’interrogativo va un po’ controcorrente, forza l’immaginazione e, 
sicuramente, le statistiche. Però non è così campato per aria. Per 
la famiglia che parte da Milano e se ne fugge al mare, il treno è 
sicuramente più utile: costa meno, l’orario — di solito — è rispet¬ 
tato, la coda al casello evitata. Lo stesso per il viaggiatore d’affari. 
Milano-Roma in cinque ore e mezzo è un affare. Ancora oggi il 
lungo serpentone di cemento che ha accorciato le distanze nella 
penisola non ha sconfitto la rotaia II numero di passeggeri tra¬ 
sportati dal treno e di quelli trasportati dagli autoveicoli si equiva¬ 
le. Le rose vanno molto meno bene per quanto riguarda il traspor¬ 
to delle meni Qui l’Italia si colloca al quarto posto in Europa, 
dopo Francia, Germania e Inghilterra. In un anno viaggiano su 
rotaia 17 miliardi di tonnellate di materiale per chilometro. Sulla 
strada 75 miliardi, distribuiti cosi: 52 per autostrade, il resto sulle 
provinciali e statali- L’autostrada si aggiudica un volume di tra¬ 
sporto superiore 3 volte rispetto a quello delle ferrovie dello Stato. 
Non è questione di prezzo. Sia le ferrovie che le ditte dell’autotra¬ 
sporto lavorano sotto costo. Le FS offrono ribassi rispetto al costo 
reale del servizio che sfiorano il quaranta per cento. Le compagnie 
private si tengono qualche cosa in più. Il fatto è che il trasporto per 
autostrada è più veloce, si esaurisce da un capo deila penisola 
all’altra nel giro di un paio di giorni al massimo. Un carico per 
ferrovia impiega anche quindici giorni per arrivare a destinazione. 
Il convoglio si perde nei centri di smistamento, cerca di trovarsi 
uno spiraglio nelle maglie di tabelle orane fittissime. Usa la metà 
esatta dell’energia di cui ha bisogno un Tir. è più sicuro (gli esperti 
calcolano che la sicurezza è maggiore di venti volte rispetto al 
trasporto su gomma), ma questo non produce grandi vantaggi La 
compagnia di trasporto utilizza molto meglio dell’azienda pubbli¬ 
ca il «bene strumentale», cioè il veicolo. Velocissimo, dotato di 
grande capacità di stoccaggio, spreme fino &1 limite l’autista (sia 
quando questo dipende daU’impresa, sia quando il • padroncino» 
lavora per proprio conto) per evitare il viaggio di ritorno »a vuoto». 

Che fare per superare la dipendenza storica delle ferrovie? Ci 
sono davvero degli spazi per invertire rotta? Ernesto Stagni, diret¬ 
tore dell'istituto vie e trasporti del Politecnico di Milano, uno dei 


grandi esperti del sistema di comunicazioni italiano, ha una rispo¬ 
sta. Secondo lui lo Stato deve concentrare l’attenzione sui servizi 
ad alta velocità. £ l’unico modo per essere competitivi sia nel 
trasporto viaggiatori sia nel trasporto merci. Qualcosa si è fatto 
negli ultimi anni con la Roma-Chiusi che adesso sarà prolungata 
fino ad Arezzo. Afa non basta. La linea quadruplicata è il futuro 
delle nostre direttrici. Solo che a questo punto bisogna premere 
l'acceleratore, dirigere gli investimenti nel senso giusto. Per que¬ 
sto non mi convince il piano poliennale delle ferrovie dello Stato. 
Che senso ha potenziare le linee (raddoppiandole) trasversali 
quando il maggior volume di traffico si svolge lungo l'asse della 
penisola? Raddoppieranno la Roma-Pescara, la Taranto-Reggio 
Calabria. Invece le quattro direttrici, la Padana, la Tirrena , la 
dorsale e VAdriatica resteranno sguarnite. Procedere a doppio 
binario spesso significa procedere con uno soltanto perché le 
lince scitano c devono essere messe a posto. Ciò significa interru¬ 
zioni, ritardi che si accumulano. I convogli viaggiatori hanno 
sempre la precedenza, c per i convogli merci é la fine 

Si parlo di treni bloccati, di percorrenze speciali propno per il 
trasporto di materiale. 

-Si, <? la soluzione giusta II container deve partire da Chiasso 
c avere una destinazione fissa Oggi succede che nei centri di 
smistamento si perdono giorni c giorni in attesa del semaforo 
verde dalla stazione successiva c del continuo trasferimento dei 
container da un convoglio all'altro-. 

L’unica scelta per resistere n!la concorrenza del Tir, con notevo¬ 
le risparmio per gli operatori economici e anche per lo Stato che 
riuscirebbe n far fronte all’enorme deficit delie FS (hn raggiunto 
quota 7.627 miliardi), è quella di confermare il ruolo di -grossista - f 
del trasporto meni. Tre quarti del traffico italiano poggia sulle 
quattro direttrici fondamentali per cui il basso costo del trasferi¬ 
mento e decisivo ai fini della resa del servizio. -Però a questo ruolo 
— dice ancora d professor Stagni — devono estere adeguati gli 
investimenti, dirimenti salta qualsiasi ipotesi di ammoderna¬ 
mento-. 

Si può essere ottimisti. L'obiettivo stabilito dal piano poliennale 
FS che prevede un incremento di cinque miliardi dì tonnellate 
trasportate su rotaia appare realistico. Ma va detto che il traffico 
pesante autostradale ha ormai raggiunto punte insostenibili, con¬ 
centrato sulle stesse direttrici. Senza contare l’accresciuto costo 
energetico dal quale è meglio che ogni settore produttivo si metta 
:1 più punibile al riparo. 

Anche in termini di bilancio, la scelta di concentrare gli investi¬ 
menti laddove c'è una domanda effettiva di trasporto è sicuramen¬ 
te necessaria. La spesa effettiva per le FS a carico del contribuente 
è stata nel 1932 preponderante, il 75 per cento. 11 resto è stato a 
carico iliretto dell'utente. È vero che d contribuente colma deficit 
ben più scandalosi in Italia ma l'entità del «buco» è preoccupante 
perché rappresenta quasi la metà della spesa netta di tutte le 
amministrazioni pubbliche (Stato ed enti locali) per i! complesso 
dei trasporti italiani. L’autostrada è pagata invece al 96 per cento 
dagli utenti diretti e solo al 4 per cento dai contribuenti. Malgrado 
tutto, |«rò, le ferrovie producono un servizio a costi inferiori alla 
media nazionale. 

Un’altra indicazione per invertire rotta? L'estensione della me- 
tropoli'ana leggera nelle grandi aree urbane, con tratti in sede 
propria. In primo piano l'esperienza milanese con il «passante 
ferroviario» che integra il sistema dei trasporti su rotaia (treno- 
metropolitana-treno) in parte sotto terra in parte alla luce del sole, 
puntando al decongestionamento della citta. 

A. Pollio Salimbeni 


Inserto a cura tS ILIO G10FFRED1 


zione ha indotto il Parlamento 
europeo ad assumere un'inizia¬ 
tiva clamorosa, anche se poco 
nota nel nostro paese, di citare 
il Consiglio dei Ministri davan¬ 
ti alla Corte di Giustizia di Lus¬ 
semburgo per inadempienza e 
violazione dei Trattati, giudizio 
che è tuttora pendente. 

D’altronde, è dal Parlamen¬ 
to europeo che è partito e viene 
sostenuto lo sforzo per uno rea¬ 
le costruzione di una politica 
comune dei trasporti, con un 
forte contributo di idee e di 
proposte portato dai comunisti 
italiani I punti salienti di que¬ 
sta iniziativa hanno riguardato: 
la richiesta di una politica glo¬ 
bale del trasporto, compren¬ 
dente cioè tutti i mezzi di tra¬ 
sporto: porti, aeroporti, tra¬ 
sporti marittimi ed aerei com¬ 
presi, precedentemente esclusi 
da una interpretazione restrit¬ 
tiva dei Trottati; estensione 
dell’intervento comunitario 
nella politica dei trasporti agli 
aspetti esterni alla Comunità 
(si pensi ad esempio all’impor- 
tanza dei paesi terzi di transito 
come la Svizzera, l’Austria e la 
Jugoslavia), elaborazione di un 
programma comunitario in ma¬ 
teria di infrastrutture finaliz¬ 
zate con il bilancio della Comu¬ 
nità, priorità da assegnare al 
potenziamento del trasporto 
ferroviario, armonizzazione 
delle norme tecniche, ammini¬ 
strative e sociali nei trasporti, 
sviluppo di una specifica azione 
nelle regioni periferiche della 
Comunità». — Qual è il ruolo 
del governo italiano in que¬ 
sto quadro e quali potranno 
essere le prospettive per il 
nostro paese? 

•Le condizioni nelle quali si 
svolge il trasporlo intemazio¬ 
nale su strada ed il passaggio 
alle frontiere infra-comunita- 
rie, sono caratterizzate da for¬ 
malità vessatorie ed insoppor¬ 
tabili, che causano perdite di 
tempo ed aumenti rilevanti dei 
costi. In un recente studio com¬ 
missionato dal Parlamento eu¬ 
ropeo ai professori Ball e Al¬ 
bert è stato stimato che le per¬ 
dite dovute ad ostacoli buro¬ 
cratici nel trasporto infra-co- 
munitario di merci sono calco¬ 
labili intorno a 12 miliardi di 
ECU (oltre 16 mila miliardi di 
lire). 

il malcontento degli autotra¬ 
sporta tori ha evidenziato anche 
1 ’esistenza della grave contrad¬ 
dizione che vi è tra l’ottica pu¬ 
ramente nazionale con la quale, 
in generale, vengono affrontati 


Sempre più spesso 
le arterie della città 

rischiano l'infarto... 


i problemi del trasporto nel no¬ 
stro paese, ed i vincoli e condi¬ 
zionamenti esterni di sempre 
maggiore rilievo ed importanza 
per la crescente internaziona¬ 
lizzazione dell’economia. Que¬ 
sto vale in modo particolare per 
il trsporto marittimo, per il 
quale l’applicazione dell’accor¬ 
do ONU relativo alle conferen- 
ces, le misure da adottare con¬ 
tro le bandiere ombra e le prati¬ 
che sleali di concorrenza prati¬ 
cate da alcuni paesi, i controlli 
delle navi nei porti della Comu¬ 
nità per il rispetto delle norme 
internazionali in materia di si¬ 
curezza e di inquinamento, le 
contromisure da adottare nei 
confronti delle politiche ag¬ 
gressive attuate dalla cantieri¬ 
stica giapponese e coreana che 
stanno distruggendo la nostra, 
richiedono una azione concor¬ 
data a livello comunitario. 

Lo stesso vale per una politi¬ 
ca ferroviario moderna, se si 
vuole, come si può, realizzare 
una più equilibrata ripartizio¬ 
ne del traffico tra i diversi modi 
di trasporto. Il governo italiano 
porta avanti una azione decisa¬ 
mente contrastante con questa 
esigenza con un atteggiamento 
contraddittorio anche in sede 
CEEL — E allora che cosa si 

deve fare? 

«Non è certamente con un 
atteggiamento di chiusura, con 
caratteristiche e contenuti pro¬ 
tezionistici, che si possono ga¬ 
rantire nel medio e nel lungo 
periodo gli interessi nazionali, 
come è già dimostrato dai porti 
del Nord che manipolano, si 
calcola, circa 3 milioni di ton¬ 
nellate di traffico merci prove¬ 
niente o destinato all’Italia, 
sottraendo ai porti del Tirreno 
e dell’Adriatico e dalla crescen¬ 
te penetrazione dell’autotra¬ 
sporto europeo che si è già ac¬ 
caparrato oltre il 60% dell’in¬ 
cremento del traffico delle 
merci nel trasporto internazio¬ 
nale. 

La partecipazione dell’Italia 
alla CEE non impone solo vin¬ 
coli ma propone anche possibi¬ 
lità che è necessario cogliere. 
L’inserimento della rete nazio¬ 
nale in quella comunitaria, l’e¬ 
liminazione delle strozzature 
esistenti, soprattutto nella rete 
ferroviaria, devono essere con¬ 
siderate parte integrante di 
una politica dei trasporti mo¬ 
derna e di respiro, cosa non av¬ 
venuta fino ad oggi. 



Esiste un'ottima medicina: il semaforo lfll»JU- 
gente per il controllo elettronico del —. ——; 
traffico. Le arterie della città si fanno di K ^ 
giorno In giorno più congestionate e nelle IjnSs 
ore di punta vanno veramente vicine all’ln- gé.gjg | 
farto. Così come Io rischiano anche gli au- 
tomobilisti! Ma oggi la situazione può mi- 
gllorare. La CGA ha fatto diventare Intelll- Mm fl 
genti i semafori: grazie al suo elaboratore ■ggjd 
elettronico, infatti, tl semaforo controlla su Ew] 
quale strada vi è più traffico concedendole | 

un periodo di via libera più lungo e può 


:nche dialogare con altri semafori o livelli superiori 
—— , di intelligenza. I vantaggi sono evidenti: climl- 
~>1* r nazione degli ingorghi, risparmio di tempo, 
riduzione dello spreco di carburante. Traf- 
_v fico più fluido e risparmio per tutti, dunque. 
»-f!r Pensate che profitto se anche nella vostra 
città cl fossero I... semafori intelligenti CGA! 
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Inaccettabile la politica dei tagli - Deve essere 
svecchiata la nostra flotta - Per la navalmeccanica 
commesse e specializzazione - Il cabotaggio 

Navi e cantieri 
sono in crisi, ma 
hanno un avvenire 


ROMA — Le marinerie di 
tutto U mondo si rinnovano, 
cercano di mettersi al passo 
rapidamente con le nuove 
tecnologie, il computer, l'e¬ 
lettronica e con la sempre 
maggiore specializzazione 
che anche 11 settore richiede. 
Solo la nostra, quella pubbli¬ 
ca almeno, sembra dormire 
sonni abbastanza quieti nel 
senso che la nostra flotta In¬ 
vecchia a vista d'occhio, è 
ogni giorno di più sorpassa¬ 
ta, ma non si fa niente per 
svecchiarla. E se ad uno 
svecchiamento si pensa lo si 
fa in termini di 'tagli», di ri¬ 
duzione, quindi, del nostro 
patrimonio mercantile. Ciò 
mentre la cantieristica lan- 
gue; anzi c'è chi addirittura 
vorrebbe vederne la fine. Il 
governo dice che ci deve es¬ 
sere maggior coordinamento 
fra Flnmare e Fmcantieri (le 
finanziarie responsabili del 
due settori), ma all'atto pra¬ 
tico anziché ad una polìtica 
di rilancio e sviluppo pensa 
ad un ridimensionamento 
del tonnellaggio complessi¬ 
vo, a chiusure e tagli nella 
cantieristica. 

È questa linea che 1 sinda¬ 
cati e il nostro partito hanno 
combattuto e combattono 
per far Imboccare, Invece, la 
strada dello sviluppo del due 
settori nel contesto di un 
programma complessivo per 
tutta l’economia marittima. 

Si reclama — è stato detto 
anche in occasione della 


Conferenza del PCI sul tra¬ 
sporti — una «strategia com¬ 
plessiva» che impegni tutto il 
governo, perché flotta, porti 
e cantieri sono una «grande 
questione nazionale». 11 pla¬ 
no generale del trasporti (il 
disegno di leggi istitutivo 
none stato ancora varato dal 
Parlamento) deve riservare 
al settore un rilievo essenzia¬ 
le. 

In che senso? Ricordiamo 
qui di seguito, anche se In 
sintesi, le proposte formula¬ 
te in diverse sedi dal nostro 
partito per la flotta e dalle 
quali discendono anche quel¬ 
le specifiche per cantieri: 
trasformazione e specializ¬ 
zazione; Impegno nel tra¬ 
sporto del carbone; qualità 
nuova della presenza sul 
mercato Intemazionale; ri¬ 
conduzione della flotta pub¬ 
blica a livelli adeguati di ef¬ 
ficienza ed economicità. 
Purtroppo c'è anche da rile¬ 
vare che le intenzioni sin qui 
manifestate dalla Finmare 
camminano in una direzione 
diversa, di fatto puntano al 
disarmo di gran parte della 
flotta pubblica e a noleggia¬ 
re navi da altre compagnie, 
aggravando ancor più, fra 
l’altro, 11 passivo del noli. Da 
un plano per la flotta non 
può naturalmente essere 
esclusa la voce cabotaggio. 
Non si deve Infatti dimenti¬ 
care che disponiamo di due 
lunghi invidiabili canali na¬ 
turali, 11 mar Tirreno e 11 mar 


Adriatico. 

Senza una politica mari¬ 
nara e un rilancio della no¬ 
stra flotta, compreso 11 plano 
per 11 cabotaggio, è.difficile 
parlare di cantieri. È questo 
uno del settori più duramen¬ 
te colpiti dalla crisi: minac¬ 
cia di chiusure e di riduzioni 
drastiche di mano d’opera 
migliala di lavoratori sono 
in cassa integrazione. C’è 
chi, soprattutto nel governo, 
giudica la navalmeccanica 
un comparto «maturo», da 
mettere in liquidazione per 
poi acquistare naviglio sul 
mercato mondiale. Non è 
questa l'opinione del comu¬ 
nisti. Perché non cl chiedia¬ 
mo perché le principali po¬ 
tenze marittime difendono 
la loro cantieristica, la sov¬ 
venzionano e cercano di 
mantenerla presente sul 
mercato mondiale? La na¬ 
valmeccanica è Industria 
strategica di cui nessuno 
Stato saggio si priva. Deve 
vivere, ma la sua vita è lega 
ta al mantenimento della 
flotta, al suo rinnovamento, 
alla sua espansione. Natu¬ 
ralmente anche per l cantieri 
si tratta di specializzarsi, di 
intervenire nel campi pro¬ 
duttivi In espansione, di con¬ 
quistarsi quote di mercato 
Internazionale, usando come 
biglietto da visita proprio 11 
mercato nazionale, la nostra 
flotta. 

i. g. 
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L’esperienza della TYanscoop di Reggio Emilia - Dalla fusione di 
quattro gruppi all’attuale specializzazione - Come si fronteggiano le 
difficoltà dell’autotrasporto - I flussi di traffico nord-sud 
I chilometri percorsi a vuoto - Integrazione e reciprocità nei servizi 


REGGIO EMILIA — Al nu¬ 
mero 18 di via Brigata Reg¬ 
gio, alla periferia nord-ovest 
della città. In un fabbricato 
basso, color arancione, che 
sfuggirebbe all’occhio se non 
recasse una modesta Inse¬ 
gna al neon, c’è la sede della 
Transcoop, una cooperativa 
di autotrasporto e facchi¬ 
naggio. Nata quattro anni fa 
dalla fusione di quattro 
gruppi di camionisti — la 
CAR, la CAPA, la cooperati¬ 
va autotrasportatori di Blb- 
biano e quella di Ruberà la 
Transcoop conta oggi 380 so¬ 
ci. Tra le cooperative di auto- 
trasportatorl è In Emilia Ro¬ 
magna la più grande e In Ita¬ 
lia, quindi, una delle mag¬ 
giori. Per l’84, la Transcoop 
conta di realizzare un fattu¬ 
rato — cioè un monte lavoro 
— di 25 miliardi e mezzo di 
lire. 

•Nel 1980 — cl fa notare 11 
giovane presidente della 
Transcoop, Alelio Pizzetti — 
avevamo 270 autocarri e al¬ 
trettanti autotrasportatorl. 
Ci proponemmo di realizzare 
per il primo anno un fattura¬ 
to di 8 miliardi e 700 milioni 
di lire. Superammo l’obblet- 
tlvo, acquisendo lavori per 
dieci miliardi di lire». 

Una piccola sede, per una 
grande cooperativa: l’imma¬ 
gine cl è suggerita dagli uffi¬ 
ci affollati, dagli squilli del 
telefoni che si susseguono e 
si sovrappongono. 

•Qui — mi dice Pizzetti — 
lavorano 28 Impiegati per 
consentire a 380 camionisti, 
padroni del loro camion, di 
essere imprenditori di se 
stessi. Compito e scopo no¬ 
stri sono di agevolarli. Ogni 
autotrasportatore della 
Transcoop si dedica al suo 
lavoro, che è un lavoro di 
massimo sacrificio, senza gli 
oneri amministrativi e buro¬ 
cratici che la legge prescrive 
a chi fa questo mestiere. È lo 
staff tecnico della Transcoop 
che si preoccupa di acquisire 
il lavoro per 1 soci e di distri¬ 
buirlo tra loro a seconda del¬ 
le caratteristiche del mezzo 
di cui sono padroni e della 
loro disponibilità. Noi curia¬ 
mo la contabilità, le assicu¬ 
razioni, le partite IVA, le de¬ 
nunce del redditi. Ognuno 
del 28 Impiegati “accudisce” 
almeno 14 soci. In altre 
aziende del tipo della nostra. 



Tanti camionisti insieme 


per fare meglio e 



• \ 



Il rapporto tra impiegati e 
soci è di gran lunga più bas¬ 
so. È per questo — sorride 
Pizzetti — che dico sempre 
che slamo 11 “contrarlo del 
rachitici”: abbiamo un gran 
corpo e una piccola testa, 
non tanto per mancanza di 
capacità quanto per disponi¬ 
bilità di personale ammini¬ 
strativo, che dirige la Tran¬ 
scoop». 

Sede un poco angusta, pic¬ 
cola testa che dirige, un tan¬ 
tino di modestia che non 
guasta: in verità, la Tran¬ 
scoop è una casa grande. Ce 
ne accorgiamo, mentre con¬ 
tinuando Il colloquio con 
Pizzetti, si affaccia alla porta 
un camionista, faccia ab¬ 
bronzata, due baffi a manu¬ 
brio, proprio da camionista. 
Fa un cenno al presidente. Cl 
sembra di capire che gli 
chieda se cl siano viaggi da 
fare. Pizzetti gli risponde: 
•Oh, ciao, questo mese hai 
già percorso 11.000 chilome¬ 
tri, puoi per un momento ti¬ 
rare 1 remi In barca». L’auto- 
trasportatore coi baffi mes¬ 
sicani sorride e si ritrae. E 
noi ne approfittiamo per fare 


cadere il discorso sul camio¬ 
nisti. I problemi di un’azien¬ 
da come la Transcoop sono 
dunque un po’ quelli del 380 
autotrasportatorl che asso¬ 
cia, non e vero? 

•Sì, In gran parte, perché 
se ne fa carico. Il trasporto In 
cooperativa è una buona so¬ 
luzione per il singolo auto¬ 
trasportatore, padrone di un 
unico mezzo, e anche per le 
aziende Che sempre più oggi 
affidano a terzi, decentran¬ 
dolo, il trasporto dei prodot¬ 
ti. Le esigenze dei commit¬ 
tenti sono molteplici e una 
coop come la nostra è in gra¬ 
do di assicurare le soluzioni 
giuste al momento giusto, 
con continuità di prestazioni 
e di servizi nel tempo. Tor¬ 
niamo ai camionisti: oggi, 
chi possiede un camion e fa 
l’autotrasportatore o si affi¬ 
da a un'azienda che gli pro¬ 
curi Il lavoro e glielo scaglio¬ 
ni, oppure, da solo, non sem¬ 
pre ce la fa. Nel caso di una 
Coop, il nostro autotraspor¬ 
tatore può contare sulla tra¬ 
sparenza delle tariffe che gli 
spettano ed evitare quelle 
forme di Intermediazione, 


spesso parassitarla, che pra¬ 
ticano le agenzie di traspor¬ 
to». 

Le tariffe: un problema di¬ 
battuto, un’occasione di lot¬ 
ta per 1 camionisti, che nel 
febbraio scorso attuarono 11 
•fermo». 

•Dal 1983 è in vigore la ta¬ 
riffazione obbligatoria per 
gli autotrasportatorl, che co¬ 
sì vengono a percepire un 
tanto a chìlometro/qulntale 
o metro cubo, a seconda del 
tipo di mezzo di autotraspor¬ 
to. È un po’ “una camicia di 
forza”, perché — sottolinea il 
presidente della Transcoop 
— ogni tipo di trasporto ha le 
sue caratteristiche, le sue 
specificità: la tariffazione 
obbligatoria, per esemplo, 
mal si concilia con le esigen¬ 
ze del trasporto di ghiaia. In 
genere poi, le tariffe sono In¬ 
sufficienti perché eccessivi 
sono 1 costi del trasporti. I 
nostri camionisti non hanno 
ancora conosciuto 1 benefici 
dell’aumento previsto del 
12% delle tariffe per 1! 1984. 
Sono stati buggerati sulle 
polizze assicurative. Il bene¬ 
ficio ottenuto con la polizza 


a premio intero è stato va¬ 
nificato dall’abbattimento 
del premi della polizza per 
franchigia. E di fatto, le assi¬ 
curazioni sono aumentate 
dei 24 per cento. Siamo stati 
penalizzati dalla riparame¬ 
trazione dei pedaggi auto¬ 
stradali, salvo — consentite¬ 
mi lo sfogo — vedere esclusi 1 
camionisti dalle autostrade 
(perchè non se ne program¬ 
ma l’uso) per far posto, giu¬ 
stamente, agli italiani In va¬ 
canza o peggio vedere 1 ca¬ 
mionisti criminalizzati come 
“TIR-roristl” della strada. A 
parte tutto questo, la tariffa¬ 
zione cl induce a pensare In 
termini di produttività 
aziendale e di economia di 
scala nella programmazione 
della nostra attività. Un 
grosso problema dell’auto¬ 
trasporto è la percorrenza 
del chilometri a vuoto. Pensa 
che In Italia v’è un flusso di 
traffico pesante su gomma 
dal Nord al Sud tre volte 
maggiore di quello Sud- 
Nord. Anche noi vogliamo 
ridurre il nostro chilome¬ 
traggio a vuoto e puntiamo a 
massimizzare la produttivi¬ 


tà, ina vogliamo anche cor. 
questo evitare una guerra 
tra poveri. Mi spiego: l ca¬ 
mionisti padroni del loro au¬ 
tocarro, quelli che fanno 
12 000 chilometri al mese e 
rischiano al volante di anda¬ 
re anche loro in autocombu¬ 
stione come un motore che 
batte in testa, sono aumen¬ 
tati in gran numero. Ma i 
traffici sono diminuiti. C’è, 
nel nostro paese, un eccesso 
di offerta di trasporti che so¬ 
pravanza la domanda di cir¬ 
ca il 40%». 

E ora, Pizzetti, dicci pure 
che cosa sono capaci di fare i 
camionisti della Transcoop, 
quali programmi di espan¬ 
sione avete. In quali traspor¬ 
ti siete specializzati? 

•Cerchiamo di curare tutte 
le branche dell’autotraspor¬ 
to: distribuiamo 1 prodotti 
alimentari per conto di gros¬ 
se aziende private c coopera¬ 
tive, facciamo trasporti per 
l’industria, per l’edilizia, con 
autogru, cl sappiamo fare 
molto nel trasporto di merci 
voluminose. Svolgiamo una 
grande attività In Emilia e 
nel triangolo, per noi magi¬ 
co, che comprende Lombar¬ 
dia, Veneto e Toscana. Con 
gli alimentari arriviamo an¬ 
che fino al Lazio, con li vino 
In Campania, con 11 latte in 
Sicilia. Contiamo di allestire 
al più presto una piccola 
flotta di camion frigoriferi 
per 1 trasporti Internaziona¬ 
li. Più che ad un’espansione 
nostra sul territorio, puntia¬ 
mo piuttosto a Integrare la 
nostra attività con quella di 
altre Coop di autotrasporto, 
nel diversi settori dell’auto¬ 
trasporto. Ti faccio un esem¬ 
pio: 11 flusso del nostri traffi¬ 
ci In Toscana è consistente. 
Se là (ed altrove) trovassimo 
degli autotrasportatori come 
noi disponibili a darci una 
mano, per reperirci carichi 
da trasportare a nord evitan¬ 
do 1 chilometri a vuoto, per 
assicurare l’assistenza di 
emergenza ai nostri autocar¬ 
ri, per attrezzare aree di par¬ 
cheggio per soste tranquille, 
noi saremmo disposti a sti¬ 
pulare con loro convenzioni 
e accordi di scambio bilate¬ 
rali. In questo senso pensia¬ 
mo di espandere la nostra at¬ 
tività, per ora». 

Giuseppe Guidetti 



L’efficienza degli aeroporti 
di Milano si chiama S.E.A, 


4 
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Per chi t loggia In aerea, mollo spesi, 
so. il problema relativo alla funzionali¬ 
tà ed al ruolo importante e delicato che 
ricoprono gli aeroporti viene sottovalu¬ 
tato se non ignorato 

È raro che un passeggero si ponga 
questo problema e che, soprattutto, si 
chieda il perché della situazione italia¬ 
na di questo comparto certamente non 
all'avanguardia se confrontata con si¬ 
tuazioni di altri Paesi In effetti, una 
mancata corretta ed attenta politica in 
questo settore, il continuo rinvio di un 
Piano Nazionale degli Aeroporti non ha 
certamente contribuito all’adeguamen¬ 
to, r uol in termini di spazi che di strut¬ 
ture, di questo \itale segmento del tra¬ 
sporto aereo alle reali esigenze. 

Unica eccezione, pur in presenza di 
una serie di problemi e di vincoli che 
hanno portato ad un ritardo nella rea¬ 
lizzazione dei programmi, è stato ed c II 
sistema aeroportuale milanese nato per 
felice intuizione degli amministratori 
del capoluogo lombardo nel I960. 

La gestione degli scali di Linate e 
Malpensa venne affidata alla SE A-, 
Società per azioni, che vede azionista di 
maggioranza, con una quota deU’84,5% 
Il Comune di Milano. 

Va anche sottolineato che la Società 
digestione ebbe il merito di Introdurre, 
e non fu cosa facile. Il concetto della 
centralizzazione del servizi resi II che 
significa offrire a tutti i Vettori operan¬ 
ti l’assistenza al passeggeri, al bagagli, 
alle merci ed agli aeromobili in armo 
ed in partenza. 

Creare e mantenere efficiente un ae¬ 
roporto è Impresa finanziariamente co¬ 
stosa ed economicamente poco redditi¬ 
zia, almeno In Italia, Ingenti le somme 
per Investimenti, scarsa la liquidità, ob¬ 
bligatorio diventa quindi II ricorso al 
credito che comporta Interessi da capo- 
giro. 

Nonostante ciò laS E A nel corso de- 
gli anni si è sempre adoperata nell'ade¬ 


guamento e nel potenziamento delle 
proprie strut ture. 

Rei1978. dopo un lungo Iter burocra¬ 
tico avviato agli inizi degli anni 70, è 
stato possibile dare II via ai lavori di 
ampliamento e ristrutturazione degli 
aeroporti di Linate e Malpensa al fine di 
consentire una ricettività adegua La alle 
esigenze del traffico (nel 1983 — 
7.369.950 passeggeri) 

L'aerostazione di Li nate è in pratica 
ultimata e tutti i settori operativi sono 
funzionanti nelle loro collocazioni defi¬ 
nitile. 

L'assetto funzionale dlstributlso ge¬ 
nerale dell'aerostazione passeggeri ha 
preusto non solo un \ asto ampliamen¬ 
to dell'organismo, passato da una su¬ 
perficie totale di 17.530 metri quadra ti a 
35 000 metri quadrati ma anche una to¬ 
tale ristrutturazione che troia il settore 
arrivi al piano terreno e quello tifile 
partenze al primo plano. 

L’aerostazione è m grado di accoglie¬ 
re 7 milioni di passeggeri /anno fornen¬ 
do prestazioni e seruzl certamente al¬ 
l’altezza del principali aeroporti euro¬ 
pei. 

A Malpensa, aeroporto Interconti¬ 
nentale, è stato ritenuto opportuno e 
necessario costruire un nuovo fabbri¬ 
cato destinato agli arrUì, separato dal¬ 
la vecchia aerostazione che, opportuna¬ 
mente ampliata (i lavori sono ancora Ir, 
corso) è destinata esclusi!amento alle 
partenze. 

La nuova aerostazione arrivi, ope¬ 
rante dai mese di giugno 1932, dispone 
di una superficie di 5 000 metri quadra¬ 
ti. 

Le due aerostazioni saranno In grado 
di accogliere 2,5/3 milioni di passegge- 
ri/anno. 

Per t latori di ampliamento e ammo¬ 
dernamento tlplano degli Investimenti 
totale della S.E A., esauriti ed Ir. corso, 
registra un impegno finanziarlo globa¬ 
le, a partire dal 1979 e fino al 1988 di 


170.698 milioni di cui ben 135.018 milio¬ 
ni a carico della Società e solo 35.680 
milioni a carico del bilancio dello Stato. 

Questi lavori di ampliamento non so¬ 
no comunque sufficienti per soddisfare 
le esigenze del prossimi anni; attendibi¬ 
li stime relative alle previsioni del traf¬ 
fico sul sistema aeroportuale milanese 
Indicano, Infatti, In 11 milioni I passeg¬ 
geri nel 1990 e In oltre 14 milioni quelli 
nel 1995. 

Va da sé quindi che cl si debba muo¬ 
vere per tempo per essere In grado di 
garantire a Milano, alla Lombardia ed 
al Nord Italia strutture che consenti¬ 
ranno una regolare attività aerea. 

Sei novembre dello scorso anno è 
stato approvato II Disegno di Legge n. 
349 relativo agli Interdenti di amplia¬ 
mento e ammodernamento del sistemi 
aeroportuali di Roma e Milano che pre - 
\ ed e per Malpensa un fìnanzlamen to di 
480 miliardi. 

Come è stato anche recentemente 
sottolineato nel corso del Convegno 
•Un sistema aeroportuale lombardo ef¬ 
ficiente e sicuro per il rilancio del tra¬ 
sporto aereo italiano In Europa’ pro¬ 
mosso nel mese di marzo dal Comitato 
Regionale Lombardo del P.C.I., tra le 
opere da realizzare e lo stanziamento 
previsto il divano è assai rilevante e 
non pochi quindi saranno I problemi e 
le di f ficoltà che la Società ed t suoi azio¬ 
nisti dox ranno affrontare e superare. 

La SE A. non lesinerà sforzi e co¬ 
stante sarà II suo Impegno per dotare 
Milano di un sistema aeroportuale 
sempre più efficiente e sempre più ade¬ 
guato agli standard intemazionali del 
settore e alle dimensioni europee della 
sua area metropolitana. 

Quanto è stato fatto c quanto si ha In 
animo di fare testimoniano la validità e 
l'Insostituibilità dell’ente locale nella 
gestione, attraverso proprie Società, 
degli aeroporti e delle Infrastrutture ad 
essi connesse 



Le Ferrovie delio Stato, all'inizio degli anni '80 si sono trovate ad 
affrontate una sfida difficile e impegnativa: recuperare nel più breve 
tempo possibile un arretrato tecnico e strutturale considerevole, frutto 
deH'insufficienza dei pregressi invesfimenti finanziari nel settore. Per anni 
una distorta filosofia del trasporto aveva infatti considerato le ferrovie 
superate, privilegiando altri vettori. Negli ultimi anni è avvenuta una 
significativa e importante inversione di tendenza. Con l'approvazione del 
Programma integrativo (fissato inizialmente in 12.450 miliardi e portato, 
successivamente, a 18.850 miliardi), ormai in piena fase di realizzazione; 
con la progettazione del futuro Piano poliennale (55.000 miliardi previsti) 
destinato a determinare Passetto della rete ferroviaria italiana negli anni 
Duemila; infine con il disegno di legge per il Piano Generale dei Trasporti. 
Programma Integrativo. Piano poliennale. Piano Generale Trasporti: tre 
obiettivi con valore e scadenze diverse, che segnalano però una 
medesima volontà: creare le premesse per realizzare un salto di qualità 
nel prodotto offerto al Paese e nel servizio reso alla collettività. 
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BOLOGNA — L’Emllla-Ro- 
magna ancora una volta 11 
laboratorio avanzato della 
ricerca e della projrosta In¬ 
novativa. Stiamo parlando 
del plano regionale Integrato 
del trasporti, per realizzare 11 
quale è stato attivato uno 
sforzo progettuale, per dirla 
con le parole dell'assessore 
Cesare Baccarlni, unico fino 
a questo momento per di¬ 
mensione e qualità II plano 
delPEmllia-Romagna (altri 
sono stati dati alla luce da 
Lombardia e Piemonte) at¬ 
tualmente allo stadio di pro¬ 
getto preliminare, di nuovo 
offre la visione Integrata di 
ferrovia, autostrada, viabili¬ 
tà ordinaria, aeroporto, na¬ 
vigazione Interna, Interpor¬ 
lo. Concorreranno a comple¬ 
tare Il quadro, entro que¬ 
st’anno, 1 plani di bacino del¬ 
le otto province e 11 circonda¬ 
rlo di Rlmlnl che formano 
l’articolazione amministra¬ 
tiva di questa regione. 

Cosa dice il plano? Com’è 
congegnato e cosa prevede? 
Le risposte sono venute da 
una mostra conversione con 
l’assessore Baccarlni. «In 
primo luogo sono usciti dal¬ 
l’ampia e rigorosa opera di 
Individuazione c di analisi 
della realtà e dei bisogni per 1 
prossimi ve'nt’annl alcune 
Indicazioni politiche nazio¬ 
nali; non dobbiamo dimenti¬ 
care che la materia trasporti 
e viabilità è per 11 90% 41 
competenza dello Stato. Ab¬ 
biamo cosi la riconferma del 
punto grave cui è arrivato 
questo vitale settore in Ita¬ 
lia. che pesa ogni giorno ne¬ 
gativamente sul livelli della 
competitività (paesi europei 
come la Germania, l’Olanda 
e ora la Francia sono già 
avanti con formidabili strut¬ 
ture), dell’occupazione, del¬ 
l’uso corretto delle risorse. 
Noi riteniamo che non sla 
più rinvlablle una politica 
nazionale degli Investimenti; 
sotto questo profilo è da sa¬ 
lutare 11 fatto che governo e 
Parlamento stiano per af¬ 
frontare 11 plano nazionale 
dei trasporti. I tempi pur¬ 
troppo non saranno brevi, 
trascorrerà certamente un 
anno prima che si arrivi ad 
un atto conclusivo». 

Quale 11 giudizio dell'as¬ 
sessore sull'attuale politica 


che 11 governo, formato dal 
cinque partiti, attua in mate¬ 
ria di trasporti? «Non esal¬ 
tante — osserva Baccarlni 
—, poiché di fatto negli ulti¬ 
mi tre anni 1 trasporti sono 
stati emarginati dalla politi¬ 
ca nazionale. SI è giunti ad¬ 
dirittura, con la legge finan¬ 
ziarla 198-1, e quindi con una 
decisione resa più grave per¬ 
ché giunge a posteriori, ad 
affossare quasi la legge n. 
151 di riforma del trasporto 
pubblico locale di linea ed 
Istitutiva del Fondo Nazio¬ 
nale Trasporti. Ciò determi¬ 
na, di conseguenza, il fatto 
che al 31 dicembre 1984 non 
cl sarà copertura per oltre 
C00 miliardi sui disavanzi 
delle aziende pubbliche e pri¬ 
vate relative agli esercizi 
1982-83. Se non cl sarà una 
opportuna correzione avre¬ 
mo la paralisi del settore. 
Noi ribadiamo con forza che 
occorre una politica pro- 
grammatoria di investimen¬ 
ti concreti, eliminando nel 
contempo sprechi, già nel 
corrente anno». 

Il nostro Interlocutore 
soggiunge che anche sul ver¬ 
sante deila gestione occorre 
mettere subito mano. Si trat¬ 
ta di cambiare una concezio¬ 
ne del trasporto Imposta 
quarantanni fa, allorché li 
paese era ancora agricolo- 
industrlale. «Oggi abbiamo 
una domanda di mobilità 
delle persone — egli afferma 
— non più paragonabile a 
quel tempi, soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane e, 
particolarmente, all’interno 
delle regioni della pianura 
padana. Ecco allora l’esigen¬ 
za di trasformare l’uso della 
ferrovia, avvicinandoci agli 
standard dei paesi europei». 
In attesa poi deU’ammoder- 
namento della rete viaria, 
che resta sempre una com¬ 
ponente determinante del 
trasporti all’interno e fuori 
dalle città, Baccarinl ritiene 
che le autostrade debbano 
maggiormente essere messe 
al servizio del territori attra¬ 
versati, aprendole (con nuovi 
caselli strategicamente col¬ 
locati) in una combinazione 
di Interessi al fine di privile¬ 
giare in misura prevalente i 
traffici su medie e corte di¬ 
stanze. Rientra a questo 
punto la questione del tratti- 
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Si Nel 1980 si costituiva a Torino 11 Consorzio Trasporti 
i | Torinesi. In esso sono confluite l'Azienda Tranvie Muni- 

1 4 clpall (ATM), attiva fin dal 1907, e la Società per Azioni 
il Torinesi Trasporti Intercomunali (SATTI) istituita nel 

1934 con la dizione Società Anonima Tranvie Torino 
[3 Ovest L’obiettivo dell'operazione era di razinalizzare la 

1 5 gestione pubblica del trasporti collettivi di persone nel 
bacino di traffico torinese. 

Ne è risultato un consorzio privato tra due aziende che 
, a pur mantenendo personalità giuridica, patrimonio e bi- 
V3 lancio propri, hanno unificato la gestione dei trasporti 
!« per ragioni di funzionalità, di integrazione del sistemi di 
U trasporto c di economie gestionali. 

|g La superficie attualmente ricoperta dal servizio risulta 

{1 essere di 4.300 km 1 ; 1 Comuni serviti 260 con un totale di 
3 popolazione residente di 2.400.000 persone, 
i 5 II Consorzio ha assun to nel 1977 la gestione della linea 
» « di collegamento fra Torlno-Rivoll (ex CTREA) e nel 1981 
t? la gestione della ferrovìa Torino-Ceres. Il nuovo organi¬ 
li smo alimenta e gestisce quindi complessivamente 67 li- 
fv noe urbane e suburbane e circa 114 intercomunali. 

15 Quanto al personale in servizio esso ammonta attual- 
mente a circa 7000 unità, mentre il parco veicoli conta 
5 circa 2000 mezzi tra autobus e tram, il servizio esplicato, 
a attraverso le sue varie strutture, riesce a soddisfare le 
« esigenze di una mobilità annua di 446 milioni di passeg¬ 
gi gerì. 

I L'entità del personale, la dotazione del parco veicoli, 
| nonché il livello tecnologico raggiunto consentono al 
1 Consorzio Trasporti Torinesi di qualificarsi fra le azien- 
ì efe di trasporto più Importanti dita Ila e di costituire, su 
| scala locale, la terza azienda di Torino. 

1 L’organigramma del Consorzio Trasporti Torinesi pre- 
3 vede lo sviluppo di funzioni innovative sla sotto 11 profilo 
I tecnologico sia sotto II profilo organizzativo, quali la pia- 
| nlficazìbne, l’informatica applicata alla gestione dei si- 
1 sterni di trasporto, la formazione, addestramento e ri- 
3 qualificazione del personale, le comunicazioni con l’u¬ 
tenza e con li pubblico ed I controlli gestionali. Tali fun¬ 
zioni rispondono all’esigenza di applicare tecnologie so¬ 
fisticate alla gestione ed al controllo del sistema di tra¬ 
sporto e si inseriscono in una logica complessiva di servì¬ 
zio ottimale della domanda dì trasporto e di recupero 
della produttività aziendale. 

Il Consorzio Trasporti Torinesi presenta in occasione 


Un ponte radio 
dalla centrale al 
I parco veicoli 

Di recente, sulla base di un progetto originale -S.I5.» (Siste¬ 
ma Informativo sul Servizio) elaborato dal Consorzio Trasporti 
Torinesi, t stato istituito tra l’ATM, ITTALTEL e la .MIZAR un 
consorzio che, utilizzando le piu moderne tecnologie di teleco¬ 
municazioni d'informatica ed automazione, è in grado di rea¬ 
lizzare un ponte radio fra la centrale operativa ed il parco 
v eicoli in esercizio sulla rete, migliorando le condizioni di sicu¬ 
rezza e comfort dei passeggeri e dei conducenti. 

Il sistema prev ede la presenza, su ciascun v eicolo, di appara¬ 
ti in grado di misurare il numero dei passeggeri, gli spazi 
percorsi e di fornire altri dati di identificazione quali numero 
di linee, turni ecc. Tali apparati sono connessi ad un micropro¬ 
cessore, col'egato a sua volta con un sistema ricetrasmittente. 

II microprocessore costituisce l'-unità intelligente» che rice¬ 
ve i dati, li elabora e 1» trasmette, identifica le chiamate rivolte 
al mezzo su cui t posizionato, le decodifica, apre e chiude i 
canali di telecomunicazioni. Attraverso questo sofisticato si¬ 
stema di monitoraggio, collegato con la centrale operativa, 
dotata a sua volta di calcolatore, è possibile quindi la razionale 
, J utilizzazione delle risorse disponibili; ed a fronte della doman¬ 
da di mobilità, la regolarizzazione del movimento dei mezzi di 
trasporto sulla rete con azione contestuale a favore della velo 
dtà commerciale degli stessi, e la realizzazione di linee privile¬ 
giate con priorità assoluta agli incroci scmaforizzatL 

Tale sistema, In sperimentazione neir&5 su 200 autobus, 
consentirà l’automazione delle principali funzioni di controllo 

Q e di gestione del trasporto pubblico urbano, realizzando un 
notevole risparmio economico. 
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co merci. 

•SI, è vero — dice Baccari¬ 
nl —, ed 11 nostro plano indi¬ 
ca la priorità deH’ammoder- 
namento della rete ferrovia¬ 
ria per consentire 11 traspor¬ 
to merci sulle lunghe distan¬ 
ze e per rendere rapido ed 
agevole quello delle persone 
sulle medie (treni intercity) e 
nel grandi aggregati (metro¬ 
politane). Insisto che di fron¬ 
te alle trasformazioni sem¬ 
pre più veloci della società e 
dell’economia occorrono 
strumenti nuovi, tali anche 
da sviluppare imprenditoria¬ 
lità vera attorno al trasporti, 
costruzioni dei mezzi e ge¬ 
stione ivi compresi». 

Miglioramento della qua¬ 
lità della vita, impiego cor¬ 
retto delle risorse ambientali 
e naturali sono gli elementi 
basilari della filosfla del pla¬ 
no. Ecco come la spiega l’as¬ 
sessore Cesare Baccarinl. 
Dal punto di vista territoria¬ 
le, si punta a «condurre a si¬ 
stema» l’insieme delle città 
dell’Emilia-Romagna, il fa¬ 
moso sistema metropolitano 
pollcentrico, che rifiuta la 
nascita delle megalopoli in¬ 
governabili, bensì valorizza 
tutta la ricchezza delle sin¬ 
gole peculiarità. In questa 
visione il piano del trasporti 
esce dai confini della regio¬ 
ne, vuol superare la storica 
divisione fra triangolo indu¬ 
striale e padania, fa dell’in¬ 
sieme della Pianura Padana 
un reale collegamento qua¬ 
lificato tra Mezzogiorno ed 
Europa. 

E un concetto, questo, sot¬ 
tolineato anche dal ministro 
dei Trasporti Signorile, du¬ 
rante la recente seduta spe¬ 
ciale del Consiglio regionale 
Emilia-Romagna dedicata 
appunto alla presentazione 
del progetto preliminare del 
plano, quando avverti del ri¬ 
schio che »ln assenza di par¬ 
ticolari investimenti nel set¬ 
tore dei trasporti, capaci da 
un Iato di ridurre l’incidenza 
del costo del trasporto sui 
prodotti a livello europeo 
(6%, contro il 25% medio at¬ 
tuale In Italia. Altro che co¬ 
sto del lavoro!) e, dall’altro, 
in grado di determinare li¬ 
velli di commercializzazione 
e organizzazione del traspor¬ 
to confrontabili con quelle di 
altre regioni dei trasporti eu¬ 


La Regione ha definito il suo piano dei trasporti 
La ferrovia al primo posto con rocchio rivolto alla Padania 
e al triangolo industriale - I valichi appenninici e l’utilizzazione 
del Po e dell’Adriatico - Incontro con l’assessore Baccarini 

L’Emilia-Romagna ha 
scelto l’intermodalità 



BOLOGNA — Un aspetto della seduta dei Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna dedicata, presente il ministro Signorile, al 
piano regionale integrato trasporti, mentre parla l’assessore Cesare Baccarini 


ropeo, l’Italia ed il bacino 
mediterraneo si sarebbero 
inevitabilmente ridotti ad 
«una realtà geografica, ma 
non una realtà economica». 
Un pericolo che l’Emilia-Ro¬ 
magna ha visto per tempo, 
come dimostra il lavoro fino¬ 
ra realizzato, e per il quale lo 
stesso ministro Signorile si è 
congratulato con questa am¬ 
ministrazione? 

Chiediamo ora all’assesso¬ 
re Cesare Baccarinl di trat¬ 
teggiare le linee essenziali 
dei piano integrato. Innanzi¬ 
tutto, egli sottolinea, il de¬ 
congestionamento della 
principale arteria ferrovia¬ 
ria, la Milano-Bologna-Ro- 
ma. In quale modo? Quadru¬ 
plicando il tratto Piacenza- 
Bologna fuori sede, vaie a di¬ 


re costruendo il raddoi 
della Milano-Codogno-Sùz- 
zara-Ferrara-Ravenna-Ri- 
mlnl (qui l’innesto sull’A- 
driatlca per Lecce), consen¬ 
tendo. con questa scelta tra¬ 
sversale agganciata al pò^ 
tenziamento dei tre grandi 
valichi appenninici — Pon- 
tremolcsc, Parma-Llvorno; 
Porrcttana, Bologna-Pistola; 
Direttissima Bologna-Prato 
— di incrementare notevol¬ 
mente la potenzialità del tra¬ 
sporto merci e persone. Ciò 
consentirà di garantire lo 
sviluppo delle relazioni fra i' 
nord ed il sud del paese e, 
nello stesso tempo, di dare 
una risposta ai pressanti bi¬ 
sogni di mobilità e di tra¬ 
sporto presenti nella Pianu¬ 
ra Padana. 


Le indagini effettuate per 
li piano regionale dei tra¬ 
sporti mostrano, ad esempio, 
che su 122 mila camion che 
interessano quotidianamen¬ 
te la mobilità regionale (cioè 
esclusi i traffici che avven¬ 
gono all’interno di ogni sin¬ 
gola provincia) soltanto 16 
mila sono di attraversamen¬ 
to, mentre gli altri sono con 
origine e destinazione en¬ 
trambe nella regione. 

Non è tutto però affidato a 
rotaia ed asfalto. L’assessore 
pone l’accento su altre vie 
per operare I trasporti sulle 
lunghe distanze; quella ma¬ 
rittima mediante il cabotag¬ 
gio costiero e la navigazione 
interna sul Po (normalmen¬ 
te percorribile, quest’ultimo, 
circa trecento giorni all’an¬ 


no, con chiatte fino a 1200 
tonnellate). Si intende a tal 
proposito parlare di sedi do¬ 
ganali, stazione merci nel 
porto di Ravenna e di altri 
approdi minori, impianti in¬ 
termodali non in concorren¬ 
za fra di loro e così via. 

Per quanto concerne le 
persone? A questa domanda 
Baccarinl spiega la proposta 
di realizzazione di un tra¬ 
sporto regionale su ferrovia 
lungo le linee Piacenza-Ri- 
mim, Ferrara-Ravenna-Rl- 
mini, Bologna-Ferrara e Bo- 
logna-Ravenna, consistente 
nella istituzione del Servizio 
Ferroviario Regionale, con 
treni cadenzati fra un mini¬ 
mo di 20 ed un massimo di 40 
minuti. «Questo sistema di 
mobilità con valenze metro¬ 


politane consentirebbe alla 
Intera realtà regionale di 
sfruttare appieno sla l’intero 
mercato del lavoro — sotto¬ 
linea l’assessore —, sia i 
grandi servizi economici e 
culturali (fiere, università, 
congressi, servizi Informati¬ 
ci alle Imprese)., 

Ora la viabilità, indicando 
soprattutto i grandi traccia¬ 
ti. «Ci slamo mossi secondo 
un disegno che consente di 
risolvere le strozzature. Si 
punta al completamento 
dell’Europa 7, la Roma-Ka- 
venna-Varsavla, che scaval¬ 
ca la zona montuosa forlive¬ 
se; siamo d’accordo con la 
realizzazione dell'asse tirre¬ 
nico La Spezìa-Livorno-Ro- 
ma che si collega con l’Auto¬ 
elsa; è necessario realizzare 
rapidamente l’asse Cispada¬ 
no Nel contempo è nostra 
opinione che occorra com¬ 
piere un nuovo attraversa¬ 
mento dell’Appennlno tosco- 
emiliano sulla direttrice Bo- 
logna-Firenze, inteso non so¬ 
lo e non tanto coinè raddop¬ 
pio dell’autostrada del Sole 
per i traffici nord-sud, ma, 
soprattutto, come necessario 
potenziamento per I traffici 
che trovano origine e desti¬ 
nazione fra le aree economi¬ 
che di Bologna e Firenze. 
Proponiamo allora una nuo¬ 
va autocamlonabile, moder¬ 
na, il cui percorso è da stu¬ 
diare e progettare assieme 
agli organi nazionali della 
programmazione A questo 
sistema abbiamo collegato 
la rete viaria e progettato il 
suo ammodernamento da 

S ul al Duemila». Si prospetta 
unque una mole ingente di 
lavori: è possibile quantifi¬ 
carne le dimensioni? «Pos¬ 
siamo dire che per risponde¬ 
re alle esigenze del la mobili¬ 
tà merci-persone, la quale 
nonostante la quota in tra¬ 
sferimento su ferrovia reste¬ 
rà forte nella strada, abbia¬ 
mo previsto che occorreran¬ 
no in Emilia-Romagna sei¬ 
mila chilometri di strade, 
statali, provinciali, comuna¬ 
li». 

In questo disegno diventa 
strategico il potenziamento, 
in funzione della mobilita 
regionale, dell’autostrada da 
Piacenza a Rimini, aprendo 
in una prima fase nuovi ca¬ 
selli, e successivamente rea¬ 
lizzandone l’ampliamento 
con nuove corsie al fine di 
dare un livello di servìzio 
adeguato alla mobilità re¬ 
gionale su gomma lungo il 
corridoio della via Emilia, 
non più raggiungibile con 
l’ammodernamento della 
vecchia strada statale, pari¬ 
menti necessario, però, per le 
relazioni urbane. Soggiunge 
Baccarinl che una serie di 
tratti autostradali scarsa¬ 
mente utilizzati, come il Bo¬ 
logna-Ferrara e l’Imola-Ra- 
venna dovranno essere libe¬ 
ralizzati (abolito il pagamen¬ 


to del pedaggio) totalmente o 
parzialmente al traffico lo¬ 
cale. Ciò consentirà di realiz¬ 
zare nuove strade lungo que¬ 
sti percorsi. «Tale sistema, è 
chiaro, si muove — precisa 
l’assessore — secondo una 
concezione che noi definia¬ 
mo di rete, In un disegno 
complessivo che unisce le 
città al centri dei grandi ser¬ 
vizi. Quindi si capisce che il 
piano generale sarà Integra¬ 
to da quelli provinciali, di 
bacino c di mobilità delle ag¬ 
gregazioni urbane* 

Gli aeroporti E previsto 
uno sviluppo consistente del 
trasporto aereo. Da qui il j>o- 
tcnziamcnto di Bologna- 
Borgo Panlgale che rimane 
l’aeroporto regionale. Ciò 
non significa escludere la 
specificità di Forlì e di Rimi¬ 
ni, né di alienare l’altra 
grande ricchezza rappresen¬ 
tata dalle strutture aeropor¬ 
tuali minori, sia per alcuni 
servizi che possono offrire 
(ad esempio all’agricoltura 
per Irrorazioni e nuan Pat¬ 
irò), sia In funziono delio svi¬ 
luppo del terzo livello 

II plana ha un suo costo, 
da qui al Duemila, senza 
dubbio elevato. »Ne siamo 
convinti — dice Baccarini —, 
ma è improcrastinabile 11 re¬ 
cupero di funzionalità del¬ 
l’attuale sistema, ammoder¬ 
nandolo radicalmente. Rite¬ 
niamo quindi che la spesa sia 
compatibile sia sul piano 
economico che finanziario, 
perché renderà, cioè av remo 
un rientro di risorse E co¬ 
munque urgente che si giun¬ 
ga quanto prima al varo del 
piano nazionale dei trasporti 
per compiere il necessario 
con quello dell’Emilia-Ro¬ 
magna (che sarà approvato, 
abbiamo detto, entro la fine 
dcll’G 1). al di là degli apprez- 
zamenti del ministro Signo¬ 
rile, ed avere così la confer¬ 
ma definitiva della sua vali¬ 
dità». 

Da novembre ad oggi li 
progetto preliminare della 
nostra regione è stato di¬ 
scusso a lungo nella società 
emiliano-romagnola, la qua¬ 
le, come afferma l’assessore 
Baccarini, sta facendo su 
questo versante dei trasporti 
uno sforzo culturale notevo¬ 
le, anche se anni di disatten¬ 
zione e una sua lettura m 
un’ottica in certi casi cam¬ 
panilistica, non favoriscono 
una informazione esatta e di 
massa dell’opinione pubbli¬ 
ca. «Il progetto ora c’è — 
conclude Baccarini —. io 
stiamo perfezionando. Nei 
contempo occorre farlo co¬ 
noscere diffusamente affin¬ 
ché entri nel novero deile 
idee-guida che rappresenta¬ 
no il motore per la qualifi¬ 
cazione dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dell’Emilia- 
Romagna». 

Remigio Barbieri 
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I trasporti pubblici a Torino 
un sistema che guarda al futuro 



È stato definito un pro¬ 
getto speciale per l’istitu¬ 
zione di un sistema integra¬ 
to fra la manutenzione dei 
mezzi e la polìtica degli ap¬ 
provvigionamenti. 

L’efficienza del parco vei¬ 
coli distribuiti su 5 depositi 
ed officine con l'impiego di 
1500 addetti alle riparazio¬ 
ni e manutenzioni compor¬ 
ta un piano complesso di 
operazioni di diagnosi dei 
guasti e di manutenzione 
che dovrebbe connettersi 
strettamente alla program¬ 
mazione delle scorte, ge- 


L’informatica al servizio 
della manutenzione 


stioni dei magazzini e con- 
tabilita. 

Il Consorzio T.T. e la IBM 
perseguono questi obiettivi 
attraverso il SIMM ossia il 
sistema informativo della 
manutenzione dei materia¬ 
li. 

Si tratta di applicare i più 
sofisticati risultati dell’in¬ 


formatica alia gestione dei 
materiali ed alla manuten¬ 
zione dei veicoli. 

Il progetto di base preve¬ 
de lo sviluppo di 2 prodotti- 
programma di dimensioni 
rilevanti (il COPICS per la 
gestione dei magazzini edi 
il SIMM per la gestione del¬ 
la manutenzione). 


I due prodotti informati¬ 
ci — da sviluppare con IBM 
— possono dialogare fra di 
loro integrando i rispettivi 
archivi e realizzando la 
connessione fisica fra stru¬ 
mentazioni diverse. 

Lo stato di avanzamento 
attuale di questo progetto, 
già deliberato dal Consiglio 
di Amministrazione del 
Consorzio, è tale da preve¬ 
dere una prima sperimen¬ 
tazione ancora in questo 
anno in realizzazione pilota 
capace di gestire il sistema 
autobus urbani. Verrà poi 
esteso alle altre linee di ma¬ 


nutenzione aziendale, dai 
veicoli tranviari e di metro¬ 
politana leggera, fino agli 
impianti consortili. 

A tale progetto si connet¬ 
te un affinamento delle ri¬ 
levazioni sui tempi e meto¬ 
di delle lavorazioni di ma¬ 
nutenzione, mediante la 
realizzazione — effettuata 
d'intesa con le Organizza¬ 
zioni Sindacali — del siste¬ 
ma informativo esistente 
ed attraverso adeguali in¬ 
terventi di formazione, ad¬ 
destramento e sensibilizza¬ 
zione dei capitecnici re¬ 
sponsabili della manuten¬ 
zione dei veicoli. 


Nuova elettromotrice 
sulle linee della 
Metropolitana leggera 


Si tratta di un’eJcttromotrice bidirezionale articolata a 2 casse 
e 3 carrelli con equipaggiamento elettrico di trazione e frenatu¬ 
ra ad inverter, per servizio su linee di Metropolitana Leggera, le 
cui caratteristiche innovative sono in sintesi le seguenti: 

— l'impiego della tecnologia ad inverter, quale sistema di 
regolazione e controllo dell’equipaggiamento di trazione; 

— uso dei motori di trazione asincroni al posto de; motori a 
corrente continua piu costosi, ingombranti ed onerasi sotto l’a¬ 
spetto marutentivo; 

— 'renatura elettrodinamica con possibilità di recupero an¬ 
che totale della energìa di frenatura; 

— sistema di antiscivolo, in fase di avviamento, e di antipatli- 
namer.to, in fase di frenatura, per una maggiore regolanti e 
sicurezza di marcia; 

— bidirezionali ti di marcia ottenuta dall’equipaggiamento a 
2 cabine di guida. 

Queste caratteristiche consentono: 

— elevata capacità di trasporto (300 persone) con significativ o 
risparmio per passeggero trasportato; 

— maggiore capanti di afflusso e di deRusso dei passeggeri 
nei conf ronfi del v eicolo ed una sensibile riduzione del tempo di 
sosta alle fermate, con benefici economici per l’esercente e di 
tempo per l’utente; 


dei centenario delia funicolare Sassi-Superga, che si ce¬ 
lebra quest’anno, la prima motrice di metropolitana leg¬ 
gera. 

Questa realizzazione porta a compimento la radicale 
trasformazione della rete del trasporti pubblici di Torino 
iniziata il 2 maggio 1982, la cui novità essenziale consiste 
nell’utilizzo di una rete autofilotranviaria a griglia, vale 
a dire fondamentalmente di tipo ortogonale, anziché di 
una struttura radioccntrica quale era quella precedente. 

L’ossatura di base del nuovo sistema è costituita da 
cinque linee di metropolitana leggera, supportate con 
opportune ramificazioni da otto linee tranviarie e da 55 
lince automobilistiche. 

La realizzazione della metropolitana leggera, alla qua¬ 
le si connettono progetti quali l’introduzione di un siste¬ 
ma di monitoraggio automatico per il controllo del Ser¬ 
vizio (SIS) e della semaforizzazione intelligente, ed un 
sistema di controllo delle operazioni di manutenzione dei 
mezzi e delia gestione delle scorte fanno di Torino un 
importante centro sperimentale, quasi una «città Iabora- 
torio » nel campo delle innovazioni tecnologiche applica¬ 
te al trasporti. 

In particolare, la metropolitana leggera rappresenta la 
punta di tale innovazione nel settore dei materiale mobi¬ 
le su rotaia. 

I bene Rei, connessi all'introduzione delia ML e delle 
altre tecnologie, a cui si è già accennato, sono di notevole 
portata si possono così sintetizzare: 

— miglioramento della qualità del trasporto pubblico: 
garanzia di rapidità, regolarità, velocità e sicurezza; 

— maggiore confort; 

— alleggerimento del traffìco urbano; 

— diminuzione del tasso d’inquinamento e della ru¬ 
morosità; 

— riduzione dèi costi di gestione. 

La scelta del percorso prevalentemente in :,-voerficie 
garantisce tempi più rapidi di attuazione, diffusione del 
sistema di trasporto su un’arca, facilità d’ integrazione 
con gli altri servizi pubblici c privati. 

Da queste premesse, nonché dalla sperimentazione 
concreta, è realistico attendersi un benefico effetto sul¬ 
l’aumento dei passeggeri trasportati, un concreto risul¬ 
tato di risparmio energetico indotto dalle caratteristiche 
Innovative dell’equipaggiamento di trazione della nuova 
motrice di metropolitana leggera e quindi un migliora¬ 
mento complessivo del servizio. 


impianti i 

tiro a bordo offrono un trasporto di elevato livello qualitativo; 

— elevate prestazioni di accelerazione di velocità massima e 
di frenatura, che permettono di ridurre sensibilmente i tempi di 
Ricorrenza per gli utenti e di realizzare economie per rcsercen- 

Sulla base quindi delle migliorate condizioni di trasporto, di 
qualità, comfort e rapidità si prevede l’acquisizione di un mag¬ 
gior numero di utenti. 
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Uno studio dell’assessorato della Lombardia 
che rivoluziona i collegamenti con l’Europa 
Tempi e costi di un’operazione ambiziosa 

Quando si andrà 
da Milano a Londra 
in appena otto ore 


MILANO — Colazione con 
brioches e cappuccino in 
un qualsiasi bar milanese, 
e pranzo a base di ostriche 
e champagne nel ristoran¬ 
te di un Boulevard di Pari¬ 
gi. Entro il Duemila tutto 
questo sarà possibile, nel¬ 
l’arco di una sola mattina¬ 
ta, anche grazie ai treni. 
Treni che però dovranno 
viaggiare a una velocità 
media di 1G0 chilometri al¬ 
l’ora. E cosi Milano e Lon¬ 
dra non disieranno più di 
otto ore di viaggio e per 
compiere il tragitto Rorna- 
Amburgo, ne impieghere¬ 
mo meno di undici. 

Il discorso, futuribile ma 
non fantascientifico, rap¬ 
presenta il frutto di uno 
studio che l'assessore ai 
trasporti della Regione 
Lombardia. Fabio Semen¬ 
za, ha condotto con il pa¬ 
trocinio della FAST ( Fede¬ 
razione delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche). 
La proposta che ne scatu¬ 
risce è quella di un modello 
definito come ‘Sistema fer¬ 
roviario veloce per l’Euro¬ 
pa» (SFVE), un'idea nata 
dall’esigenza di investire 
secondo criteri integrati i 
100 mila miliardi di lire 
che i paesi membri della 
Comunità hanno pro¬ 


grammato di spendere nei 
prossimi dieci anni per il 
settore ferroviario. 

UNO A 3U<» ALLORA 
SUI BINARI — u pruno 
suggerimento tecnico — 
collegato al problema che 
riguarda lo sviluppo di una 
rete di treni passeggeri e 
merci ad alta velocità e 
frequenza — è quello di 
raggiungere con i treni 
viaggiatori, velocità di al¬ 
meno 200 km/h, con punte 
di molto superiori (250-300 
km/h) nei percorsi specia¬ 
lizzati. L'obiettivo è quello 
di ottenere una velocità 
commerciale sugli Interi 
percorsi, non inferiore al 
ICO km/h. 

I calcoli degli studi con¬ 
dotti da Semenza dicono 
che questo- sarà possibile 
per 13 mila chilometri di 
ferrovia, su una rete com¬ 
plessiva di 100 mila. 

i.i: direttrici del 

TRAFFICO — Due sono gli 
assi principali in direzione 
Nord-Sud: Danimarca 

Germania Occidentale- 
Svizzera-Italia e Gran Bre- 
tagna-Olanda Belgio 
Francia. Tre invece, quelli 
in direzione Est-Ovest: 
Francia Germania oeci- 
dentale-Austria; Francla- 
Svizzera e infine, l’Italia 


Settentrionale. Il concetto 
base adottato nella scelta 
di questi itinerari è quello 
di seguire, per quanto pos¬ 
sibile, le indicazioni e l pro¬ 
getti di ogni singola ammi¬ 
nistrazione ferroviaria. 

Sono state prese in esa¬ 
me infatti, le linee fonda¬ 
mentali, alcune delle quali 
già in fase di costruzione 
avanzata e altre già inseri¬ 
te negli schemi di piano dei 
vari paesi. Tra queste: la 
trasversale Ginevra-San 
Gallo per la Svizzera, la 
Hannover-Wurzburg per 
la Germania Ovest, il TGV 
per la Francia e la direttis¬ 
sima Roma-Firenze per 
l’Italia. 

TRE GRANDI INFRA¬ 
STRUTTURE — Il primo 
asse principale in direzio¬ 
ne prevalentemente Nord- 
Sud (Danimarca-Germa- 
nla Ovest-Svlzzera-Italia) 
prevede la realizzazione 
del passaggio transalpino 
sull’itinerario Spluga, che 
è il più centrale, fra tutti 
quelli esistenti e in proget¬ 
to, nella catena alpina; 
mette infatti in connessio¬ 
ne più diretta «I corridoi a 
massima intensità di popo¬ 
lazione fra Nord e Sud Eu¬ 
ropa». Per cui. la sua fun¬ 
zione potrebbe essere pa- 


Un’opera di eccezionale portata - Serrata 
verifica sulla fattibilità - I traffici 
fra Reggio Calabria e Messina nell’83 

Il ponte sullo Stretto 
una porta aperta 
sull’Asia e l’Africa 


Concordo con le motivazioni alle quali il PCI 
condiziona la -uà approvazione del progetto di 
realizzazione di un ultruver.-umento stabile dello 
Stretto di Me—ma. e cioè di evidenziare la possi¬ 
bilità tecnica e la concernenza economica dell'o¬ 
pera. tenuto conto delle esi-tenti o migliorabili 
alternative al tra-portoe dei compie—i problemi 
dell area intignata dello Stretto 

('io premesso, de-uleroalfermare che la au-pi- 
cata serrata verdica e in avanzato svolgimento e 
sara terminata entro un anno, avendo come me¬ 
ta. una de tinniva c d imparziale -celta tipologica 
deir.utraver-air.ento ,-otto t -u«u vari a-qn tti tec¬ 
nici. ambientali, imprenditoriali <d economici 
Devo rammentare, tuttavia, che qual-ivozlia 
soluzione -tahile di attraversamento sia giudica¬ 
ta fattibile, e-sa co-titmra sempre una infra¬ 
struttura ecte/ionale jeiu he dovrà sorgere in un 
ambiente- tistco Ira i piu tormentati ni mondo. 

Cito ad e «t mpio ralla he di vento ad oltre 100 
km'ora. terremoti e maremoti di una violenza 
atomica, correnti di marea cor, una velocita di 7 
nodi (le cui direzioni si alternanoo-ni -e i ore ed 
investono Tutta la ma-sa liquida ci i'trrjKtodi 
un torrente in piena evi un uraliano di 4ti<> limi, 
sul qu.de tratto di n.are transitano annualmente 
oltre ó*HVM navi. che tra ris iano le lóOOou n r-e 
eia costa a ci-ra. d tutto m-i-tendo in un ambien¬ 
te socio e conomico con un indice eli v ili r./.i. a 
live Ilo europeo, di IH per 1 1 Calabria, di Irt p» r la 
Sicilia di contro a zst <!tl l.u-semb-ir^o 

Pertanto la nostra Socn ta n*>n sta te .—e nd<> la 
tela di Penelope ma ha indossate», r.ei eontronti 
delPop-.nione puhhlica la camicia di Nt '-o. appli¬ 
cando ajtli studi di ventica della lambdita dell'o¬ 
pera il metodo dcll anali-; sistematica Trattasi, 
in sinte-i. d> puntualizzare tutti t dati di inerir.'-* 
delie numero-e di-ciplir.e coinvolte, al line di 
determinare prudenziali, omogenei, ed umvevi 
postulati di pro-teito ai quali sottoporre tutte le 
ventilate tipologie di attraversamento, al fine di 
selezionare imparzialmente la proposta ottimale 
da confrontare ancora con eli altri siatemi di tra¬ 
sporto elevati alla lutimi domanda di tra!tifo 
A! termine de-ìle iridarmi sara p->*to in essere 
un acclimato ed asrn.rr.ai-ile si-tema compute¬ 
ristico di catalogazione de i diti recepiti, che per¬ 
metterà sia alla nostra Società, sia ai responsabdi 
delle Remora Sicilia e Calabna. non solo di tene¬ 
re sotto controllo tecnico economico r»I ambien¬ 
tale le provinole interessate, ma anche di valuta¬ 
re le sinergie e le intermodalità err.etyenti per 
l'impostazione di un razionale programma di in¬ 
terventi pubblici e privati, con un anticipo di una 
decina di anni sulla effettiva realizzazione dell'o¬ 
pera 

Mi mare quindi sottolineare che la .Stretto di 
Mes sina SpA- considera tale mtra-truttura non 
come un nato ma -r-rr-phierrante come un mo 
mento del collegamento fra la Sicilia ed il Conti¬ 


nente. le cui implicazioni invece si estendono nel 
tempo e nello spazio: essa sarà certamente un 
fattivo elemento catalizzatore per un sano svi¬ 
luppo indotto, ma non per tale lienefica influen¬ 
za. risolverà tutte le problematiche immanenti a 
Sud-Est del Mezzogiorno 

Ritengo comunque utile esporre alcuni dati ed 
osservazioni che permettano di comprendere 
perché il previsto attraversamento viario e ferro- 
è sta:.-, considerato, con veto unanime, sia 
dal l’arl.imento italiano fin dal 1971 .opera di 
prevalente interesse nazionale., sia dal Parla¬ 
mento Europeo nel 19S1. .opera di preminente 
interesse comunitario- e perché il ministro dei 
Tra-jvirii ha presentato tempestivamente alla 
Camera ilei Deputati il Di-e^no di Legno n. 1216, 
jH t a-sicurare sii effettivi mezzi finanziari ed 
adeguale guarani igie. tur accelerare la fase ese¬ 
cutiva 

,0 II traffico sullo Stretto di Messina, nel 
iliAi. è stato il 'celiente: 12 milioni di 
pa-t-dgi n ; vm m.d.i autocarri. 1.(520 mila vettu¬ 
re. .">7.7 m.la rotabili FS. tì milioni di tonnellate di 
ir* rei 

0 Di contro, gli attuali sistemi di traghetta¬ 
mento hanno una capacità di transito pa¬ 
ri ad un viottolo di catr.panna di 3 metri di lar¬ 
ghezza. per»«*r-<> -i -en~<* alternato, e l’attuale 
t» in;v. di attr.iv» r-.uru-ntod» ì mazzi di trasporto 
è superiore al _’u . di una giornata lavorativa. 
0 1 costì dell'investimento jier l'e-ecuzior.e 

di iiV;* r., a n ggi orev,diluii in «ir* a 
/ <hK» miliardi 11 la 'U.igt'ti- r.t. s..p.i* *,,-ntuTii i 
ed r;/. -tu a! gravame (i-i »osti e tempi sop- 

|v>rtati e ivrd’iti jn-r la eiatnv,t,i. -i.i alla ri¬ 
strutturazione a mare ed a terra di un sempre 
ab ati-no -i rvizin di traghi liana ni»» 

Q Mentre la forb.ee fra il tasso di sviluppo 
'•■cm-t-i■•r-TUà<i m ."alba e Calabria e 
j quello del N- rd t ('«raro Italia -i allarga pauro- 
1 sun .1 me. p< tra re a;* no. via - Ponte di Mr>- 
! stria-, un nm-.o e vantaggioso itinerario vet~o 
j l'Asia e l'Atrica. tra-!* rendo l'arca delb» Stretto 
| dalla pentirla dv’.fEuropa alla centralità dei 
1 trattili rn.cdiierr.sr.ri 

! Concludo, pittisando che l'impegno morale 
della nostra Società, alla quale ct.llalurano oltre 
cento accadi truci, e.-fiert, t d Enti di prestigio in¬ 
tere, azionale. appoggiati da una snella struttura 
organizzativa, si estrinseca nella più ampia aper¬ 
tura ad ogni controllo o suggerimento e-temo e 
; nel fermo inicr.dim* ni»» di portare al piu presto 
i alla dovuta approvazione del Parlamento il pro- 
j getto prescelto, accompagnato da una esaustiva 
i relazione tecnica, ambientale, imprenditoriale. 
I economica e finanziaria, affinché opri elemento 
j possa essere valutato, senza ombre o lacune, nel- 
! la sua giusta valenza. 

j Prof. Gianfranco D. Gilardini 

| Am rnint.-r rotore di legato a, Ha 

j -Stretto ai Memaa S p A • 


ragonata, con l dovuti rap- ; -, 
porti, a quella del passante | j 
ferroviario milanese Gari- * '* 
baldl-Porta Vittoria: un 
elemento di raccordo prin- 
clpale fra tutte le reti ad al- } ’ 
ta velocità delle singole fi 
nazioni. J ; 

Ancora, sia per questo • - 
Binerai io, sia per il secon- \ < 
do (Gran Bretagna-Olan- ’ : 
da-Belgio) si pone il prò- ‘1 
blema dell’attraversamen- ?, 
to dei bracci di mare: lo j 
stretto di Messina tra Ca- , ' 
labria e Sicilia e la Manica. \ : 
Lo stesso vale per l’allac- ! 
ciamento di Copenhagen i ; 
al resto della rete europea. > . 
Per quanto riguarda le tra- ’./t 
sversall Est-Uvest (Fran- „• 
cia-Germania occidentale- (■ 
Austria; Francla-Svizzera »•( 
e Italia Settentrionale), , ] 
non si presentano grandi 
difficolta per la loro realiz- ’ j 
zazione, poiché il territorio 
è in gran parte pianeg¬ 
giante. Si prevede che la 
spesa complessiva per <jue- , ’ 
ste infrastrutture sarà di ’ 
circa 5 5mi!a miliardi. !• 
. IL SISTEMA ATTUALE [ 

È IN CRISI — Il maggiore 
sforzo di unitarietà euro¬ 
pea nelle ferrovie, compiu¬ 
to già da diversi anni, è »'? 
stato quello di istituire la 
rete del TEE (Treno 5 
Espresso Europeo) che ha 
il compito di fornire lungo 
le direttrici principali, tre- 
ni appositi, dotati di una ' '• 
notevole comodità. Pur- 
troppo questi non riescono ’ ’• 
a sviluppare una grande !'ì 
velochà e in nessun caso ì ’ 
superano 1102 km/h di ve- ;■ ■ 
locità commerciale massi- - i 
ma; seno poco frequenti, di 
solito una coppia di corse 
al giorno, e non sono previ- », • 
ste particolari agevolarlo- • ; 
ni di interscambio per l’u- ; ; 
so multiplo di questi con- ) ‘ 
vogli. • : 

Ciascuna amministra- - 3 
zione ferroviaria è inoltre 
afflitta da pesanti deficit e 1 j 
l’esame comparativo dei ' ; 
bitanci 1982 per Germania j ’ 
Ovest, Francia, Italia, : ; 
Svizzera Gran Bretagna e ’ ' 
Giappone dimostra che i ; ■ 
rapporti di esercizio segna¬ 
no tutti rosso: dal più ne- , 1 
gatlvo, che è quello italia¬ 
no. con 23,1 di entrate ri- • 
spetto a 100 di spese , a ■ < 
quello migliore, il giappo- * ; 
nese, con entrate uguali a * t 
79,7 (rispetto a 100 di spe- , 
se). Il rapporto costi-ricavi , ; 
è diventato oggi insosteni- ; j 
bile anche per un paese co- \ 
me la Svizzera, che fino a 
poco tempo fa non aveva ( .j 
mal conosciuto crisi in 
questo settore. In Europa, (. : 
chi sta meglio di tutti sem¬ 
bra essere la Francia, che 
entro ì’84 prevede di pareg¬ 
giare il bilancio finanzia¬ 
rio delle ferrovie di Stato. 

FRANCIA E GIAPPONE 
ALL’AVANGUARDIA — 

Ed è proprio la Francia a 
costituire la prima grande 
eccezione nel sistema fer¬ 
roviario europeo, con il suo 
TGV (Trein Grand Vitesse) 
che collega Parigi a Lione, 
viaggiando a una velocità 
massima di 270 Km/h e 
che offre anche la possibi¬ 
lità di connessione diretta 
o programmata con la par¬ 
te contigua della rete TEE. 

I risultati economici dì 
questa operazione si sono 
presto rivelati positivi: nel 
1982 gli introiti sono stati 
di 1185 milioni di franchi, e 
10 milioni i viaggiatori tra¬ 
sportati. Quest'anno si 
conta di arrivare a 15 mi¬ 
lioni. 

Il Giappone dal canto 
suo ha adottato da ormai 
vent'anni il sistema ferro¬ 
viario veloce: cominciò nel 
1964 sulla linea Tokio-Fu- 
kuoka, lungo 10G9 Km, con 
i primi treni Shinkansen, 
grazie ai quali il tragitto 
Tokio-usaKa, di 552 Km, 
veniva coperto in tre ore e 
dieci minuti. Il bilancio di 
questa prima linea è entra¬ 
lo in attivo nel 1970 e da 
allora fino all'82 è cresciu¬ 
to fino a rappresentare un 
netto positivo del 45% nel 
rapporto tra entrate e usci¬ 
te totali. 

QUALI VANTAGGI PER 
L’EUROPA? — Secondo 
l’assessore Semenza, la 
realizzazione dt un sistema 
ferroviario veloce, come 
quello descritto nella sua 
proposta, potrà contribui¬ 
re in modo sostanziale a ri¬ 
solvere ì problemi dell’iR- 
terc settore dei trasporti 
dei paesi membri della 
CEE: non solo in questo 
modo sarà possibile com¬ 
primere i deiicit delle sin¬ 
gole amministrazioni fer- 
rouarie. rr.a sarà possibile 
addirittura un recupero, 
come testimoniano le 
esperienze di Francia e 
Giappone. In pratica è 
questa la no*, ità: l’alta ve¬ 
locità. unita aii’alta fre¬ 
quenza dei convogli si tra¬ 
durrà in guadagno e non 
m perdita. 

Senza contare infine ti 
contriouto che una simile 
realizzazione potrà dare 
all Europa dei Dicci affin¬ 
ché questa conservi il suo 
primato nel commercio in¬ 
temazionale. di cui un si¬ 
stema di trasporti ferro¬ 
viario. efficiente e veloce 
rappresenta uno dei pila¬ 
stri più solidi. 

Attilio Geroni i 


Giusta ripartizione e integrazione 
del trasporto fra i diversi mezzi 

Uinter porto di Bologna al centro 
di un grande «nodo» di traffici 


I trasporti assorbono circa ’j 
del P.I.L. e il loro costo incide 
dalì’8 al 25% circa sui costi di pro¬ 
duzione (maggiore del 6-10% di 
quello di altri Paesi CEE), ponen¬ 
do un pesante condizionamento 
sulla competitività dei prodotti 
italiani. 

All'incidenza del costo del tra¬ 
sporto sui prezzi di vendita si ag¬ 
giungono altri costi, di difficile 
quantificazione, ma non meno di¬ 
seconomici sotto il profilo dcll’uti- 
lizzo delie risorse umane e colletti¬ 
ve quali: il congestionamcnto de¬ 
gli assi stradali e delle arce urba¬ 
ne. il degrado dell’ambiente, gli 
incidenti stradali. 

L’elemento che rende anomalo 
il sistema italiano dei trasporti ti- 
spetto alia norma europea e ne ri¬ 
tarda la integrazione con le corri¬ 
spondenti modalità di altri paesi, 
risiede nella ripartizione dei traf¬ 
fici, fortemente sbilanciata a fa¬ 
vore della strada e a danno delia 
ferrovia. 

Obiettivo di un moderno siste¬ 
ma di trasporti è il raggiungimen¬ 
to di una corretta ripartizione dei 
traffici trq le diverse modalità. 

La correttezza della ripartizio¬ 
ne, a sua volta, dipende dai rispet¬ 
to delle caratteristiche di ciascuna 
modalità e si concreterà nella pre¬ 
ferenza dei lettore ferroviario sul¬ 
le lunghe distanze e dell’autotra¬ 
sporto sulle brevi distanze. 

Gli Interporti sono le strutture 
nelle quali si integreranno il tra¬ 
sporto ferroviario e il trasporto 
stradale e si svolgeranno le opera¬ 
zioni di scomposizione e di ricom¬ 
posizione dei carichi, di smista¬ 
mento, di convogliamenio e di cu¬ 
stodia. 

La società 

Per la realizzazione dell’inter- 
porto è stata costituita un'apposi¬ 
ta società per azioni formata da 
Comune e Provincia dì Bologna, 
Camera dì commercio, industria, 
artigianato c agricoltura di Bolo¬ 
gna. Azienda Autonoma delle F.S. 
di Roma, Agip Petroli S.p.A. di 
Roma, società rappresentanti le 
categorie private, cooperative ed 
artigiane dell’autotrasporto (.Assi- 
coopsrl. SICA srl, SITA srl, Unio¬ 


ne Provinciale Cooperative srl di 
Bologna, Associazione Generale 
Cooperative Italiane srl), istituti 
bancari (Banca del Monte di Boìo- 
i gna c Ravenna, Banca Nazionale 
del Laioro, Banca ‘Commerciale 
Italiana, Credito Italiano. Istituto 
Bancario S. Paolo di Tonno, Ban¬ 
co di Sicilia, Banca Popolare di 
Novara, Credito Romagnolo, Cas¬ 
sa di Risparmio di Bologna, Ban¬ 
ca Popolare di Bologna e Ferrara, 
Banca Popolare dell'Emilia), com¬ 
pagnie di assicurazione (Le Assi¬ 
curazioni d’Italia, Compagnia As¬ 
sicuratrice Unipoi). 

Il capitale sociale, interamente 
versato, è attualmente di L. 
11.500.000.000. 

Progetto e 
funzioni 

Bologna partecipa in misura ri¬ 
levantissima ai traffici nazionali: 
circa il 70% del traffico totale na¬ 
zionale di merci — autostradale c 
ferroviario — transita perle infra¬ 
strutture della città. 

Gran parte di tale traffico viene 
raccolto, manipolato e ridistribui¬ 
to in altri bacini regionali e nazio¬ 
nali. Le caratteristiche funzionali 
c dimensionali dcll’mterporto di 
Bologna sono discese dal ruolo 
che occupa il nodo di traffico bolo¬ 
gnese nel sistema nazionale dei 
trasporti. 

L’impianto si sviluppa su 170 et¬ 
tari dei 427 destinati agli insedia¬ 
menti interportuaii, viene realiz¬ 
zato per fasi successive e sovrap¬ 
poste e comprende: 

Strutture per gli operatori del 
trasporto su gomma ribalte fer¬ 
ro/gomma, ribalte gom¬ 
ma /gomma, magazzini di stoc¬ 
caggio e uffici relativi - mq 
185.000. 

Magazzini generali e fiduciari c 
depositi aH’aperto: mq 169.000. 

Impianti delle Ferrovie dello Sta¬ 
to: terminal intermodale e scalo 
merci tradizionale - mq 500.000. 

Centro doganale: uffici, piazzali 
e magazzino di temporanea custo¬ 
dia - mq 60.000. 

Piazzali e parcheggi - mq 
300.000. 

Centro direzionale e dei servizi: 


uffici, agenzìe bancarie e assicu¬ 
rative, ufficio postale, attività 
commerciali, officina, riforni¬ 
mento carburanti, mensa, bar, 
motel, servizio sanitario, pubblica 
sicurezza - mq 30.000. 

Le realizzazioni 

Notevoli sono gli investimenti 
in corso: oltre 50 miliardi di lire. 
Di questi oltre 18 miliardi effet¬ 
tuati dalle Ferrovie dello Stato per 
la costruzione del terminal inter¬ 
modale di prima fase c il potenzia¬ 
mento della stazione di Castel - 
maggiore. 

Si crea cosi uno dei più impor¬ 
tanti impianti ferroviari del no¬ 
stro paese nel quale vengono tra¬ 
sferite le funzioni merci attual¬ 
mente svolte dagli impianti di Bo- 
logna-Ravone, Bologna-Arcovcg- 
gio c dagli altri scali ferroviari elei 
comprensorio bolognese. 

li Piano Poliennale delie F.S. 
prevede poi ulteriori opere di com¬ 
pletamento per 66 miliardi. Si de¬ 
terminerà anche un collegamento 
ferroviario fra le stazioni di Ca- 
stelmaggìore a sud c San Giorgio 
| di Piano a nord, rendendo ancora 
‘ piti agevole l’inserimento dei traf¬ 
fici deil’interporto nelle principali 
direttrici facenti capo a Bologna. 

L’inizio dell'attività ferroviaria 
è prevista nel 1985. 

L’Amministrazione Provinciale 
di Bologna ha inoltre provveduto 
al potenziamento delia viabilità 
esterna all’intcrporto con la rea¬ 
lizzazione delia Trasversale di pia¬ 
nura, da tempo in esercizio da San 
Giovanni in Persìceto alla strada 
provinciale San Donato. In un 
prossimo futuro asse viario rag¬ 
giungerà la S.P. San Vitale. 

La Società Autostrade aprirà 
entro brevissimo tempo un nuovo 
casello sull’Autostrada Bologna- 
Padova denominato *Bologna-In- 
terporto>, attraverso il quale t’in¬ 
terporlo viene ad essere diretta- 
mente collegato con l’intera rete 
autostradale nazionale. 

Attraverso un circuito viario 
avente come base la Trasversale 
di pianura sono possibili i collega¬ 
menti della infrastruttura con gli 
assi stradali d’interesse nazionale 


che convergono sulla città di Bo¬ 
logna senza interferire con la rete 
viaria dei centri urbani limitrofi. 
La società sta completando la co¬ 
struzione del Centro Doganale 
una componente fondamentale 
dell’impianto con un investimen¬ 
to complessivo di oltre 13,5 miliar¬ 
di e composto da 2.500 mq. di uffi¬ 
ci, 3.500 mq. di magazzini con rac¬ 
cordo ferroviario e 54.000 mq. di 
piazzali. 

Nell’ambito del Centro Dogana¬ 
le verranno trasferiti gli uffici do¬ 
ganali di Bologna. 

La prima fase 
funzionale 

L’entrata in esercizio delle pri¬ 
me opere, che consente di soddi¬ 
sfare solo parzialmente le nume¬ 
rose richieste di insediamento già 
avanzate alla società, è prevista 
per ii settembre prossimo. 

Saranno in funzione gii uffici 
doganali, ii terminal TIR gratui¬ 
to, un magazzino doganale di 
temporanea custodia, un’area re¬ 
cintata per deposito contaìncrs, 
un parcheggio custodito per auto¬ 
treni. 

E assicurata la presenza di Im¬ 
portanti imprese ai spedizione in¬ 
ternazionale e dichiaranti doga¬ 
nali, dell’ufficio commerciale del¬ 
le F.S. e delia Camera di commer¬ 
cio. La presenza di istituti bancari 
cd assicurativi consentirà lo svol¬ 
gimento delle necessarie attività 
economiche. Sono infine previsti i 
servizi indispensabili all’uomo ed 
ai mezzi. 

Le realizzazioni effettuate dagli 
Enti locali, dalia Società Auto¬ 
strade, dalle Ferrovie dello Stato, 
in particolare per quanto riguarda 
le strutture ferroviarie e doganali, 
consentono di affermare che a 
breve una consistente parte del 
movimento merci che interessa il 
comprensorio bolognese verrà 
svolta all’intcrporto. 

In considerazione di ciò è impe¬ 
gno della Società Interporlo Bolo¬ 
gna S.p.A. completare le opere 
previste e a tale fine sta racco¬ 
gliendo le prenotazioni da parte 
degli operatori economici del tra¬ 
sporto delle merci. 


_ }-i zfì 




Sociini progetta» 
sperimenta 
e costruisce 




La Socini oiooetta. sperimenta e 
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VENEZIA - Volete fare un gi- 
ro in autobus attraverso i viali 
alberati del Lido di Venezia, 
gettare uno sguardo alle raffi¬ 
nate architetture dell’Hotel des 
Bains caro a Thomas Mann, 
farvi incantare dagli arabeschi 
dell’Hotel Excelsior prima di 
immergervi lungo le silenziose 
lingue di sabbia di Malamocco? 
E poi farvi trasportare, voi e 
l’autobus, su un piccolo ferry, 
che lambisce le petroliere che 
penetrano a Porto Marghera 
per portarvi sicuri sull’altra 
sponda tra le case basse dei pe¬ 
scatori di Pellestrina? E quindi 
proseguire tra laguna e mare li¬ 
no ad un altro battello che vi 
trascinerà fin dentro il cuore 
vivace e sanguigno di Chioggia? 
Tlitto questo è molto semplice 
e vi costerà poco più del prezzo 
di un paio di caffè: basta pien- 
dere uno degli autobus della li¬ 
nea li dell’Actv, l’azienda che 
gestisce il servizio di trasporto 
pubblico veneziano. L’Actv ha 
molti motivi per tenere alta la 
testa, come vedremo, ma nella 
«concorrenza» tra le varie 
aziende pubbliche di trasporto 
italiane (ed azzardiamo anche 
estere) vanta un record che 
nessuno probabilmente le to¬ 
glierà mai: quello della miglior 
scenografia. Ogni giorno viene 
apprezzata da migliaia di turi¬ 
sti italiani e stranieri — ma an¬ 
che i veneziani non si fanno 
certo accecare dalla forza del¬ 


l’abitudine — che usano i mezzi 
dell’Actv per sfilare lungo i pa¬ 
lazzi gotici, rinascimentali, sei- 
settecenteschi della più bella 
«avenue. del mondo- il Carni 
Grande, magari utilizzando i 
capienti vaporetti della linea 1 
che con meticolosa attenzione 
vi fanno approdare, tratto a 
tratto, a tutte le tappe di que¬ 
sta magnifica via d’acqua e vi 
portano a scoprire da vicino i 
mille incanti delle abitazioni 
dei dogi. Più che di uno sposta¬ 
mento, si tratta di una vera gita 
di oltre mezzora (tra piazzale 
Roma e San Marco). E se avete 
fortuna di essere veneziani o di 
nascondere in tasca la carta Ve¬ 
nezia, per la gita vi basterà 
quanto spendete per un caffè. 
Un’attenzione dell’Actv per i 
suoi concittadini, per quelli che 
i vaporetti sono costretti ad 
usarli ogni giorno per lavoro o 
per studio, oppure per tornar¬ 
sene a casa in una delle tante 
isole della laguna. 

Il rapporto tra i veneziani ed 
i loro vaporetti è di tipo del tut¬ 
to particolare: non essendovi 
l’auto (ed i prezzi dei taxi ac¬ 
quei sono molto alti) per spo¬ 
starsi non restano che le gambe 
o il motoscafo dell’Actv. Per 
questo chiedono molto all’Actv 
e l’Actv cerca di dare altrettan¬ 
to anche se non sempre è facile, 
soprattutto d’estate quando sui 
mezzi pubblici si concentra 
l’assalto scatenato di migliaia 


di turisti. I veneziani un po’ si 
lamentano — fa parte del gioco 
— ma soprattutto stringono le 
spalle in attesa deii’inverno ap¬ 
pellandosi alla filosofia della 
sopportazione per superare i 
disagi. Anche perché, al vapo¬ 
retto sono affezionati. La sua 
regolarità è proverbiale ed il ri¬ 
tardo di un minuto è già cosa da 
destare commenti: se sieti un 
po’ pratici degli orari — sem¬ 
pre esposti con evidenza agli 
imbarcaderi — potreste persi¬ 
no approfittare dell’arrivo di 
un battello per regolare il vo¬ 
stro orologio; nella stragrande 
maggioranza dei casi vi andrà 
bene. 

Ma i battelli dell’Actv. a Ve¬ 
nezia. non sono soltanto un 
mezzo di trasporto: sono anche 
un simliolodi sicurezza. Ancora 
tutti ricordano, al tempo del¬ 
l’alluvione del I960, la flotta 
delI’Actv partire al gran com¬ 
pleto ed andare a raccogliere gli 
abitunti dell’isola di Pellestrina 
rifugiatisi sui ietti per sfuggire 
all’invasione delle acque. Forse 
è proprio pensando a quella 
notte di tragedia che gli isolani 
chiedono all’Actv di ormeggia¬ 
re durante la notte le motonavi 
ai pontili delle isole maggiori 
mentre gli equipaggi dormono 
lì vicino in appositi alloggi, 
pronti ad ogni evenienza. Un 
•servizio, da protezione civile 
che nll’Actv costa ma che è im¬ 
possibile eliminare creda che 




La città lagunare e i suoi vaporetti 
Una scenografia senza pari e i turisti lo sanno 
Un «servizio» anche di protezione civile 

Con l’ACTV a zonzo 
per Venezia 
e i suoi dintorni 
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all’Actv non si facciano i conti 
con i bilanci. Anzi, i libri conta¬ 
bili per i dirigenti dell’aziendn 
sono persino fonte di una certa 
soddisfazione. «Teniamo le ta¬ 
riffe al minimo dei livelli stabi¬ 
liti dalla Regione Veneto — 
spiega l’ing. Fioravante Pa- 
gnin, presidente del Ctv, il con¬ 
sorzio di Comuni e Provincia 
gestore dell’azienda ò preve¬ 
diamo particolari agevolazioni 
per studenti, lavoratori, pen¬ 
sionati e nonostante questo il 
rapporto ricavi-costi è del -4-1 r l , 
il miglior risultato del Veneto.. 

Un buon risultato che non è 
stato ottenuto a scapito del ser¬ 
vizio. Anzi, negli ultimi anni 
l’Actv si è impegnata in un 
massiccio sforzo di nmmoder- 
nnmento e di potenziamento 
dei mezzi tanto che l'azienda è 
ora ai primi posti anche per la 
«giovinezza, del jmreo macchi¬ 
ne. Sono più di trenta le nuove 
imbarcazioni Actv che solcano i 
canali lagunari; molte hanno 
sostituito vecchie unità nel 
quadro di un progetto di rinno¬ 
vamento della flotta, ma non 
sono poche quelle aggiuntive, 
frutto di un programma di po¬ 
tenziamento del servizio. 

Actv, però, non vuol dire sol¬ 
tanto laguna. Infatti, l’azienda 
gestisce anche tutti i servizi di 
terraferma urbani ed extraur¬ 
bani collegando tra loro 4 pro¬ 
vince e 46 comuni con oltre 700 
km di rete. Dall’inizio della ge¬ 
stione consortile (1978) l’Actv 
ha visto immessi nel proprio 
parco circa 250 nuovi autobus, 
tanto che oggi essi sono ormai 
500. In prospettiva, lo sforzo 
sarà altrettanto grande; nel 
prossimo triennio l'azienda ha 
intenzione di investire ben 45 
miliardi per acquisire altre 219 
unità. Il tutto net quadro di un 
progetto ambizioso che preve¬ 
de profonde integrazioni ed in- 
termodalità tra il sistema di 
trasporto lagunare, quello su 
gomma cittadino ed extraurba¬ 
no ed anche quello ferroviario. 
Fin dove ce la fa, l'Actv usa ri¬ 
sorse proprie, ma un servizio 
così complesso ha bisogno an¬ 
che di dotazioni finanziarie da 
parte della Regione. E qui, il 
dente duole. «Attualmente — 
spiega il presidente dell’Actv, 
Fulgenzio Livieri — circa il 
53 r è dei passeggeri che in Ve¬ 
neto usa il mezzo pubblico 
viaggia con i servizi dell’Actv; 
però la Regione ci garantisce 
molto meno attraverso il fondo 
trasporti veneto. In questo mo¬ 
do c'è il rischio di bloccare mol¬ 
te nostre ipotesi di sviluppo.. 
Detto in percentuale, lo scarto 
è limitato, ma in cifre assolute 
son più che noccioline: sono, in¬ 
fatti, circa 24 i miliardi di arre¬ 
trati che l’azienda da anni or¬ 
mai aspetta dalla Regione. Ma 
all’Actv non ci si scoraggia e si 
va avanti. 


Gildo Campesato 
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;<* NAPOLI — Un’immagine delle struttuie interne della stazione Vanvitelli 


Metropolitana Napoli: finalmente 
in porto il progetto della linea 1 


Con delibera del 2-2-1983 della Re¬ 
gione Campania e la successiva no¬ 
tifica del Comune di Napoli del 
16-1-84, il progetto della linea 1 della 
Metropolitana di Napoli è finalmen¬ 
te giunto in porto. Anzi lo stesso Co¬ 
mune di Napoli ha ritenuto di dover 
progettato un prolungamento della 
lìnea atto a servire il popoloso quar¬ 
tiere di Secondigiiano. 

Tutte le approvazioni necessarie 
sono state date e la Concessionaria, 
la M.M. Metropolitana di Napoli 
S.p.A., che nelle more dell’approva¬ 
zione del progetto generale esccuti vo 
ha portato avanti fin quasi all’ulti¬ 
mazione i la vori per le opere ci vili nel 
tratto Piazza Vanvitelli - Piazza Mu- 
zl, è pronta a partire aprendo nuovi 
Cantieri. Alla M.N. il Comune di Na¬ 
poli ha af'idato anche la rcaiizzazlo- 
nedel progettato prolungamento. La 
Società na preventivato di poter 
completare l’opera In 7anni, ma solo 
se ci sarà un flusso costante di finan¬ 
ziamenti che coprano l’intera realiz¬ 
zazione. Questo è il punto. 

E l’ennesimo progetto utile, indi¬ 
spensabile per rendere alla Città la 
sua vivibilità, che si scontra con la 
dura realtà napoletana. L’Ente Con¬ 
cedente, il Comune di Napoli, cui 
tocca il compito di fornire l’adeguato 
copertura finanziaria, ha una situa¬ 
zione economica notoriamente defi¬ 
citaria cd una serie di debiti pregres¬ 
si che non consentono di nnanziare 
direttamente l’opera poiché impedi¬ 
scono l’accesso agli Istituti di Credi¬ 
to autorizzati ai finanziamento della 
metropolitana. 

Eppure la linea 1 della Metropoli- 
tana di Napoli, entrata a far parte 
del Progetto integrato Napoli, ha già 


ottenuto dalla CEE la garanzìa del 
finanziamento del 40% delle opere 
civili (la maggior parie della spesa) 
dell'intera opera, riconosciuta fon¬ 
damentale per il collegamento del¬ 
l'area extraurbana a nord della città 
e la parte bassa c portuale. 

Il Wall Journal di qualche giorno 
fa, descrivendo una Napoli priva di 
Giunta Comunale, sommersa dai ri¬ 
fiuti, con un deficit di bilancio esor¬ 
bitante, citava il rischio che si inter¬ 
rompessero I lavori per la costruzio¬ 
ne della Metropolitana come uno del 
sintomi emblematici della situazio¬ 
ne. 

Le leggi che finanziano le Metro¬ 
politane, la 1042 dei 1969 e le ??? suc¬ 
cessive integrazioni sono superale 
dai tempi offrendo una copertura fi¬ 
nanziaria insufficiente per un’opera 
il cuo costo è valutato sul 1.500 mi¬ 
liardi. 

Eppure questo costo, che sembra 
alto, e nelle sue voci addirittura infe¬ 
riore nei prezzi applicati (costo-km) 
per le altre metropolitane italiane di 
Roma e Milano. 

La linea 1 che si svolge da Piazza 
Garibaldi a Colli Aminei, con un pro¬ 
lungamento che arriva fino a Secon- 
digliano per un totale di 19 stazioni, 
attraversa la città toccandone i pun¬ 
ti nodali di traffico: Corso Umberto, 
Piazza ?????, Vomcro, Arenella, di¬ 
spiegando quartieri ghettizzati dalla 
mancanza di rie dì accesso, come il 
quartiere Materdei, fino a collegare 
fa città con la zona ospedaliera e la 
167 di Secondigiiano, quartiere 
emarginato fin dalla sua costruzio¬ 
ne. Un percorso per li quale, specie 
nelle ore di punta occorrono ore nel 
traffico più caotico. Gli utenti delia 


metropolitana Io percorreranno in 
soli 29 minuti. II progetto della linea 
1, già incluso nei Piano Comprenso- 
riale dei Trasporti dei 1972, prevede 
inoltre il collegamento con te ferro¬ 
vie delio Stato a Piazza Garibaldi, 
con la Comune e la Circumvesuvia¬ 
na a Montesanto, le funicolari al Ve¬ 
rnerò, con i'Alifana a nord. 

Sono previsti nelle zone d’inter¬ 
scambio, Il famoso park and ride già 
realizzato in altre metropolitane eu¬ 
ropee c la ristrutturazione di tutto il 
sistema di trasporti su gomma in 
corrispondenza delle Stazioni della 
M.N. Un terminal per le autolinee 
extraurbane è previsto nei pressi del 
nodo ferroviario di Piazza Garibaldi. 

Un progetto grandioso alla cui re¬ 
dazione, effettuata dalla M.N. Me¬ 
tropolitana Milanese S.p.A., hanno 
partecipato I più prestigiosi studi 
tecnici napoletani, una realizzazione 
che ci qualifica nel mondo attirando 
visite tecniche della Polonia ed an¬ 
che dalla lontana Cina. È delio scor¬ 
so gennaio la visita di una delegazio¬ 
ne tecnica proveniente da Sbangal 
per visualizzare le soluzioni adottate 
a Napoli. 

Le opere civili della tratta Vanvi¬ 
telli - Muzii, comprendenti le due 
stazioni di Vanvitelli e Medaglie d'O- 
ro, sono in fase di a vanzata esecuzio¬ 
ne ed hanno compreso, unitaria¬ 
mente al riammodcrnamento e ri¬ 
strutturazione di tutti i sottoservizi 
interferenti con i lavori, la deviazio¬ 
ne ed il rifacimento dell'antico ed or¬ 
mai obsoleto Acquedotto Arenella. 

Ma quello che veramente nell’ana¬ 
lisi Costi - Benefici dell'opera fa pen¬ 
dere la bilancia sulla necessità della 


realizzazione è il calcolo del benefi¬ 
cio derivante all’utente e quindi alla 
collettività dal minor tempo dì per¬ 
correnza sul tratto, dall’affidabilità 
del sistema, dal risparmio derivante 
dal minor uso dell’auto privata e del 
parcheggi che, secondo il calcolo de¬ 
gli esperti che danno delie precise 
valutazioni ni rapporto tem¬ 
po/denaro, ammonterebbe a ben 408 
miliardi annui. Un beneficio sociale 
non indifferente. 

Un’opera dunque la Metropolita¬ 
na che oltre a rendere questa città 
più vivibile, contriouirà, deconge¬ 
stionando li traffico, a ridarle quella 
vocazione turistica da molti rivendi¬ 
cata. 

Un grosso investimento, dunque, 
ma con un’alta redditività che nei 
sette anni previsti dalia Concessio¬ 
naria per la sua realizzazione porte¬ 
rà del lavoro a Napoli, non solo per 
quanti parteciperanno alia costru¬ 
zione delle opere civili, ma anche per 
le industrie elettromeccaniche e del 
materiale rotabile, per i fornitori del¬ 
le materie prime c delle attrezzature 
necessarie, per tutto l’indotto insom¬ 
ma, creando anche una crescita delie 
qualificazioni delle maestranze loca¬ 
li. 

Un’opera napoletana per i napole¬ 
tani. 

Tutte le forze politiche locali han¬ 
no promesso il loro interessamento e 
sì sono impegnati per sbloccare la si¬ 
tuazione dei finanziamenti senza i 
neanche i contributi stanziati 
Comunità Economica Europea 
sono riscuotibill. 

Napoli non può perdere questa oc¬ 
casione. 
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La drammatica situazione della 
portualità italiana 
Le iniziative dello scalo toscano 
II comitato di coordinamento 

Le compagnie 
«giramondo» 
guardano 
a Livorno 


I rimedi estemporanei non 
servono, al massimo posso¬ 
no tamponare provvisoria¬ 
mente una falla. Ciò che oc¬ 
corre è ridefinire il modello 
portuale Italiano, attuare 
una nuova politica del mare 
lspit ata a linee rigorosamen¬ 
te programmate, concreta¬ 
mente realizzabili. Purtrop¬ 
po si fa poco in questa dire¬ 
zione. Si legifera pochissimo, 
sì Investe In maniera casua¬ 
le, per non parlare delia ge¬ 
stione della maggior parte 
degli enti pubblici che hanno 
una responsabilità gestiona¬ 
le diretta dei porti, annegati 
in centinaia di miliardi di de¬ 
ficit dì gestione. 

La situazione? Vediamola. 
La normativa sulla realizza¬ 
zione e manutenzione dei 
porti è in pratica ancora 
quella del 1335. il Codice di 
navigazione è del ’-12 ed In 
gran parte derivato dalle 
norme risalenti al 1925 e pe¬ 
riodi precedenti, le norme 
che regolano alcuni dei mag¬ 
giori enti portuali risalgono 
al primi decenni di questo 
secolo. Di contro abbiamo 
avuto negli ultimi venti an¬ 
ni, nel settore del traffici ma¬ 
rittimi, una rivoluzione tec¬ 
nologica senza precedenti. 
Di fronte a questa situazio¬ 
ne, da parte del responsabili 
di governo, si fanno tante 
chiacchiere e si arriva, in 
qualche caso, a suggerire ri¬ 
medi estemporanei, privi di 
efficaclx 

I soldi che si spendono per 
I porti, in assenza di una ri- 
definizione di un nostro mo¬ 
dello. vengono utilizzati nel 
modo peggiore. In definitiva 
agi' scali che devono affron¬ 
tare la concorrenza sempre 
più qualificata dei porti del 
nord Europa per sostenere 
sia l’industria che il com¬ 
mercio nazionale, non si è 
data nemmeno una lira; C’è 
da aggiungere ancora che 
anziché capire quali sono i 
veri problemi del Mezzogior¬ 
no e decidere interventi es¬ 
senziali per ia sua economia 
si continua ad investire nel 
porto di Gioia Tauro (230 mi¬ 
liardi già spesi, altri 120 
stanziati) senza sapere a co¬ 
sa serviranno le sue struttu¬ 
re; a completare quello di 
Cagliari (-594 miliardi spesi, 
1.100 In corsodi stanziamen¬ 
to) che sta affannosamente 
cercando una propria giu¬ 
stificazione; intanto spio- 
fondano in mare le banchine 
e le dighe di Sibari (11-1 mi¬ 
liardi buttati fra le sabbie), 
sta crollando il mai usato 
pontile di Sant’Eufemia (17 
miliardi) ed è tuttora in atte- 
sadi una qualche utilizzazio¬ 
ne il porto di Saline Ioniche 
(107 miliardi) costruito in 
funzione di una industria 
chimica mal realizzata. 

E in questa situazione che 
noi dovremmo affrontare 1 
problemi aperti daga ultimi 
sviluppi del trasporto marit¬ 
timo, dalie rotte australi al¬ 
l’ultimo -grido- in fatto di 
gestione armatoriale: le -rot¬ 
te giramondo-. Si tratta, in 
quest'ultimo caso, di grandi 
lince circolari Interoceani¬ 
che che avvolgono il mondo 
e si muovono m una direzio¬ 
ne. l’altra nclia direzione op¬ 
posta. Seno caratterizzate da 
cadenze orane rigorosissime 
nel punti toccati (di norma 
uno per bacino marittimo) 
dalle grandi navi oceaniche 
in modo da accecare 1 cicli 
di utilizzazione nave. La -di¬ 
stribuzione- avviene con na¬ 
vi feeders r.cH’ambito del ba¬ 
cino marittimo. Per questa 
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ragione lo scalo Ideale per le 
-giramondo- è costituito dal 
porto geograficamente più 
vicino al baricentro del traf¬ 
fici e che risponda a criteri di 
sicurezza, disponga di fonda¬ 
li sufficienti (non meno di 
tredici metri), assicurino alte 
rese operative. 

li Mediterraneo è centro 
Ideale e l'Italia potrebbe of¬ 
frire il meglio del servizio, 
solo se fosse adeguatamente 
attrezzata. In attesa che ciò 
avvenga le -stazioni- delle 
•giramondo» sono state Indi¬ 
viduate nel nord Europa, In 
Spagna, a Marsiglia. I porti 
italiani potranno esser toc¬ 
cati solo dalle feeders. Le 
compagnie impegnate nelle 
rotte -giramondo, stanno 
guardando per questo, a di¬ 
versi nostri scali, Livorno in 
particolare. È qui che sta na¬ 
scendo. sia pure lentamente, 
una nuova struttura, la Dar¬ 
sena toscana che con una 
frazione modestissima del 
fondi che per gran parte so¬ 
no stati dispersi in iniziative 
portuali prive di obicttivi 
meditati, potrebbe costituire 
il primo scalo capace di qua¬ 
lificare la portualità italiana 
a livello europeo. 

Anche altri porti potranno 
qualificarsi, ma oggi, nei Po¬ 
nente d’Italia, quello che I 
grandi vettori oceanici cer¬ 
cano in tempi brevi c con po¬ 
ca spesa può darlo solo la 
Darsena toscana il cui pro¬ 
getto è stato classificato al 
primi posti dal Cipe, ma 
ignorato in sede governativa 
di ripartizione dei fondi di 
investimento (FIO). 

Non vogliamo fare del 
campanilismo, ma vogliamo 
sottolineare come l'unico 
impianto veramente avviato 
a costituire una alternativa 
di scelte a livello europeo per 
traffici che si presentano di 
i Immenso interesse, anche 
per le attività indotte che vi 
si concatenano, è quello li¬ 
vornese e che è su questo, 
proprio perché più vicino ai 
traguardo, che bisogna pun¬ 
tare le prime risorse disponi¬ 
bili, nell’interesse non solo 
suo. ma di tutta la portualità 
italianache in qualche modo 
deve rilanciarsi nel mondo 
deil’armatoria che conta. 

Occorre anche ricordarci, 
però, che porto non vuoi dire 
solo banchine: oggi è porto 
anche tutto il sistema di In¬ 
frastrutture che permette al 
traffico di fluire ininterrot¬ 
tamente dallo speditore ai ri¬ 
cevente servendosi di tutti 
gii schemi dell’intcrmodaii- 
ta, come su un gigantesco 
nastro trasportatore che non 
! conosce soste o rallentamen¬ 
ti. 

Ma un sistema di questo 
genere non può funzionare 
se non sì individuano bene i 
ruoli di tutte le componenti c 
soprattutto se non se ne indi¬ 
viduano i centri direzionali. 
Sono tutti problemi che sen¬ 
tiamo profondamente. Pro¬ 
prio a Livorno è in fase di de¬ 
collo una iniziativa che vuoi 
essere anche di carattere 
sperimentale, intesa a dar 
vita ad un comitato di coor- 
; dinamento del quale faccia- 
! no parte insieme con !e forze 
I politiche rappresentative 
! deli’-'nte locale, le forze so- 
• ciaii e l rappresentanti dì 
tutte le categorie Interessate 
alia vita portuale. Nasce 
questo Comitato per realiz¬ 
zare il polo di confluenza di 
tutte le iniziative che si colle¬ 
gano ai quadro portuale es¬ 
senzialmente come infra¬ 
strutture. per fare da punto 
di riferimento di iniziative 
disperse fra tante disparate 
competenze (Arias. Genio Ci¬ 
vile. Opere marittime. FS. 
ere.) da renderne difficile un 
automatico coagulo. Ma na- 
s:e anche per attivare Inizia¬ 
tive promozionali, ricono¬ 
scere e stabilire priorità d’in- 
•erventi, rappresentare il 
porto in tutto quanto attiene 
a! suo più razionale inseri¬ 
mento nel contesto territo¬ 
riale del quale fa parte. 

Italo Piccini 

Console della Compagnia 
portuali di Livorno 
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Intenso traffico di passeggeri e di automezzi da e per le isole - Gli 
investimenti della Regione Toscana - Si pensa alla nuova 
stazione marittima e ad abbassare i fondali - Il molo della «Magona» 



PIOMBINO (Livorno) — 
Piombino porto Industriale, 
commerciale e turistico che, 
proprio per l’ampio venta¬ 
glio di attività a cui è legato, 
esula dalla dimensione loca¬ 
le assumendo riflessi sempre 
più rilevanti per l’intera eco¬ 
nomia delia Toscana. 

Lo scalo plombinese ha 
retto bene In questi ultimi 
anni, neri per molti altri por¬ 
ti italiani che registrano so¬ 
stanziali diminuzioni del 
traffici a causa delle tariffe 
poco competitive, della scar¬ 
sa efficienza oltre che di un 
impianto legislativo nazio¬ 
nale a dir poco carente. 

Lo dimostrano pochi dati: 
si tratta del primo scalo ita¬ 
liano per quanto riguarda 11 
«traffico passeggeri- 

(2.200.000 nel 1983) mentre 11 
numero degli automezzi da e 
per la Sardegna è salito da 
6-4.883 del 1979 a 111.179 del¬ 
lo scorso anno. 

Agìudizìodi Michele Mus¬ 
si, Console della Compagnia 
dei lavoratori portuali, il su¬ 
peramento della debolezza 
strutturale del nostri scali 
può avvenire solo mediante 
indirizzi programmatici pre¬ 
cisi e coordinati tra gli enti 
pubblici competenti e gli 
stessi operatori del settore. 

In questa direzione si col¬ 
loca l’intenso rapporto di 
collaborazione — sia In ter¬ 


mini di progettazione che fi¬ 
nanziari — tra il Comune di 
Piombino e la Regione To¬ 
scana. grazie al quale li po¬ 
tenziamento dell’area por¬ 
tuale sta diventando una 
realtà. 

Dal 1972 — anno in cui le 
competenze In materia sono 
passate alla Regione — que- 
st’ultima ha finanziato opere 
per oltre 13 miliardi di lire. 
Tra esse la costruzione della 
scogliera a difesa del molo 
foraneo, la realizzazione del¬ 
la darsena -Magona- e l’am¬ 
pliamento della banchina 
•Trieste». In poche parole la 
Regione Toscana, in dieci 
anni, ha investito più di 


quanto lo Stato abbia fatto 
In trenta. 

Naturalmente non è tutto: 
per il potenziamento delio 
scalo sono necessarie altre 
opere e quindi nuovi investi¬ 
menti; tra gli interventi già 
individuati c di prossima 
realizzazione vi è l’amplia¬ 
mento dell’area retrostante 
lì porto, dove sono previsti 
parcheggi e strutture per lo 
stoccaggio e la movimenta¬ 
zione delle merci. 

Altrettanto necessaria è la 
realizzazione della stazione 
marittima, già progettata 
per consentire un collega¬ 
mento rapido tra treno e na¬ 


ve; li programma, a questo 
proposito, prevede che in fu¬ 
turo 1 treni-navetta per l’iso¬ 
la d’Elba non transitino più 
dalla stazione centrale ma 
arrivino direttamente al por¬ 
to mediante un raccordo tra 
la stazione Industriale e 
quella marittima. 

Un altro problema da af¬ 
frontare è quello del ripristi¬ 
no e dell’approfondimento 
dei fondali, attualmente in¬ 
sufficienti per l’attracco del¬ 
le grosse navi clic trasporta¬ 
no materie prime per le fab¬ 
briche locali. Non solo: la 
sottoutilizzazione del pontile 
clic serve l’industria siderur¬ 


gica è un’altra questione da 
risolvere. Secondo Mussi è 
certamente Improduttivo 
utilizzare una struttura di 
quelle dimensioni solo al 
30% della sua capacità ope¬ 
rativo; da qui la necessità di 
allargarne l’uso anche agli 
altri operatori del porto, pur 
permanendo il regime di au¬ 
tonomia funzionale. Infatti, 
se è vero che li consolida¬ 
mento del porto passa inevi¬ 
tabilmente dalla realizzazio¬ 
ne delle infrastrutture — an¬ 
che di quelle viarie e ferro¬ 
viarie che collegano le ban¬ 
chine al resto del Paese — un 
altro elemento determinante 


è quello della gestione delle 
strutture portuali. 

A questo proposito Mussi 
ritiene che la risposta più 
Idonea sla quella della cosil- 
tuzlone di una società per 
azioni alla quale partecipino 
gli enti pubblici Interessali, 
gli operatori, te Industrie lo¬ 
cali c la stessa Compagnia 
dei lavoratori portuali. Un 
organismo snello e funziona¬ 
le che potrebbe attivare tutte 
le potenzialità già presenti 
sul porto, gestendo razional¬ 
mente i mezzi meccanici di 
carico e scarico e le aree di 
deposito interessandosi al 
contempo deìla ricerca di 
nuovi traffici in modo effi¬ 
ciente e quindi competitivo. 

Un esemplo del genere è 
già stato realizzato e con 
buoni risultati, con la costi¬ 
tuzione di una società tra 
l’industria della Magona d’I¬ 
talia e la Compagnia, per la 
gestione del «pontile n gior¬ 
no-. 

Sul futuro del porto, quin¬ 
di, le idee sembrano chiare. 
L’impegno — a detta di Mus¬ 
si — deve essere quello di la¬ 
vorare per tradurle in realtà; 
e, perseguendo questa stra¬ 
tegia, continuare intanto 
sulla strada del coordina¬ 
mento delie competenze. 

Valeria Parrini 



EMILIA-! 








Per gli Aeroporti, l’individuazione dell’aeroporto di Bologna quale principale aeroporto dell’Emilia-Romagna di rilievo nazionale, assieme alla qualificazione di Forlì e Rimini; l'indicazione del tra¬ 
sporto aereo di terzo livello come una possibilità di sviluppo di tale settore; 



Per le Strade, il miglioramento della accessibilità delle autostrade, con l'apertura di nuovi caselli, per porle al servizio della mobilità regionale; la liberalizzazione di alami tratti autostradali e la rea¬ 
lizzazione di una rete stradale regionale, utilizzando al massimo le infrastnitture esistenti; l’integrazione della rete stradale urbana con la rete stradale regionale; 



Per i Porti e la Navigazione Interna, la necessità di uno sviluppo del Forto di Ravenna collegato anche al potenziarneilio del trasporto delle merci attraverso il sistema idroviario padano , 
Per i centri intermodali, il Piano indica il Porto di Ravenna e gli Interporti di Bologna e Parma come centri inlennodali nazionali c regionali per la movimentazione c lo scambio delie mera; 


Trasporti 



Per le Ferrovie, l’organizzazione a rete delle Ferrovie ricadenti sul territorio regionale; la realizzazione del Servizio Ferroviario Regionale, a cadenza, per la mobilità delle persene; la diversione dalla 
strada alle ferrovie per il trasporto dille merci sulle lunghe distanze; 


— Copta iti Pieno Rtgiona’e 
Inumato tifi Trasport; r acguistaSiie 
prosso la Regione Emilia-Romagna 
ai prezzo it L fan alle 

spese di riproduzione c spese postali 
per il recapito 

Per informazioni rivolgersi Regione 
Emilia-Romagna. Assessorato ai 
Trasporti e Vie di Comuni,-anone, 
via dei ,Stille 21. 40121 Bologna - 
Tel 559348 


Il Piano Regionale Integrato dei Trasporti h 3 assunto come base il quadro di riferimento per lo sviluppo regionale che indivìdua nella qualifica¬ 
zione dell'apparato produttivo, nell’uso corretto delle risorse e nella qualificazione urbana le tre direttrici fondamentali. 

L’importanza del ruolo riconosciuto 3 l settore dei trasporti per conseguire tali obicttivi, la vitalità economica e sociale del territorio da servire.la 
configurazione della Regione come struttura urbana policentrica e la particolare posizione geografica che colloca l'Emilia-Romagna come cer¬ 
niera per i traffici nord-sud del Paese, hanno comportato la necessità di estendere il Piano a tutti i modi di trasporto. Il Piano è quindi plurimoda- 
le ed integrato. Esso si configura come uno degli strumenti per la realizzazione del sistema regionale metropolitano policentrico; obiettivo del 
Piano è migliorare la mobilità delle persone ed il trasporto delle merci. 

Il Piano dei Trasporti dell’Emilia-Romagna, pur essendo di lungo periodo (proiezione al 2000), abbraccia e contiene il medio ebreve periodo e si 
articola per fasi pluriennali con investimenti che, sebbene consistenti, sono compatibili con la situazione economica nazionale e possono costi¬ 
tuire un fattore rilevante per il superamento delia crisi economica e per lo sviluppo del Paese. 
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Presentata la delibera che dà il via ai lavori 

etto Fori arriva || 
in Consiglio comunale Ba 


Amara sorpresa per i clienti del Monte di Pietà 









nuli 

etili, tassi più 



L’assessore Aymonino ha illustrato i criteri del programma -1 primi interventi saran¬ 
no effettuati nei Fori di Nerva e di Traiano - La DC tenta di far slittare la discussione 


A tanto ammonta, ogni anno, la revisione degli interessi - Aumento dai 19 al 21% per la fascia di prestiti che 
va delle centomila lire al milione - Per la Cassa di Risparmio si tratta di «un giusto adeguamento» 


Lo •scorticamento- del terreno dei 
Fon dt Nerva e di Traiano sara il primo 
passo. Contemporaneamente l’ammi¬ 
nistrazione comunale stabilirà i criteri 
pt'r 11 concorso internazionale di idee 
sulle cosiddette -aree urbane cii bordo 
al settore archeologico-, cioè stille zone 
di citta immediatamente a ridosso della 
parte dei monumenti romani. Il -pro¬ 
getto Fori* di cui si discute da anni, è 
arrivato ieri sera in Consiglio comuna¬ 
le. C’è arrivata la delibera che consente, 
appunto, di dare il via all’intera opera¬ 
zione di risistemazione della zona - un 
intervento gigantesco da un punto di 
vista archeologico, storico, urbano che, 
nelle intenzioni del Comune c della So¬ 
printendenza archeologica di Roma do¬ 
vrà andare avanti per anni, probabil¬ 
mente fino a lambire l’inizio del prossi¬ 
mo secolo. L’assessore a! centro storico 
Carlo Aymonino ha accompagnato con 
una relazione la delibera approvala dal¬ 
la Giunta l’otto maggio e già discussa 
in tre riunioni della commissione consi¬ 
liare. 

L’idea di partire con scavi stratigrafi- 
ci — ha detto Aymonino — risponde 
all’esigenza di approfondire 
l’-operazione conoscitiva a p>u largo 
raggio per valutare scientificamente 
tutti ì fattori che compongono il -pro¬ 
getto Fori- • Cioè in sostanza, per non 
rischiare eventuali passi falsi, per il 
momento si comincia con lo studiare 
metro per metro due zone, il Foro di 
Nerva e quello di Traiano. Concreta¬ 
mente le due aree saranno recintate e 
saranno rimossi gli -impianti tecnolo¬ 
gici*. cioè quelle strutture estranee al 
progetto di recupero. Dopodiché si pas¬ 
serà allo -scorticamento- del suolo. I 
due Fori (in sostanza una grossa parte 


del triangolo delimitato da via dei Fori 
e via Alessandrina) saranno studiati 
strato per strato, saranno tolti via via 
pezzi interi di terreno ed esaminati. 

Sulla base dei dati concreti forniti 
dallo.studio di queste-pellicce-di terre¬ 
no e di ciò che ev entualmente porteran¬ 
no alla luce spetterà -airarcheologia — 
ha detto Aymonino — vagliare l’impor¬ 
tanza e la fattibilità del progetto assu¬ 
mendosi la responsabilità deila valoriz¬ 
zazione e trasformazione di quest’area 
strategica del centro storico e della cit¬ 
ta tutta». 

L’assessore al centro storico ha insi¬ 
stito molto sul carattere «strategico, 
dell’operazione Fori. «La questione 
apertasi con la rapida e corretta azione 
deH’Ammimstraztone comunale e della 
Sovrintendenza archeologica per pro¬ 
gettare e realizzare nel centro della cit¬ 
tà un parco archeologico «pubblico* che 
ridia unità e comprensibilità alle per¬ 
manenze storiche è parte importantis¬ 
sima di un programma tendente a rin¬ 
novare e consolidare, contemporanea¬ 
mente, ia struttura della città moderna 
con quella della città antica-. 

Il tentativo di collegare le due parti di 
città è, in fondo, secondo Aymonino. la 
grande novità anche sul piano scientifi¬ 
co. del lavoro che si sta organizzando 
intorno ai Fori. Dall’idea della pura c 
semplice abolizione della ex via del- 
rimpc-ro, il progetto si è andato v ia v ia 
affinando fino a diventare quello che 
l’assessore definisce -il più importante 
problema di scienza urbana che si sia 
presentato in Italia da) dopoguerra ad 
oggi-. Anzi forse il più importante a li¬ 
vello europeo. Ci sono, è vero, le Halles 
di Parigi, ma l’area interessata è molto 
meno estesa. C’è la -terza sistemazione- 


del centro di Mosca, ma là non c’è un'a¬ 
rea archeologica. A Berlino il program¬ 
ma di recupero riguarda le zone sette¬ 
centesche e del secolo passato. 

L’area romana interessata, invece, è 
enorme: un rettangolo di quasi un chi¬ 
lometro e mezzo per uno, cioè un quinto 
dell’intero centro storico. È ovvio che 
intervenire sul Fori significa interveni¬ 
re, in pratica, su tutta la città. Ed è al¬ 
trettanto ovvio che l’amministrazione 
comunale nello stesso momento in cui 
dà il via ai lavori si preoccupi di quali 
potranno essere le conseguenze di que¬ 
sto intervento sull'intero tessuto citta¬ 
dino. Ecco perché la giunta ha inserito 
nella stessa delibera che dà il via allo 
•scortecciamento* dei terreni la parte- 
che riguarda il concorso internaziona¬ 
le. La cultura mondiale viene così invi¬ 
tata a misurarsi con i problemi e le con¬ 
seguenze legate al «progetto Fori». 

Dopo la relazione di Aymonino è co¬ 
minciata la discussione. Ma c’è stato 
subito il tentativo della DC di fare slit¬ 
tare tutto e di rimandare l’esame ad 
una non meglio precisata «prossima se¬ 
duta». Questo atteggiamento è stato 
portato alle estreme conseguenze dal 
consigliere missino Ciancamcrla che si 
è cimentato in un intervento fiume con 
un taglio decisamente ostruzionistico. 
Sia Usindaco Ugo Vetere che ti capo- 
i gruppo comunista Piero Salvagni ave¬ 
vano spiegato che non c'era proprio 
nessun motivo per rinviare la discus¬ 
sione dal momento che si stava parlan¬ 
do di un progetto ormai noto e di cui in 
città si discute da anni. Avevano propo¬ 
sto di cominciare subito e di riprendere 
giovedì (per votare, eventualmente, ve¬ 
nerdì) dando così tempo anche ai «ritar¬ 
datari» di documentarsi. 
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La sora Angelina, 
una vita tra i pegni 


Gente clic viene, gente che va... Tra le duemila persone che 
ogni giorno varcano la soglia del cinquecentesco palazzo alle 
spalle di v ia dei Giubbonari, molti sono gli habitués. Tra loro c’e 
anche chi, con la sua esperienza di vita, potrebbe scrivere la 
storia di questi ultimi cinquant’anni del Monte dì Pietà. 

.•Alo s’empegnano la roba pc’ amia in villeggiatura o po’ fa 
quarclie affare», fa la sora Angelina, faccia da antica romana 
-impunita» clic su un tavolo e tutta presa a controllare polizze e 
ad arrotolare fasri di banconote», -lo la prima volta clic so’ 
annata al .Monte c’avcvo 16 anni. Eravamo nel ’30, ero sposelta 
c ad una agenzia di San Lorenzo ho portato la fede, la catenina 
c l’oreccliini». 

Ala adesso perché siete venuta qua? 

■•Ala mica ce vengo per me. Ai Alonti del Pecoraro, dove abito, 
me danno le commissioni. Diecimila lire per ogni polizza. E 
come se fosse un lavoro». 

Ce gente che ancora si vergogna di venire al Alonte? 

-Non lo so se se vergognano o se non c’hanno tempo. So 
soltanto che tic me se fidano». 

Ala non avete paura a girare con tutti questi soldi? 

«Alacché — fa aggiustandosi il reggiseno — solo una volta 
sulla Tthurtina c’erano due che me seguivano con brutte inten¬ 
zioni. Gli ho fatto: che ve sete persi? Uno che me conosceva ba 
fatto all'altro: ma c la sora Angelina la madre de... annamosene, 
A v oltr me chiamano anche per un consiglio. Qualche giorno fa 
un antica m'ha chiesto se l’accompagnavo da uno perche doveva 
vende dell'oro. Era cianfrusaglia, oggetti mezzi rotti, oro de ’na 
sorta però. Quando quel ‘vorpone’ gli ha offerto 150 mila lire ho 
detto all’antica: nta allora te lo compro io. Quella cianfrusaglia 
l’Ilo portata da un orefice pc’ dajc ’na pulita, pc’ aggiusta una 
catenina, fa’ rimette un moschettone ad un braccialetto. Questo 
lavoro m’c costato cinquantamila lire. Alo’ se quarcuno deve fa 
un regalo per un battesimo vie’ da me e pò trova una catenina 
d’occasione. Certo, meno de scttanlamìla lire non je posso fa». 

-Che e speculazione?-, chiede con occhi accattivanti. Eno di 
quegli sguardi che, piuttosto che un giudizio, sono capaci di 
strappare un sorriso di complicità. 


Antico palazzo del Monte di Pietà 


L’incredibile vicenda di un latitante che per due anni s’è spacciato per un insospettabile commercialista del Casiimo 


Camilla il nome 
con regolare 

m il a. 

documento avuto m Jpf 
alì’anagrafe StÉlly 

Roberto Moscatelli, accusato di rapina, 
accompagnato da due «testimoni» aveva - 

ottenuto la carta di identità assumendo le " 

generalità di un’altra persona - Arrestato Uno sportello dell'anagrafe 



Un gioco da ragazzi 
ma ci vuole pure 
un po’ di fortuna 

Ma è veramente cosi semplice cambiare identità (magari 
rubandola a qualcun'allro) -legalmente»? Abbiamo girato la 
domanda ad un alto lunzionario dell’anagraie. il dottor 
Moauro e all’impiegato di una circoscrizione addetto al rila¬ 
scio deiie carte di identità. - E possibile — è stata la risposta 
— anche se non semplice» Con la meccanizzazione dei servizi 
anagraiici le carte d'tuentià sono rimaste uno dei pochi docu¬ 
menti che non vengono rilasciati »a vista» e proprio per que¬ 
sto soggette a molti controlli. Eppure nonostante le verifiche 
Roberto Moscatelli è riuscito a .strappare il suo bel documen¬ 
to .pulito» con tanto di firma e timbri. Come ha fatto? Ha 
sepheemente trovato l'anello debole in tutta la catena: il rico¬ 
noscimento. Per presentare la richiesta di una carta d'identi¬ 
tà ci sono tre vie. O si mostra un documento valido (lo sono 
tutti quelli rilasciati da un’autorità pubblica) e non scaduto. 


o si è conosciuti dall'impiegato, oppure ci si presenta insieme 
con due testimoni che garantiscano la reale identità del ri¬ 
chiedente. Il trucehetto è tutto qui. Basta trovare due amici 
compiacenti e il gioco è fatto. Controlli e verifiche, infatti, 
avvengono sui dati anagrafici forniti all’impiegato della cir¬ 
coscrizione. Ma se questi sono sbagliati in partenza tutte le 
verifiche sono falsate dall’inizio t* non sarà per nulla facile 
dall’archivio centrale dell’anagrafe scoprire l'imbroglio. Na¬ 
turalmente non si può inventare un nome di sana pianta 

■ Anche così, comunque — spiega il dottor Moauro. dell’a- 
nagrafe di Roma — non c detto che si possa farla franca: se 
l’ignaro prestanome prescelto ha già una carta d'identità, è 
evidente che non ne viene rilasciata una seconda,. E poi c’è 
sempre il rischio di venire comunque scoperti: l'impiegato 
addetto al rilascio ha infatti facoltà di inviare a sorpresa un 
agente di polizia a casa». Insomma farsi fare «carte false» dal 
Comune non è cosa impossibile, ma neppure semplice. 

Forse per ovviare almeno in parte a questi inconvenienti 
sarebbe stato utile il disegno di legge presentato dal governo 
nel gennaio '80. Allora si parlò di cat ie d’identità obbligatorie 
per tutti plastificate, magnetizzate e inattaccabili dai falsifi¬ 
catori. Ma questo progetto non è mai andato in porto. 


Camicia inappuntabile, cra¬ 
vatta intonata, valigia -venti¬ 
quattrore». pa-r<> di-involto e 
sicuro, una c.i.-a ius.suo.-i-- ima 
al Ca-ilino. dove fino a un era 
conosciuto come un in-o-petta- 
btle commercialista i due sot¬ 
tufficiali della squadra mobile, 
che ieri mattina lo hanno a lun¬ 
go pedinato, non lo avrebbero 
mai riconosciuto>e quulvhr an¬ 
no fa non aves-ero avuto g.a a 
che fare con lui ptr storie ili 
rapine e di droga E riu.-nto a 
farla franca j>er due anni (tanto 
è durata la sua latitanza) -Robe 
il matto, grazie ad una carta eli 
identità regolarmente rilascia¬ 
tagli dall'anagrate. sotto li no¬ 
me di un altro ignaro cittadino 
(Paolo Fanelli! ovviamente in¬ 
censurato. 

Avere quel «(«cumento p*r 
•Kohv», al -ec««Io Rollerò Mo¬ 
scatelli, .14 anni, piccolo delin¬ 


quente della mala romana, fu 
un gioco da ragazzi. Un giorno 
con due .testimoni, si presentò 
ali'anagrafe. I due. ora denun¬ 
ciati pter favoreggiamento, dis¬ 
sero all'impiegato di turno che 
il loro amico si chiamava Paolo 
Fanelli e che abitava in via dei¬ 
la Maranella. al Ca-ilino. Sopra 
que -to nome e questo indirizzo, 
regolarmente registrati ali'anu- 
grafe. l'impiegato appo.-e la fo¬ 
to di .Robe il matto. 

Colpito da mandato di cattu¬ 
ra. spiccato nei suoi confronti 
dotta magistratura genovese 
nel febbraio 0(41,52. per una ra¬ 
pina commessa insieme ad altri 
esponenti della mala romana ai 
danni di un ufficio delle poste 
di Genova, e succr—ivamente 
denunciato per trafhco di co¬ 
caina, con questo documento in 
ta.-ca Rolx.ro Moscatelli da 
due anni si era rifatto una ver¬ 


ginità. Ieri mattina la sua lati¬ 
tanza è finita in seguito al*e in¬ 
dagini e al pedinamento fatti 
da due sottulficiali della molli¬ 
le. Aldo Ceccarelli e Ali Ben 
Mushà. 

Roberto Moscatelli cammi¬ 
nava con aria tranquilla in una 
strada dei Casihno con la sua 
ventiquattrore. I due poliziotti, 
insospettiti. Io hanno seguilo 
fino a via Lepetit. dove al nu¬ 
mero 66, in una lussuosissima 
casa. »Roby» abitava con una 
donna, dalla quale ha avuto un 
figlio. Non ha fatto in tempo ad 
aprire la porta che Aldo Cccca- 
rclli e Ah Ben Mushà Io hanno 
fermato. -Sono un commercia¬ 
lista. mi chiamo Paolo Fanelli», 
ha detto mostrandosi sorpreso 
ed esibendo la carta di identità. 
I due sottufficiali sul momento 
hanno dov ut o soprassedere, dal 
momento che li documento non 


risultava affatto falso. Ma non 
si sono arresi. Sono infatti an¬ 
dati in via della Maranella 
(l'indirizzo che risultava sul do¬ 
cumento). a casa del vero Paolo 
Fanelli, un giovane di 31 anni, 
anche lui residente al Casilino, 
ma in quel momento assente. 
Ai suoi genitori hanno mostra¬ 
to il documento rilasciato dnl- 
Einngrafe a Roberto Moscatel¬ 
li. .Ma questo non è nostro fi¬ 
glio! Eppure l'indirizzo è lo 
stesso...», hanno detto sorpresi i 
genitori di Paolo Fanelli, ve¬ 
dendola foto di .Robv il matto» 
sopra il nome del loro Figlio. 

Attraverso un accertamento 
fatto in questura sul confronto 
delle impronte digitali. la veri¬ 
tà è infine venuta a galla e Ro¬ 
berto Moscatelli, dopo due an¬ 
ni di latitanza, è finito in carce¬ 
re. 

Paola Sacchi 


Ecologia applicata: avviata una ricerca della Provincia condotta da tremila studenti 

L’inquinamento in diversi quartieri 
è 10 volte oltre i limiti di guardia 

Indagini sul suolo, sugli aghi di pino nella V e XI zona - Inchiesta sul consumo 
energetico domestico - Energia e ambiente - II lavoro sarà concluso nell’85 

Ci sono tremila piovani entusiasti che da qualche tempo si aggirano in città pronti a rilevare fino a che punto il suolo e I atmosfera 
sono inquinati e nocivi alla salute delle persone, fino a che punto l'ambiente sì sta degradando. Sono loro i »pionieri» dell ecologia 
applicata, un esperimento lanciato dalla Provincia (assessorati all'ambiente e alla cultura) in collaborazione con gli istituti tecnici della 
V e XI circoscrizione e realizzato con as-icme Fin-ustituihile contributo scientifico del comitato «Fànstein». La ricerca è appena avviata, 
ma già q jalche dato e possibile tirarlo fuori. I risultati sono stati presentati ien nel corso di una conferenza stampa tenuta proprio dai 
protagonisti cella ricerca - 1 giovani studenti deil’.Armeliini», del .Lagrange», del .Severi, e del .Peano». Scopriamo cosi che durante la 

rilevazione ambientale, effet- | ~ _._T ._ 


Sottoscrizioni: si va a rilento 
«Serve più slancio nel partito» 


Lar.ro pss-a’r*. 2 due rrt-i 
dall'aperiun dell » »«.tt« scrizio¬ 
ne per le ci* zi' ni. m tv ritrazio¬ 
ne erano arr.vati circa J‘*J mi¬ 
lioni. Q,:e.-t'ar.r.o relì > ste»-o 
periodo di tempo r.e -oro stati 
raccolti poco piu di 19 

• [.e cifre parlano chiaro — 
commenta Argelo I)a;r.» ’to. 
della segreteria d*!:.*. federazio¬ 
ne rc-mar.a de! PCI— lo credo 
che t compagni n n abbiano an¬ 
cora recepito 1 ! ni -tro appello, 
non hanr.' « capito ia srav ita del¬ 
ia situare ■r. f- - 

— Ala sono davvero cosi di¬ 
sastrose le condizioni finan¬ 
ziane della federazione roma¬ 
na ? 

•he non Isv-tar.o le otre par¬ 
liamoci tatti ormai -.amo irri¬ 
sati ad un punto ta'.e t he fv r-i- 
rol'attiv.ta p.ht.ca q e.t.d ira 
r.ser.tf Cvl.e ri-triti* zze tcor.o- 
mtche Da due r-.t -i 1 : ;nz, ir. in 
r.on rtcevoni io stipendio . Ma 


r.on voglio estere catavtrotico 
Cor. ie tessere, il finanziamento 
p ibbhco. le quote versare dai 
nostri amministratori e ie ?ot- 
to-crizicni saremmo quasi in 
grado di tar fronte alle r.ecf«i- 
ta se non avessimo *1 pe?o degli 
ir.terf.-M passivi (50-è-i milioni 
al rr,e-e> cei debiti pacati Per 
questo ir.Meme alla sottoscn- 
z.me per la .-tamp.a e propa¬ 
ganda abbiamo lanciato una 
sotto-criziore straordinaria 
tecr. l'obiettivo di 4'ti milioni» 
che ridurrebbe dra.-ticamer.te 
ia ba-e del deficit e 1 relativi 
ir.tercs-:». 

— Non ti pare che sia un po' 
pesante per gli i-crilli far 
fronte a due sottoscrizioni in¬ 
sieme? 

•Chiariamo, la sottoberinone 
straordinaria non e rivetta a 
tutti 1 compagni ma diretta¬ 
mente alle sezioni che hanno 1 
b.ìar.ci in attivo e ad una Ja.c.a 


n-fretta di i-cntti e simpatiz¬ 
zanti in grado di versare dalle 
mila lire in su II problema 
e che tir.ora ci hanno risposto i 
«ingo’i. dalie sezioni e arrivato 
molto poco. A tutti gli altri in¬ 
vece chiediamo di impegnarsi 
per la soìto-cri/mre ordinaria. 
Sottc-.ahirare questo aspetto 
del r.o-tro finanziamento ri¬ 
schia di compromettere tutta 
l'-'pér.izior.e di risanamento 
ceiìe finanze della federazione. 

— Non pensi che tra i moti¬ 
vi del ritardo di questa campa¬ 
gna per il finanziamento del 
partito ci sia un po' di stan¬ 
chezza? 

-Io r.on credo che sia cosi. 
Per.-o piuti.-to a qualche cigo¬ 
lio delia r.c-'ra macchina orga¬ 
nizzativa Ti taccio l'esempio 
celie te-sere. quest'anno ci so. 
no II'*) nuovi iscritti e NXX) 
compagni che avevano lasciato 
d partito che sono tornati a 


chiedere l'iscrizione. Bene, no¬ 
nostante queste buone premes¬ 
se abbiamo ancora 3500 tessere 
■n meno rispetto all'anno pas¬ 
sato. Perciò, possiamo dire che 
starno di fronte ad una crisi pri¬ 
ma di tutto organizzativa. 

— Forse, allora, ci sono dei 
dubbi su come vengono spesi 
questi soldi? 

•Su questo abbiamo le carte 
ir. regola: r.e!l'S3 nonostante 
l'inflazione abbiamo speso 3f>0 
milioni in meno dell'anno las¬ 
sato. abbiamo ridotto Tappata¬ 
lo della federazione di ì!6 per¬ 
sone e risparmiato ovunque 
fo-se possibile — anche «e non 
ci nascondiamo che s; può fare 
ancora molto — Insomma le 
premesse per uscire da questo 
brutto momento ci sono tutte. 
Abbiamo solo bisogno di una 
nuova prova, dell'impegno di 
tutto il panilo. 


•L'amm-.r.istrazione crrr.ur.alc ri. Ntttu-.o. 
gu.data da DC, Pbl e TRI vu« 1 impedirò thè -1 
faccia la festa delFUmta. la denuncia viene dalla 
locale sezione comunista che ,en pomer.ggio ha 
organizzato una manifcstaz.or.e davanti al Co¬ 
mune contro il nuovo reg■•lunenro prt-fr.tato 
dalla giunta al consiglio «uli'o-o del par»o comu¬ 
nale, dove la festa ogni anno pers giorni -1 svolge 


Nettuno: ìa 
giunta non 
vuole festa 
de «l’Unità» 


in agosto. In base a questo regolamento, che però 
ieri r.on e stato approvato dal consiglio comunale 
per mancanza di numero legale, la festa dell'Uni¬ 
ta nel parco non dovrebbe durare per più di tre 
giorni e non si dovrebbe svolgere nei mest_ di 
luglio ed ago-to. Contro una simile decisione del¬ 
la giunta DC-PSI-PR1 la sezione comunista di 
Nettuno ha organizzato una petizione popolare 
per la quale già sono state raccolte 1 OOu tirine. 


Orario di lavoro in Europa: oggi 
incontro del PCI al Pantheon 


Perché ridurre Forano rii lavoro, m Italia e in Europa? É 
l'interrogativo a cui si cercherà di rispondere con un dibatti¬ 
to organizzato dalia Federazione romana del PCI che st svol¬ 
gerà oggi pomeriggio aiie 17,30. AIFincontro — durante il 
quale st affronteranno le grandi questioni del lavoro, deila j 
disoccupazione e delia politica economica in Europa — par- j 
teciperar.no Antonio Mor.tes=oro. Marisa Rodano. Luigi Ber¬ 
linguer. Antonello raion:, Pietro lenirò e ?»*ichele Magno. \ 

I giovani e il voto: domani 
dibattito all’Università 

L’Europa e 1 giov ar.t E questo il tema di una manifestazio- 
ne-dibattito che si svolgerà domani alle 9.30 nell'aula III 
deila facoltà di Giur.sprùder.ca dell’ateneo romano L’incon¬ 
tro è stato organizzato calìa Ego romana c dalla Federazione 
romana del Pdup e avra ai centro 1 temi dei voto di giugno 
per il Parlamento dt Strasburgo, la presenza dei giovani, i 
loro problemi nei nostro Paese- c in Europa. Parteciperanno 
a! d.battito Achilie Occhetto. della segreteria nazionale del 
Pei, Lucio ?.!agn, segretario nazionale cel Pcup, Stefano Ro¬ 
dotà. deputato deila Sinistra mdiper.cer.te. 

«L’amore come»: in un film 
tante storie diverse 

•L’amore come». In un film-cocumentario. realizzato da 
Silvano Agosti, cittadini d; «Eversa 1 strar.cn* sociale e polis¬ 
ca racconteranno le proprie storie. Il tilm sara proiettato 
oggi alle 18 e aiie 2ù.30 presso il cinema Del Vascello a Mente- 
verde. Dopo Fuitirr.a prc.elicne seguirà il dibattito sul film. 
Partecipano il regista Silvano Agosti c Roberta Pmto. re¬ 
sponsabile della commissione femminile della federazione 
romana del Pei. La proiezione è stata organizzata dal Fci 
della zona Giar.icolense nell'ambito del seminario su -L'amo¬ 
re come- 


tuata appunto nella V e nell’XI 
zona la misurazione del piombo 
nel suolo ha dato cifre sconvol¬ 
genti. molto al di sopra di quel¬ 
le di cui dispone la stessa Cee. 
Infatti mentre la Comunità eu¬ 
ropea indica in 100 milligram¬ 
mi di piombo <u un chilo di so¬ 
stanza secca la soglia di tolle¬ 
ranza óeH’inquir.arr.er.to. in 
piazza dei N'avizatori il valore 
medio è di 1.365 mg. nel prato 
di Vigna Murata e di 357 mg. e 
addirittura nel giardino della 
•Severi» è di 594. Poche cifre 
per indicare una catastrofe eco¬ 
logica e amb.entale a cui siamo 
assuefatti. 

•Non c'è da meravigliarsi di 
questi dati — afferma Giorgio 
Fregosi. assessore all'ambiente 
— se pendiamo che il nos»ro go¬ 
verno ha stabilito che un litro 
di lenzma può contenere fino a 
0.49 grammi di piombo tetrae- 
ti!e. È impensabile attualmen¬ 
te trasformare questa situazio¬ 
ne. Perché abbassare questi li¬ 
velli significherebbe r.on solo 
avere celle automobili meno 
scattanti, ma soprattutto tra- 
>U»rm<jfc mlt/diiicnlr »! prc*ìfà- 
so produttivo delFindustria au¬ 
tomobilistica». 

l,a ricerca non si e fermata a 
questo tipo di rilevazione, è in¬ 
tervenuta anche sugli effetti 
che i'mquinamento ha prodot¬ 
to «ulia natura, in particolare 
sugli aghi dei pini che ingentili¬ 
scono le nostre piazze e le no¬ 
stre strade. E anche qui i risul¬ 
tati sono sconfortanti. 64 '< di 
inquinamento nelle zone di 
traffico intenso. Fa »', in quelle 
di tratfico ridotto. 


Un terzo piano di intervento 
dei -ricercatori in erba» è quello 
dell’uso dell'energia: for.-e l'a¬ 
spetto più interessante di tutto 
il lavoro, perché può mettere in 
risalto la relazione stretta che 
sussiste tra l'uso distorto del¬ 
l'energia di inquinamento. 
Questo lavoro è svolto att rav er- 
so dei questionari: per ora ne 
sono stati raccolti soltanto 200 
ma al termine dell'intera ricer¬ 
ca (data prevista settembie 
’Ò5) saranno almeno duemila. I 
questionari vengono distribuiti 
nelle case e servono a rilevare i 
dati del corsiiir.o per riscalda¬ 
mento. produzione di acqua 
calda, usi ci cucina e di elettro¬ 
domestici. Sarà cosi possibile 
anche capire fir.o a che punto 
gli sprechi di energia incidano 
sulFinquinamento termico, che 
quasi sempre è erroneamente 
sottovalutato. Intanto proprio 
su questo terreno la Provincia 
sta intervenendo, assegnando 
ad alcune imprese tl compito di 
redigere dei bilanci energetici e 
dei progetti di fattibilità ptr 
Fuso dei bacini idrografici del 
fiume Treia. a cavali» delle prò. 
vince di R.vma e Viterbo, e del 
torrente Simbnvio, nell'alta 
valle dell'Amer.e. 

E i piovani che cosa pensano 
di questo .anomalo, program¬ 
ma d; studi? Seno letteralmen¬ 
te entusiasti Alierà ha ragione 
Fassessore Lina Ciuffini quan¬ 
do dice che «sono 1 modelli edu¬ 
cativi che consentono di porre 
le basi per una migliore conser¬ 
vazione dell’ambiente». 

Rosanna Lampugnani 


Al cartello affisso alcuni 
piorni fa nessuno dei clienti 
del Monte ilei Pegni fa caso. 
Quando però si trovano (la¬ 
vanti al cassiere che per 
un'operazione rii rinnovo 
della polizza chiede una cifra 
superiore a queliti prevista 
cominciano le domande. Il 
cassiere sotto pressione (le fi¬ 
le sono da ufficio postale) è 
costretto a dare spiegazioni 
rapidissime e invita il diente 
a leggere il cartello Così si 
scopre che rial primo giugno 
la Cassa rii Risparmio lui de¬ 
ciso una variazione (lei tassi 
d’interesse. Ari una prima 
occhiata niente rii sconvol¬ 
gente. Nel caso ilei clienti 
cito ottengono un prestito in¬ 
feriore alle 100 mila lire c'è 
addirittura uno sconto: rial 
14% si passa al 10%. Nella 
fascia compresa tra le cento¬ 
mila lire c il milione il tasso 
invece sale rial 19% al 21 %■ 
Al di sopra del milione si pa¬ 
ga il 22 anziché il 22,50%. 

.Già — commenta Vincen¬ 
zo lavarono delegato (iella 
Fulac Cgil — ma la fascia 
compresa tra le centomila li¬ 
re e ti milione rappresenta il 
90% delia clientela. Bisogna 
poi considerare clic la Cassa 
di Risparmio dà a questo au¬ 
mento un valore retroattivo. 

I Tasso aumentato anche per 
citi ha stipulato una polizza 
prima del U giugno. E solo 
questo — aggiunge lavarono 
— considerando che al 31 
maggio il giro d’affari era in¬ 
torno ai 500 miliardi farà in¬ 
tascare alia Cassa (li Rispar¬ 
mio una cifra supcriore ai 2 
miliardi». 

Ma al »Monte» non sono 
diventati solo più esosi, ma 
anche più fiscali. Prima una 
polizza a scadenza semestra¬ 
le poteva essere rinnovata 
anche dopo 45 giorni. La pro¬ 
roga rimane in vigore, ma 
dopo la scadenza c’è una 
• franchigia» di soli cinque 
giorni, passati i quali per 
ogni giorno di ritardo ora 
viene applicata una mora del 
2%. Ecco così che dal 21 si 
passa al 23%- 

• Dovrò rimettere in ordine 
il mio ‘calendario'», com¬ 
menta una signora clic rin¬ 
novando la polizza ha sco¬ 
perto che :1 ritardo ora si pa¬ 
ga, e profumatamente. 

Alla direzione del Monte 
respingono le critiche. Il 
dott. Giovanni Ficrmonte 
sostiene che la fascia com¬ 
presa tra le centomila lire cd 
il milione non è quella del¬ 
l’indigenza: -Qui ci sono, e la 
percentuale è considerevole, 
anche gioiellieri, pellicciai ai 
quali offriamo un doppio 
servizio. Innanzi tutto una 
custodia supersicura dei loro 
beni ed in più denaro liquido 
in prestito. Un’operazione 
vantaggiosa per loro. Un pel¬ 
licciaio ad esempio — spiega 
il dirigente del servizio credi¬ 
ti su pegni — che ci affida 
per i quattro mc.,i estivi, che 
per lui significano crisi sta¬ 
gionale, le sue pellicce, su 
ogni capo, per il quale noi 
concediamo un prestito di 
500 mila lire, paga tra diritti 
di custodia e interessi 40 mi¬ 
la lire. Perché dovremmo 
agevolare queste categorie, 
favorendo una concorrenza 
sleale con i normali clienti dt 
un istituto di credito?». 

Per la questione della re¬ 
troattività la direzione si rifa 
alia interpretazione delie 
leggi, ma secondo qualcun 
altro è solo il prezzo che la 
Cassa di Risparmio è co¬ 
stretta a pagare per la tanto 
sbandierata, ma nei fatti an¬ 
cora lontana, ristrutturazio¬ 
ne tecnologica. Il -cervello¬ 
ne • dell'Istituto possiede solo 
due mila unità di memoria e 
così nor. essendo possibile 
conteggiare gli interessi pri¬ 
ma dei P giugno col tasso 
precedente e quelli successi¬ 
vi con quello più «salato» è 
stato deciso di fare di ogni 
erba un fascio. Eppure il 
dott. Fiermonte insiste nel 
disegnare un'immagine del 
•A.Ionte» tutta tesa ai servi zia 
del cliente. -L'anno scorso 
cui al Monte abbiamo svolto 
6S0.000 operazioni e scio 
7.000 Clienti hanno visto 1 lo¬ 
ro beni finire all'asta. E an¬ 
che in questa malaugurata 
ipotesi — insiste ti dott. Ficr- 
mcr.te — continuiamo a fare 
gli interessi dei Client*. L'og¬ 
getto vnr.e aggiudicato al¬ 
l'asta ad una somma supe¬ 
riore a! valore del prestito 
concesso e la differenza è a 
disposizione del cliente per 
cinque anni. In molti casi, 
poi. quando ìa somma decisa 
all'asta non è stata ancora 
pagata, si può anche rioni ra¬ 
re in possesso dell’oggetto.. 

Ronaido Pergolini 
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La De: «Il 
Coreco ha 
sospeso il 
bilancio 
della 

Provincia 
di Roma» 


Il bilancio *81 della Provincia sarebbe stato sospeso dal comi¬ 
tato regionale di controllo. La notizia, non ancora confermata 
ufficialmente, e stata diffusa ieri dalla De con un comunicato. Il 
documento finanziario di Palazzo Valentini, secondo le infor¬ 
mazioni dello scudo crociato, non avrebbe piu efficacia, in attesa 
che vengano inviati al Coreco i richiesti chiarimenti, 

-Sono sorpreso — ha dichiarato, subito dopo aver appreso le 
notizie diffuse dalla Democrazia Cristiana, Angiolo Marroni, 
vice presidente della Provincia e assessore al bilancio — del 
fatto che la De sappia rose che non sono state ancora comunica¬ 
te alla Provincia. Non conosco questo provvedimento del comi¬ 
tato regionale di controllo. So soltanto che il Coreco ha gi.1 
chiesto chiarimenti (>er altre Province del Inizio. Se e quando — 
ha concluso Marroni — armerà questa richiesta anche alla 
Provincia di Doma risponderemo-. 

Anche i motivi che hanno spinto il comitato a sospendere 
l’efficacia del bilancio non sono noti. Secondo le informazioni 
fornite dalla De non sarebbero state «rispettate alcune scadenze 
previste nella legge finanziaria dell’81». in scudo crociato sostie¬ 
ne nel suo comunicalo che entro il 2!) gennaio dovevano essere 
presentati da parte della giunta ai consiglio alcuni documenti, 
che bisognava inviare alla Regione la relazione programmatica 
in modo da arrivare all'approva/ione del bilancio -previo pro¬ 
nunciamento sulle ossersazioni formulate dalla Regione». Ci 
sono state — aggiunge la De — alcune irregolarità procedurali 
che hanno indotto il Coreco a bloccare la validità del documento 
finanziario della Provincia, le stesse osservazioni formulate 
dalla Regione — dire lo scudo crociato — non sono mai state 
portate a conoscenza del consiglio provinciale. 

Il fallo un po' strano in questa vicenda (che va comunque 
chiarita al piu presto dal comitato regionale di controllo) e che 
un partito, in questo caso la De. riesce a sapere (se le notizie sono 
vere) di una decisione di un organo di Stato, prima ancora che 
questo la comunichi, come e di dovere, all'istituzione interessa¬ 
la. 


Tornano 

in 

servizio 
di notte 
il «492», 
il «516» 
e il «60» 


Si tornerà a viaggiare su tre 
linee pubbliche notturne sop¬ 
presse dall'ATAC il I* fchhraio 
scorso nell'ambito di un piano 
volto a istituire nuove linee in 
periferia senza dilatare il defi¬ 
cit di hilancio dell'azienda co¬ 
munale dei trasporli. Si tratta 
del «60*. de! «li)*» c del «Siti», 
tre delle più importanti per¬ 
correnze dai momento che col- 
legano rispettivamente ’IYa- 
stevcrc a Montesacro, il quar¬ 
tiere Tirburtino al quartiere 
Prati ed infine Centocelle alia 
stazione Termini. Per gli abi¬ 
tanti di queste zone finirà per¬ 
tanto presto il disagio di lun¬ 
ghe attese notturne e di sner¬ 
vanti sali-scenili su linee alter¬ 
native per raggiungere casa 
dopo le 21 si sera, {.'annuncio e 
stato dato dai legali dell'azien¬ 
da dei trasporti alla seconda 
udienza del processo intentato 
davanti al TAU daU’associa- 
zione utenti servizi pubblici c 
dal coordinamento dei comi¬ 
tati per la difesa degli utenti, 
rappresentati dagli avvocati 
Carlo Ricnzi e Gioia Vaeeari. 1 
legali dell’ATAC hanno inol¬ 
tre prcannunciato altre undi¬ 
ci modifiche di orari entro lu¬ 
glio e assunto l’impegno che 
Finterò provvedimento verrà 
entro settembre. 


Da domani 
allo Zoo 
tre 
nuovi 
reparti di 
ricerca 
del CNR 


Tre nuovi reparti con labo¬ 
ratori di ricerca saranno inau¬ 
gurati domani allo 200 . Que¬ 
sta iniziativa è frutto dell’atti¬ 
va collaborazione che da tem¬ 
po è stata stipulata tra il Giar¬ 
dino Zoologico c il Cnr. Infatti 
la funzione di un moderno zoo 
non è solo quella di preservare 
le varie specie animali c dì 
svolgere educazione sociale, 
ma anche di fare ricerca 
scientifica, t nuovi reparti — 
alla cerimonia di inaugurazio¬ 
ne saranno presenti il sindaco 
Ugo Volere, il presidente del 
Cnr Frnesto Quagliariello, il 
professor Raffaello Misiti, di¬ 
rettore dell'Istituto di psicolo¬ 
gia del Cnr — riguardano la 
psicologia comparata, la psico- 
pedagogia, la zoologia speciale 
e i modelli animali. Il primo 
studia il comportamento di al¬ 
cune scimmie per individuar¬ 
ne i meccanismi sottostanti 
all’intelligenza e alla sua evo¬ 
luzione filogenetica. Il secon¬ 
do centro condurrà analisi ilei 
campo della didattica della 
scienza nella scuola dell'ohhli- 
go. con un’attenzione partico¬ 
lare ai processi cognitivi; infi¬ 
ne l’ultimo reparto ospita fa¬ 
miglie di macachi e di cebi per 
studiare le capacità di adatta¬ 
mento e di riproduzione in 
cattività degli animali. 


Regione: 

commis¬ 

sione 


sanità 

bloccata, 

protesta 


del PCI 


La commissione sanità del¬ 
la Regione non ha ancora un 
presidente. Dopo che Albarel¬ 
lo è diventato assessore agli 
enti locali al posto di Gabriele 
Panizzi, promosso presidente 
della giunta, il pentapartito 
non riesce ad accordarsi per 
nominare un nuovo presiden¬ 
te. l*er questo il gruppo comu¬ 
nista esprime in un comuni¬ 
cato «preoccupazione-. I.a 
commissione — spiega il Tei 
— dopo un mese di inattività 
si è riunita l’8 maggio scorso, 
ma non è stato possibile eleg¬ 
gere il nuovo presidente, poi¬ 
ché Albarello non aveva anco¬ 
ra presentato le dimissioni e 
perché c'erano problemi inter¬ 
ni al l’si. 

Da allora è passato un altro 
mese ci sono importanti leggi 
da esaminare (ristrutturazio¬ 
ne degli ospedali, servizi litui- 
tuonali, assunzioni alle Usi, 
tutela del parto, tossicodipen¬ 
denti). «Questa situazione — 
dice il comunicato — insieme 
all’assenza cronica della mag¬ 
gioranza in commissione de¬ 
termina una fase di ingover¬ 
nabilità istituzionale tale da 
chiamare in causa la stessa le¬ 
gittimità di questa maggio¬ 
ranza a governare-. 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 8H 
Alle 2 1 30 Gruppo Po' cromia in Tribuna colitica di 
Pieiro De Stiva Con Pietro De Silva Annalisa lanza 
Roberto Puddu 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 • Tel 
6795858) 

Al'e 2 1 30 La comagma Del Predo presenta I canti di 
Maldoror di Lautreamom Regia di Kadalour Na.mi. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Il processo di Shomgorod di Elie Wiesel Beg a di 
Roberto Guicciardini R prcsa televisiva della RAI. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel 5898111) 
Alle 21 Per la «Rassegna Suicid'O Rosa»' Pattini 
chiusi di Renato Mambor. Regia di Romano Rocchi e 
Fernando Toma 

LA CHANSONtL.vgo Brancaccio. 82/A - Tel 737277) 
Chiuso per restauro 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 
I Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A Alle 17.30 e 21 Scuola di teatro La Sca'etta 
dreita da GB Oiotaiutr Esami ! Corso Anno Accade¬ 
mico 1983/84 Cordiiiamento di G Colli Avuso ai 
Soci 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio. 13/Al 
SALA A Alle 21 lo o il microfono di e con Emo 
Drovandi 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Al'e 2 I La Compagnia «La grande opera* presenta 
Cuora di E Oe Amicts 

TEATRO OELL'OROLOGIO IV.a dei Filippini. 17/A - 
Tel 6561913' 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 30 Sono emoziona¬ 
to di e con Nicola Pistoia e Marta Amelia Monti 
SALA GRANDE Alle 20.30 II Piccolo Teatro Del Sole - 
La Comunità Europea • Ajs. Cultura Comune di Roma 
prcs-ntano Piccola sarata Bonavemturistica. Spet¬ 
tacolo iter ragazzi a cura di Aurora Cafagna 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via PoMucnse. 610 - Te! 

59110671 

Sono aperte (e iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abrada Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO M0NTE2E8IO (Via Montezebro. 14. Tel 
31267 71 

Alle 2 t 30L Ass Musrca'eBeat 72 presenta: Toccata 
su figuro ostinato. Un concerto con regia Musiche di 
Antonello Neri Regia, di Fatuo Mauri Con la partecipa¬ 
zione d, Maurizio Musi (chitarra e SJlar). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancm.1 
Al'e 2 1 Concerto di Edoardo Bennato. 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22 - Tel 3521531 
Footloose con L Singer - M 

'.16 30 22 301 L 6000 

AIRONE IV.a L.d a 44 - Tel 782 7193) 

Pandora ri sopore della carne 

(17 2? 30) 

ALCYONE (Via Lago d. lesina. 39 - Te! 83809301 
Il sospetto d. A Hi tchcru.il - G 
(16 45 22 301 l 4000 

ALFIERI IV.a Repelli. I - Tel 295803) 

Ch-uso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montcfcc"o. 101 
Tel 47415701 
F 'm per adulti 
(10 22 30» 

AMBASSADE (V.a Accadere.a Agate 57-59 - Tel 
54053011 

I miei problemi con te donne con B Reynolds - SA 
(1 7 22 OC: I 6000 

AMERICA (V.a N»«»'e del Grande. 6 - Tel 5616163) 
Croiy Dance cori S Stevenson - M 
117 22 301 L 5000 

ANTARES (Vta-AdnaPco 15 - Tel 890947) 
Pinocchio DA 
(16 211 

ARISTON (Via C.ceron» 19 - Tel 3532301 
Koyaani Sqatsi d, G Reggo - DO 
(l 7 22 30) L. 6000 

ARISTON II (Galena Colonna - Tel 67932671 
I miei problemi con le donne B. Reynolds • Sa 
116 30 22 301 L. 5000 

ATLANTIC (V.a Tusco aoa. 745 - Tel 7610656) 
Footloose con L Singer • M 

(17 22 30» l 4000 

AUGUSTUS tCrvsn V Emanuele 203 - Tel 655455) 
Si salvi chi può con L De Funes - C 
'17 22 30) l 4000 

AZZURRO SCIP10NI (Va dea'. Secce, 64 Tel 
3581034. 

A » 20 30 II pianeta azzurro d, F p.avo- - DO a e 
22 30 Schiava d'amore ti N f/kha*cr. - OR 
BALDUINA iPuzza d- aBad-na 52 T t : 347592) 
Yenll con 3 Sire sa"d - C 

! 1 7 22 30' L SC-CC 

BARBERINI iP -.-za Bvb«- - i 
Harry & Son ti e con P Newmy- OR 
M6 22 331 L 7000 

BLUE MOON IV a d-' 4 Ca-tcm 53 - Tel 47435361 

Fr»m per al- t. 

(16 22 30) l 4000 

BOLOGNA (Vu Sv —? 7 T f 42577 = 

I predatori di Atlantide - FA 

116 45 22 301 l 5000 

BRANCACCIO (V a Ver- a-a 244 - Te 735255r 
Cr- jvaa est . a 

BRISTOL iV a T_sce a-a 550 - ~c 76 , 5424‘ 

F- —. r" ac . -■ 

( 16-22 33 | L 4,3CO 

CAPITOl (V a G S Tt 5323 = 3' 

Mai gridare et lupo ti C Ba » - r = 

1)7 22 33' L 5003 

CAPBAN1CA .A azza C3pra.-.<a 101 - Te: 67924551 
F»s: .ai cV. a <j-tav' e-.-j 

L €003 

CAPRANICHETTA (Pazza Ve-!-:;™ 125 Tc 

Fest.vai tic a famaca-er-za 
CASSIO (Va O-ssu. 694 - Tt- 3651637) 

Harr rd M Por.—»n - M 

(16 33 22 15t L 3500 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 


ETOILE (Pozza m Lucnu 41 • lei b/y/bbbj 
Le finostra sul cortile con J Stcv/art - G 
(1 7 30 22 30) L 6000 

EURCINE (V.a L.srt. 32 Tel 59109861 
Il grande freddo con L Kasdan ■ OR 
(16 30-22 30) 

EUROPA (C Ita'in. 107 Te). 866736) 

Squilli di morto con R Chamberlam - OR 
(16 30 22 30) L. 6000 

FIAMMA (V.a Bissolati. 51 Tel. 4751100) 

SALA A Enrico IV con M Mastroianni - DR 
(17 30 22 30) L 6000 

SALA B Stroamors di R. Altman - DR 
17.30 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 

Bianca di N. Moretti - C 

(16.30-22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 

I sopravvissuti della citta morta di A Oawson • A 
(16.45-22 30) L. 4000 

GIOIELLO IV.a Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. M.kha’kov • OR 
(17-22 30) L. 4500 

GOLDEN IV.a Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Pinocchio - DA 

(16 22) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 T e l 6380600) 
Bianca dr Nanni Moretti - C 
(17 22 301 

HOLIOAY (Largo B Marcello - Te! 8583261 
Vediamoci chiaro con J Gorelli - C 
(16-22.30) L 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel 582495) 

Mai gridare al lupo d C. Ballard - OR 
(17-22.30) L. 5000 

KING (V.a Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Papillon con S McQueen - DR 
(17-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93 638) 

R.poso 

(16 15-22 30) 

MAESTOSO (Via App.a Nuova. 116 - Tel 766086) 

I predatori di Atlantide- FA 

«17 22 30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Un'adorabile infedele con D Morve - C 
(17-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (V,a C Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 
(21 10 23) 

METROPOUTAN (Via del Corso. 7 - Tel. 36193341 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - OR 
(17 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per aduli. 

(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
06-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 
Crazy dance con B. Stevenson - M 
(17 22 30) 

NIAGARA (Via P Malti. 10 Tel 62914481 
Dolce 9 selvaggio di A Ctunati-M Morra DO 
(17 22 151 

N.I.R. (Via Beata Verg-ne del Carmelo - Tel 59B2296) 
Yenth cor. B Stretsand - C 
(17-221 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568! 
Koiaanì sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

II cacciatore dello spezio con P. Strauss - A 
(17-22 30) 

QUIRINALE (Via Njziona’e. 20 - Tei 4626531 
Un caldo incontro con S Braga • C 
(17 22 30) 

QUIR1NETTA (Via M.nghetti. 4 - Tel 6790012) 

Locai horo con B Lancaster - DR 
116 22 30) 

REALE (Piazza Sonr.mo, 5 - Tel 5810234) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford • A 

116 30 22 301 

REX (Corso Tr.este, 113 - Tel. 864165) 

Venti con B Sretsand - C 

(16 30 22 301 L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 

Lucide follia ti-- M. von Trotta - OR 

116 30-22 30) L 5000 

RITZ (Viale Soma-'ia. 109 - Te! 837481) 

I predatori dell’arca perduta con H. Ford - A 

tip 30 22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel 4608831 

II grande freddo di L. kasdan - DR 

(18 30 22.301 L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Sa'ana 31 Tel 8643051 
Un caldo incontro con S Brana - C 

117 22 30) ” L 5000 

ROYALlVat Frberto 175 Te! 7o74549l 

I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
I1Ó 30 22 30' L 6000 

SAVOIA IVia Sf-rga-ro 21 - Tel 865023) 

Perverse oltre le sbarra 
117 22 301 

SUPERCtNEMA (V a V.m na e Tc 485495' 
Papillon ccn S MeGceen - DR 
<17 22 301 t 5 C00 

TtFFANY ;V. ì A De Pret.s - Te- 4 D :390l 

F,."r. ; •— 

116 22 30) L 4=00 

UNIVERSAL V 5 8a-. 15 - Te 856033! 

! Crazy dance cor. 6 Stevenson 7.1 

! (17 22 33' l 5000 

I VERBANO Ì~-.*ZZ5 \ 5 T-' F5H9S' 


li caso Paradrne r. A 


t 

! 

I VITTORIA i= » S 

! Kp-S.-. 


40 >3 


5713571 i 


Visioni successile 


L 5000 


Tbrindar c 1.. : — Ì" . A 

117 22 30' 

DEL VASCELLO (Va G Carri 
A e 16 e 20 30 O"Amora si vìve 
EDEN iP. izza Cova ti P e-z.n 74 - Tf 353156.' 

Un tartaro tramonto ccn M Fe-rer • S 
1 17 2? 32 l €00-3 

EMBASSY tv.a Stacca- 7 . Te' 870245' 

Ai cassi in tassi ti R R cc-’i-h ■ 6R <VM 19> 

<17 22 30 L 600-3 

EMPIRE Peg-a MargPe«.:a' 

La donna che visse due volta d A H t.reoc* G 
117 22 30) L 6000 

ESPERO (V.a f.o—c-ti-a Nuova' 

Flash Osnca ti A Lye - M 

(17-22 301 L 3 500 


AMBRA JOV1NELLI = azza G =e. e - T. 7313305' 

Porto leva 

<16 22 òO< 

AMENE '.P azza Sì"; 16 - Te 5508 17i 
F t-n ter ad ~t. 

116 22 30) 

AFOLLO ‘.Via Cazza* 53 - Te 73133CO' 

La hostess in calore 

(16 22 30'* L 20CC 

AQUILA ;V.a L i;,', 74 . T.;' 7=543=v 
F 'm per zi. P 

(16 22 33' L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE C'a Va:e-ita 10 T«. 

75535271 
Accoppiamenti 

116-22 33‘ 

BHOADWftVn jce’.aci 24 Te 2815 740» 
Fz-r. re» ad-:. 

(16 22 33l 

DEI PICCOLI iva Scg-ise' 

Veti C reekti) 

DIAMANTE IV-a p.-e-est-ra 230 - Te! 2556Co< 
Cdrjsua est .a 

ELDORADO IV-a’e de i tsrrc-io 33 • Te. 501C652' 

Un jeans a una magharta con Bc~cc o - C 
116-22 30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - Tel. 582884) 
Vediamoci chiaro con J Dorelli - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Rocky 3 con S Stallone • DR 

(16 15-22.15) L 3000 

MERCURY (V.a Poeta Castello. 44 - Tel 6561767) 

Porno Holyday 

MISSOURI (V. Bombe!!.. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 3000 

MOULIN ROUGE (Via M Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16 22.30) 

NUOVO (Via Asc.anghi. IO - Tel. 58181 161 
Una poltrona per due di J landis - SA 
(16 22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464 760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano (1 - Tel 51102031 
Film per adulti 

06 30 22.30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
Ordinery Peoplo (Gente comune) di D. Suthedand - S 
<16 22 40) 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra. 12 - Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

00-22.30) L. 3000 

ULISSE (Vu libertina. 354 - Tel. 433744) 

Taxi driver con R. De Nvo - DR (VM 14) 

06 22 30) L. 3000 

VOLTURNO (V.a Volturno. 37) 

Emilie minorenne detl'hostess club e rivista di spo¬ 
gliarello 
06-22.30) 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla c S.dama - Tel. 8380718) 

Film per adulti 
06 22.30) 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 

Star 80 di B Fosse - DR 1VM 18) 

06 30 22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jor.io 225 - Tel 8176256' 

Lawrence d'Arabia con P. O Tool e - DR 
07 2045) 

DIANA D'ESSAI (Via Appra Nuova. 427 - Tel 
7810146) 

Il re dei giardini di Marvin con J Nicholson - OR 
06-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 65643951 
Saltando ballando di E. Scoia - M 
06-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 

Ouerelle con B. Davis - DR (VM 18) 

06 22 30) 

NOVÙCINE tVia Merry dei Vu). 14 - Tei 581623SÌ 
I vicini di casa con J Be-ushi - C 
06 22.30) 

TI8UR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

La casa «lei tappeto giallo di C. Lizzani - G (VM 14) 

06-22 30) 


Ostia 


CUCCIOLO IV.a dei Panottim - Tel. 6603186) 
Sfrattato cerca case equo canone 
(17-22 30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Le finestra sul cortile con J. Stewart - G 
06 22 30) L 5000 

SUPERGA (Vie deTa Marma. 44 - Tel. 5604076) 

Una poltrona per due di J lande - Sa 

(16 22 30i L 5000 


Albano 


FLORIDA (Tei 9321339) 

Taxi driver (vers cr.g I con R De Nto - DR (VM 141 
06 22 30: 


Frascati 


POLITEAMA 

La donna che visse due volte & A H tcbcock ■ G 

. 16 22 30' 

SUPERCÌNEMA 

Il cecciaiore dello spezio con P Stijv» - A 

116 23 30» 


Grottaferrata 


AMBASSADCR 

Ch ;sua est va 
VENERI iTei 94571SH 
Professione giustiziere con C E-onso-n - OR 
05 33 22 30r 


Marino 


COL122A 

f po: T 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA 'V*a d-*a Pur-fcazo-e 43 - Te! 
465951 ■ 47559151 

A?e 21 30 Oscoteca ccn Francesco Tat»o Every 
Fr-day Ken Speóal-K V.'»ts (or ai h<s aner-can 
trer.es and questi dance io ihe newest muse 
FOLKSTUDIO (V a G Sacch.. 3 - Ter. 5892374) 

Aie 2133 Thanks Fofkstuc&o festa spettacolo con 
Stefano Rosso g'i ACoy Grass e osp-b 
MAHONA rv.a A Serta-i 6 - Tel 5895236' 
a e 22 30 Musica sudemericena 


MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MAVIE (Via dell Archetto, 26) 

AKe 20.30. Le p.u bel'e melod e Latino Americane can¬ 
tate da Nivos e dal Gruppo Mani-Pa-Ti. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 22 Concerto con il Quartetto de! ch.tansta Joo 
Cusumano. Ingresso Omaggio Studenti 
NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nal centro di Roma 
ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardedo. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 22 30. «V.llage« Concerto del Quartetto di Euge¬ 
nia Munari. 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

A.'e 21.30 II giorno prima di Castellatici e Fingitore. 
Ccn Oreste Lione '-> e Anna Mazzamauro. 

PARADISE IVia Mazio De Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
67973961 

Alle 22.30 e 0 30 Stella in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con atirazicr.i internazionali. Alle 2- Champagne 

a calzo di seta 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-8 

Alte 21. Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i granili Orano: 15-20 
(sabato 15-231: domenica c festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E Morostm. 16 - Te! 582049) 

Tutte fe mattine spettacoli didattici d» Aldo G.ovannettt 
pef le setole elementari, materne e asifi 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
LadispoJi - Te! 8127063 e Via deU Arancio. 55 - Tel. 
6790706 * Roma) 

Spettaco'i scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia A scuofa con il clown. D» Gianni Tafferie 
(esclusa (a domen ca). 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Vu deg : » On d Ai.beri. T 'c * Tel. 
657 378! 

STUDIO 1 Alle 18 30 e 20 30 Nick's di W Wenders 
- DR. a'.e 22.30 L’enrgm* di Raspar Housmr dt W. 
Herzog - DR 

STUDIO 2. Alle 18 30 e 21 30 Noi corso dal tempo 
di W IVenders - OR 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

AHe 18 30 Rassegna Cinema Giapponese Manga, i 
Fumetti Giapponesi, regia Susum Mani (19821 (291; 
Tako, gli Aqu.ioni Giapponesi (1976) (28 ): L'Artigia¬ 
nato nal periodo Edo 1603-1867(1980) (28 ). Afle 
20.30 L'Isola nuda, d* Kaneto Sfondo (1960) (95‘) 
Gran Premio Mosca 1961 eoo NobiAo Otowa. Foto¬ 
grafia di Kryorm Kuroda. Un film d» una commovente 
tragicità 

IL LABIRINTO (Via P. Magne. 27 - Tel 312283) 
Pro^aT.na d^ cortometraggi «il diavolo* (ore *8 30! 
Fa^st and Marguerite (1900) 4‘: Faust enfers 
(1903 4 . La dumnaT on du docteur Faust (1904) 4 . 
Le Chandron enferna! (1903) 4', The Devrf ( 1908) 10’. 
Red Hot Marna (1934) 8'; Good Latte MorJtvrs (1935) 
8 

La Sfegonena atiraverso » seccò (1922) 90' d» Ben/a- 
rr. n Chnstensen (ore 19 30 e 23) 

Programma di Corto«metragga Pathé FantastKjue (ore 
21) Le voyage d3ns la lune (1902): Le melomane 
(1902): Po^e Magret»que( 1902); Fa.ntasiesde»fteurs 
(1902-6) L’a Oum me»vei3eu* 11902-6). Le$ efrapeau* 
animes (1902-6). La irstsoo enchanté (1902-61. Un 
voyage e «trac* fina* e ( 1905). Le f*Is du c&aPte ( 1906). 
Down m ihe Oeeo (19C6). The Red Spectre (1907). 
The Astronome?'* Dream (1908). L'asprate^ 
(1904 10). Les metaporphoses du pap«ron (1903 - G. 
VesteI Le t^eatre du peti Bob (1904 - G Vc-e): La 
?u^e rre?ve"euse (1905 - G Ve’te). Vo>age autour 
dune erotte il905 - G Ve-c). Viaggo su una stc^a 
(^905 - G Ve e Cmes» 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

AT* JO 303sb tag( n 61 P«nt«( «tMtfiun- 
d« h'u>-ca a Davide Debussy Maesro dzettore e 
cctic errerai e Jean Mar-e Aut-erson Scene e costutu ci 
Hautieri Tei Arur m aa Reg.3 Limberrò PuggeSi L-rer- 
preri rv.-ù-py. Ov.srcdber Camzron. Anne Marie Roti- 
de Orti un V.«a» (H v.. ! am Stone. Jcrdme Hxses. Mo- 
rcz Bace! 

ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK (V.a Frate". Mazzae- 
cn«. 42) 

A e 18 Plesso Sa'a ENAOll (v>a Torre Sbaccara 1571 
Corvè a reo del soprano Lise Falberg • del pianista 
Nicolò lucolzno. F.'vvcne c- Scar'a::. Mozart Fti-j 
ingresso craru ro 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (V a G Tor.-ue-". 
16 A Tel 5223194) 

Sono aperte *e ,sor,zc.—» ccrsi d c anctorte ch-tsrra 
ergano e tit-on cq ( sarrreruca canto, corso & iccr»ca 
de.ureg.straZ’Coe sonora Per m.fozmazxsm dal lunedì al 
veoercF ere 15 20 Tel 5283194 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. E CON¬ 
TEMPORANEA (V.a Paolo Buzzi 79 . Tei 5000779) 
Al'e 21 15 Presso Bas'-ca SS XII Apostoli (pazza 
S S Acostg' ) Concerto dell’organista Nazario 
Carlo BaBandi. MuS efe d. Bach. Bei.and. 


CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA IVi.a del Gesù. 57) 

Dal 2 a! 20 luglio p.v. 13' Corso Estivo di Danza Mo¬ 
derna tenuto da Elsa Pipetno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tei 6782884/6792226 Oro 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
(61 

Sono aperte le iscrizioni por la stagiono 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i testivi ore 
16-20 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi, 3) 

Dal 1" al 31 luglio p.v. Stsges di danza classica, mo¬ 
derna ed aciotjatic-dar.ee con il celebre M* Vladimir 
Luppov, Isabella Venantini. H.lary Mosteri. Informazio¬ 
ni in segreteria tel. 657357/6548454. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (V.a Matteo Boiar¬ 
do. 12 B) 

Vedi Cabaret 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamclone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in late», plast- 
temper, cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro 116-20) 


LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetan. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperto le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83- 84. Corsi per tutti gli strumenti, sommari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutù i giorni feriali dallo t7 alle 20 
ROME FESTIVAL (V,a Venanzio Fortunato. 77 - Tet. 
3452845) 

«Rome Festival». Dxetteze Fritz Maraffi. Concerti sin¬ 
fonici, musica lirica, musica da camera. Per infor¬ 
mazioni abbonamenti tel. 06/3452845 (tefiali dopo lo 
ore 14). 


SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Vedi prosa o rivista 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte lo iscrizioni ai enrsi di strumento o ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
allo 20. 

TEMPIETTO MUSICA 

Prezzo la Scuola Virgilio (via Giulia. 25). concerto Can¬ 
to praofondo del bosco che accarezza lo foglie 
agitate dal vento. Direzione artistica di Angelo Filip¬ 
po Jannoni Sebastianmi. 


partito 


INIZIATIVE CAMPAGNA 
ELETTORALE 

MARISA RODANO AL PANTHEON 
EUSSANDRINI AL CANTIERE 
E ALLA ZONA TUSCOLANA 
COLLEPARDI A PONTECORVO 
Alle ore 17.30. organizzato dalla 
Federazione del PCI dibattito sull o- 
rar.o di lavoro. Partecipano Antonio 
Montessoro. Marisa Rodano. Luigi 
Berlinguer. Anita Pasqua!'. Pieno 
lehmo e Michele Magno. Alle 12 in¬ 
contro ai cantieri di Torrespaccata 
con il compagno Maurizio Elissandn- 
ni. candidato al Parlamento europeo; 
ACOTRAL alle 17 a San Giovanni 
con il comagno Piero Sahragni del 
CC: OSTIENSE alle 1B con il compa¬ 
gno Walter Veltroni del CC; SELENIA 
alle 12 con il compagno Walter Tocci 
del CC. CAMPO MARZIO alle 20 con 
i compagni Antonio Rubbi e Corti- 
gnam; CASALMORENA alle 19 ca¬ 
seggiato con il compagno Cesare 
Fredduzzi deila CCC: Alle 16.30 al 
Parco d: via Paimiro Togliatti incon¬ 
tro del PCI con gli handicappati le 
loro famiglie e le Associazioni del 
settore. Partecipano i compagni 
Martirio Elissandnm. Leda Colombi¬ 
ni. Maurizio Bartotuccr e Augusto 
Battaglia: ZONA MAGUANA POR- 
TUENSE alle 17.30 manifestazione 
delle donne (P. Napoletano); TRA¬ 
STEVERE alle 19 (S Mieucci); PRE- 
NESTINO alle 18.30 m piazza (V. 
Tela). NUOVA TUSCOLANA o QUA- 
DR ARO alle 18 a via Gaio Melisso IL. 
Forti); ENEL alle 12.45 a Largo Loria 
(Mazza): ENEL alle 16 a via della 
Magliana Nuova (5 Balducci); ENEL 
alle 16 a via dei Silvestnnr: APPIO 
LATINO alle 17.30 (Panatta); 
TRIONFALE ale 17 con gh anziani 
tManzim): OSTIA ANTICA LONGA¬ 
RINA alle 20 caseggiato (Besson). 
CASALBERNOCCHI a le 17.30 ca¬ 
seggiato IRibecaà). CELLULA 
OPÀJFS ale 15 ad Ardeatma (Ottavi 
NucciteHi); CONI aiie 7.30 Palazzo H 
(Mazza); TESTACCIO alle 18 caseg¬ 
giato (Rossett.ì: DRAGONA alle 18 
caseggiato (Cotrone): GENTiLINIafle 
13 ISpera Balestrati). CANTIERE 
IMCO afte 12 (G Rodano): CANTIE¬ 
RE EDILTEfi-DUE TORRI alle 12 IV. 
Parola): MARIO AUCATA aP-e 18 vo- 
tantmaggm lotto C: MACCARESE al¬ 
le 19 (Gargarvj-Stabiie): MACAO arie 
16 a Termmi. rporna’e parlato fM.no- 
renti); FABBRICHE IDROVORE aSe 7 


giornale parlato; TPL alle 8.30 in¬ 
contro (Gasperom): MERCATO 
PIAZZA CERTALDO e UFFICIO PO 
STALE a'Ie 9.30 (Falconi): CANTIE¬ 
RE via della Magliana alle 12 (Mar- 
(urt). 

Diffusione Unità 

CELLULA TEMI (Unità): da martedì 
5 a venerdì 8 c da martedì 12 a 
venerdì 15 giugno, diffusione all'in¬ 
crocio tra Viale dell'Università e Viale 
del Policlinico. 

Assemblee 

PORTUENSE VILLINI alle 19 (Nobi- 
ha): POSTELEGRAFONICI alle 16. ad 
Ostiense. Via G. Bove (G. Fusco); 
AURELIA alle 19 (Sarrecchia). 

• • • 

• Ogg» alle 20 presso il Comitato di 
Quartiere, in Vicolo de Burrò. dibatti¬ 
to su equo canone, commercianti ed 
artigiani: partecipano i compagni G. 
Mazza e F. Grustme&i. 

Festa Nazionale 
de l’Unità 

GRUPPO MOSTRE E STRUTTURE 
SPAZIO UNITÀ alle 16. presso l'area 
del Festival (E. Proietti): alle 18 pres¬ 
so l'area delta Festa, attivo S.l.P. 
(Proretti-Gentiii). 

Avviso 

Festa Nazionale 
de l’Unità 

Sr raccolgono le disponibilità dei 
compagni volontari eoo qualifica di 
elettricisti. Il piano dei Lavori elettrici 
per ■ primi 10 giorni di grugno preve¬ 
de: 1" Esecuzione strade primarie e 
secondarie, tracciati altre strade: 2’ 
Tubazioni m.t. e pozzetti; 3* Il filag- 
r>o m.t : 4* Posa cavi iHuminaziona 
strade: 5’ Tracciatile spiccati stand; 
6* Tubazioni b.I. toreiie distribuzio¬ 
ne: 7’ Posa anetto di messa a terra; 
8» Montaggio strutture; 9* Messa a 
terra strutti*»: IO* Montaggio i.e. 
strutture centi ab. 

INIZIATIVE ELETTORALI 
COMITATO REGIONALE 

Frosinone 

PONTECORVO MERFI DI SOTTO ore 


21 incontro dibattito (Collegarci); 
CASSINO oro 18.30 dibattito (Cos- 
suto). 

Rieti 

VALLE REATINA ore 21 manifesta¬ 
zione (Anderlini). 

Tivoli 

ALBUCCIONE ore 15.30 assemblea 
(Fil sbozzi). 

Castelli 

FRATTOCCHIE ore 19 comizio 
(Gruppi Rosati); COLLE Dt FUCRI 
ore 19.30 comizio (Piccarrera); 
GENZANOore 20 comizio (Falasca). 

Latina 

SEZZE ore 20 tVicaro- Baldassmi); 
SEZZE ore 17 (Recchia). CISTERNA 
ere 19. 

Viterbo 

MARTA ore 21 (Camini); CAGNAIA 
ore 18. TARQUINIA (Massolo). 

Frosinone 

In Federazione ore 17.30 C.F. e 
C.F.C. (Mammone-Speranza). 

Castelli 

COU.EFERRO prosegua Festa Unità. 

Torpignattara 

Inizia oggi al Campo (Certosa», in 
Via Degli Angeli. J 5' torneo di calcio 
«Ciro Principessa» organizzato dada 
ceCul.i del PCI «Ciro Principessa» di 
Via Torpignattara. Terminerà il 30 
giugno. 


TEATRO TENDA 

P.zza Mancini - Tel. 393969 

EDOARDO 

BENNATO 

in concerto oggi ore 21 
ULTIMI 5 GIORNI 

Prevenuta: 

Botteghino Teatro e Orbi» 



ORARIO 

1984 


ANZIO-PONZA 

SNAVspa 

VETORsrl 


ALISCAFI 


DAL 20 Aprile al 31 Maggio Escluso il m»rte4« 

PiMìd» <;• Ar.noOB OS 16.30* • 

Parda Poma 10.00* 15 00*** 18 00 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 
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MERCOLEDÌ 
6 GIUGNO 1984 



Importanti «colpi» sul mercato mentre il Barcellona non decide per «Dieguito» 

Briaschi alla Roma, Brady all’lnter 

Per andarsene dalla Spagna Maradona fa la sceneggiata 


«Mi state uccidendo!», 
Napoli - L'attaccante 


ha detto l’asso argentino di ritorno dagli USA ma il club catalano ha rinviato ad oggi una 
del Genoa alla squadra capitolina in cambio di Chierico (e Bonetti?) - Pellegrini ha pagato 


risposta definitiva al 
2 miliardi l’irlandese 


II senatore giocava 
a pallone 

con Romolo e Remo 


Anche lunedi, ni consueto 
• Processo*, le consuete scene- 
dove vano parlare della Coppa 
dei Campioni, detta meschina 
tournée degli azzurri in Ame¬ 
rica, delle spese idiote del cal¬ 
cio mercato masi è parlato solo 
della Roma' non della Roma tn 
Coppa dei Campioni, ma della 
Roma e basta. Di una squadra 
che — hanno detto — e la più 
bella del mondo, che ha preso 
la laurea in scienze calcistiche 
a 13 anni come nemmeno Ein¬ 
stein nella fisica, che ha un 
presidente il quale dispone di 
un paio di attributi maschili 
quasi eguali a quelli della si¬ 
gnora Thatcher. ma che non ri¬ 
scuote — nonostante tutto 
questo — molte simpatie nel 
grande mondo degli appassio¬ 
nati di calcio italiani. 

Su queste constatazioni ha 
versato fiumi di parole amare 
il senatore Viola e fiumi di la¬ 
crime avvelenate l'onoreiole 


geriti, però sono anche tre an¬ 
ni che la teleusmne ce la cuci¬ 
na in tutte le salse c sempre 
per dimostrare che qualcosa le 
è stata fregata; Viola sono tre 
anni che accenna ad oscure 
trame contro lui e la sua crea¬ 
tura. nella campagna acquisti 
non può muoversi come vuole 
perché la Juic gli imbosca i 
pezzi d'antiquariato, sul cam¬ 
po non può muoversi come 
vuole perché gli arbitri non lo 
amano- anche quello svedese 
della partita col Ltverpool. in 
realta era uno di corso Valdoc- 
co con passaporto falso; l'unico 
contento può essere Evangeli¬ 
sti- ci tiene ad essere il solo ti¬ 
foso romanista e corre il rischio 
di essere accontentalo. Stgno- 
ri, aiutate la Roma, che lo me¬ 
rita- state zitti 

Kim 


Briaschi è della Roma, la socie¬ 
tà giallorossa è riuscita a soffia¬ 
re l’attaccante genoano alla 
Fiorentina offrendo in cambio 
alla società ligure Chierico e un 
altro giocatore (si la il nome di 
Bonetti). Liam Rrady, invece, è 
stato definitivamente acquista¬ 
to daH’lnter per un costo, si di¬ 
ce. che si aggira sui due miliardi 
e mezzo. 

Si aspetta per oggi il sempre 
rinviato incontro fra Bomperti 
e Chinaglia per il passaggio di 
Giordano e Manfredonia olla 
Lazio alla Juve. Il luogo della 
riunione è stato tenuto segreto. 
E, mentre per Giordano non ci 
dovrebbero essere difficoltà, si 
è sparsa la voce che Manfredo¬ 
nia potrebbe emigrare verso al¬ 
tri lidi. Al Nlilan oggi (18) si 
riunisce il consiglio d’ammini¬ 
strazione E mentre il mercato 
sta diventando incandescente 
per le altre squadre. Farina se 
n’è stato tranquillo in Sudafri¬ 
ca. Al suo ritorno ha trovato 
una situazione delicata: Voeller 
ha fatto capire che al Milan 
non viene. Liedholm insiste che 
la sua assunzione dipende dal¬ 
l’andamento del mercato; come 
dire: o mi date una squadra 
competitiva oppure prosegue 
oltre Milano. E la società rosso¬ 
nera non ha ancora nomi pre¬ 


stigiosi da buttare sulla bilan¬ 
cia; si è sussurrato il nome di 
Rush, ma l’attaccante del Li- 
verpool costa troppo (rnanvora, 
quindi, da fumo negli occhi), si 
è parlato di Gomes del l’orto, 
ma avrebbe gin firmato un im¬ 
pegno scritto con il Verona. C’e 
poi il problema della compro¬ 
prietà Coliovati con l’Inter da 
definire. Un solo fatto è certo- il 
Milan vuole l’attaccante Bivi 
del Catanzaro. A Torino, Gigi 
Radice chiede l’altra sua sco¬ 
perta liolognese: Colomba. A 
Bologna, intanto, hanno già da¬ 
to il benservito all’allenatore 
Giancarlo Cade che ha portato i 
felsinei in B. Al suo posto è sta¬ 
to assunto Piero Santin, silura¬ 
to alcuni mesi fa dal Napoli per 

far posto a Marchesi. 

• * • 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora in fase di 
stallo la trattativa del Napoli 
per Maradona. L’atteso blitz a 
Barcellona di Feriaino e Julia- 
no per convincere a suon di bi¬ 
gliettoni i dirigenti del club ca¬ 
talano a mollare l’asso argenti¬ 
no ieri non c’è stato. Presidente 
e direttore generale hanno pre¬ 
ferito rimanere in sede in atte¬ 
sa di segnali da parte dei diri¬ 
genti iberici. Maradona. intan¬ 
to, ieri è rientrato in Spagna 



• BRIASCHI 


dalla tournée negli Stati Uniti. 
Stanco per il viaggio, il giocato¬ 
re ha preferito concedersi una 
giornata di riposo, ma nll’aern- 
porto ha trovato modo di mani¬ 
festare con frasi ad effetto la 
sua amarezza per la situazione 
di stallo: «Mi stanno uccidendo! 
Non possono tenermi più a lun¬ 
go in questa incertezza» avreb¬ 
be detto, secondo quanto riferi¬ 
scono fonti di agenzia dalla cit¬ 
tà catalana. Si è appreso più 
tardi che l’argentino avrà que¬ 
sta sera un incontro segretissi¬ 
mo (sic!) con i dirigenti del Bar¬ 
cellona nel corso del quale 
esporrà il suo punto di vista. E 
probabile che il calciatore an¬ 
che in questa occasione confer¬ 
mi il suo gradimento per il Na¬ 
poli. Dopo questo incontro vi 
sarà un nuovo summit della di¬ 
rigenza del club spagnolo che 
dovrebbe iniziare non prima 
della mezzanotte (ora italiana). 
Qualcosa di definitivo si potrà 
quindi apprendere non prima 
di domani mattina. 

A Napoli, intanto, è ancora 
mistero se la società parteno¬ 
pea è in grado di versare in con¬ 
tanti al Barcellona la cifra ri¬ 
chiesta per il trasferimento al¬ 
l’ombra del Vesuvio di Mara¬ 
dona. Indubbiamente, dopo la 
cessione definitiva ali’Avellino 
di Diaz e Favero, il Napoli ora 


può operare con maggiore li¬ 
quidità. Resta, comunque, l’e¬ 
normità della cifra e le difficol¬ 
tà di ordine burocratico per far¬ 
la pervenire — una volta rag¬ 
granellata — al club catalano. 

GLI ALTRI NOMI — L’in¬ 
certezza e le difficoltà della 
trattativa hanno indotto i re¬ 
sponsabili del Napoli a valuta¬ 
re acquisti alternativi da realiz¬ 
zare oltre frontiera. Tra questi, 
si riparla di .Iunior, di Strom- 
lierg, di Coeck e di Robson. Sul 
fronte indigeno, sempre in pie¬ 
di le ipotesi degli ingaggi di 
Marangon, di Raimondo Mari¬ 
no, di Causio, di Serena. 

Sembra invece essere 
naufragala la trattativa per De 
Vecchi. 

I TIFOSI — Dopo l’entusia¬ 
smo dei giorni scorsi, c’è diso¬ 
rientamento e irritazione tra i 
legionari del San Paolo. Qual¬ 
cuno è ancora fiducioso, altri 
parlano di bluff, accusano il 
Napoli di aver montato l’affare 
per riguadagnarsi le perdute 
simpatie, vogliono sapere la ve¬ 
rità sui tanti, troppi contrat¬ 
tempi. Verità che invece, state¬ 
ne certi, resterà gelosamente 
custodita dai soliti depositari 
dei segreti del tempio. 

Marino Marquardt 


Evangelisti, i due rami del Par¬ 
lamento sono ben rappresen¬ 
tati nella Roma e nel -Processo 
del lunedi*. quanto meno a li¬ 
vello dei gruppi democristiani. 
E lo si capisce, appunto l'ono¬ 
revole Evangelisti ha spiegato 
che lui è un romanista ante¬ 
marcia, tifava perla Roma pri¬ 
ma di Romolo e Remo e comun¬ 
que prima che la società fosse 
fondata; tutti gh altri sono de¬ 
gli opportunisti e cercano di 
strappare voli per te elezioni 
europee mettendosi all'ultimo 
momento a gridare sforza lu¬ 
pi!* mentre in realtà tifano per 
il biscione o per il ciuccio (al¬ 
cuni, nottetempo, travestiti, 
tifano addirittura per la Ze¬ 
bra). 

Il senatore Viola non era la¬ 
crimoso come Eiangehsti ma 
tn compenso ai ei a il tono 
agrcsstvo di chi ha giu ricevuto 
i missili a spalla dagli Stati 
Uniti. Dunque: se lui non rie¬ 
sce a fare la squadra — anzi, la 
supersquadra — che ha in 
mente e perché gente che de¬ 
tiene il potere (ci siamo capiti 
md) gli mette i bastoni tra le 
ruote (sono stato chiaro, mi 
sembra io quello che ho sul 
cuore ho sulle labbra e dico pa¬ 
ne al pane e uno al vino) In 
realtà l'unica cosa che st è ca¬ 
pita tra le tante che ha detto è 
stala che tui avrebbe voluto 
comperare Compagnoni e Imc- 
ccdelli e poi mandare tutta la 
squadra a fare gli esercizi spi¬ 
rituali sul K2 Der questo ha 
preso come allenatore Eri- 
ksson che c svedese, c abituato 
ai climi freddi c poi non sarà 
nemmeno l'allenatore le par¬ 
tite le seguirà in tribuna e gli 
ordini sulla disposizione della 
squadra li manderà a Catuzzi 
per raccomandata espresso 
con ricevuta di ritorno perché 
poi non tenga a dire che nessu¬ 
no s,li ha detto niente. 

lo mi auguro che Discordi, 
terminata la trasmissione, ab¬ 
bia preso i due autorevoli par¬ 
lamentari e gli abbia fatto ce¬ 
dere la registrazione di tutta la 
puntata: cosi capiranno che e 
proprio vero la Roma corre il 
rischio di duenlare la squadra 
meno amata d'Italia perche ef¬ 
fettivamente la congiura c'e 
Sia t congiurati sono loro i 
mezzi di informazione stam¬ 
pata e radioteleiisua romana, 
il presidente Viola, il figlio del¬ 
la lupa (inteso mitologicamen¬ 
te come tifoso romanista della 
prima ora) Evangshsti Roma 
e una delle piu belle citta del 
mondo — ta 6*'nr che ci sta 
anche il rapa, ma a sono i bul¬ 
gari —; la Roma ha giocato in 
questi anni il calcio piu grade¬ 
vole e piu nuovo, piu trite ih- 


Massacesi ha messo a riposo l’ingegner Chiti dopo le disastrose prove del «mondiale» 


All’Alfa Romeo è la fine di un’epoca 


Chiti ha fatto da capro espiatorio - In realtà il presidente dell’industria automobilistica 



Alfa Romeo, fine di un'epo¬ 
ca. Un capitolo durato otto an¬ 
ni- Lunedi, Ettore Massacesi, 
presidente dell'industria auto¬ 
mobilistica di Arese, ha deciso 
di scrivere un altro capitolo del¬ 
la storia formulistica delle vet¬ 
ture del .biscione» mettendo a 
riposo il fondatore dell’Auto- 
delta. il reparto corse dell'Alfa 
Romeo. liofilizzandolo definiti¬ 
vamente sulla poltrona di pre¬ 
sidente. 11 suo successore, Gio¬ 
vanni Tonti, 40 anni, ha preso 
in mano l’organizzazione del 


reparto che fornisce i motori 
turbo al team di Ravanello. Un 
capitolo iniziato con dieci fred¬ 
de righe di comunicato. Impos¬ 
sibile scrutare il seguito visti gli 
sbalzi d’umore, le indecisioni, i 
ripensamenti che hanno domi¬ 
nato in questi ultimi anni l'uffi¬ 
cio hunker della direzione di 
Arese. 

Carlo Chiti. ingegnere, aveva 
fondato l’Autodelta nei 1964 
elaborando macchine per l'Alfa 
Romeo. Era stato anche inge¬ 
gnere capo alla Ferrari. AI team 
milanese aveva portato alcuni 
titoli europei lavorando sulle 
vetture turismo e progettando i 
motori di formula 3. Il 1976 se¬ 
gna la svolta dell'Autodelta: il 


passaggio in formula 1 come 
fornitrice di motori. La scude¬ 
ria scelta è la Brabham che cor¬ 
re con Pace e Reutemann. I 10 
punti conquistati diventano 27 
l'anno dopo quando al volante 
della Brabham-Atfa salgono 
Watson e Stuck insieme a Pace: 
i tre piloti salgono quattro volte 
sul podio. Ma la stagione d'oro 
arriva nel 1978 quando Bernie 
Ecclestone assume Niki Lauda, 
il fuoriuscito dalla Ferrari: l'au¬ 
striaco vince in Svezia e a Mon¬ 
za. arriva tre volte secondo; il 
bottino è completato dalle otti¬ 
me prestazioni di John Watson. 
Il 1979 è l’anno dell’abbandono 
di Lauda e i primi giri di Pi- 
quet: un mondiale fallimenta¬ 


re. E allora l'Alfa Romeo tenta 
l’avventura in proprio: sulle 
vetture dei .biscione» salgono 
Depailler (morto in prova a 
Hockenheim), Giacomelli, 
Brambilla, Andretti e De Cesa- 
ris: in 36 mesi gli unici risultati 
di prestigio sono stati due terzi 
posti (Giacomelli a Las Vegas e 
De Cesaris a Montecarlo). Allo¬ 
ra Ettore Massacesi svende la 
scuderia a Paolo Ravanello: re¬ 
gala motori, telai, disegni, idee, 
mette in ombra il direttore 
sportivo Corbari, presta Ge¬ 
rard Ducarouge a Ravanello e 
poi Io licenzia (estintori vuoti a 
Le Castellet). Risultato: due 
secondi posti di De Cesaris in 
Germania e Sudafrica. L'Alfa 


considera una «palla al piede» la Formula 1 


rimane in formula 1 solo come 
fornitrice di motori. L’attuale 
stagione, secondo i piloti, è di¬ 
sastrosa. «Non vanno Itene né i 
motori né i telai». E Massacesi 
decide di mettere Carlo Chiti 
fuori causa. 

Questa, in sintesi, la storia di 
otto anni di formula 1 vista dal 
capannone dell’Autodelta. Di 
chi la colpa della rincorsa allo 
sfascio? Dell’ingegner Carlo 
Chiti, di Gerard Ducarouge o, 
al primo incidente di percorso, 
del neo assunto Tonti? E facile 
trovare, ad ogni fallimento, il 
capro espiatorio. Più difficile, e 
fastidioso, trovare le ragioni 
profonde di una situazione che 


è stata lasciata incancrenire. 
La verità è che Ettore Massace¬ 
si ha sempre sopportato la pre¬ 
senza dell’Alfa Romeo in for¬ 
mula 1 considerando spesso il 
suo reparto corse una palla al 
piede. Chi doveva veramente 
decidere e portare la scuderia 
del biscione agli antichi splen¬ 
dori ha preferito tentennare, ri¬ 
mandare. soprassedere. Anche 
a Montecarlo, Ettore Massace¬ 
si è venuto di inala voglia. Ave¬ 
va cose più importanti a cui 
pensare: la sua candidatura alle 
elezioni europee nelle liste de¬ 
mocristiane. 

Sergio Cuti 


Acquisti e Coppa Italia: oggi i ritorni delle semifinali e i milanesi rischiano brutto contro l’Indesit 


Tonut è sempre più vicino alla Simac 




Tra voci e affari fatti e la 
Coppa Italia il basket consuma 
gli ultimi scampoli della stagio¬ 
ne prima deH'awenlura olim¬ 
pica. Questa sera si giocano le 
partite di ritorno delle semifi¬ 
nali di Coppa Italia e la Simac 
rischia l'ennesima delusione es¬ 
sendo stata «mazzolata» di 
brutto a Caserta (24 punti) 
dairinde-.it. Oggi (si gioca alle 
‘20,30 al Palabdo) torna Mene- 
ghin a cui il giudice sportivo ha 
ridotto una giornata di squa¬ 
lifica per i noti fatti di Bologna. 
Nell’altra semifinale si affron¬ 
tano il Benelton Treviso e i 
neocampioni della Granarolo. 
All'andata c’è stata una sudata 
vittoria (R5-S2) dei bolognesi 
ormai paghi con lo scudetto tri¬ 
colore. Gli arbitri (coppie ine¬ 
dite) saranno Pintoe Filipnone 
per la partita di Milano e Mar- 
lohni e Ganbotii per quella di 


Treviso. 

Il mercato. Archiviato il tra¬ 
sferimento di Romeo Sacchetti 
da Torino a Varese dove Toto 
Bulgheroni intende allestire 
una grossa squadra, il pezzo più 
pregiato del mercato resta Al¬ 
berto Tonut, corteggiato da 
molte società sebbene è da tem¬ 
po che questo ragazzo assomi¬ 
glia in campo più ad una -bella 
statuina» che ad un giocatore di 
paiiacanestro. Tonut ha detto 
seccamente no a I-ivorno get¬ 
tando nella disperazione le 
tern agers dell’Ardenza Gian¬ 
carlo Primo invece, neoallcna- 
torc della Peroni, non ha battu¬ 
to ciglio ed e ripartito alla cari¬ 
ca per portare tra i •pcroncini. 
Mottini e Della Fiori che quasi 
sicuramente lasceranno \ are¬ 
se. 

Per Tonut invece sembra 
avere buone possibilità di suc¬ 
cesso la stessa Simac disposta a 
sborsare un bel gruzzolo di 
uattrini più qualche giocatore 
i secondo piano. 


11 Banco Roma per ora tace 
ma sta manovrando sotto sotto 
per accaparrarsi adeguati rin¬ 
forzi per rimpiazzare inanzitut- 
to gli americani e qualche pedi¬ 
na tra gli italiani. Certo che il 
passaggio di Sacchetti a Varese 
è stato un duro colpo per i ro¬ 
mani che hanno fatto una corte 
spietata aU’alt nazionale. Ma 
non è escluso che la società 
campione d'Europa annunci 
tra qualche giorno l’acquisto di 
qualche grosso calibro. 

La verità però è che il merca¬ 
to ristagna paurosamente. A 
parte il valzer delle panchine 
(sei squadre di AI hanno già 
cambiato «coach»), per ora non 
si intravedono paesaggi sensa¬ 
zionali. A meno che non si vo¬ 
glia prendere per tale il quasi 
sicuro arrivo di Sandro Dell'A¬ 
gnello. ala-pivot della Rapi- 
dent alla Simac. Infine Gorizia: 
il nuovo sponsor è la .Segafre- 
do» di Bologna Contratto di 
abbinamento di 1 miliardo per 
tre anni. 



McEnroe batte Arias a Parigi 

Net Quarti di (male degli Internanorab d Francia di 
tennis John McEnroe ha battuto (6*3. 6-4. 6-4) l'altro 
Statunitense Juan Arias mentre 4 francese Yanmck Noah 
s'è qualificato per i quarti solo dopo un lungo ed este¬ 
nuante duebo eoo l'ungherese Baiasi Taroczy (rincontro 
era stato interrotto lunedì all'inizio del terzo set per la 
poggia). 3-6. 6-2. 7-6, 7-6 4 puntega»o a tavere di Noah 
che si troverà * fronte nei quarti lo svedese Mats Wlan- 
de» che si t sbarazzato facilmente (6-2. 6-1. 6-3) dello 
spagnolo Juan Agui'era Nel singolare femminile vittorie 
delle favoritissime Mari eia NavratJova e Chris Evert 
Uoyd La cecoslovacca s'è rvendrata» della connaziona¬ 
le Kathy Horvath che I anno scorso suno stesso campo 
del Roland Garros le aveva infetto l'vinca sconfitta della 
stagione La Evert ha battuto Camile Benjamin 

Il «ripescaggio» della pallavolo 

A seguito do3e rinunce di URSS. Polonia. Cecoslovac¬ 
chia e Bulgaria la Federazione mternazcnale di pallavolo 
ha nquafifcato per Los Angeles le nazervak d fiata, Ona. 
Corea del Sud e Tur-si» ! nuovi grors cfcmpct saranno 
cosi formati da Erasie. Argentina. Corea del Sud e Tuni¬ 


sia (girone A): Italia. Cosa. Giappone. Canada. Egitto (gi¬ 
rone B). Ma siila partecipazione della nazionale italiana 
l'ultima parola spetta alla giunta esecutiva del CONI che 
si riurwà verterd prossimo. 

Garutì rifiuta ('Avellino 

Lo stopper del Pisa Stefano Garutì ha rifiutato 4 trasfe¬ 
rimento aS AveOmo. Lo ha dichiarato lo stesso giocatore 
a! Suo rientro a l’ira. La società nerazzurra sta per acqui¬ 
stare dal Palermo 4 dfensore Vo*pecma. 

L'Angola va a Los Angeles 

O sarà anche rAngola » Giochi olimpici di Los Ange¬ 
les I! paese afreano h 3 fatto pervenne m eiuemis la sua 
adesione ai Giochi. Salgono così a 142 le nazioni che 
prenderanno parte alla manifestazione olimpica 

L'Africa non boicotta 

H seyetano generale del Cons»gfco supremo deOo sport 
africano — Amadu lamine Ba — ha defuarato «tri che i 
paesi afrean» non hanno alcuna intenzione d boicottare t 
Gochi di Los Angeles a causa d Zola Budd. la giovane 
mezzofondista sudafricana che garegger» sotto ta ban¬ 
dura delta Gran Bretagna 


La Corte dei Conti ha dato qualche bacchet¬ 
tata al Con), a proposito delia gestione finan¬ 
ziaria degl) anni che vanno dal 1978 al 1982. 
La materia è delicata e investe pure la re¬ 
sponsabilità del Ministro del Turismo c dello 
spettacolo che, per legge, deve vigilare su! 
Comitato olimpico. Peravere maggiori delu¬ 
cidazioni è stata presentata — da deputati 
comunisti — un’interrogazione alla Camera. 
Sentiremo che cosa risponderanno gli inte¬ 
ressali. Intanto vorremmo sentire pure la 
campana-Conl. quella ufficiale, dopo le anti¬ 
cipazioni di Carraro. La Corte fa bene a vigi¬ 
lare. È 11 suo mestiere. Non vorremmo però 
che. nella foga moralizzatrice esagerasse, 
condannando, in maniera semplicistica, per 
schemi, un organismo che svolge U propria 
attività di organizzatore per legge di quasi 
tutto Io sport italiano (Campionati ufficiali, 
gare Internazionali, preparazione olimpica); 
di supplente delle storiche carenze dei pub¬ 
blici poteri. In primo luogo la scuola, in ma¬ 
teria di sport; di promotore, sempre per legge 
(Dpr 616) di attività sportive, senza ricevere 
dallo stato una lira, ma usando 1 soldi prove¬ 
nienti dallo sport, attraverso il Totocalcio. 
Anzi, fungendo pure da tesoriere per l’erario. 


proprio de: tondi del «Toto». 

Non vogliamo certo fare t difensori d'uffi¬ 
cio del Coni. Ci mancherebbe altro. Non spet¬ 
ta a noi e poi sappiamo che non è immune da 
difetti. Tante volte abbiamo segnalato esem¬ 
pi di amministrazione di certe Federazioni 
sportive (alle quali va gran parte del bilancio 
del Comitato olimpico) non proprio esempla¬ 
ri. Abbiamo pure criticato il modo di applica¬ 
zione dell’art.H della legge 91 sulle assunzio¬ 
ni fuori della legge sul parastato c abbiamo 
chiesto più trasparenza nei bilanci delle Fe¬ 
derazioni stesse, che sono, invece, di .diffici¬ 
le» lettura per quanto riguarda le- spese. Da 
qui però alla criminalizzazione ce ne corre. 
Tutto criticando si rischiano anche incredi¬ 
bili abbagli, come è capitato per la parte della 
relazione della Corte che riguarda l’Istituto 
per il Credito sportivo. Si obietta trattarsi di 
•interventi che la legge non assegna al Coni». 
Errore clamoroso! Ben due sono, infatti, le 
leggi in vigore che si occupano del Credito 
sportivo ed entrambe prevedono l’intervento 
del Coni. Vediamole. Art 5 della legge istitu¬ 
tiva del Credito (24 dicembre 1957 n.1295)- 
•L’Istituto può concedere contributi agli in¬ 
teressi sul mutui... con le disponibilità di un 


La Corte 
dei Conti 
sul 

CONI, 
critiche 
ma anche 
«sviste» 


fondo speciale da costituirsi presso l’Istituto 
medesimo e da alimentarsi con il versa-mente 
da pGrte de! Coni dell'aliquota dcll’l per cento 
calcolata sugli incassi lordi del concorso pro- 
nostici. a norma dell’art.6 del decreto legisla¬ 
tivo 14 aprile 1948 n.4%-, nonché con i premi 
caduti in decadenza. La stessa norma è pari 
r portata ali'art.4 della legge (di modifica 
dell’Istituto) 18 febbraio 1983 n.50. La legge 
dell’ 83. all'art.2 stabilisce, inoltre, che il pa¬ 
trimonio dell’Istituto è costituito da un fon¬ 
do d: dotazione conferito, oltre che da diversi 
altri Enti, tra cui numerose banche, dal Coni, 
enre fondatore, da un fondo di garanziad: lire 
2 500 milioni conferito dal Coni e «dal versa¬ 
mento da parte de! Ce ni dell'aliquota del 3 per 
cento caicolata sugli incassi lordi del concor¬ 
so pronoslici* (Totocalcio). Da dove la Corte 
abbia evinto che il Coni trasferisce fondi al 
Credito fuori legge non si riesce proprio a 
capire. Possiamo, invece, addirittura affer¬ 
mare che il Coni, in questo caso, fa il suo 
mestiere di gestore del Toto e delle sue entra¬ 
te, fungendo da tramite, per quanto riguarda 
il finanziamento del Credito sportivo. Quan¬ 
to poi alla critica della «gran mole di residui 
attivi e passivi» che determinano avanzi di 


amministrazione, bisognerebbe stabilire 
quanto c'è di responsabilità del Coni (e qual¬ 
cuna c'è senz'altro) e quanto deJJ’mgabbia- 
mer.to delle pastoie della legge sul parastato, 
che prev ede, per ogni spesa, procedure farra¬ 
ginose e minuziosi controlli. Pure su questo 
Sa risposta 3 U'tntt» rogazione dei deputati co¬ 
munisti dovrà fare maggiore chiarezza- Coni 
da assolvere? Coni da condannare? Non s» 
tratta di questo. Si tratta di riparare difetti se 
ce ne sono, tenendo conto di un problema, 
che noi solleviamo da tempo, che le Federa¬ 
zioni (si pensi a mo' d’eserrpio alla Federcal- 
cto) stanno sempre più sfuggendo al control¬ 
lo e alla direzione del Coni. Anche la relazio¬ 
ne della Corte, tra verità e forzature, spinge 
nella direzione di un nuovo ordinamento del 
governo dello sport italiano, con una nuova 
legge, che elimini antiche e nuove incongrui¬ 
tà. Lo sport e il Ceni pure stanno stretti nella 
vecchia legge del 1942. E il momento di cam¬ 
biare in meglio, mantenendo integra l’ossa¬ 
tura •storica», ma inventando anche un nuo¬ 
vo assetto. Noi abbiamo fatto le nostre pro¬ 
poste. E il Governo? 

Nedo Canetti 


COMUNE DI 
MONTEPULCIANO 

PROVINCIA DI SIENA 


AVVISO GARE D'APPALTO 

Questa Amministrazione Comunale ò in procinto di indi¬ 
re «GARE A LICITAZIONE PRIVATA» ai sensi dell’art. 1/a 
della Legge 2-2-1973 n. 14, per appalto delle seguenti 
opere: 

«SOSTITUZIONE DELLA CONDOTTA DI SPINTA DAL 
SOLLEVAMENTO LA MACCHIA AL SERBATOIO DI AC- 
QUAVIVA»: 

— Lavori dì scavo - ripristino pavimentazione stradale - 
opere murarie 

importo a base d’asta L. 111.000.000 

— fornitura tubi in p.v.c. e relativi pezzi speciali 

importo a base d’asta L. 77.000.000 

Le Imp'ese che abbiano interesse ad essere invitate a 
partecipare alle gare suindicate dovranno far pervenire 
all'Ufficio Segreteria del Comune, entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda in carta legale, corredata del certificato di iscri¬ 
zione all’A.N.C. 

L’Amministrazione provveder^ ad appaltare separata- 
mente i due lavori. 

La richiesta d’invito non vincola l'Amministrazione Co¬ 
munale. 

I), 6 giugno 1984 

IL SINDACO 
Francesco Colajanni 


COMUNE DI POGGIO BUSTONE 

MEDAGLIA D'ARGENTO AL VALOR MILITARE 
PROVINCIA DI RIETI 


AVVISO DI GARA 
(An. 7 Legge 2-2-1973. n. 14) 

Questo Comune dovrà indite licitazione privata pet l'appalto dei lavori 
di COSTRUZIONE DI UN PARCO PUBBLICO con annessi impianti sporti¬ 
vi. per l'importo a base d asta di L. 174.391.478. 

Per partecipare alla gara lo imprese interessate dovranno lar perveni¬ 
re non più lardi di 15 gicrni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, domanda in caria bollata. Tale domanda dovTà pervenne esclusi¬ 
vamente per posta a mezzo di raccomandata, sul retro della busta dovrà 
essere precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel plico. 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi, l'impresa 
dovrà essere iscritta all'Albo Nazionale Costruttori per una delle seguenti 
categorie: 1‘-11* e per un importo almeno pan alla base d asta dei lavori. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lettera c) legge 
2-2-1973 n. 14 (non sono ammesso offerte in aumento). 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della 
pubblicazione del presente avviso, né quelle inoltrate dopo il termine 
suindicato. 

Dalla Residenza Municipale. V giugno 1984 

IL SINDACO 
Sig. Francucci Elvisìo 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve esperire mediante licitazione privata da eseguire 
in conformità delle disposizioni contenute neda legge 2/2/73 n 14 Art 1 let! A 
e precisamente con il metodo di cui all'Alt 73 leu CdeIRD 23/5/1924 n 827 
e con il procedimento previsto dal successivo Ari 76 commi v. ? e 3’ senza 
pretissiom ai alcun limite di ribasso e ammettendo anche olterte in aumento, il 
seguente appallo 

limi di adesoiaest* delti operi nitori. Rilieintoto sotloluil t pniantiziooi 
loe&o la stridii frumenti Seaipinn-Morrt d’Alti - Import» i liso « appalta l. 
220 000 ODO 

Le Ditte Che intendono essere invitate alla gara d'appalto debbono inoltrare 
all" Amministrazione Provincia'» - Divisione Segreteria - Sezione Contratti, entro il 
giorno 22/6/1984 regolare domanda l L PRESIDENTE. Araldo Torelli 


PROVINCIA DI ANCONA 


Questa Amministrazione deve esperire mediante appalto concorso 
con offerta prezzi deve e soluzione lecnica. il seguente appalto: 
LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA 2‘ SEDE DELL'ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE DI ANCONA A FALCONARA - IMPIANTO TERMICO 
IMPORTO PRESUNTO L. 100.000.000 
Le dille che intendono essere invitate alla gara d'appalto debbono 
inoltrare aH'Amministrazione Provinciale - Divistone Segreteria - Sezio¬ 
ne Contratti, entro il giorno 18/6/1984 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE: Araldo Torelli 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE VITERBO 


AVVISO 


L'Ammir.istrazione Provinciale ti Viterbo per <1 corrente anno 1384 
intende affidare l'appalto alla fornitura dei capi di vestiario sottomdican 
a ditte specializzate nei vari settori, mediante apposita gara: 


Il Divise per Cantonieri e Capo Canton.eri 
Divise invernati n. 162 Base d'asta 

n. 1 giacca 3 paia di pantaloni 
Divise estive n 162 Base d'asta 

n. 1 giubbetto 3 paia di pantaloni 

2) Addetti a'Ia Vigilanza Ittico Venatoria 

Divise invernai n. 17 Base d'asta 

n. 1 giacca 2 pois A panta'oni 

Dense estive n 17 Base d'asta 

n. 1 giacca 2 prua d» pantaloni 

3) Magazziniere Uff. Centreti. Messo Notifi¬ 

catore. Custodi. Bidelli. Portieri, Uscieri 
Dnrse invernai» n 82 Base d asta 

n. 1 g-acca 2 p*a di pantaloni 

Dense estrve n 82 paia Base d'asta 

n. 1 giacca 2 paia di pantaloni 

4) Autista Scuolabus e Autisti 

Divise invernali n 8 Base d asta 

n. 1 guscca 2 paia di pantaloni 
Prese estrve n 8 Base d asta 

n. 1 giacea 2 p»a di pantaloni 

5) Addetto Fuochista e Falegname 

Dense invernali n. 2 Base tf asta 

n 1 giubbetto 2 paia ri pantaloni 
Dense estive n. 2 Base d asta 

6 ) Fornitura di n. S30 camicie estive 

7) Fornitura di r. 200 camicie invernali 

8 ) Fornitura di n. 200 cravatte 

9) Fornitura di n. 200 camici 
10| Fornitura di n. 100 tute 

11) Fornitura di n. 470 maglioni a colto 

12) Fornitura di n- 50 magliette estive 

13) Fornitura di n. 20 paia di scarponi 

14) Fornitura di n. 100 pantaloni da lavoro 

15) Fornitura di n. 170 cappelli di paghe 

16) Fornitura di n. 40 impermeabili 

Tota'e complessivo 


L. 48.600 000 
L 48.600.000 


L 5 100 000 
L. 5.100 000 


L. 24 600 000 
L. 24 600 000 


L 2 400 000 
L 2.400000 

L. 600 000 

l 600 000 

l_ 11 66 0.000 
L. 4.400 000 

L. 2 000 000 

L. 4 000 000 

L. 2.500 000 

L. 16 450 000 

l 1.000 000 

L 1 500 000 

l 3 500 000 

L 850 OCO 

l 8000000 
L. 218 460000 
t +IVA) 


le dite «steressate possono ch-edere d essere «svitate a parteevare 
ala gara soeobeando espressamente la > forme.*a/e per la Qua*» «sten¬ 
dono concorrere 

le retatine istanze, redatte m boflo. dovranno perverare iJ'Ammrj. 
strazione Provocale d Viterbo, v-a Saffi n 49 entro e non oltre « gemo 
20 giugno 1984. 

L'Amn-.rwtrazsone Provmcia'e prowederà. successivamente, ad «s- 
vtve aSe dite le «sdeazera necessarie per l esortamento de«a gara 

Uttersors mformanon» potranno essere Kfueste al Settore Economato 
d questa Ammriistrazone 

le istanze d p*tecpazsone non veicolano I Arsmsvstranone PrOvrv- 
oafe 

le offerte relative a4a formnva delle d-vise. s» devono rTM<W? 
comprer-s-ve d stoffa, fodere e confezionamento, «s conformiti aT-e 
misere del personale «stressato 

L'ASSESSORE Al PATR.MONIO IL PRESIDENTE 

Cav. Oebhs Staccmi Dr. A. Antonio Dette Monache 
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_ l’Unità - SPORT _21 

In pericolo anche la tappa di Selva Val Gardena e il tappone dei cinque colli dolomitici? 

Bloccato lo Stelvio, il Giro sul Tonale 

Bmggmann «beffa» gli sprinter a Lecco 








Il «dirottamento» favorisce Moser? Forse dispiace anche a Francesco la «chiusura» del Passo dello Stelvio: dopo la mitica cima c’erano 
75 km di discesa... - Un’alleanza per favorire la vittoria della maglia rosa? Confidenze di un corridore che va per la maggiore 





• PassnmontBynB, guanti, calzamaglie: cosi si ò corso ieri al «Giro» per il freddo e la pioggia. 
Qui vediamo MOSER (a sinistra) e AMADORI 


Nostro servizio 

LECCO — Capelli grigi al v cnto,Torriani, va di 
corsa sul palco di mamma tv per protestare 
contro le notizie pomeridiane che danno il Pas¬ 
so dello Steli io chiuso al traffico, chiuso a tutti 
e quindi anche al Giro d'Italia. Appare seccato 
don Vincenzo e quasi in possesso di una convin¬ 
zione, di una forza interna che lo aiuterà a 
portare la carovana lassù, a quota 2758 dove 
aveva fissato la Cima Cappi, dove c'e aiuora il 
sapore del ciclismo antico e le famose parole di 
Mario Ferretti nei pomeriggi in cui i tifosi te¬ 
nevano un orecchio incollato alla radio: -un 
uomo solo c al comando, la sua maglia c bianco¬ 
celeste, il suo nome...-. 

Ricordi lontani, un'altra epoca, un altro ci¬ 
clismo e oggi non andremo sullo Steli io. oggi il 
Giro dovrà contentarsi di un percorso di riser¬ 
va, quello che cominciando da I'ontidadi Lecco 
di porterà a Merano su una distanza di 252 
chilometri, una suonata col passo del Tonale c 
il passo delle Palade, il primo a 1883 metri d’al¬ 
titudine. il secondo a quota 1312, due dislivelli 
che rispetto allo Stelvio probabilmente faranno 
il solletico. Dalle Palade ci sarà poi un bel pezzo 
di discesa che conduce al traguardo, quindi i 
vari Fignon, Visentini, Lejarrcta, Baronchelli, 
Van Der Velde e Da Silva parlano di un Moser 
fortunato, ma fossim andati sullo Stelvio, 
avremmo trovato un'aquila capace di spiccare 


il volo e di rivoluzionare la classifica? Non vor¬ 
rei sbagliarmi, ma forse spiace anche a Moser 
non transitare dal mitico Stelv io: spiace perchè 
dopo quella vetta dove la neve sembra polvere 
di stelle, c’erano ben 75 chilometri di discesa 
per raggiungere Merano, che a meno di crisi e 
di cotte spav ontose, piu ili un corridore av rebbe 
potuto recuperare il terreno perso in salita. 

'lorriani si arrende alle 18,50, dopo essere 
chiamato a gran voce dai giornalisti e con una 
sceneggiata che e una violenta polemica nei 
confronti dell’ingegncr Ortolani il quale aveva 
inviato un telegramma in cui esprimeva il suo 
-no» secco e perentorio. -Sarebbe possibile tran¬ 
sitare sullo Stelvio, ma se lo facessi andrei in 
galera. La decisione dell'Anas mi avvelena il 
sangue, si toglie al Giro un grosso richiamo, fio 
cercato il ministro Nicolazzi, non l'ho trovato, 
devo sottostare ad un provvedimento che non 
condivido assolutamente», grida Torriani fino 
a perdere la voce. 

E attenzione: non si va sullo Stelvio c forse 
domani non si andra neppure a Selva di Val 
Gardena poiché esiste il pericolo delle valanghe 
di neve. E venerdì saranno ocrcorribili i cinque 
colli dolomitici? Come l'Unita avev aanticipato 
due settimane fa, potrebbe saltare tutto il fina¬ 
le montagnoso dei Giro sci il cielo non chiuderà 
i rubinetti per aprirsi al bel tempo. 


Panizza: «È una corsa su misura» 


Irri era il compleanno di l’n- 
ni zza. e notato /j finezza del de¬ 
ntino. /anniversario del 'deca¬ 
no., del ciclista piu ciclista del¬ 
la carotano scocca puntual¬ 
mente nel cuore del Giro. quan¬ 
do la corsa abbandona ipream¬ 
boli e arriva al dunque Proprio 
secondo lo spirito del Miro, che 
e corridore di grinta e fatica, 
campione di un ciclismo antico 
e animoso 

Panizza eircbl>e v obito com¬ 
piere lentun anni e cosi ha ri¬ 
sposto a chi gli domandala il 
fatidito «pianti ’• In realta ne 
baiarti trentanni e. che e un bel 
numero che si tira dietro altri 
bei numeri diciatto anni di 
professionismo, diciassette Giri 
d'Italia (di cui solo due abban¬ 
donati). quattro Tour de Tran¬ 
ce Panizza ha fatto il ciclismo 
•storico, (.quello di Raymond 
Pouhdor. che correla per venti 
giorni di fila con la stessa ma¬ 
glia, le stesse calze, le stesse 
scarfiette.. ricorda), poi quello 
• mixierno. di Merckx e oggi 


quello * post-moderno. di Sa - 
ronni e Moser E contento, gua¬ 
dagna bene, m diverte ancora. 
Non pensate a un senatore di 
annoiata saggezza, con gli umo¬ 
ri raffreddati. Il Miro mantiene 
intatto il suo spirito polemico 
cd è solito parlare con tagliente 
franchezza Sentitelo come 
spiega questo Giro d’Italia dal 
suo punto di usta. 

•Lei mi chiede che giro è 
questo e io lo domando a lei 
Che corsa e questaE una cor¬ 
sa vera, con tutti quei ghirigori 
cittadini come ieri, a Banìonec- 
chia. curve e controcurve in un 
fazzoletto prima del traguar¬ 
do? E sono salite vere quelle 
rampette che ci mettono da¬ 
tanti? Io ieri ci hoproi alo, dal¬ 
le parti di Susa; gtoiedì viene 
mio figlio al Giro e mi sembrava 
giusto regalargli urta vittoria. 
Uno scatto, due scatti dai e la 
salita si arrampicava veramen¬ 
te: ma mi dice lei come è possi¬ 
bile fare selezione su certi per¬ 
corsi Dodici anni fa. quando 


armammo da queste parti, le¬ 
nii amo dal Se-triere c da altri 
colli Un po' di differenza no? 
Vinse Merckx e secondo fu un 
certo Wladimiro Panizza. non 
so se lo ricorda • 

-Oggi ho fatto festa, potrei 
provarci ancora ma chi Io sa° 
Lo Stelvio no. è troppo grande, 
è un’altra cosa, mi basta sapere 
di scalarlo ancora, a 39 anni, 
più che la tappa mi ; nteressa la 
sfida fra me e la montagna Se è 
un Giro addomesticato? Mah, 
faccia un po'lei. Il Giro ha tan¬ 
te pieghe possibili e una ben 
determinata. se sogliamo. 
Guardi un po’il ritmo di questi 
giorni: una cronometro e subito 
dopo il riposo, il primo arrii o di 
montagna e poi una tappa co¬ 
moda Poi c'e lo Steli io: e poi si 
arriva in Trentino, ci siamo ca¬ 
piti. no? 

Io passo per un duro, per un 
cocciuto, adesso c'è anche la 
storia dello sciopero al Sud. Ma 
chi pensa a un colpo di testa a 
Marconu di Pisticci si prende 


un granchio grosso. Forse ab¬ 
biamo sbagliato. forse abbiamo 
deluso la gente all'arrivo ma 
non mi si venga a dire che non 
avevamo le nostre ragioni. Ci 
siamo già dimenticati di quel 
budello a Bologna, la prima 
tappa, dove ci siamo infilati in 
centosettanta e quaranta sono 
caduti? E di quel camion in ter¬ 
za fila che ci si è parato davanti 
la lappa dopo 0 Una cosa è ac¬ 
cettare i rischi della nostra pro¬ 
fessione. un’altra andare allo 
sbaraglio E per chi, poi? Sono 
finiti i tempi del ciclista che 
apriva bocca solo per dire: " so¬ 
no contento di essere arri iato 
uno"; e allora devono finire i 
tempi della gente che rischia 
sulla nostra pelle. All’estero 
non é cosi: le situazioni perico¬ 
lose sono segnalate e chi rì- v 
schia. poi. sono fatti suoi. E 
un'altra cosa. Io mi assuma le 
mie responsabilità, queste cose 
le ho sempre dette mai manda¬ 
te a dire. Ho cercato di dirle a 
chi so io anche quel giorno, in 
corsa: non hanno accettato il 


dialogo, hanno detto che chi 
dnieia esprimersi lo ai eia già 
fatto. Il ciclismo è fatto anche 
di queste cose, di questi giochi. 
L’ho capito in fretta, e sulla 
mia pelle; al mio secondo Giro 
d'Italia mi rubarono una tappa 
alle Tre cime di Lavaredo che 
avrei dovuto vincere, annullan¬ 
dola per le spinte degli altri. 

Non mi da fastidio sapere di 
essere il più anziano della com¬ 
pagnia. me lo dicono tutti e mi 
sta bene. C’era Agostinho, fino 
a un mese fa. Agostinho era del 
1942. poi è morto come sappia¬ 
mo. Quello mi ha dato fastidio, 
e fosse solo fastidio! Mi è rima¬ 
sta un'amarezza enorme, un 
groppo cosi perchè non è giu¬ 
sto. non si deve morire in corsa 
in certi modi. Ma io vado alan¬ 
ti. mi piace sempre, so ancora 
soffrire: e v /sto che non rimedio 
figuracce, perchè dovrei smet¬ 
tere? Scriva, scriva pure che 
l'anno prossimo ci lediamo an¬ 
cora da queste partir. 

Riccardo Bertoncellì 




Nostro servizio 

LECCO — Nulla di nuovo sot¬ 
to il sole, pardon sotto la piog 
già del Giro Verso le cinque 
della sera, dopo una cavalcata 
di 260 chilometri e non di 219 
come annunciava il programma 
di Torriani, l’elvetico Hrug- 
gmann beffa i velocisti sul tra 
guardo di Lecco e la classihca 
non cambia di una virgola Non 
era una gara che preoccupasse 
Moser, intendiamoci, ma è an¬ 
che vero che Francesco non ha 
avuto il minimo disturbo, che è 
stato portato in carrozza nella 
cornice dei luoghi manzoniani e 
che giunti al mercoledì dell’ul¬ 
tima settimana di competizio¬ 
ne il capitano della Gis coma t 
giorni che lo separano dal festi¬ 
val di Verona. Con buone spe¬ 
ranze di cogliere il bersaglio, 
ovviamente, anche se la batta¬ 
glia non è terminata, anche se 
qualcuno pensa di fargli lo 
sgambetto, di coglierlo in fallo 
in estremis, di realizzare un 
gran colpo, una grande sorpre¬ 
sa. 

La tappa di ieri era comin¬ 
ciata con un quarto d'ora di ri¬ 
tardo per dare modo ai metal¬ 
meccanici della Teksid di leg¬ 
gere un comunicato sulla gra¬ 
vissima situazione di questa 
fabbrica di bulloni appartenen¬ 
te al gruppo Fiat e sottoposta 
ad oltre duemila licenziamenti. 
Sono in pericolo altri posti di 
lavoro e con una composta, civi¬ 
le manifestazione si è voluto ri¬ 
chiamare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica sui numerosi, 
scottanti problemi occupazio¬ 
nali ed economici della intera 
Val di Susa. Un saluto, dunque, 
un abbraccio e un augurio ai 
compagni in lotta per sacrosan¬ 
ti diritti, e avanti sotto una 
pioggia battente, avanti con un 
Giro circondato da polemiche e 
sospetti, da chiacchiere che di¬ 
ventano accuse. 

Cosa succede? Ecco. Nella 
serata dì Bardonecehia, mentre 
i fiocchi di neve sembrano far¬ 
falle, mentre ero al tavolo in un 
ristorante che ospitava alcune 
squadre, un corridore che va 
per la maggiore e che per le cir¬ 
costanze non vuole essere cita¬ 
to, è stato molto preciso sulle 
alleanze di Moser, sulle amici¬ 
zie denunciate da Moreno Ar- 
gentin. A titolo di informazione 
e senza prove concrete, le for¬ 
mazioni e i rispettivi capitani 
che appoggiano Moser sarebbe¬ 
ro nientepopòdimeno che la 
Del Tongo-Colnago di Saronni, 
la Inoxpran di Visentini, la Alfa 
I-ura ai Lejarreta, l'Atala di 
Freuler e la Dromedario di 


Vendi, perciò controllando solo 
le mosse di Fignon e di Argen- 
tin, il signor Moser si trovereb¬ 
be in um botte di ferro o quan¬ 
to meno con grosse esagerarlo 

ni 

K uno si ondalo 0 In apparen¬ 
za può anche sembrare uno 
si ondalo tua io dubito forte 
mente che se Moser dovesse 
trovarsi in un momento di crisi 
Visentini, Saronni e gli altri lo 
aiuterebbero, anzi penso che 
per v mceie il Giro, per giungere 
a Verona in maglia rosa, il tren¬ 
tino dovrà esclusivamente fi¬ 
darsi delle sue gambe e del suo 
motore Naturalmente, tenen¬ 
do conto della posizione di 
Francesco, del suo prestigio e 
del suo .entourage- (Knervit in¬ 
clusa) le offerte di protezioni 
sicuramente non mancano, ed 
era così il mondo dei Coppi e 
dei Hartali, cosi lo scorso anno 
nei riguardi di Saronni, perciò 
senza voler assolvere compieta- 
mente l’ambiente, io non pren¬ 
derei alla lettera quanto si dice 
e quanto si mormora in materia 
di inghippi. 

E la corsa? La corsa è una 
processione di uomini in bici¬ 
cletta, è un pedalare lento sotto 
l’acqua per una infinità di chi¬ 
lometri e una infinità di città, 
paesi e villaggi tutti pieni di 


gente nonostante le cattiverie 
del cielo Ecco Torino, ecco 
Vercelli con le sue risaie, ecco 
Turbigo con lo striscione Irge 
che frutta a Mantovani un mi¬ 
lione di lire, ecco il finale in cui 
si mostrano Pirard e Fruler.Se¬ 
gherai e Pica, Saudi, Pozzi e 
De Vito, Maccali e Snnt’Am- 
brogio, ancora Pirard più Bin- 
coletto. ma quando siamo olle 
porte di Lecco, quando si co¬ 
steggia un lago gonfio e sornio¬ 
ne, il gruppo è compatto. Un 
volatone? No, e perché? 

Perché mentre tutti gli 
sprinter affilano le armi, dal 
plotone schizzano fuori Brug- 
gmann e Pirard, uno svizzero e 
un olandese. L’arrivo è in lieve 
salita, l’olanese desiste e alla 
testa del gruppo si vede un 
Mantovani che per favorire l’a¬ 
zione del compagno di squadra 
frena di colpo e così Brug- 
gmann. è il vincitore che può 
togliere le mani dal manubrio 
per vivere la sua giornata di 
gloria. È il primo successo della 
Malvor-Bottecchìa, e si vede 
Pino Zandegù che si agita, che 
corre verso il palco che recita 
da par suo come un attore con¬ 
sumato. 

Gino Sala 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


I) JURG RRUGGMANN (Svi) 
in GhlGW alla media oraria 
di Km 36,757 (abb. 20’’): 2) Aca- 
cio Da Silva (Por) a 2” (abb. 
15”): 3) Stcfan Mutter (Svi) 
(abb. 10”); 4) Jolian Van Der 
Velde (Ola) (abb. 5 ”); 5) Ger¬ 
hard Zadrobilek (Aut); 6) Ma¬ 
rino Lejarrcta (Spa); 7) Cesare 
Cipollini; 8) Giovanni Manto¬ 
vani; 9) Frils Pirard (Ola); 10) 
Erik Pedcrsen (N'or); 11) Fran¬ 
cesco Moser; 12) Claudio Torel¬ 
li; 13) Paolo Rosola; l i) Bruno 
Leali; 15) Dario Mariuzzo; 1G) 
Alfredo Chinctti; 17) Beat 
Brcu (Svi); 18) Mauro Bongo; 
19) Luciano Rabottini; 20) 
Martial Gajant (Fra) e tutto il 

f zuppo con lo stesso tempo di 
la Silva. 


I) FRANCESCO MOSER in 
80h01’48"; 2) Roberto Viscidi- 
, ni a l’03”; 3) Moreno Argentin 
2’06”; 4) Laurent Fignon (Fra) 
2’07”; 5) Marino Lejarreta 
(Spa) JW; 6) Johan Van Der 
Velde (Ola) TÒT'; 7l Mario Ber¬ 
cia 4'44”; 8) Acacie Da Silva 
(Por) 4’48”; 9) Giambattista 
Baronchelli 5’15”; 10) Giusep¬ 
pe Saronni 5*24”; 11) Beat 
Brcu (Svi) 5*28”; 12} Charles 
Mottet (Fra) S'ZS"; 13) Vladi¬ 
miro Panizza 6T2”; 14) Lu- 
cienne Van Impe (Bel) 6514 
15) Alfio Vandi 7*28”; 1Q Bru¬ 
no Leali 7*59”; 17) Erik Peder* 

scn (Nor) 8Tir'; 18) Emanuele 
Bombini 8’40”; 19) Alfredo 
Chinctti 8’44”. 
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si scompone 
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a Giulietta è certezza di una tecno¬ 
logia pensata per garantire, in 
ogni situazione, fa massima sicu¬ 
rezza: l'equilibrata distribuzione 
dei pesi, il ponte De Dion, i 4 fre¬ 
ni a disco con servofreno regala- 
d sempre una perfetta tenuta di 
strada ed una frenata pronta e precisa. 

Giulietta è potenza e sicurezza, ma in tutta 
comodità. 

Ricca di una strumentazione utile e com¬ 
pletata dal Check Control, particolarmente 
curata nelle dotazioni di serie, con volante 


regolabile, retrovisore elettrico, chiusura cen¬ 
tralizzata etc., studiata per dare il massimo 
confort: Giulietta fa sentire l’automobilista il 
vero padrone della sua vettura. 

Giulietta 1.6, 1.8, 2.0 Turbo Diesel , 2.0 
Turbo Autodefta, una linea completa per 
chi non ama le cose fatte a metà. 

Giulietta ha, compresa nel prezzo, la 
Superqaranzia l4-Ì+6 j : I anno di garanzia 
totale -I- 3 anni di Pronto Alfa contro tutti gli 
imprevisti dell'automobilista + 6 anni contro 
la corrosione passante. 
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QUANDO LA TECNOLOGIA È ARTE. 
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Oggi e domani oltre mille 
docenti vanno alle urne 


Quel rettore (P2) 
a Torino 

non lo vogliono più 

Una lettera aperta firmata da 
duecento professori - A Giorgio 
Cavallo sono state contrapposte 
due altre candidature - Previste 
due votazioni di ballottaggio 


Armi e droga, la pista politica 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Oggi c domani i 1.0G7 docen¬ 
ti-elettori dell’Università di Torino vanno 
alle urne per eleggere il rettore: in questo 
primo scrutinio, per regolamento, occorre 
superare il •quorum• delia metà più uno 
del votanti c tutto lascia ritenere che nes¬ 
suno dei candidati in lizza riuscirà a rag¬ 
giungere la soglia. Lo stesso • quorum• 
varrà anche per le prossime due votazio¬ 
ni; alla quarta si andrà al ballottaggio fra 
i due docenti che avranno ottenuto più 
suffragi. Una vigilia nel segno dell'incer¬ 
tezza, dunque, dominata dalle polemiche 
sulla candidatura dell’attuale rettore Ca¬ 
vallo. il cui nome risulta fra gli aderenti 
alla loggia segreta di Lido Gelli. 

Quando i giornali pubblicarono gli 
elenchi della P2, neU'cstatc dcll'81, il prof. 
Giorgio Cavallo, microbiologo, consiglie¬ 
re al Comune di Torino per il PLI. era 
stato da poco riconfermato, per la terza 
volta, alla carica di rettore. Lo scalpore 
nell'ateneo fu grande. Alcuni dei suoi 
stessi elettori sollecitarono pubblicamen¬ 
te, ma inutilmente, un chiarimento da 
parte del neoeletto. Un mese dopo. l'8 lu¬ 
glio, visto il suo perdurante silenzio, due¬ 
cento docenti resero nota una «lettera 
aperta • che si concludeva in termini 
quanto mai espliciti:- Un rettore che viene 
eletto senza che gli elettori siano stati 
messi in grado di conoscere la sua even¬ 
tuale appartenenza a un'associazione se¬ 
greta e di esprìmere su di essa un giudizio 
non può essere considerato a pieno titolo 
un loro rappresentante, e nel momento 
stesso in cui questa appartenenza viene 
sospettata o riconosciuta deve trovare il 
modo di rinnovare il rapporto di fiducia 
che lo lega ai corpo elettorale. Se non può 
o non vuole farlo, non gli rimane altra via 
d’uscita che quella delle dimissioni. At¬ 
tendiamo. ancora una volta, una rispo¬ 
sta’. 

Una posizione 
non chiarita 

Afa Cavallo non chiarì la sua posizione e 
non dette le dimissioni. Approfittando del 
periodo estivo e della contemporanea 
apertura d'un procedimento disciplinare 
nel suoi confronti, da parte del ministero 
della Pubblica Istruzione, in relazione 
agli elenchi di Golii, •scomparve• dalla 
circolazione e si rifece vivo cuasi tre mesi 
dopo, con una lettera dei 30 settembre ai 
docenti dell'ateneo nella quale annuncia¬ 
va che il ministero (r.c era titolare , allora, 
l’attuale vicesegretario nazionale della 
DC, il torinese ùuido Uodrato) aveva de¬ 
cretato l’archniasione dei procedimento 
disciplinare. In quella lettera. Cavallo 
ammetteva di essere massone, iscritto da 
tempo alla loggia di Xapoli, e di essere 
stato sul pur.ìò di adenre alla P2 ma di 
aver poi declinalo l’invito che gli era stato 
rivolto in tal senso (•benché non sospet¬ 
tassi aspetti ed attività illecite-). Forte di 
questa «sua» tenta, e deli'-assoluzione- 
dei ministero, il rettore riprese il suo po¬ 
sto ed ora, a tre anni di distanza, ha ripre¬ 
sentato la sua candidatura chiedendo di 
essere eletto, per la quarta volta, a reggere 
l’ateneo torinese. 

Ma le cose r.on sono andate lisce come 
— forse — il prof. Ca vallo si aspetta va. Un 
gruppo di docenti ha preso pubblicamen¬ 
te posizione sollecitando la candidatura 
di -una personalità superiore ad ogni so¬ 
spetto” ed affermando che * nell’attuale si¬ 
tuazione, in cui i lavori della Commissio¬ 
ne parlamentare sulla P2 ribadiscono la 
pericolosità di quell'organizzazione e l’au¬ 
tenticità degli elenchi sequestrati a Lido 
Gelli, è improponibile la candidatura del 
prof. Cavallo al Rettorato ». Pochi giorni 
dopo, I firmatari del documento (fra que¬ 
sti due presidi di facoltà: il prof. Gianni 
Vattimo di Lettere cd il prof. Gian Mano 
Bravo di Scienze Politiche), Insieme ad al¬ 


lo di suo cognato Paolo Pillittc- 
ri — contro i quali peraltro Pa¬ 
lermo non aveva mai aperto 
un’istruttoria — né il nome del 
finanziere socialista Ferdinan¬ 
do Mach di Palmstein. Sono 
spariti sotto qualche «omissis.? 
Probabile per Mach, molto me¬ 
no per i due parlamentari. In¬ 
terpellato su questo punto, Pa¬ 
lermo come al solito si è trince¬ 
rato dietro un silenzio assoluto. 
«Quante cose volete sapere — 
ha detto solamente —. Abbiate 
pazienza, ed anche questa sto¬ 
ria si chiarirà nel giro di poco 
tempo.. Pare di capire, insom¬ 
ma, che qualche novità potrà 
venire solo tra qualche giorno 
con altri interrogatori nell'uffi¬ 
cio blindato del giudice. L’ipo- 
tesi più accreditata è che le do¬ 


mande riguarderanno un ver¬ 
sante contiguo al traffico inter¬ 
nazionale di armi, per accertare 
se i soldi che venivano ricavati 
dalle operazioni illecite (che lo 
stesso PM Cavalieri sembra 
non escludere) siano finiti nelle 
casse di qualche partito. 11 giu¬ 
dice Palermo sarebbe dunque 
arrivato al capitolo conclusivo 
delle tangenti? Lo si vedrà in 
seguito. Intanto, il magistrato 
continua a spulciare le sue car¬ 
te e ad inviare corposi dossier 
alla commissiono d'inchiesta 
sulla P2: materiale che non sa¬ 
rebbe estraneo al prossimo 
troncone delle sue indagini. 

La requisitoria del PM Cava¬ 
lieri sembra non aver intaccato 
la struttura deH'tstruttoria an¬ 
che se emergono differenze si- 


tri docenti, hanno presentato ufficial¬ 
mente una seconda candidatura, quella 
del direttore del Dipartimento di mate¬ 
matica, il prof. Alberto Conte; una candi¬ 
datura nettamente caratterizzata come 
•alternativa » al rettorato Cavallo, al quale 
— da più parti — viene rimproverato io 
scarso coinvolgimento del corpo accade¬ 
mico nelle scólte che riguardano la vita 
dell’ateneo, l’accentramento amministra¬ 
tivo, l'arretratezza dei metodi digestione, 
l'inerzia di fronte alle «nuove frontiere• 
dei dipartimenti ed alle potenzialità di 
sviluppo delia ricerca scientifica proprie 
dell'università torinese. 

Candidature 

alternative 

Come, con tutta probabilità, era nelle 
intenzioni dei proponenti, la candidatura 
di Conte ha immediatamente smosso le 
acque: un altro gruppo di docenti — di 
•area*, per così dire, cattolico-democri¬ 
stiana — ha diffuso un documento in cui 
si auspica l’emergere di una figura che 
raccolga ’Un'ampia c diffusa area di con¬ 
senso i* e si indica un nome preciso, quello 
dei prof. Mario Umberto Dianzani, presi¬ 
de della facoltà di Medicina, •convinti che 
egli possa condurre i’atcr.eo fuori deila si¬ 
tuazione di paralisi c di malessere nella 
quale, come anche la vicenda che stiamo 
vivendo dimostra, si trova-. Xon è ancora 
una vera e propria candidatura («17 prof. 
Dianzani — precisano i firmatari del do¬ 
cumento — non intende presentare la sua 
candidatura, per non porsi anch’egli co¬ 
me ulteriore elemento di divisione del 
corpo accademico-), ma tutto lascia rite¬ 
nere che potrebbe diventarlo, di fatto, me¬ 
diante le'sehcdc col suo nome nella prima 
votazione di oggi e domani. 

Per conoscere il nome del rettore dell’U¬ 
niversità di Torino occorrerà attendere, 
quindi, parecchi giorni: non basterà cer¬ 
tamente la prima i ofazione, e non è affat¬ 
to escluso che anche la seconda c la terza 
vadano ’in bianco• e che si debba andare 
alla quarta, col ballottaggio fra i due can¬ 
didati più votati. Molti danno per-favori¬ 
to- l'ultimo arrivato, il prof. Dianzani, e 
c’c chi dice che per lui si sarebbe mosso 
direttamente il ucesegretano nazionale 
democristiano Bodrato. Un po’ perché Ca¬ 
vallo gli avrebbe fatto li torto ci ricandi¬ 
darsi, nonostante gli a cesse promesso (co¬ 
si, almeno, corre voce ali’Unr.ersità). do¬ 
po l'-assoluzione• ministeriale di 3 anni 
fa, di cedere il passo ad altri alla scadenzai 
del mandato; e un po', anche, per non la¬ 
sciare alla sinistra — che si riconosce ni 1- 
la candidatura dei prof Conte — la ban¬ 
diera della battaglia contro un rettore ir. 
odore di P2. 

E il prof. Cavallo? Secondi alcun:, a 
questo punto, potrebbe anche fare il bel 
gesto di ritirare la sua candidatura, ma i 
precedenti sconsigliano dali'.ntnbuire 
molte probabilità a questa ipotesi. Ancora 
in questi ultimi giorni — sulla scia di altri 
ben più autorevoli presunti appartenenti 
alla loggia segreta di Licio Giù: — ha ri¬ 
badito la sua non iscrizione alla P2 cd ha 
continuato a gestire l'ateneo .-czonco il 
suo consueto stile, che qualcuno di unisce 
-borbonico-. Un solo escmp.o: per corr-o- 
care un'assemblea degli eh 'tori, che of¬ 
frisse la possibilità d'un contro:.:o areno 
su programmi e candidati, ha dònno 
scendere in campo il prof. Xorbcrto Bob¬ 
bio, nella sua veste di decano di! corpo 
accademico. L’assemblea si t svolta lune¬ 
dì mattina: il prof. Conte ha presentato il 
suo programma, ì sostenitóno del prof. 
Dianzani hanno Ietto il loro documento; 
Cavallo non si è fatto vedere e s: c limitato 
ad inviare alla presidenza una lettera con 
la conferma ufficiale della sua candidatu¬ 
ra. 

Antonio Monticelli 


gnificatìve. Cavalieri avreblie 
infatti dato per pacifica la par¬ 
tecipazione al traffico di ormi 
di tutti i maggiori imputati: il 
rinvio a giudizio è stato chiesto 
per trenta di loro su quarantu- 
no (Henry Arsan e Giuseppe 
Santovito sono morti qualche 
mese fa); fra gli altri, l’ex colon¬ 
nello del S1D Massimo Puglie¬ 
se, iscritto alla P2, e l'attore 
Rossano Brazzi. 

Al contrario di Palermo, al 
quale riserva qualche frecciato 
polemica, il I’M sembra tutta¬ 
via più attaccato ai vari episodi 
specifici che emergono dalle 
carte. Se qualcosa manca nella 
requisitoria, anche se non è po¬ 
co, è una visione d'insieme: solo 
cosi, ad esempio, si può spiega¬ 
re il fatto che, come pare, la P2 


Martelli gli ha dato dello 
«stupido», in un’intervista al 
«Tempo-, e ha dichiarato 
senza mezzi termini che il 
PSI giocherà la carta delle 
elezioni anticipate in caso di 
sfratto di Craxi da Palazzo 
Chigi. 

L’articolo scritto per il 
«Popolo» dai segretario della 
DC appare particolarmente 
significativo perché le conte- 
stazioni non si arrestano alla 
presidenza socialista del 
Consiglio (che Craxi adope¬ 
rerebbe, scorrettamente, per 
ampliare i suoi consensi a 
danno degli alleati), ma in¬ 
vestono la stessa filosofia 
dell'attuale coalizione di go¬ 
verno. Al pentapartito cra- 
xiano De Mita rinfaccia «la 
tendenza a coinvolgere l'isti¬ 
tuzione governo e l'istituzio¬ 
ne Parlamento in regolazio¬ 
ni di conti fra i partiti, senza 
esclusione di colpi. Il rischio 
è l'aumento di una generale 
instabilità dell'intero siste¬ 
ma istituzionale*. 

È con questo problema, «Il 
consolidamento delle rego¬ 


lo «scippo» messo In atto dal 
pentapartito con il «contin¬ 
gentamento. e il taglio stru¬ 
mentale dei tempi del dibat¬ 
tito. la seduta — aperta alle 9 
— è stata sospesa quasi subi¬ 
to da Cossiga ed è ripresa so¬ 
lo alle 15. Motivo: far esami¬ 
nare dalla giunta del regola¬ 
mento la richiesta comuni¬ 
sta di inserire nell’ordine del 
giorno 5 importanti disegni 
di legge e 17 interrogazioni, 
«per via urgentissima-. Solo 
nel tardo pomeriggio l’as¬ 
semblea, respinte le succes¬ 
sive pregiudiziali di incosti¬ 
tuzionalità del decreto, è 
passata alla fase della di¬ 
scussione generale. 

Sulla Iniziale richiesta del 
PCI, Cossiga aveva prean¬ 
nunciato che sarebbero sorti 
delicati problemi di interpre¬ 
tazione del regolamento. La 
giunta, infatti, ha dovuto la- 


I contendenti. Le previsioni ge¬ 
nerali dicono che soltanto un 
miracolo potreblie rinviare la 
vittoria di Mondale. Infatti an¬ 
che gli ultimi sondaggi nei due 
maggiori Stati chiamati a pro¬ 
nunciarsi ieri lo danno in van¬ 
taggio su Hart. I risultati, co¬ 
munque, si av ranno nelle prime 
ore di stamane e per la Cai,for¬ 
ma. che ha una differenza di 
nove ore in meno con l'Italia, 
ancora più tardi. 

Se Mondale ha praticamente 
in tasca la candidatura, non per 
questo la corsa elettorale, co¬ 
minciata alia fine di febbraio 
neli'Iowa e nei New Hampshi¬ 
re, è esaurita. Bisogna vedere 
come vincerà, quale vicepresi¬ 
dente si sceglierà e quale pro¬ 
gramma elettorale presenterà 
agli eiettori. Su questo i giochi 
r.on sono affatto chiusi e anche 
le ultime battute delia contesa 
fra i tre candidati ne hanno da¬ 
to una prova. 

Le fatiche di Mondale hanno 
avuto una conclusione degna 
celle dimensioni di questo pae- 


tati del gruppo comunista 
italiano sotto le spinte pro¬ 
pulsile di Altiero Spinelli — 
che prevede l'estensione dei 
poteri della Comunità; non 
solo m campo economico ma 
innanzitutto in quello politi¬ 
co. L'Europa per reggere il 
confronto tra le sue superpo¬ 
tenze deve dotarsi di una po¬ 
litica della difesa (c della pa¬ 
ce) e di una politica estera 
comune-. 

Intanto però t dieci paesi 
litigano tra di loro per spar¬ 
tirsi le scarse risorse finan¬ 
ziarie su cui può contare la 
CEE. 

•Certo è la conseguenza 
della cnsi economica che 
non risparmia nessuno dei 
IO. Eppure lo ripeto: c illuso¬ 
rio pensare di uscire dalla 
crisi accentuando i toni na¬ 
zionalistici. le tendenze anti- 
comunitarie. Bisogna invece 
concentrare gli sforzi-. 

Ma non bisogna nemmeno 
nascondersi la realtà. Ci so¬ 
no paesi, la Gran Bretagna 
in testa, che vanno in tutt’ai- 
tra direzione. La stessa Da¬ 
nimarca. per esempio. E al¬ 
lora? Ecco dunque che si par¬ 
ia sempre piu frequentemen¬ 
te di Europa a «due velocità-. 
Che significa? 

•Un nucleo centrale di 
paesi * — spiega Ippolito — 
marnerà più lelocemente 
sulla strada dell’unità politi- 


Lo scontro 
DC-PSI 


le», che occorre perciò, se¬ 
condo De Mita, misurarsi 
subito: su tutti i piani, politi¬ 
co. istituzionale e di governo. 
E il segretario della DC ci si 
prova, come se volesse nega¬ 
re che per il suo partito il 
problema c solo riconquista¬ 
re Palazzo Chigi, ma anche 
come se il ministero Craxi 
fosse già uscito di scena: e si 
dovessero dunque immagi¬ 
nare soluzioni per li «dopo«. 

I partiti — dice De Mita — 
devono superare ia tentazio¬ 
ne di «limitarsi a incanalare 
a proprio favore, anche sul 
piano istituzionaie, l’evolu¬ 
zione in atto negli equilibri 
elettorali e politico-sociali». 
Questi sono problemi che 
«travalicano quello dell’eli¬ 
minazione o della conserva¬ 
zione dell’attuale governo» 


(che dunque è ormai ufficial¬ 
mente posto). Ebbene, il se¬ 
gretario della DC giudica 
• fuorviantc» rispetto a ciò «la 
prospettiva di un “governo 
diverso", che aggreghi l par¬ 
titi di maggioranza e di op¬ 
posizione per le riforme isti¬ 
tuzionali»: questa prospetti¬ 
va sarebbe secondo lui domi¬ 
nata «dalla logica della resa 
del conti a sinistra». 

Ma altrettanto «fuorvlan- 
te* gli appare — e non c’è 
dubbio che si riferisca diret¬ 
tamente all’esperienza di 
questi dieci mesi — «la pro¬ 
spettiva di un "governo” for¬ 
te impegna-.o a imporre un 
riassetto istituzionale all’op¬ 
posizione e una nuova cen¬ 
tralità nella coalizione di go¬ 
verno». Qual è allora la pro¬ 
posta dì De Mita? «Va poten- 


Nuova fiducia 
sul decreto 


vorare per quasi tre ore pri¬ 
ma di giungere ad una con¬ 
clusione, che c stata poi quel¬ 
la di affidare allo stesso pre¬ 
sidente del Senato la facoltà 
di decidere quando far discu¬ 
tere le proposte comuniste. 
Cossiga ha detto che i dise¬ 
gni di legge e le interrogazio¬ 
ni del PCI avrebbero potuto 
essere inseriti nell’ordine del 
giorno solo dopo il voto per 
la conversione in legge del 
decreto-bis. I comunisti, al¬ 
lora, pur protestando, hanno 
ritirato le richieste «per evi¬ 
tare ulteriori violenze al re¬ 
golamento da oarte della 


maggioranza». 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana, ancora un episo¬ 
dio che testimonia il clima di 
continua sopraffazione dei 
diritti delle minoranze: il 
presidente dell’assemblea, 
memore evidentemente dei 
richiami subiti il giorno pre¬ 
cedente da parte del capo¬ 
gruppo de Bisagiia, ha tolto 
bruscamente la parola al se¬ 
natore comunista Pieraili 
che intendeva illustrare una 
propria richiesta di procedu¬ 
ra d’urgenza per un altro di- 


Le primarie 
americane 


se-continente. Nella notte tra 
domenica e lunedi l’ex vicepre¬ 
sidente ha I ras volato l'America 
da costa a costa, partendo da 
Los Angeles e arrivando a Ne- 
wark, il principale aeroporto 
dei New Jersey, alle 3,30 del 
mattino. All’alba stringeva ma¬ 
ni in una stazione di pendolari, 
poi parlava agli edili a Cherry 
Hill che per mezz’ora hanno in¬ 
terrotto ia costruzione di un ip¬ 
podromo. quindi riattraversava 
il New Jersey in un corteo di 
automobili. Alle il era a Phila¬ 
delphia. alle 12,30 in West Vir¬ 
ginia. alle 5,15 del pomeriggio 
riattraversava l’America per 
una fulminea apparizione ad 
Alhuquerque, in New Mexico. 
Quatt ro ore dopo era di nuovo a 
Los Angeles e a tarda sera a 
San Francisco. Un totale di 10 


mila km con tre ore di differen¬ 
za oraria, distanze e sbalzi di 
temperatura equivalenti a 
viaggi tra Stoccolma e Malta, 
Lisbona e Mosca. 11 tutto per 
parlare a poche decine di per¬ 
sone, firmare qualche autogra¬ 
fo. dare pacche nelle spalle de¬ 
gli elettori, ma — ed è questa la 
vera ragione di queste'fatiche 
disumane — entrare nei tele- 
giornali più visti dei singoli 
htati toccati a volo d'uccello, 
anzi di quadrigetto. 

li suo vantaggio nettissimo 
sui concorrenti non ha cancel¬ 
lato i punti deboli che lo afflig¬ 
gono sin dall'inizio della cam¬ 
pagna per le primarie: il soste¬ 
gno dell'apparato di partito ne 
fa un personaggio poco adatto a 
sfondare tra gli elettori indi¬ 
pendenti e tra quei democratici 


L’intervista 
a Ippolito 


ca oltre che economica; altri 
potranno associarsi di volta 
in volta a singole politiche di 
settore senza tuttavia intral¬ 
ciare il processo unitario de¬ 
gli altri-, 

Ippolito spiega che il nuo¬ 
vo Trattato entrerà :n vigore 
se sarà sottoscritto da alme¬ 
no sei paesi la cui popolazio¬ 
ne rappresenta 1 2/3 degli at¬ 
tuali abitanti delia CEE. Una 
prima intesa — a stare alle 
votazioni del Parlamento e 
alle recentissime dichiara¬ 
zioni di Mitterrand — sem¬ 
bra registrarsi tra Italia, 
Francia. Germania e Bene- 
lux. Ma in che direzione con¬ 
centrare gli sforzi comuni, a 
breve scadenza? Ippolito 
non ha dubbi: in tre campi, 
politica industriale, energia, 
e ricerca scientifica. 

•Sono i tre settori interdi¬ 
pendenti — sostiene —. Oggi 
l'industria europea ha ur¬ 
genza di ristrutturarsi e ri¬ 
convertirsi. Bisogna passare 
ad aziende più avanzate, con 
maggiori contenuti tecnolo¬ 
gici, elevato impiego di ma¬ 


nodopera qualificata c bassi 
consumi energetici. L'esatto 
contrario di quel che è oggi 
— per esempio — la siderur¬ 
gia non solo in Italia ma in 
tutta Europa-, 

Il punto di partenza però è 
allarmante- Prendiamo per 
esempio la ricerca scienti!ica 
la cui funzione sarà sempre 
più decisiva nell’immediato 
futuro. L’intera Europa 
spende per la ricerca il 20% 
del totale mondiale, rispetto 
al 28% degii Stati Uniti e al 
18% circa del Giappone. Ep¬ 
pure il livello europeo è deci¬ 
samente inferiore a quello di 
questi due paesi. 

•Perchègli investimenti in 
comune sono pari ad appena 
ITI% — sottolinea Ippolito 
—. Ogni governo va avanti 
per proprio conto. Un colos¬ 
sale spreco di risorse e di in¬ 
telligenze. E allora bisogna 
subito invertire la rotta. È 
possibile in tempi brevi au¬ 
mentando la quota comune 
al 10 % per poi salire al 
60-70%. O ragioniamo in 
queste dimensioni o siamo 


non sia citata una sola volta, 
nonostante più di un imputato 
fosse in relazione con la loggia 
di Licio Gelli. Basterebbe cita¬ 
re, ad esempio, i nomi di Pu¬ 
gliese e di Santovito. 

Nemmeno lo spessore del di¬ 
segno vien fuori: benché si parli 
di centinaia di carri armati, eli¬ 
cotteri, armi a tonnellate, l>om- 
l>e atomiche, missili quantità 
ingenti di materiale radioatti¬ 
vo, navi da guerra, traffico di 
petrolio connesso con quello 
delle armi, tutto sembra ridursi 
ad un elenco riferibili- so lo a chi 
ha preso parte al mercato o alle 
trattative, neanche si trattasse 
di merce qualsiasi che è facile 
per chiunque procurarsi. 

Cavalieri sostiene che esisto¬ 
no prove schiaccianti che docu- 


ziato anzitutto — egli dice — 
il confronto tra I partiti di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne a livello parlamentare»; c 
contestualmente «occorre 
perfezionare rapidamente 
l’accordo che va emergendo 
nella Commissione bicame¬ 
rale per le riforme istituzio¬ 
nali per una razionalizzazio¬ 
ne della forma di governo 
parlamentare: in chiave di 
rafforzamento congiunto del 
Parlamento, nelle sue fun¬ 
zioni di legislazione, control¬ 
lo e indirizzo, e del governo 
nelle sue funzioni di direzio¬ 
ne e dì gestione*. Anche la 
legge elettorale non dovreb¬ 
be rimanere esclusa da mo¬ 
difiche concordate. Non ci 
vuol molto a capire che que¬ 
sta strada va in direzione 
esattamente opposta a quel¬ 
la di un presidente del Consi¬ 
glio che appena l’altro gior¬ 
no si faceva beffe del «pro¬ 
blema di un generico “con¬ 
senso”». 

Tirando le somme, e scen¬ 
dendo dal generale al parti- 


segno di legge. 

All’atmosfera pesante che 
i) pentapartito ha imposto 
sui lavori parlamentari, 
hanno più volte fatto riferi¬ 
mento, nei loro interventi 
sulle eccezioni di incostitu¬ 
zionalità. i senatori comuni¬ 
sti Maffioletti, De Sabbata, 
Martorelii e Benedetti e il vi¬ 
cepresidente della sinistra 
indipendente Eliseo Milani. 
«Tutta la vicenda dei due de¬ 
creti sulla scala mobile — 
hanno denunciato — è cari¬ 
ca di gravi significati politi¬ 
ci: lo dimostrano le non po¬ 
che violazioni di princìpio e 
di regole della Costituzione 
che il governo ha compiuto. 
Siamo di fronte ad una linea 
di tendenza, ad una ipotesi di 
riforma istituzionale nella 
quale l’idea e la pratica del 

?;overno forte sono viste in 
unzione di un Parlamento 


che votarono Reagan; l'appog¬ 
gio dei sindacali Io fa apparire 
come un sostenitore di interessi 
particolari e corporativi; lo 
danneggia, infine. Tesser stato 
il vice di Carter, un presidente 
impopolare. 

Ilari, al contrario, si attri¬ 
buisce una maggiore capacità 
di sconfiggere Rcagan, proprio 
perchè nel corso di queste pri¬ 
marie ha inciso assai più di 
Mondale suil’eiettorato fluido. 
E inoltre il beniamino dei gio¬ 
vani. per via delie reminiscenze 
kenr.ediane che è in grado di 
riecovare con i suoi accenni alle 
nuove frontiere deila tecnolo¬ 
gia e del dinamismo neocapita¬ 
listico. 

L’America che ama le novità 
si è riconosciuta in questo can¬ 
didato che sfidava l’establi¬ 
shment democratico e introdu¬ 
ceva un pizzico di suspence in 
una gara che, all'inizio, sembra¬ 
va destinata a trasformarsi in 
una marcia trionfale per Mon¬ 
dale. Ma alla lunga il potere 
delle strutture finiva col preva- 


tagliat: fuori da qualsiasi 
processo ai iuppo moder¬ 
no. Siamo già indietro nella 
telematica e nell'elettronica. 
Continueremo ad arretrare-. 

Le sperequazioni sono vi¬ 
stose anche m campo ener¬ 
getico. L'elettricità in Italia 
costa il doppio rispetto alia 
Francia; è la conseguenza 
della mancanza di una stra¬ 
tegia unitaria. In proposito 
Ippolito spezza una lancia a 
favore deila installazione 
delie centrali nucleari: -In 
Francia il 50% dell'energia 
elettrica è prodotta dalle 
centrali nucleari. In Italia la 
percentuale è di appena il 
2-3; e forse solo nel ’90 salire¬ 
mo al 10, quando Oltralpe 
saranno arrivali al 75». Non 
c’è dunque più spazio per 
l'Europa delle vecchie cimi¬ 
niere? E una realtà — lascia 
intendere Ippolito — che sta 
scomparendo già da soia. At¬ 
traverso processi selvaggi di 
ridimensionamento delia 
base produttiva, come in In¬ 
ghilterra. ‘Occorre dunque 
avii3rc una pianificazione a 
livello europeo in modo tale 
da non colpire in maniera 
brutale la manodopera, co¬ 
me in vece è nei piani dei par¬ 
titi conscnaton. Per questo 
occorre che anche nel Parla¬ 
mento europeo si affermi 
una sinistra forte ». 

Ippchto lancia anche una 
proposta per utilizzare in 


mentano un colossale traffico 
di armi ma si ferma lì. E non 
parla nemmeno del fatto che a 
questo traffico abbiano parte¬ 
cipato, come risulta e come, del 
resto, ero stato più volte de¬ 
nunciato, numerosi personaggi 
legati ai servizi segreti di mezzo 
mondo. In somma, omissis a 
parte, pare di trovarsi di fronte 
ad una ricostruzione piuttosto 
lacunosa di quanto era emerso 
in questi ultimi due anni. Che, 
in sostanza, hn rappresentato 
un poderoso disegno destabiliz¬ 
zante alTìnterno del quale il 
mercato internazionale della 
droga e quello narnllelo delle 
armi fungevano da pilastri por¬ 
tanti. 

Enrico Cavalieri, fedele ad 
una impostazione che ha avuto 
modo (li sostenere polemica- 


colare, De Mita avverte: 1) 
che la DC potrebbe mettere 
in discussione il suo impe¬ 
gno nella Commissione Boz¬ 
zi se si protraessero «le ma¬ 
novre dilatorie di sìngoli 
partiti»; 2) che la «prossima 
verifica deve fornire l’occa¬ 
sione di soluzioni al proble¬ 
ma di convenzioni che diano 
regolarità ai rapporti fra gli 
alleati, anche per le modalità 
di attribuzione della presi¬ 
denza del Consiglio, combi¬ 
nando Il superamento della 
logica del partito preponde¬ 
rante con il riconoscimento 
del peso elettorale di ogni 
partito». Come dire che la DC 
non rivendica più Falazzo 
Chigi in nome di una «cen¬ 
tralità» ormai svanita ma in 
nome di suoi titoli di partito 
di maggioranza relativa. E 
per sovraggìunta, Bisagiia 
sottolinea l’inopportunità 
che il presidente del Consi¬ 
glio sia anche segretario di 
partito, specie se di un parti¬ 
to minore: l’esperienza di¬ 
mostra che egli «tenta di usa- 


debole». Infatti, «tra contin¬ 
gentamento dei tempi, ad 
opera della maggioranza, e 
votazioni di fiducia, ad opera 
del governo, vengono preclu¬ 
si al Parlamento spazi di di¬ 
scussione e opportunità di 
emendamento». 

Ma alle accuse dell’opposi¬ 
zione la maggioranza replica 
scaricando sul comunisti la 
colpa per le tensioni che si 
stanno accumulando a Pa¬ 
lazzo Madama. È un gioco 
nel quale i socialisti sembra¬ 
no primeggiare. Il vicepresi¬ 
dente del loro gruppo, Sceva- 
rolli. riferendosi all’impossi¬ 
bilità di discutere, insieme al 
decreto, le contropartite ri¬ 
chieste dai sindacati (fra cui 
il blocco dell’equo canone), 
ieri ha dichiarato che «se l 
comunisti avessero accetta¬ 
to la proposta del caplgnip- 
po della maggioranza ai an- 


mente anche durante il proces¬ 
so di primo grado contro gli im¬ 
putati |K*r droga, si |xme poi su 
una retta di collisione con il 
giudice istruttore per quanto 
riguarda in competenza del tri¬ 
bunale di Trento. In pratica, 
dice che Palermo dovrebbe 
passare la mano. Ma il giudice 
istruttore, già in passato, aveva 
ripetutamente sostenuto di es¬ 
sere nei giusto. Su questo pun¬ 
to sarà forse inevitabile un al¬ 
tro scontro, anche se lo stesso 
tribunale aveva già dato ragio¬ 
ne a Palermo. Ma anche questo 
contrasto pare destinato a pas¬ 
sare in secondo piano dopo che 
il giudice istruttore ha fatto in¬ 
tendere di n\ere un’altra carta 
da giocare. 

Fabio Zanchi 


maggioranza < 


lere e Mondale si attestava con 
sicurezza nella posizione di 
«front runner., di corridore che 
guida la corsa. Nella stessa 
chiave, almeno per quanto ri¬ 
guarda l’America di colore, va 
vista la sorprendente afferma¬ 
zione di Jackson, che a parere 
di molti è l’unica novità desti¬ 
nata n sopravvivere dopo che la 
vicenda elettorale si sarà chiu¬ 
sa. Non è riuscito a combinare 
insieme tutti i colori di una coa¬ 
lizione dell'arcobaleno (neri, 
ispanici, asiatici, donne, india¬ 
ni e altre minoranze storica¬ 
mente escluse), ma ha mobili¬ 
tato e fatto registrare milioni di 
elettori di colore. A San Franci¬ 
sco sarà in grado di contrattare 
promesse di posti nel governo 
ombra democratico e altre con¬ 
cessioni per i neri. Alcuni però 
temono che l’ascesa dei neri 
sposterà verso i repubblicani 
l'elettorato bianco conservato- 
re del Sud e una parte di quello 
ebraico. 

Ij» sjieranza democratica di 
sconfiggere Reagan resta affi- 


modo proficuo la riduzione 
dell'orano di lavoro: «Se ne 
lai orino 35 ore ma se ne pa¬ 
ghino 40. La differenza ora¬ 
ria dei e però essere impiega¬ 
ta per avviare i lavoratori a 
corsi di riqualificazione pro¬ 
fessionale «. 

Su questi temi la battaglia 
si svilupperà sin dalle prime 
sedute dei nuovo Parlamen¬ 
to. •Bisognerà far cammina¬ 
re con provvedimenti con¬ 
creti le singole politiche set¬ 
toriali, in attesa che il Trat¬ 
tato di unione venga appro¬ 
vato. Il cammino di questo 
documento sarà lungo, lo 
sappiamo. Ma guai se diven- 


Ancorj un jr.no è » j-worso dal g;cr- 
no in cui 

VITTORIO ORILIA 

ci ha Uvuti per sempre 
Viaria rKordi ladorato fratello a 
quanti Io hanno amato e hanno sof¬ 
ferto per la va 4 scomparsa 
M.Uno. 6 giugno 1984 


Nella ncorrenra del quarto anniver¬ 
sario della scomparsa di 

Giorgio e Germaine 
AMENDOLA 

> nipoti Elcrv» t Sondr j Mirtino n- 
cordindoli con immutilo atterro sot¬ 
toscrivono ZOO nuli lire per IL’r. iti 
, Roav». 5 giugno 196t 


re del proprio ruolo per pro¬ 
porsi di modificare i rapporti 
numerici della coalizione*. 

Sottoposto a questo tiro 
incrociato Craxi continua a 
tacere, e manda a dire col fi¬ 
do Martelli che «non si può 
pretendere di rovesciare do¬ 
po soli nove mesi un’espe¬ 
rienza nuova c importante e 
pretendere nello stesso tem¬ 
po che i socialisti stiano buo¬ 
ni e zitti. Olii pensa questo o 
sta commettendo un errore o 
vuole, consapevolmente, al¬ 
tri alleati e altre alleanze-. 
Non ei vogliono molti sforzi 
dì traduzione: una volta «li¬ 
cenziato» da Palazzo Chigi. 
Craxi non acconsentirà alla 
riedizione di un pentapartito 
a guida de. E poiché secondo 
i socialisti altre soluzioni al- 
l’infuori della coalizione a 
cinque non sono immagina¬ 
bili, si torna alla minaccia di 
elezioni anticipate. E siamo 
alle solite: o Craxi o il dilu¬ 
vio. 

[ Antonio Caprarica 


ticlparcdi un giorno l’appro¬ 
vazione del decreto, il prov¬ 
vedimento sull’equo canone 
poteva essere approvato dal 
Senato fin da sabato 9 giu¬ 
gno». Ma Scevarolli, quando 
parlava, non si era ancora 
accorto che il segretario del 
gruppo liberale, Bastianim, 
aveva già diffuso in sala 
stampa un comunicato assai 
chiaro circa le intenzioni del 
suo partito, non proprio in 
sintonia con quelle tirate 
fuori adesso dal PSI: «Il regi¬ 
me delle locazioni — aveva 
detto Bastianini — è materia 
troppo importante per essere 
merce di scambio per am¬ 
morbidire l’opposizione co¬ 
munista al decreto. Un prov¬ 
vedimento oltretutto di sem¬ 
plice blocco, avrebbe effetti 
controproducenti». 

Giovanni Fasanella 


data ai voto delie donne, in pre¬ 
valenza ostile al presidente, al¬ 
la partecipazione massiccia dei 
neri, oltre che agli errori delia 
Casa Bianca. Con l'avvertenza 
che, almeno finora, Reagan è ri¬ 
sultato bravissimo nello scari¬ 
care lontano da sé gli cifriti di 
scelte sbagliate o disastrose. 

Anieito Coppola 

Lieve incidente 
all’aereo di Hart 


PHILADELPHIA — Uno dei 
motori del Boeing 707 sul quale 
Hart viaggiava da Philadelphia 
verso la California si è inten¬ 
diate ai!e 13 di ieri. Il fuoco, 
durato appena venti secondi, è 
stalo preceduto da un Ione ru¬ 
more e il fumo si è infiltrato 
nella cabina II pilota, ha spen¬ 
to il motore e ha annunciato al 
candidato democratico che non 
c'era pericolo. L’aereo è rien¬ 
trato subito all’aeroporto di 
Philadelphia. 


ta un argomento m mano al¬ 
le diplomazie. Altrimenti 
non se ne farà mai nulla. Oc¬ 
corre dialogare direttamente 
con i parlamenti nazionali e 
con I popoli. Innescare un 
processo di vaste proporzio¬ 
ni. Ricordo uno degli ultimi 
discorsi pronunciati da 
Amendola a Strasburgo:sot¬ 
tolineò l’esigenza di trasfor¬ 
mare il Parlamento europeo 
in assemblea costituente per 
una Europa realmente uni¬ 
ta. 11 suffragio popolare glie¬ 
ne dà l'autorità. E un'occa¬ 
sione da non perdere ». 

Luigi Vicinanza 
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